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INTRODUZIONE 


•ìCL--^- 


Del  resMo  d'Illirij,  apparlcncnte  nll'Auslria,  «pclln  gcngraficnmcnlc  liUllaliij  il  Go- 
verno (li 'l'rieste,  il  quale  ha  per  conlini  al  N.  E.  l'alta  (larniola.  al  K.  la  bassa  Car- 
niola;  al  S.  E.  la  Croazia  rivile,  all'  0.  le  pi'ovincie  Vcnele,  ed  il  rinianenic  sporge 
111.1  uiare. 

Questo  Governo  comprende  il  tlisliollo  di  Tricslo  e  i  due  cirooli  di  Gorizia  e  d  l- 
stria.  I.a  sua  superfieie  è  di  miglia  rpiadrale  aiislriachc  i7ì7-'j,  è  la  popolazione  lolale 
di  ahiianli  S^fi.fiGO,  rome  risulta  (Ì<ì\\' I/aììdbuch  fUrdaìi  /<ìi<^tcnlMnciisclie  Fencallunfjs- 
gebk't:  ffefiirstetc  Crafschaften  Gòr:  und  Gradisca^  Mar'.ijmf^clwft  htrieu^  nnd  die 
Stadi   Tricst  mit  ihrcm  Gebiclc  fiir  das  lnhr.  iSìi^i. 

I.c  miglia  quadrate  austriache  corrispondono  ciascuno  a  chi!,  quadrati  37.  bb'i, 21)3. 

La  pre.lelta  superficie  e  popo!az:ioii<'  ct)mp!e>siva  divisa  secondo  i  circoli  formanti  il 
Governo  di  Triesle,  presenta  le  scj;uenti  rifre:  per  il  circolo  di  Gorizia,  miglia  qua- 
drale oO.  9,  ed  abilanii  193.328;  per  il  circolo  dell'Istria  miglia  q.  H'ó.  -'•,  ed  abi- 
tanti Q3S,067;   per  Trieste  e  suo  leiriioiio  ndjjlia.  q.    1.  G  ed  abitanti  94/27'!. 

Il  seguente  prospetto  dimostrerà  più  particolarmente  le  divisioni  e  suddivisioni  dei 
circoli  sopramentovati,  la  loro  superficie  e  quella  dei  distretti  rispettivi,  e  l'importanza 
loro  economica  ed  industriale.  Ksso  prospello  è  cavalo  dalla  Curia  delia  regione  litorale 
austro-illiiiea  pubblicata  in  Triesle  nel  I81i5  e  compilala  per  ordine  di  quella  1  U, 
Luogotenenza. 
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LUOGHI  DEL  LITTOHALE  SECONDO  L  V  POPOLAZIONE  ATTUALE. 


Ili 


Trieste 

70,  sua 

Ccrvignano 

, 

1,  f)82 

Rovigno 

9,  970 

Albnna 

. 

1;   G41 

Pirano 

9,  200 

.Muiigiano 

. 

1,   631 

Capo  il'  Istria 

a,    139 

Arilignaqna 

. 

1,   C03 

Lussin  piccolo 

15,   179 

G.'illignana 

1.   689 

Cherso  . 

'1,  /)97 

S.  Croce 

, 

1,   144 

Dic;nnno 

'*,  3Ó9 

Sessana 

. 

1,  449 

Conuons 

'1,  393 

Visnada 

. 

1,  438 

Gemino 

3,  nn 

Cillanova 

, 

1,   411 

Mon falcone  . 

3,  OO'l 

Gri'^ignan 

. 

1,  2H8 

Parenzo 

2,  7 UH 

Voglia 

. 

1,   290 

Porlole 

2,  841 

Monlona 

, 

1,  287 

Flilsch 

2,   741 

Fianona 

1,    184 

Gradisca 

2,  /i98 

Volosca 

. 

1,  ISO 

Pisino 

2,  auH 

Pola 

. 

1,   106 

Liissin  granile 

2,  3H9 

S.  Lorenzo 

1,  023 

Grado 

2,  2  ir. 

Tolmino 

, 

9l?i 

Buie              , 

2,   188 

Galesano 

, 

931 

Pedona 

2,    119 

Aidiisina 

,         , 

780 

Umago 

1,  9ir, 

Orsara 

. 

742 

Pingiicnlo 

1 ,  898 

Cannle 

. 

716 

Honziann 

1,    784 

Lo  V  rana 

, 

6,'<7 

Aqiiilfja 

1,  728 

Casina 

, 

608 

Castelniiovo 

. 

«02 

Fa 

sana 

• 

418 

Ossero 

•        t 

248 

Onesta  rogione  clic  del  regno  d'Illirin  forma  le  parli  occidentale  e  meridionale, 
estendesi  tra  44  33  e  46  23  di  lai,  \.  e  tra  10  KO  o  12  49  di  longitudine  E.  Viene 
eisa  attraversala  dalla  estremilo  delle  Alpi  Giulie. 

Il  clima,  abbastanza  dolce '^ulla  spiaggia,  inclina  al  freddo  nell'inlernOj  e  non  aven- 
dovi fiume  veruno  d'importanza,  scarseggia  d'acque  elio  vanno  perdendosi  nelle  grolle 
qua  0  là  disseminale  per  tulio  il  territorio  di  natura  calcare;  arido  suii'  al- 
tura del  Carso,  al  Nord  Est  fertile  d'  u!i\i  o  vili  lun.'o  la  costa:  i  \ini  di 
Prospcco  sono  rinomatissimi.  Le  saline  marittimo,  e  specialmente  quelle  del  distretto 
di  Pirano,  i  boschi,  ed  in  particolare  quelli  di  Monlona,  fanno  distinguere  V  Isiria.  Il 
bacino  di  Trieste  è  molto  coltivato,  e  bencliò  rìstrelto,  per  la  forlililà  del  suolo  e  l'in- 
diislria  degli  abitanti  »>  assai  produttivo,  massimamente  di  vini  saporitissimi,  legumi 
e  frutta.  Il  paese  di  Gorizia  e  quello  di  Monfalcone  parlccipano  del  carattere  del  Friuli, 
cui  Sino  aggiacenli.  Nutre  la  pesca  gli  abitanti  di  Grado,  e  la  pesca  appunto  e  la  na- 
vigiizi9?ie  formano  rocciipazioue  df  tulli  i  lilorani.  La  seta  e  la  lana  sono  sue  produ- 
zioni meno  abbondanti.  Spesso  la  siceilà  opprime  la  costiera. 

11  territorio  dui  regno  illirico,  di  cui  è  parie  il  governo  di  Trieste,  venne  formato 
massimamente  dei  paesi  dell'antica  Illiria  situati  siiil.i  linea  orientale  del  mare  AiJria- 
tico.  Il  regno  illirico  fu  formato  nel  1813:  1.  degli  antichi  paesi  di  Carinzia,  Cainiola, 
Friuli  austriaco  ed  Istria  austriaca;  2.  dell'Istria  Veneta,  e  di  qualche  [larle  del  Friuli 
pur  veneto,  che  l'Austria  aveva  acquistalo  per  il  Irallalo  di  Campoformio  nel  1797; 
3.  del  littoralc  ungherese,    e    di    una  parte    considerevole  della    Croazia  ci\ile  cioè  a 
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dire  la  porzione  del  comilato  di  Agrani  posta  alla  destra  della  Sava;   ma    qneste  due 
ultime  di\isioni  essondo  siale  reclamalo  dall'Ungheria  le  furono  resliluile. 

Il  nome  d' llliria  appartiene  prescnlcmenle  ad  un  paese  diesi  può  dire  diverso  da 
quello  die  sollo  al  medesimo  era  conosciuto  dalTanticliilà.  Questa  contrada  eslendcvasi  sulla 
costa  Orientale  del  mare  Adriatico,  al  N.  dell'Epiro,  e  terminava  all'  Arsia.  Filippo  as- 
soggettò gli  illirli  uìeridionali  e  formò  del  loro  paese  una  provincia  della  Macedonia  che 
si  estendeva  dall'Epiro  al  Drin  (Orilo  e  Drllonc),  e  fu  chiamata  lUiriaGreca;  la  parie 
settentrionale  o  la  llliria  barbaraj  incominciava  da  questa  riviera  e  terminava  all'Arsia: 
era  liìuilala  al  N.  O.  dall'Istria,  all' K.  dalla  .Mesia,  ed  al  >>.  dalla  Pannonia  o  INorica. 
Gli  abilanli,  dediti  alla  s^'ucrra,  si  abbandonavano  eziandio  alla  pirateria,  ed  i  loro  re 
ebbero  a  sostenere  delle  i:;uerre  contro  i  Romani.  Furono  essi  vinti,  ma  si  ribellarono 
molte  volle,  e  sollanto  dopo  le  spedizioni  di  Giulio  Cesure,  di  Tiberio  e  di  Germanico 
la  llliria  barbara  fu  lidoUa  definilamente  in  provincia  romana.  Molti  terrilorj  conside- 
revoli furono  aggiunti  dai  Romani  alla  loro  provincia  doiriUiria,  e  più  lardi,  al  tempo 
della  divisione  dall'impero,  formò  essa  due  prefellurcj  una  delle  (piali,  chiamata  llliria 
orientale,  comprese  le  prov.  di  Macedonia  e  di  Dacia,  eiV  appartenne  all' impero  di 
Oriento;  l'rtltra,  conosciute!  sotto  il  nome  d'Illiria  occidentale,  e  formala  dalle  provincie 
di  Pannonid,  Savia,  Dalmazia  e  Norica,  dipendeva  dall'impero  d'Occidente.  Alla  caduta 
di  questo,  tutta  la  llliria  si  trovò  compresa  nei  possessi  degli  imperatori  di  Costauli- 
nopoli.  'Verso  il  se§to  secolo  alcune  colonie  slave  uscite  'dalla  Russia  e  dalla  Polonia 
tolsero  ni  deboli  imperalori  greci  alcune  porzioni  di  questo  paese  e  l'ondarono  i  regni 
di  Dalmazia  e  di  Croa?.ia.  1  Veneziani  egli  Ungheresi  s'impadronirono  verso  il  1090 
di  qualche  distretto  dcll'llliria.  Nel  H70  un'altra  porzion»^  formò  il  regno  ai  Rascia, 
che  dugenlo  anni  dopo  si  confuse  nella  Bosnia.  Nel  XV  secolo  i  Turchi  in\asero  pure 
una  porzione  di  questo  paese,  che  fu  compreso  n-lla  Bosnia,  .Servia  ed  Albania.  I 
A'eneziani  più  non  conservarono  del  territorio  illirico  che  la  Dalmazia,  e  gli  Unghe- 
resi la  Schiavonia  eia  Croazia.  11  nome  d'Illiria  era  quasi  oblialo,  o  almeno  non  ser- 
viva che  a  disegnare  le  provincie  austriache  alla  destra  della  Orava,  allorché  Napo- 
leone lo  i'ccG  rivivere  nel  1809  e  1810,  formando  il  governo  delle  provincie  illiriche, 
soggetto  all'impero  francese.  Nel  1815  il  Congresso  di  Vienna  restituì  all'impero  d'Au- 
slria  questo  Sialo, di  cui  la  parte  N.  0.  compone  1' attuale  regno  illirico.  Vcggansi 
gli  articoli  ISTi\iA,  Gouizi\  e  Trieste. 

VESCOVI  ED  ARCIVESCOVI  DEL  GOVERNO  DI  TRIESTE. 
Serie  dei  rescovi  di  Trieslv. 
Anno    'J2'i,  Frugifero.  Anno  1051.  Adalgero. 

»)fì8.  Geminiano.  1072-1080-1082.  Eriberlo. 

B79  ì)8C.  Severo.  1100-11  l'i.  Erinicio. 

002.  Firmino.  1106-1115.  Arlicio. 

(i80.  Gaudenzio.  115l-ll'i'ò.  Diaiimuro. 

731.  Giovanni.  ll'(0-lUi8.  Rernardo. 

7b9-76r).  R.  Giovanni  {degli  Anleiioiei).  1180.  Enrico. 

7G0.  Maurizio.  11*88.  Luiloldo. 

788.  Forlunalo  (degli  Anlenorci).  llt)0.  \'oscalco. 

80'i.  Leone.  1200.  Enrico. 

<JOi).  Taurino.  1203.  G ebardo. 

S>2y.  Radaldo.  1212-1250.  Corrado. 

i)'i8-9B7.  Giovanni.  1255.  Leonardo. 

ODO.  Pietro.  I25lj.  Giovanni. 

1000.  Uieoll'o.  1237.  Volrico. 


Anno  12R5.  Giraldo, 
l'irto.  Leonardo. 
1262.  Arlongo  dei  \  isgoni. 
«282.  lllvino  de  Poilis. 
4280.  lìiissa  di'  'l'oppo. 
4299.  (iiovaniii  do  Tmiis. 
1500.  lamico  de  Puppis. 
i.i02.  Hodolfo  PiNlrazzani. 
1323.  Gregorio  do  Luca. 

1328.  Giiglieltno  Franchi. 

1329.  Avanzo  Danieli. 

1330.  I".   l'aco  (la  Vedano. 
1542.  l'rancosco  Anici  ino. 
1517.  Lodoviio  della  'J'urre. 
13B0.  Anlonio  Me^ri. 
1370.  Angelo  Ganopeo. 
1383.  Enrico  de  \Vildenslein. 
139G.  Simone  .Saltarelli. 
14U8.  Ciò.  Ab.  di  S.  M.  di   Fraglia 
IftOO.  Niccoh't  de  Garluris. 
1117.  r.  Giacomo  Arrigoni. 
1121.  Marino  Cernolis. 
1111.  Niccolò  de  Aldegardi?. 
1117.  Enea  Sìhio  Piccoloniini. 
UBI.   Antonio  do  Gopjio. 
11?)8.  Lodovico  della  Torre. 
1187.  Acacio  de  Sobriach. 


PPEF.AZlOf«e  T 

Anno  l!)Ol.  Liioa  Gonle  de  HinaMi. 
IKOI.  l'it'lro  do  jlnnomo. 
1510.  Giandio  la\ . 
1!J17.  Francesco  losepliifli. 
IMIO.  Antonio  Pimt^iicz. 
1.10O.  Gimanni  de  Uella. 
llififi.  Andrea  Uapicoio. 
Iti71.  Giacinto  Frangipani. 
1B70.  Mccolò  Goret. 
1K95.  Giovanni  l?o"arino. 
lf)98.  Ursino  de  Herli.-^. 
IC2I.  Rinaldo  .Scarllcchio 
1032.  Pompeo  Goronini. 
1010.  Anlonio  de  Mtrenzi. 
1603.  Frati.  ìMas<;.  Vnccano. 
1672.  Giac.  Ferd.  Gorizznlli. 
1092.  Giov,  Frane.  Miller. 
1721.  Giuseppe  Ani.  li.  DelinosUi. 
1721.  Luca  Sartorio  Delmeslri. 
1710.  Gin-    A.  C.  Pelazii. 
1761.  Ant.  Ferd.  C.  di  llerberstcin 
177B.  Tran,  I.  G.  d'Inzaghi. 
1792.  .Sicris.  A.  C.  de  llochenwarl. 
1796.  Ignazio  Gael.  de  !ki.sct. 
1821.  Anlonio  Leonardis. 
183 1.  Malico  llauniclier. 


1810.  Uarlolonieo  Legai. 


SERIE  DEI  VESCOVI  DI  C\PO  D'ISTUIA 


Anno    b21.  .S.  iNazario. 
B57.  Massimiliano. 
67.  Agatone. 
726.  Giovanni. 
76.  Senatore. 
1031.  AdalgoroVes. anello  di  Trieslo 
1072-1080  1082  EriberloYei.  anche  di  Trieste. 
1100  1111.  lùinicio,Ves.  anche  di  Tnesle. 
llOG-lll».  Arlieio,  Ves.  anche  di  Trieste. 
1 131-1 11J.  Diatimoro,  Ves.anchcdiTricsle. 
ino- 1118.  Bernardo  anche  di  Tiiesle. 

1187.   AJalgero. 
1210-1212.  i;.  Asbalonne. 
1216.  Ureteiuaro. 

1232.  A 

!2ftB-12G0-1202.  Corrado. 
1208.  Bonaecorso. 
1271.  Azzone. 

1280.  Bono  Azzune  ;.lias  Rago. 
1291.  Vitale. 


Anno  1290.  Simone. 

lóOO.  F.  Pietro  Manolcsso. 
1317.  Tominasino  Conlarini. 
1328.  F.  Ugo  da  Vicenza. 
lo3B.  Marco  Seinitecolo. 

1518.  Urso  DoUino. 

1519.  Francesco  Querini. 
1305.  Lodovico  Morosinj. 
4  390.  Giovanni  Loredano. 
1111.  Bartolomeo  dei  Ricuperali. 
1111.  Cristoforo  Zeno. 

1120.  Geremia.  Pola. 

1121.  F.  Martino  do  Bernardis. 
1128.  F.  Frane.  Biondi  Servandi. 
1118.  Paolo,  che  rinuncia. 
I'i18.  Gabriele  de  (Gabrieli, 
1108.  Paolo  Bagnacavallo. 
117B.  Simone  Vosich  già  Arcù. 
118-2.  Giacomo  Valcrcsso. 

1B05.  Bartolomeo,  da  Sonica. 


TI 


Anno  1539.  Deffendo  Valvassori. 
1535.  r.  Vergerio. 
1550.  F.  Tommaso  Stella 
1566.  F.  Adriano  Valeiitico. 
1572.  Antonio  Elio. 
1576.  Giovanni  Ingegneri. 
1600.  F.  Girolamo  Cuntarini. 
1621.  F.  Girolamo  Rusca. 
1630.  Pietro  Morari. 


PUEPAZIONB 

Anno 


165??.  Baldassare  Bonifacio, 
1660.  Francesco  Zeno. 
168*.  Pietro  Antonio  Delfino. 
1686.  F.  Paolo  Naldini. 
1715.  Ant.  M.  C.  Borromeo. 


1734 

1747, 


Agostino  C.  Bruti. 


Giov.  B.  Sardi. 
1766.  Carlo  Camucio. 
1776.  Bonifazio  da  Ponte. 


SERIE  DEI  VESCOVI  Di  CITTANOVA. 


Anno   52'4.  S.  Fiore  (du 

bbio). 

Anno  1369. 

546.  Germano. 

1362. 

579.  Patricio. 

1366. 

770.  Eustachio. 

1367. 

781.  Maurizio. 

1376. 

804.  Stefano. 

1377. 

850.  Osvaldo. 

1380. 

932.  Firmino. 

1382. 

961.  Giovanni. 

1400. 

994-1105.  Azzone. 

1403. 

103  M 038.  Giovanni. 

1409. 

1072.  Andrea. 

1410. 

1089.  Niccolò. 

1449. 

1090.  Alessandro. 

1451 

1100-1146.  Andrea. 

1456. 

1146.  Adamo. 

1460. 

1158.  Giovanni. 

1464. 

1165.  Vidone. 

1465. 

1176.  Artiiico. 

1495. 

1176.  Giovanni. 

1496. 

1188.  Clemente. 

1521, 

1! 92-1194.  Volrico. 

1528. 

1213.  Leonardo. 

1530. 

1224-1227.  Gerardo. 

1532. 

1258,  Canciano. 

1961. 

1243.  Andrea. 

1565. 

1249.  Bonaccorso. 

1570, 

1269-1279.  ^'iccolò. 

1582. 

1279.  Simone. 

1583. 

1281.  Egidio. 

1606. 

1300.  Giovanni  di 

Casarperaco. 

1019. 

1301-1303.  Naticherio. 

1641. 

1308.  Giroldo. 

1635. 

1316.  Canciano. 

1671. 

1334.  Natale. 

1684. 

1348.  Giovanni  Morosini. 

1717. 

1554.  F.  Egidio. 

1725. 

1357.  Simeone  Panzani, 

1732. 

F.  Guglielmo  dei  Conti. 
Giovanni  de  Grandi. 
Marino  Michieli. 
Leonardo. 
F.  Niccolò. 

Ambrogio.  Tommaso? Filippo? 
Pietro. 
Paolo. 
Gilberto. 

Giovanni  Cremon. 
Giov.  Morosini  (?) 
F.  Tommaso  Parnla. 
Domenico  Michieli. 
B.  Lorenzo  Giustiniani. 
Matteo.  Contarini. 
Andrea  Condulmier. 
Gregorio  Corraro. 
Francesco  Contarini. 
Niccolò  Donato. 
M.  Antonio  Foscarini. 
F.  Antonio  Marcello. 
Francesco  card.  Pisani. 
Giacomo  Benetto. 
Alessandro  degli  Orsi. 
Matteo  Priuli. 
Aloise  Frane,  card,  Pisani, 
F.  Girolamo  Vielmi. 
Antonio  Saraceno. 
Alesandro  Avogaro. 
Francesco  Manin. 
Eusebio  Calmo. 
Giac.  Filippo  Tommasino. 
Giorgio  Darminio. 
Giacomo  Bruti  Giustiniani. 
Niccolò  Gabrieli. 
Daniele  Sansoni. 
F.  Vittorio  Mazzoca. 
Gasparo  de  Negri. 


paeri2ioNB 
inno  17<i2.  Marino  Bo2zattini.  Anno  1776.  Domenico  Slralico. 

175^.  Stefano  Leoni.  1784.  Antonio  Lucovicli. 

t76y.  Teodoro  Loredano  Balbi. 


VII 


SELIE  DEI  VESCOVI  DI  PAllENZO. 


Anno  524. 
KS0-S80. 
B70-880. 

«90. 

B90. 

K98. 

668. 

679. 

80^. 

820. 

840. 

860. 

880. 

895. 

912. 

930. 

946. 

963. 
980-1012. 
1015. 
1029. 
104S. 
1050. 
1060. 
1075. 
1087. 
1104. 
IIU. 
1120. 
1131. 
114G. 
1160. 
1175-1195. 
1221. 
1243. 
1249. 
1254-1280. 
1283-1289. 


Eufrasio. 
Elia. 

Giovanni. 
Ralilio. 
Angolo. 
Mauro. 
Stefano. 
Aureliano. 
Slaurazio. 
Lorenzo. 
Giuliano. 
Domenico. 
Antonio. 
Pasino.. 
Slaudeuiondo. 
Eriperlo. 
Andrea 
Adamo. 
Andrea. 
Sigimbaldo. 
Enijclmaro. 
Arpo. 
Orso. 
Adelmaro. 
Codolao. 
Pagano. 
Bernardo. 
Bertoldo. 
Ferongo. 
Radamondo. 
Vincenzo. 
Uberto. 
Pietro. 
Adalperlo. 
Pagano. 
Giovanni. 
Ottone. 
Bonifacio. 


Anno  1301.  Bernardo. 

1305.  Bonifacio  11. 
1310-1316.  Graziadii.. 

1316.  F.  Frandus. 

1325.  Domenico. 
1528-1367.  Giovanni  Scordello. 
1367-1388.  Gilberto  Zorzi. 
1388-1410.  F.  Giov.  Lombardo. 

1412.  Fantino  Valaresso. 

1426.  Daniele  Scotto. 

1439.  Angelo  Cavacia. 

14  40.  Giovanni  Mochor. 

1457.  Placido  Pavanello. 

1468.  Francesco  Morosinl. 

1472.  Bartolomei  Barbarigo. 

1476.  Silvestro  Querini. 

1477.  Niccolò  Franc'.>. 

1486.  Tommaso. 

1487.  Giov.  Ani.  Pavaro. 
1499.  Alviso  Tasso. 

1516.  Girolamo  Campeggili. 
1533.  Lorenzo. 
1537.  Giovanni  Campeggio 
1553.  Pietro  Grilti. 
1574.  Cesare  de  Nores. 
1598.  (iiovanni  Lippomano. 
1608.  Leonardo  Trittonio. 
1631.  Ruggero  Trittonio. 
1645.  Giov.  Batt.  del  Giudice. 
1667.  Niccolò  (Caldano. 
1670.  Alessandro  Adelasio. 
1711.  Antonio  Vaira. 
1717.  Pietro  Grassi. 
1732.  Gasparo  Negri. 
1827.  Antonio  Pcteani. 
1731.  Vnicenzo  Mazzoleni. 
1778.  Francesco  Polosini. 


SERIE  DEI  VESCOVI  DI  POLA. 


Anno    501.  Venerio. 

518  527.  Antonio. 

546.  Isaccio, 

579.  Adriano. 

590.  Massimo. 


Anno  613.  Cipriano. 
649.  Potenzio. 
680.  Ciriaco. 
688.  Pietro? 
730-725.  Pietro. 


'ili 

PRE?A?10SE 

Anno  80?i.  Teodoro. 

Anno 

1551. 

806.  Forliinalo. 

1540. 

855.  Giovanni. 

15'l2. 

8o2-867.  Andegiso. 

15^9 

1555. 

867.  Gerboldo. 

1535. 

870.  Warnerio. 

1566 

-1574. 

898.  Bertoldo  e 

Berlaldo, 

1583. 

952.  Giovanni. 

1583. 

96l-96b.  Gaspaldo  o 

Gerboldo. 

1410. 

997-lOlS.  Berlaldo. 

1420. 

1051.  Giovanni. 

1424. 

1075.  Adamante. 

l'I  26. 

1106.  Eberardo. 

1451. 

1118.  Ellenardo. 

I'l5fl. 

1149.  Anfredo. 

I'i83. 

1180.  Warnerio. 

I'l97. 

{[nii.  Redulfo. 

1497. 

1166-1177.  Filippo. 

to52. 

1180.  Pietro. 

Ib'tS. 

1194.  Frodano. 

lb66 

-1B70. 

1196-1200.  Giovanni. 

Ib85. 

i2. .'.  Roberlus. 

1618. 

120.'i.  Ff'dcrico  (dnbbio). 

162 '4. 

1210.  Fulcerio. 

1620. 

1218.  Giovanni  (deposto). 

1627. 

1220-1228-1252.  Enrico. 

1641. 

1252-1258.  Willelnio. 

1645. 

1251.  N 

1662. 

1266.  Taddeo. 

1664. 

1266.  Giulio. 

1664. 

1292.  Giovanni. 

1689. 

1297-300.  Matteo  de 

Ca,slropolii. 

1693. 

1302.  F.  Oddone 

do  Sala. 

1750. 

1304,  Guglielmo. 

1732. 

1508.  F.  Oddone, 

Francescano. 

1772. 

1528.  Antonio. 

1779. 

1329.  F.  Guidone 

Sergio. 

Pietro. 

F.  Grazia. 

Leonardo  dei  Cannoli. 

Benedetto. 

Niccolò  Foscarini. 

Guido. 

RJiliSe. 

Biagio  Molino. 

F.  Tommaso  Tommasini. 
Francesco  de  Franceschi, 
Domenico  de  Lucteriis. 
Mosè  de  Bnffarelli. 
Giovanni  Dremanc. 

Michele  Orsini. 
Giovanni  Malipiero. 
Averoldo  Altobelio. 

G.  B.  Vergerlo. 
Antoiiio  Elio. 
Matteo  Barbabianca. 
Glaudio  Sozomeno. 
Uberto  Testa. 
Innocenzo  Serpa. 
Rodolfo  Rodolfi  Sforza. 
Giulio  Saraceno. 
Marino  Badoer. 
Alvise  Marcello. 

Gasparo. 

Bernardino  Corniani. 
Ambrogio. 
Eleonoro  Pajello. 
Giu<.  Mar.  Botlari. 
Lelio  Ettoreo  Conferini. 
Giov.   And.  Balbi. 
Frane.  M.  Polesini. 
Giov.  Dom.  Juras. 


SERIE  DEI  VESCOVI  DI  PEDENA. 


Anno.    oV-i.  S.  Niceforo. 

b46.  Teodoro. 

B79.  Marciano. 

679.  Ursiniano. 

804.  Lorenzo. 

97S.  Fredeberlo. 

1002 

1015.  Stefano. 
1031.  Voldarico. 
1072.  Candiano. 
1079.  Ezzo. 


Anno  1088.  Pietro. 

1136.  Gotpoldo. 
1!80.  Giovanni. 
1170.  Conrado. 
1176.  Federico. 
1180.  Pappone. 
1200.  Vii,^ardo? 
1200.  Federico. 
1203.  Papone. 

1238.  (vacante) 

1239.  Pietro. 


Anno  llkl- 

1235. 

1265. 
1278-1282. 

2295. 

1510. 
1310-1518. 

1324. 

1339. 

1343. 

1343. 

1344. 

1348. 

1353. 

1355. 

1374. 

1389. 

1390. 

1394. 

1390. 

1597. 

1417. 

1418. 

1427. 

1430. 

14  43. 

1445. 

1463. 


1255.  Ollone. 

L'nrico. 

Viardo  o  Arnardo. 

Bernardo. 

Ulrico. 

Odorisio. 

Enoch. 

Donilore? 

(Chiesa  Vedova). 

Guglielmo. 

Amanzio. 

Slaiiishio. 

Demetrio  de'  Malafori. 

Niccolò  Cerxicensc. 

Pieli'o. 

Lorenzo. 

F.  Paol»  dei  Conti  du  Urbino. 

Enrico? 

F.  Andrea  15ono. 

iMirico  do  Wildeslein. 

E.  Paolo  de  Koslcro. 
Giovanni. 
Grcjiorio 
Niccolò. 

F.  Paol). 

Pietro  Ginstiniani. 
Martino. 
Corrado. 


PREFAZIONE  IX 

Anno  1467.  Michele. 
1468.  Pascaosi, 
14  90.  Giorgio  Maninger. 
1513.  Giorgio  Slatkoina. 

1524.  F,  Niccolò  Craizer. 

1525.  Giovanni  de  Barbo. 
1548.  Ziccaria  Giovanicz. 
1530.  Giovanni. 
1365.  Giacomo  di  Cromberg. 
1570.  F.  Daniele  Barbò. 
1570.  Giorgio  Ixanigartler. 
1600.  Antonio  Xara. 
1622.  Callo   VVeinsberger. 
1625.  Pompeo  Coronini. 
1632.  Ga,«paro  Bobeyk. 
1634.  Antonio  Marenzi. 
1646.  Fr.  Mass.  Vaccano. 
IGG7.  G.  Ciac.  Dell'ArgenlO. 
1667.  F.  Paolo  Janschiiz. 

1670.  F.  Paolo  Budimir. 

1671.  Andrea  Pvaunoch. 
1687.  Ginv.  Marco  Rossetti. 
1693.  Pietro  A.  Paolo  Gauss. 
1716.  Giorgio  Fr.  Sav.  Marotli. 
1741.  Giov.  Gius.  B.  Cecolli. 
1767.  Aldrago  Antonio  dei  Piccardi. 
1778 


11  Vescovato  cessa. 


PATRIARCHI  DI  GRADO 


Anno    717.  Donalo. 

726.  Pietro,  ^escovo  di  Pela,  intruso 

727.  Antonino 
749.  Emiliano. 
757.  Vitaliano. 
766  Giovanni. 
803.  Fortunato. 

814.  Giovanni  abate  di  S.  Servolo,  mfruòO. 
826.  Venerio. 
848.  Vittore. 
853.  Eli.i. 

856.  Vitale  Partecipazio 
875.  Pietro  Marturio. 
878.  Vittore  U  Partecipazio. 


Anno  897.  Vifalc  li  Partecipazio. 

900.  Domenico  Tribuno. 

908.  Lorenzo  Mastalicio. 

921.  Marino  Contarini. 

954.  Buono  Blancanico. 

963.  Vitale  III  Barbolano. 

967.  Vit.ile  IV  Candiano. 
1018.  Orso  Orseolo. 
1045.  Domenico  11  Belcano. 
1045.  Domenico  III  Marengo. 
1073.  Domenico  IV  Cervoni. 
1084.  Giovanni  I  Saponario. 
1091.  Pietro  I  Badoaro. 
1105.  Giovanni  lIIGradcnigo 


896.  Giorgio  Pai tecjpu/.io 
Ritriarchi  ch'ebbero  stabile  residenza  legittimamente  in  Rialto. 
Anno  1151.  Enrico  HI.  Dandolo. 
Circolo  d'  Istri.*. 


PREFAZIOVE 

Patriarchi  nuche  primati  de 

Anno     1153.    Lo  slesso  Enrico  Dandolo.     Anno 
li86.  Arnoldo. 
1190.  Giovanni  IV  Signole. 
1201.  Benedetto  Falier. 
1207.  Angelo  Barozzi. 
1258.  Leonardo  Qoirini. 
1281.  Lorenzo  IL 

1288.  Jacopo  Bellegno. 

1258.  Fra  Angelo  11  Mallraverso. 
1271.  Gio\anni  V  da  Ancona. 
1279.  Fra  Guido. 
1281.  Francesco  Gerardi. 

1289.  Fra  Lorenzo  IIL 
1298.  Fra  Egidio. 
1310.  Angelo  IIL 

1313.  FraPaoloGualduccide'Pilaslri. 
1316.  Marco  della  Vigna. 


Ila  Dalmazia. 

1318.  Doineniro  V. 
13.'52.  Dino  d'i  canti  di  Radicofani. 
1337.  Andrea  Dolio. 
1381.  Fra  Forluniero  Vassalli. 
1361.  Orso  li  cardinale  Delfino. 
1367.  Bealo  Francesco  li  Querini. 
1379.  Fra  Tommasso  da  Frignano 
1383.  Fra  Urbano. 
158G.  Pietro  III  Amely. 
l'I 00.  Fra  Giovanni  VI  de'Benedetli 
iiiOO.  Pietro  VI.  Cocco. 
1106.  Giovanni  VII  Zambollo. 
I'i07.  Fiancesco  HI  Landò. 
1408.  Fra  Giovanni  VIII  Delfino. 
t'ia7.  Biagio  Molin. 
1131.  Marco  11  Condulmer. 
1118.  Domenico  VI  Michiel. 


Circa  l'anno  10  di  G.  C 


\angelisla. 
SO.  Sant'Ermagora. 
271,  Sant'Ilario. 
286.  (..risogoiio  I. 
298 
311.  Teodoro. 


VESCOVI  e  PATRIARCHI  D'.\QUILEJA. 

P^escovi. 

San  Marco  E-     Circa  l'anno  388.  S.  Crumazio. 
107.  Agostino 


Crisogono  IL 


300.  Agapito. 
332.  Benedillo. 
317.  Forttina/iano. 
369.  S    Vóleriiino. 

Anno    887.  Pacdo. 

8  69.  Probino. 
871.  Elia,  scismatico. 
886.  Severo.,  scismutico. 
606.  Gio\anni  1,  scismalicu. 
606.  Candidiano. 

612.  Epifanio. 

613.  Cipriano. 

623.  Marciano,  scismatico. 

628.  Fortunato,  scismatico. 

650.  Piimugeuio. 

619.  iMassiuio. 

619.  Felice,  scismutico. 

065.  Giovanni  11,  scismatico. 

670.  Slcfano  II. 


678. 


.'\gutoue. 


I.'^l.  Adelfo  0  Dolfino. 

113.  Massimo 

Nell'anno  111.  Gennaro. 

151.  Secondo. 

185.  San  INiueta. 

188.  Marcelliano.  , 

810.  Marcellino. 

518.  Stefano. 

859.  Macedonio. 

Patriarchi. 

Anno  680.  Giovanni  III,  scismatico 

688.  Cristoforo. 

698.  Ficlro. 

711.  Sereno. 

726.  Calisto. 

762.  Sigualdo. 

776.  San  Paolino. 

802.  Orso  I. 

811.  Massenzio. 

(851.  Andrea, 
circa  i  o,  V.    \' 

(  815.    \  euanzio. 

880.  Teuliuiaro. 
circa     886.  Lupo  L 

878.  Valaperto, 

1902.  Federigo  L 
992.  Leone. 
928.  Orso  IL 


Anno    931.  Lupo  li. 

944,  Engelfredo. 

963.  Rodoaldo. 

985.  Giovanni  IV. 
t019.  Peponc 
104».  Eborardo. 
4049.  Golcpoldo. 
(ignoto)  Revengcro. 
1068.  Sigeardo  dei  conti  di  Plejon. 
1077.  Arrigo. 
1084.  Federigo  IF. 
108».  Voldarico  I. 
1154.  Gerardo. 

1128.  E elelto 

1130.  Pellegrino  I. 

1162.  Voldarico  II. 

1182.  Gotefredo. 

119».  Pellegrino  II. 

1204.  Wolfchero. 

1218.  Pertoldo  o  Berloldo. 

1231.  Gregorio  da  Montelongo. 

1275.  Raimondo  Torriani. 

1299.   Pietro  Gerra. 

1302.  Oltobono  de'  Razzi. 

1516    Castone  Torriani. 

1319.    Pagano  Torriani. 

1334.  Bealo  Bertrando 

1550.  Nicolo  I  di  Lussemburgo. 

1359,  Lodovico  I  Torriani. 

1365    Marquando  de  Randek. 


PBEP.tzrOME  XI 

Anno  1387.  Giovanni  V  dei   marchesi    di 

Moravia. 
1395.  Antonio  I  Gaetano. 
1402.  Antonio  II  Panciarini. 
M09.  Antonio  III  da  Ponte. 
1412.  Lodovico  li  Tccli. 
1439.  Lodovico  III,  card.  Scarampi. 

Alessandro,  ducei  di  Masso 

via,  intruso. 
[Mi.  Marco  I  card.  Barbo. 
1491.  Ermolao  card.  Barbaro,  eletto. 
1493.  Nicolò  II.  Dona. 
•497.  Domenico  card.  Grimani. 
1817,  Maino  carJ.  ftrimani. 
1529.  Marco  II  Grimani. 
1433.  Marino,    card.    Grimani, 

nuovo. 
1345.  Giovanni  VI  Grimani. 
1550.  Diniele  Barbaro. 
1574,  Aloise  Giustiniani,  eletto 
1585.  Giovanni    VI     Grimani  , 

nuovo. 
1593.  Francesco  Barbaro. 
1616.  Ermolao  li  Barbaro. 
1622,  Antonio  IV  Grimani. 
1828.  Asostino  II  Gradrnigo. 
1629.  Marco  IH  Gradenigo. 
1638.  Giovanni  VII  card.  DoIGn 
1699,  Dionisio  Dolfin, 
1754.  Daniele  II  card,  Dolfio, 


di 


di 


ARCIVESCOVI  E  VESCOVI  DI  GORIZIA 


di  Ediing. 


Anno  1752.  Carlo  Michele  dei  conti  d'At-     Anno   1774    Rodolfo  Giuseppe    dei    conti 
tems. 

Vescovo  di  Gradisca. 

Anno  1788.  Francesco  Filippo  come  d   Inzaghi, 

f''escovi  di  Gorizia  e  Gradisca. 

Lo   slesso  Francesco    Filippo  conti  d'Inzaghi, 


Anno  1791 
1819 


Anno  1830. 
1835. 


Anno  1000. 
1059. 
1069. 
1160 


Giuseppe  Walland. 

Arcivescovi  di  Gorizia. 

Lo  slesso  Giuseppe   Walland. 

Francesco  Saverio  Luschin,  arcivescovo  e  principe. 

f^escovi  di    reglia. 

Vil«le.  Anno  1173?  Pietro  II. 

Gregorio  Cededa,  intruso.  nyg.  Dabro. 

P'«"*o.  1186?  Giovanni. 

1286?  Marino, 


Domenico. 


Xll 


Anno  1290.  Fr.  Lamberto. 
1296?  Girolamo. 
1298.  Matteo. 
130'».  Leonio. 
1308?  Fr.  Tommaso. 
131'2?  Jacopo  Bertaldo. 
1330.  Lompraclio. 
1332.  iViccolò. 
1431.  JNìccolò  II. 
l'fSO.  Fr!  Angelo  da  Bologna. 
1446.  Francesco. 
1466.  Fr.  Niccolò  IH. 
4S14.  Natale  della  Torre. 
1S28.  Eusebio  Friuli. 
1S41.  Giovanni  Rosa. 
1830.  Fr.  Alberto  de'  Glirici. 
1864.  Pietro  II  Bembo. 


PRBP.-VZIOE 

Anno  1889.  Giovanni  II  dalla  Torre. 
1625.  Aloise  Lippomano. 
1640.  Costantino  de'  Rossi. 
1653.  Giorgio  Giorgicci. 
1600.  Francesco  II  de'  iMarehi. 
1668.  Fr.  Teodoro  Gennaro. 
1684.  Stefano  David. 
1688.  Baklassare  Nosadini. 
1715.  Pietro  Paolo  Calorio. 
1720.  Vincenzo  Lessio. 
1730.  Federico  Rosa. 
I7c^9.  Pier  Antonio  Zuccheri. 
1778.  Diodato  Maria  Difinico. 
1788.  Giacinto  Ignazio  Pellegrini. 
1792.  Giannanlonio  Sinilieh. 
1839.  Bartolomeo  Boaanich. 


CO  M  V  K  .^  T  1 

1.  Religiosi 

Località 

Diocesi 

Ordine 

Numero  dei  rei 

igiosi 

^^M^n 

Cast.ignavizza 

Gorizia 

Francescani 

freij 

(  berlci 

Laici 

1. 

8 

20 

6 

2. 

Pisino 

Trieste 

>; 

15 

— 

6 

5. 

Rovigno 

Parenzo 

» 

5 

— 

6 

4. 

Capodistria 

Trieste 

Capuccini 

6 

— 

6 

S. 

Santa  Croce 

Gorizia 

5J 

5 

— 

3 

G. 

Gorizia 

-•; 

» 

7 

— 

4 

7. 

Clierso 

Veglia 

Minori    convent. 

7 

^r- 

2 

8. 

Pirano 

Trieste 

^ 

K 

-=• 

3 

9. 

Capodistria 

;j 

Minori  osserv. 

4 

2 

5 

IO. 

Cassiono 

Veglia 

« 

5 

5 

2 

u. 

Neresiiio 

f3 

J5 

-=• 

^^ 

12. 

Dobalnizza 

i3 

Terziarii 

3 

i 

4 

13. 

S  Maria  di  Capo 

J? 

« 

4 

1 

2 

14. 

"Valle 

>i 

» 

1 

2 

15. 

Veglia 

.*3 

(S 

1 

1 

16. 

Gorizia 

Gorizia 

Frati  della  Miser. 
2.  Religiose 

1 
Professe 

ìSovifie 

10 

Suore  Laicb« 

1. 

Clierso 

Veglia 

Benedettine 

8 

— 

-^ 

2. 

Trieste 

Trieste 

:> 

22 



2 

.1. 

Veglia 

Veglia 

iS 

10 

3 

4. 

£7        . 

Gorizia 

Gorizia 

Orsoline 

25 

5 

9 

6. 

53 

22 

Suoredella  Mjser. 

11 

— 

— 

DIZIONARIO 


I 


ymamsm 


AHAZU.  Casale  posto  a  breve  distanza 
da  Volosca,  nel  circolo  dell'Istria.  É  il 
sito  più  romantico  della  cosia  del  Quar- 
nero.  Ricca  è  la  vegetazione  in  questa 
parte.  V'ha  una  Ijclla  foresta  ed  un'amena 
villa  della  SrAtrpo. 

AEMOMA.  Colonia  dei  lempi  ultimi 
della  repubblica  Romana  con  piccolo  agro. 
V.   Emoma. 

AJEI-1,0.  Comune  del  circolo  di  Go- 
rizia, nel  dislrclio  di  Cer\ignano;  ha  una 
superficie  di  jugeri  1274  ,  kiafler  2'i8,  ed 
abitunli  t'4ll>. 

aLBONA  Dislretlo  del  Circolo  delll- 
slria,  soUu  il  quale  vanno  politicamente 
enumerali  i  seguenti  13  Comuni: 

Albona 

Berdo 

Ceppici! 

Cherovizza 

Chersano 

Cosliaco 

Eianone 

Saula  Domenica 

Sumherga 

Vellica 

Villa  nuova,  e 

VlacoAo. 

Vi  sono  però  compresi  venti  comuni 
cadustrali  che  abbracciano  una  complessiva 
superficie  di  jugeri  58,338  kiafler  1068, 
ed  hanno  insieme  una  popolazione  di  abi- 
tami  11,765. 

albona.  Latinamente  Ahum^  città  del- 
l'Istria, a  leghe  8  li2  S.  S.  0.  da  Fiume, 
situata  in  un  istmo  formato  dal  canale 
dell'Arsa    e    del   golfo  del  Quarnero.  Ha 


una  chiesa  collegiata,  E'ari.M  e  salubre. 
È  quesla  una  contrada  pietrosa,  e  perciò 
poco  alla  filla  coltura  dei  gr.ini;  ma  gli 
olivi  e  le  vigne  vi  riescono  assai  bene. 
Vi  si  raccolgono  in  quantità  castagne  e 
buone  frulla,  Vi  si  trovano  saline,  AU 
bona  col  suo  territorio  si  soUomisc  alla 
Veneta  repubblica  nel  1420.  Nel  1899  so- 
stenne essa  un  assalto  dagli  Uscocchi  che 
furono  valorosamente  respinti  dagli  abi- 
tanti ;  i  quali  oggiili  sono  in  numero  di 
1641,  molto  aumenlati  quindi  dal  1826, 
nell.i  quale  epoca  non  sommavanochea950. 
V'ebbe  inalali  Matteo  Flocco,  detto  l'Uli- 
rico.  (Lalit.IS'.4B0320",long.  E.  11»47  50".) 

La  superficie  della  comunità  di  Albona. 
che  comprende  due  comuni,  calastrali  è  di 
jugeri  4351,  e  k.  4  1.1188,  ed  è  popolata 
da  2104  abitanti, 

ALTURA.  Comune  del  distretto  di  Pola, 
!  il  finale  ha  una  superficie  di  jugeri 
6636:1010  ed  una  popolazione  di  abitan- 
ti 7bb.  Comprende  due  comuni  cadastrali. 

ALSA.  Antico  nome  del  fiumicello  Aussa, 
che  da  CerAignano  scorre  navigabile  al 
mare. 

AMCOVa.  Comune  del  circolo  di  Go: 
rizia,  nel  distretto  di  Canale  ;  comprende 
tre  comuni  cadjslrali  e  una  superficie  di 
jugeri  5298:943.  La  popolazione  totale  è 
di  abitanti  1630. 

ANT1GNANA.  Comune  del  dislrello  di 
Pisino,  Circolo  d'Istria  avente,  una  superficie 
di  jugeri  4328:501.  Aniignana,  cui  da  al- 
cuni si  dà  pure  il  nome  di  città,  è  posta, 
a  12  leghe 0.  S.  0.  da  Fiume,  sopra  unal- 
luru,  in  una  bella  e  fenile  contrada;  ha 
un  sobborgo,  K  cbiese  e  1605  abitanti. 


a  ANT 

ANTIGNaNO.  Villaggio  del  distretto 
di  Capodislria,  olle  sorge  sulla  soniinilà  di 
un  monte,  e  riguarda  all'oriente  Popec- 
chio,  al  meriggio  (loredo  ed  a  ponente 
Capodistria  in  eguale  distanza  di  cinque 
miglia  per  luogo,  ed  a  settentrione  Ti'ieste 
alla  distanza  di  sei  migiia.  S'avanza  a  di- 
scoprire oltre  l'Istria,  lulla  la  spiaggia 
del  Friuli,  d'Aquileja,  di  Grado  e  di  Caor- 
le.  Secondo  il  Muzio ,  nel  suo  poema 
l'Egida,  in  cui  celebra  le  prerogative  di 
Capodislria  sua  patria,  Antignano  avrebbe 
tratto  il  suo  nome  da  un'impresa  d'Er- 
cole. Finge  il  poeta  che  nel  celebrarsi  le 
feste  di  Pallade  appresso  del  suo  tempio 
eretto  in  Egida,  cioè  Capodistria,  cerloGia- 
no  avendo  osalo  insidiare  l'oneslà  di  una 
donzella.  Ercole,  appena  avvedutosi,  con 
un  colpo  della  sua  clava  lo  frantumò,  ed 
acciocché  non  s'occultasse  il  castigo  alla 
città  e  al  territorio,  a'  quali  era  già  noia 
la  col[)a,  lo  seppellì  sotto  le  rovinose  ma- 
cerie del  sopradetto  monte,  che  per  la  sua 
alta  politura  si  discuupre  da  ogni  angolo 
di  questa  parte  superiore  dell'Istria.  E 
così  il  monte,  riconosciuto  per  sepolcro 
di  quel  Giano,  cominciò  a  denon)inarsi 
Antigiano,  e  poscia  corrotlasuente  Anti- 
gnano. Postergando  le  favole,  si  osfservi 
come  in  faccia  appresso  a  levante  s'al- 
zano, in  distanza  di  un  miglio,  più  monti 
che  stesi  poi  con  altri  lino  al  Quarnero 
formavano  l'antica  linea  divisoria  del  do- 
minio Arciducale  dal  Veneto,  e  diconsi  i 
monti  della  Vena,  chiudendo  i  confini  d^lla 
Carniola  ed  aprendo /«porta  percui  la  Ger- 
mania, come  scrive  mons.  Naldini  nella  sua 
Corografìa  ecctesiaslica  di  Capodistria,  en- 
tra neiriialia.  Dunque  (egli  conchiude)  il 
nostro  monte  che  le  sta  dirimpetto,  ed  è 
situato  quasi  Jiite  januam  con  ragione  si 
denomina  AnUjanum,  ossia  corrottamente 
Antignano;  in  quella  guisa  che  Antivari, 
già  celebre  città  nell'Albania,  perchè  giace 
all'incontro  di  Bari,  oltre  l'Adriatico  nella 
Puglia,  dicesi  da  latini  Antibarium.  •<  Nes- 
suno negherà  certamente  che  siffatta  eti- 
mologia non  abbia  fatto  almeno  un  po'  di 
viaggio;  del  resto  Antignano  è  villaggio 
di  appena  sessanta  fuochi.  11  paese  dà  co- 
pia di  ottimi  vini,  ma  vi  scarseggiano  le 
biade  per  la  petrosilà  del  suolo.  Pregiati 
sono  i  suoi  rosolii  ». 

AQUILEJA.  Comune  del  distretto  di  Cer- 
vignano,  nel  circolo  di  Gorizia,  il  quale 
ha  una  superficie  di  jugeri  5286.  984,  ed 
abitanti  1738. 

Aquileja  è  città  a  leghe  5  e  ii2  S.  S.  0. 
da  Gorizia  a  1. 1  ti2  dalla  laguna  di  Ma- 


AQU 

rano  in  fonJa  del  mare^Adrialico  ,  sulla 
sponda  del  fiume  Natisene,  ai  gradi  ^ib'' 
un'  52"  di  latitudine  N.  e  11°  2'  'tb"  di 
longiladine  È.  Ha  un  piccolo  porto  per 
i  pescatori  ed  un  canale  che  conduce  al 
porlo  di  Grado,  donde  si  può  imbarcarsi 
per  Venezia  o  Trieste,  fecondo  alcuni 
essa  sarebbe  stata  fondala  dai  Paflagoni 
immediatamente  dopo  la  città  di  Roma; 
ma  è  più  degud  di  fede  la  sentenza  di 
coloro  che  ne  attribuiscono  la  fondazione 
ai  Komani  verso  Tanno  568  di  Roma  per 
non  parlare  di  quell'opinione  volgare  se- 
condo la  quale  ne  sarebbero  state  giilate 
le  fondamenta  da  un  certo  Aquilio,  venuto 
da  Troja  con  Antenore.  Piacque  a  taluno 
derivarne  il  nome  dalle  aquile  romane , 
Cile  slavano  sugli  stendardi  delle  legioni 
di  Roma  quand'osse  trovavansi  accampate 
sul  conQuente  dell'Ansa  e  del  Tur;  lad- 
dove altri  narrano  che  lorquando  getta- 
vansi  1  suoi  fondamenti,  essendo  passata 
un'aquila  dalla  parie  dritta,  e  ciò  rilenen- 
dosi ddi  Romani  come  un  felice  augurio, 
la  nominarono  peiciò  Aquileja.  Altri  in- 
vece trovarono  la  elimologia  di  Aquileja 
nell'abbondanza  delle  acque  del  suo  ter- 
ritorio ;  ma  se  deve  badarsi  ai  suo  slem- 
ma, che  fu  un'  aquila,  riterrassi  piuttosto 
l'una  0  l'altra  delle  precedenli  opinioni. 
Secondo  Sirabone  venne  essa  edilicalaal 
fine  di  contenere  i  barbari,  solto  il  con- 
solato di  Sp.  Postumio  Albino  e  di  Q.  Mar- 
zio Filippo.  Tito  Livio  l'appella  colonia 
Udina,  e  il  precipitato  Strabene  colonia 
romana-  Cresciuta  col  tempo  e  divenuta 
ricca  e  popolosa,  servi  spesse  volle  di 
ameno  soggiorno  agli  imperatori  romani 
che  vi  si  tratte. mero  lungamente.  Dall'im- 
peratore Otta\iano  Augusto  che  in  com- 
pagnia di  suajiioglie  vi  dimorò  più  mesi, 
fu  cinta  di  magnifiche  e  forti  mura  ed 
onorata  del  grado  della  cittadinanza  ro- 
mana. Tiberio  Cesare  le  fu  prodigo  di 
nuovi  privilegi,  quasi  a  ricordanza  pe- 
renne della  nascita  di  un  suo  figlio  men- 
tre quivi  soggiornava.  Giulio  Cesare  no- 
mavala  chiostro  e  propugnacolo  dell'Ita- 
lia, ed  il  poeta  Ausonio,  celebrandone  le 
distinte  prerogative,  la  annoverava  nona 
tra  le  più  rinomale  città  della  penisola 
italiana.  1  suoi  versi  dicono. 

N'ìn  erat  iile  locus  ;  inerito  iaìuen  cucia  recenti. 
Nona  inier  claras  Aquileja  Celebris  iirbes. 
Itala  ad  jllyricos  obiecta  Colonia  montes, 
Moenibus  et  por  tu  celeberrima.  Sed  niagis  illud. 
Eininet  extremo  quod  te  sub  tempore  tegit, 
Solverei  exacto  cui  justa  piacula  lustra 
Maximus. 
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AqiiIIoja  ebbe  però  mollo  a  soffrire  dal 
tiranno  M:issirnino.  al  quali"  furono)  cliinse 
le  [iiiric.  Ejjli  assoiiiolla,  no  dl^t^ns^e  i  sob 
bordili,  ma  fu  ucciso  con  suo  ligiio  d.ille 
tiuppe  |)rel<iri:ine.  In  occasione  di  tale 
assedio  (ili  Aq;:iltjt'»i  diedero  Inminose 
provo  di  ffdelià  ai  Romani  perchò,  man- 
Gindo  di  corde  i  inpo  archi,  tagliarono  i 
ca|it'lli  delle  loro  donne  e  con  essi  sup- 
plirono al  bisogno.  Il  Senato,  in  memo- 
ria di  una/ione  si  degna,  dedicò  un  leni- 
po  a  Venere  la  Calva.  In  progresso  di 
tempo  rice\elte  Aqnileja  dei  nuovi  o  na- 
nienli,  ed  era  considerabilissima  al  eomin- 
Ciare  del  V  secolo  Aveva  \1  migli  i  di 
circuiio.  Rii'chi^simi  si  tenevano  in  e>s.»  i 
mercati,  si  die  gli  antichi  storici  e  yeo- 
grafi  la  dissero  emporio^  grande  einpo- 
riii.  cìHà  granJissiiiia,  duvizioaissima,  pò- 
polafisKÌma. 

Hnma  che  in  Aqui'eja  fosse  sparsa  la 
lu -e  del  Vangelo,  adorava  qiiesia  ciil.^, 
qiial  primario  e  soperiore  agli  altri,  il  Di  • 
hrleno,  il  cui  nome  trasforminoiio  alcuni 
in  Belino  ed  in  Telino;  ma  (lag  1  antichi 
uion-imenti  si  raccoglie  che  Beleno  era  lo 
stesso  che  Apolli),  e  che  però  fu  uno  di 
quei  numi  compresi  iiell  ordine  degli  dei 
Miijnnim  (jenUuin.  Erod  ano  assicura  che 
gli  Aqudi'jcsi  gli  prestavano  insigne  cullo 
e  lo  t)n<iravano  col  tiiolo  di  Augusto,  che 
equivaleva  a  Santo,  l'iù  tempii  furono  eret- 
ti in  suo  onore,  e  ne  esistono  tuttora  ve- 
stigi Ma  siccome  Aqu  leja  vaniavasi,  co- 
m'era, colonia  romana,  perciò  prestavi 
cullo  di  religione  eziandio  a  tutte  le  al- 
tre romane,  «leilà  si  maggiori  che  minori. 
Imperlanto  tra  queste  venerava  (i ove, 
\  enere,  Ginniuie,  Bacco,  Marie,  Diana, 
il  Sole,  ed  altri  niiiui  ancora,  e  di 
tulli  ci  rimasero  sino  al  presente  parti- 
ciilaii  nionuiiienli  e  memorie  nelle  lapidi 
superatili  scolpile  in  loro  onore. Ti oppolun- 
):a  saii'blìi.:  renumerazione  delle  divinità 
minori  ricnd  remo  però  il  l'alo,  la  T'orlu- 
na,  le  Parclie,  i  l'iumi.  liicole,  Diomede  Sil- 
vano, l'iiapi',  Kiibigo  ecc.  Da  lUibigo,  se- 
condo l'Allan.  S'n/fjio  dell'unici  storia  ci- 
vile ed  ecclesiasiicn  del  Friuli,  trasse  il 
nome  un  villaugio  poco  aiscusto  da  Civi- 
d.ile.  e  che  tiiUnra  si  numi  la  Kiibij^nano, 
perclip  ivi  1  elebrtivansi  le  feste  delle  fin- 
ò'CcKjlia  in  onore  di  lUibigo,  afiiiichè 
quest'I  nume  dif  ndesse  le  biade  dalla 
rubigine  o  ruggine,  malatliu  notissimi 
che  le  dislru.'ge.  Cosi  gran  copia  di  di- 
\iniià  esigeva  iiL'ccssananiemc  gran  nu- 
«icro  allresi  di  saceidoii;  [leiiiò  nelle  an- 
tiche iseruiuni  iiquilcjcsi  tiuva«i6i  ou- 
ClkCULU  d'ì&tuu 
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minali  i  ponlefici,  gli  nnguri,  i  scviri,  * 
Hamini  auguslali.  gli  arus[iici.  le  saliari  o 
sacerdolesso  di  Marte,  ed  altri  ordini  di 
ministri  del  culto  pagano.  Mella  basilica, 
che  una  volta  era  nielropolitana,  scoigesi 
ancora  un  vetusto  bassorilievo,  il  quale 
rappresenta  la  cerimonia  di  un  sacrili/.io 
idolatrico,  sulla  foggia  e  col  rito  degli 
aiilichi  romani.  Vi  si  vede  l'ara  col  fuoC): 
da  una  pirte  sta  il  diltimario,  che  suc- 
cinto conduce  la  viiiima,  indi  un  libicine, 
che  suona  le  tibie,  e  a  lui  d'accanto  un 
miuisiro  portante  Vacerra,  cioè  la  cas- 
setta dell'incenso.  Hawi  poi  il  sacerd 'le 
che  sa;i ilici,  sfiaudenlo  dilla  palerji^che 
siringe  nella  delira,  sopri  l'aia  m  dcsiuia, 
non  iscorg  si  bene  se  fio  i  o  vino. 

Verso  r.niiio  'l'S'^  dell'era  crisiiana  ere- 
desi  cominci.tla  in  Aqnil.ja  la  predicazione 
(1.  Il'evangelisla  s:in  Marco,  il  quale  dopo 
mi  seilenni  I  risolse  di  tornare  a  Roma, 
lasciando  come  suo  sllCce^sore  nella  città 
il  (lisCc  |)()lo  suo  lìrmaijora;  ma  n  «n  volle 
consacrarlo  senza  [iriina  ottenerne  I  as- 
sen>o  da  san  Pieiro  medesimo;  e  per- 
ciò seco  lo  condusse  a  tal  fine  a  Rouia. 
D.lla  predica/.ione  di  S.  Marco  in  Aqui- 
leja  dubitarono  alcuni,  non  vedeudoseiie 
falla  menzone  dagli  scriltori  Adone  eJ 
Usuardo;  ma  n  è  documenio  quanio  se  ne 
lej^ge  negli  atli  aniichissinii  del  martirio 
del  sUi)  ^uccessore  Eruiagora,  e  la  conti- 
nua e  non  mai  imenolia  Ir.idizione  di 
lanii  secidi  conservala  nell<i  chiesa  aqiii- 
lejcse  e  in  tu.te  le  sue  antiche  suffraga* 
nee. 

barrano  le  cronache  antiche  che  men- 
tre il  santo  evangelista  navigava  alla  volta 
di  Atpiilija  per  predicarvi  il  van^'elo,nirim- 
pelnosa  burrasca  spingesse  alle  lagune 
Veli' te  il  naviglio  che  lo  portava;  ch'e- 
gli, approdato  ad  una  delle  Isolerà  aliine- 
cred'Si  fosse  quella  ov'è  prcsenteinenle 
la  ch:esa  di  s.  Francesco  delia  Viglia  — 
sinonlasse  a  lerra,  e  vi. si  Ir.iileiiesse  al- 
cun l'oco  per  ii[)osarsi;  che  il  Redenlure, 
sotto  lasiiello  di  un  angelo,  gli  apparis- 
se per  confortarlo;  lo  baciasse  in  fronte, 
lo  saliilasse,  dicendogli;  Pace  a  U\  o  Mai'' 
co^  evaiiivlista  itiio,  e  gli  predicesse  che 
un  giorno  la  avrehb.  ro  onorevole  riposo 
le  sue  ceneri.  Il  Irasfei  iinenlo  del  corfio 
di  s.  Marco  da  A'essandria  a  Vene/.ia 
avenne  soltanto  nell'rt'27,  a  inerito  prin- 
cipa'mente  di  Rustico  e  Buono,  cilladini 
di  M.deinoeco,  i  (pilli  s'erano  infervorali 
graiidemenle  a  vulcie  che  l'av vcrainenk» 
di  tale  priifozia  hai  u'  loro  lampi  e  per 
loro  meno, 
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Atlila,  re  degli  Unni,  prese  Aqnileja  nel 
llB2  e  Ui  (listi  ii^se  qu.isi  iiileraiiuiile  ;  Nar- 
sete  la  nsliihili  eil  i  Liuii^dbardi  i;i  rovi- 
narono (Il  niiiivo  iii'l  B9().  C;irio!n;ii:iio 
aM'nilo  liislriilio  il  loro  domi  "io,  A(|uili  ja 
fu  soL;;;elia  ayli  imperatori  il'li;iii;i.  Po- 
S'iajid  poclie  livcrse  dijìendcllodai  Duelli 
del  Friuli.  d;i'  suoi  Paliian-lii,  d;ii  Vene- 
ziani e  lìiiainit'iile  dell  loipero    ^ttislriaco. 

Sei)  eiii'  ^li  av\aiiliiji;j^i  di  Aqiiileji  le 
;il)l)i;in'i  nieiiiao  \ì  imuie  di  .•ilià  per  ec- 
(vllt  u/a,  n  nilimeno  lii  Mia  gì  iindc/./.a  fe- 
rii >iiisliia  fra  I  ri  fi  nliile  al  mm  slalu  lem 
pnraie.  (.;idde  però  nello  scisina  nel  {iS^, 
in  eo'ist'^'iit'ii/a  dei  ipiiile  iMiiphro  molti 
disiir.liiii,  <  he  tiuii  (bl)i'ii  li  riuiiie  sr*  iion 
ni'l  OUH.  l't|'one.  piiliiiireii  di  Aipiilej.i, 
fii  il  \ero  rsi.iiiiiil  re  d:  qiiiSi.i  sede. 
p  reliè  non  soiameole  euli  ii  .i  i  preiiili 
<li  Gi;ido  edi  Aijuilj;!.  pruiuoiori  dello 
seÌMo.i.  iii.i  otleiine  d'  Coiiiidii  11  jk  r  sé 
e  >liect'NS>iri  il  dii  aio  dei  Friuli  ed  il 
mar  lies.do  d'IsUia.  il  i  Ile  fu  anche  ap- 
pro>a  0  dai  suece>siv.  impelata n  Enri- 
(  t)  III  cii  ìH'i  o  |N.  Il  P.ilriarca  d'A(jiii- 
leja  peidelie  il  F'muìì  nell'anno  iiilO.  es 
Sfiidosi  impjuder.k'iiieiile  iinptgnalo  in 
gu  ira  eoi  Veneziani  nella  lusinga  di  es 
sere  ajiil. ilo  da^li  Ungheresi  siim  alleali; 
ma  iinece  fu  spoglialo  d.'suoi  Siali  Da 
quesi  epoia  ineuuiinciù  il  decadimento  di 
questa  cilià. 

Sicioiiie  i  Patriardi.  di  AiiuIIeja  ebbero 
coniiiiui  liligi  con  quelli  di  (jr.ido,  fu  ai 
teiii|ii  di  Uirieo,  pairiarea  di  Aquileja  , 
«•li'ebbe  origine  in  Venezia  la  festa  po- 
pcdare  del  giovedì  grisso.  Questo  preiaio, 
essendo  catlulo  pi  ijiioiiier  •  a  Graiìo  con 
dodiei  eaiiiiiuei,  fu  rimesso  in  liberta,  a 
p.iiln  però  d  iii\i<ire  ogni  anno  a  Vene- 
zia  un    toro,  dodiei   [lorei    e  dodici     pani. 

A  tenore  di  un  ae  ordo  fra  la  Re|)ul)- 
bliea  \eiieia  e  la  vasi  d'Austria,  eonfer- 
malo  dal  l'aia  nel  175 1,  abolito  ilPa- 
lliarealo  di  Aipiiitja  si  eressero  due  ar- 
cneseovali,  uno  Ir.isfi-rito  ad  Udine  e  l'al- 
tro a  Gorizia,  elle  fu  po«,eia  nei  1788  lia- 
sporlalii  a  Lnbian  .  Ka  serie  eronoiogiea 
dei  Vesco\i  e  dei  l'alnarelii  di  Aipulija 
Venne  da  noi  tlala  \\e\\' Iiili  odiiziime  ai 
jireseiilti  Dizionario,  ir»euLluia    Uall'uperu 
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mnlerna  intitolala  Le  Chiess  d'Italia* 
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Aquileja  diede  i  notali  al  papa  l'io  1,  a 
S.  Giro,  a  Sanl'Kpifanio  \escovo  di  l'a\ia, 
a  Croni  izio  vescovo  di  Aquileja,  a  P.iobi 
Diaecuio,  ccrillore  della  storia  dei  Longo- 
bardi, e  a  di\ersi  santi  ed  illustri  perso- 
na-gi. 

Secondo  nna  recente  Guida  di  Trieste. 
(piHsia  cilià  nei  suoi  tempi  piò  fiondi  non 
coniava  meno  di   700. no«  abilanh  1  !  I 

Kie-a  è  l'antica  chiesa  meiropoliiana 
di  A(piileja  di  monumenti  e  di  iscrizioni 
degli  alili. -hi  tempi,  come  ne  va  pur  do- 
vi/iiiso  il  monastero  gotico  situato  nella 
piazza  di  S.  (jio\anni. 

Un'opeia  recentissima  sopra  Aquileja, 
degna  di  essere  eoiisiillaia  da  elii  unii 
'•onos -ere  tulle  le  particolarità  aiiti  he 
artistiche  e  topogr.ili  he  di  (piesla  cii'à, 
è  quella  che  ha  per  titolo:  i'iaiii  e  me- 
m'irie  dell'antica  BasHica  di  y^quUcjn^ 
con  i  ciipolanori  d'arte  die  in  enxu  si 
frornìK)..  nonché  del  catnpanilf,  chiesa  e 
bnllialerio  dei  Parjoni^  la  jiiiuitn  della 
città  I  istubilita  da  Pepone,  coli' aijcji unta 
dai  più  imporla  ti  li  cenni  Silicofjrafìct 
sulle  antiche  chiese^  bnflisteri.  cimileri  e 
caiiipninli,  e  modelli  dei  nii-de.sinii;  opera 
di  Gaetano  Ferrante  ;  tomo  unico  in  4. 
Cnallaite  di  tavole  in  fo^bo. Trieste,  ixb3. 
vei{i,'asi  (iure,  per  altre  preziose  notizie, 
il  IJc  Pubeis:  Moniunenli  ecclesice  aquile- 
jens'is.  Di\ersi  Goneilii  si  lennero  nella  cil- 
ià d'Aquileja,  cioè  nel  38^,400,  5b3,  698, 
791,   1^09,  e   1K95. 

AI\GaO.\.  Nome  delle  odierne  Dra- 
gogiic.  che  sboccano  nel  larijnne  di  Pi- 
rano;  i  Traci  diedero  loro  (juesto  noma 
perchè  biancheggiano  nel  loro  inipeio  a 
causa  della  quantità  d'argilla  clic  conten- 
gono. 

APvSfA.  L'odierno  Arsa,  fìnmicello  che 
acquistò  celebrila,  peicliè  Auiiiisto  e  Ti- 
berio ne  fecero  il  conliiie  dell'Italia  ci\ile. 
L'Arsa  nasce  alle  radici  del  Monte  Mag- 
gi re  f  >ersasi  nel  Qua  mero. 

aUBEU.  Gomune  del  distretto  di  Cor- 
nell, i,iico!o  di  (jiiiizia;  ha  mia  su  • 
perlioie  dijugeri  1027.  1144  e  abiunli  54G. 
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lUlNSIZZv  S.  I.OIIKS'ZO.  CoiiMiii.^  dol 
di^ireilo  dei  Dintorni  o  coniailo  di  (jori- 
zia  .  Circolo  di  '^lU-slo  l'Ome;  iia  ima 
superficie  di  jiigeri  tiOCìl.lGH  e  alnlanli 
106t. 

15  \LCOL\o  lURCOr.A.  Frazione  del  Co- 
nume  di  Trieste,  con  una  slini;i  censiia- 
ria  dell'annuo  produtto  in  fior.  '2587,  un  i 
supo'rlieie  di  jiigeri  322.403  ,  Censiti  177 
e  iil)itanti  9)7. 

IÌANvK.  Fra/.ione  del  comune  di  Trio- 
8le,  la  qual-'  ha  una  sùiii.i  censnaria  del- 
l'annuo prodollo  in  (ior.  4^8,  un;i  super- 
ficie di  jngeri  '157.941,  censiti  iCije  abi- 
tami  t69. 

B^llUAiNA.  Comune  del  dislrello  di  Di- 
gnano ,  Gire,  d'  Istria,  con  una  «uperli- 
cie  di  jngeri  ISlfi'J.IIO  ed  una  popola- 
zione di  abitanti  2899.  EssO  comprende 
cin(|iie  comuni  cadaslrali. 

BvSOVlZZv.  Frazione  del  Comune  di 
Trieste,  con  una  stima  censnaria  del- 
l'annuo prodotto  la  fiorini  3291,  e  con 
una  superficie  di  juijeri  3032.80.  Questo 
luogo,  pop  .lato  da  009  abitanti  è  not::bile 
per  la  grotta  di  Corgnal,  tenuta  in  conto 
d  lina  delle  più  belle  'lell'impero  austriaco. 

HFJ-\  EDEIili.  Comune  del  distretto  di 
Cervignano  »  Circolo  di  Gorizia;  la  sua 
superficie  è  di  jiigori  1098.424,  e  la  po- 
pol  .'ione  di  abitanti  26'i. 

HEi.L.^I.  Aulico  di.sirclto  del  Circolo 
d  Istria,  ehe  ora  ò  ripaitilo  ira  Albfina, 
Fidino  e  Pingii'Ute.  Lo  C'mpone\ano  le 
segUiMiti  terre,  <'he  presentano  tini  iroin- 
plissiva  siipc'.fifie  di  jngrii  <i /| 7 ."5 (i '.r. •> , 
ci  una  slimu  ceusu.uia  di  liorini  3J29.68. 

Vilhinova 

Tcs^enuvico 

Malticru-ca 

Co<illiai-o  (Capriano) 

Cllci  s;ino 

Snnil)«rg. 

Cepich 


Perdo  (  nioot(»  ) 

Bi>j:liiiiie  (  rinale  ) 

Vrai,':!.!  con   U/.ka 

hveA 

Dolegiiavas 

GorcgnaxaS 

Seminicli 

l-issi»ciiiiie  (  V.dparo  ) 

Td)olo 

Prexis 

U  iniUO 

P.i.iS 

Posscrt 

(ira  tigne 

Crombn  co  (Tombe  ) 

Lcit;ii  e 

Su^glle^i/a. 

IJEIUK.  Comune  del  distretto  di  Comen, 
Circolo  di  Gorizia;  estendisi  jiig<TÌ  q. 
1133.2:13,  con  una  popolazione  di  419 
abitanti. 

BE[lDf3.  Comunità  del  distretto  di  Al- 
b  ^na.  Cine,  d'islria  con  jngeri  1960-634, 
di  superficie,  e  una  popolazione  di  644 
abitanti. 

BERSEZ.  Comune  del  di-;iretio  di  Vo- 
losca  ,  Circolo  d'  Istria.  H»  un.»  super- 
ficie di  jngeri  3074.410  ed  un.»  popola- 
zione di  abitanti  1132.  (iOmprende  due 
comuni  cai  isWmIì. 

BE^Ca  [NUOVA  Comune  del  distretto 
ili  Veglia,  Ciri',  d"  Istria  ;  lin  n:i  ;)iiC<ilo 
porlo,  un'alib:i/.ia  e  2fi74  .bilanli.  la  sua 
su[)crlic,ie  è  di  jng'Ti  Ii2)ìM.3'J4;  com- 
prende  tre  i-oiiiiini   (•;ivla>trali 

BK-iCA.  (  Vu.LE    ili)    V.  \  \u.K   di  ni-sc\. 

BitiLl  \N  \  C-'iiion»  di-l  ilis>r.'t|,i  di  Cm- 
mo:is,  (.iir.'iilo  di  Gon/ia;  la  su.  so- 
pcrli -ie  è  di  j  l'aeri  2S'24.ll-^0,  «•  |;i  jk». 
P'diizmne  di  a  iiiUt;  1742,  comprendendo 
due  c.oiiiu   i  cadaslraii. 

BO;,LI\NO.  Comune  ilei  dislrett.i  di  Pi- 
sino  o  \iilterl)ng  ,  Circolo  d.  Il  Utri.i, 
hi  una  superli  ie  di  jii:.;'ri  5.113.1364,  e 
una  popolaziouu  di  abitanti  816. 
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BOLLIUNZ  0  Bagnoli.  Comnnedel  di- 
stretto di  Capodislria,  che  ha  una  super- 
ficie di  jtigeri  871,  kl.  857  ed  abitami  711. 
1  sili  selvaggi  che  lo  fiancheggiano,  i  ru- 
scelli che  lo  bitgnano,  i  numerosi  suoi  mo- 
lini  incassati  in  una  gola,  il  ridente  pog- 
gio che  separa  questo  luogo  da  Zanie, 
gli  danno  un  aspetto  assai  ailiaenle.  Nelle 
sue  vicinanze  si  scorgono  In  Iraccie  d'un 
acqueilotlo  romano,  ed  in  faccia  al  vil- 
laggio, alia  base  d'una  roccia,  una  pro- 
fonda crepatura  che  si  volle  far  passare 
come  viaddoito  fatto  a  mano  d'uomo. 

BORiT.  Comune  del  disirello  «li  (~.apo 
d'Istria,  il  quale  ha  una  superdcie  di  ju- 
geri  387.943  ed  una  popolazione  di  717 
ab  tanti. 

BOROTTO.  Comune  del  distretto  di  Pi- 
sino,  «  ire.  d'Istria.  Ha  una  superficie  di 
jugt'rj  2380. ti 30,  ed  una  popolazione  di 
abitanti  1130. 

BR.^ZZaNO.  Coninne  del  disiretto  di 
Cormons,  Circo'o  di  Gorizia  ;  li  sua  su- 
perficie è  di  ji'g-^ri,  833.1280;  ha  una  po- 
polazione <Vi  ubiianli  729. 

BREST.  Comune  del  dislrello  di  Pisin©, 
Circolo  d'Islria  il  quale  ha  Una  super- 
ficie (li  jiineri  2aù2-t303,  ed  abitanti  232. 

BUtS  10  VIZZA.  Couiune  del  diblreliodi 
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Comen,    Circolo  di  Gorizia;  ha  una    su- 
perficie di  jugeri  2398.  I8Ù  e  abitanti  631. 

BUCCaRI  0  BDCCAìUZZa.  (Golfo  di). 
Piccola  porzione  del  mare  Adriatico,  rio- 
chiusa  fra  le  coste  della  Croazia  e  le  isole 
di  Veglia,  Arbe,  Oserò  e  Chesso.  Trae  il 
nome  da  Buccarì,  città  che  giace  a  eghe  21 
E.  S.  F.  da  Trieste  e  26  1|3  da  Fiume. 

BDiÉ  Distretto  del  Circolo  d  Istria, 
che  contiene  una  superficie  di  ju^icri 
«16271, 1243  ,  ed  è  composto  dei  no\e 
sBi^'uenii  comuni,  ai  quali  sono  aggregali 
altri  dieci  comuni  cadaslrali: 

Biije 

Castagna 

Cìttaniiova 

Grisignana 

Maleiada 

Morniano 

Piemonte 

Uniago  e 

Verteiieglio, 

La  fwtpolazione  complessiva  è  di  abi- 
tanti  13,939. 

BUIE.  Città  C'poluogo  del  dislrello 
a  cui  dà  il  nome.  Ha  una  superficie  di  ju- 
geri  5984. 230  ed  una  pojìoiazione  di  abi- 
taiili  2603,  comprendendo  nella  superficie 
e  nella  popolazione  tre  comuui  cada- 
slrali. 


CADINO  0  CHIADINO.  Frazione  del 
Comune  di  Trieste,  con  «ma  stima  cen- 
suaria  (ItfM'annu)  prodotto  io  fior.  23 10^ 
una  superficie  di  jugeri  362.  ItBI,  cen- 
siti l'i'i  f-  una  popolazione  di  abitanti  '!t62'i' 

CALDERA.  Monti  dell'Istria,  che  costi- 
tuiscono la  catena  secondaria;  essi  corro- 
no incontro  al  ."^arnern  tino  a  perdersi 
in  mare  dopo  il  porlo  Fianona. 

CALVARIO.  Monte  dell'isola  di  Lus- 
sìn,  alto  piedi  austriaci  724. 

CALVOLA  0  CFilARBOLA  INFERIORE. 
Frazione  del  Comune  di  Trieste  con  una 
stima  ccnsuaria  dell'annuo  prodotto  in 
fior.  3188,  uoa  superticie  di  jugeri   213, 


ftCB,    ce^.';ili    88  e  una  popolazione   d 
abiUinti  1821. 

CALVOLA  SCPERICRE.  Fi  azione  del 
roniiiiicdi  Trieste,  con  una  stima  ctnsna- 
ria  dell'annuo  prodotto  in  fior.  2609,  una 
superficie  di  jugeri  210  81,  censiti  21  b 
e  una  popolazione   di   abitanti  4916. 

Camion  A.  comune  del  dislrello  di  Hai- 
denschaft  ,  Circolo  di  Gorizia 
prende  quattro  comuni 
una  siiperlicie  di  jugeri  6923.1226  e  una 
popolazione  di  abitanti  1896. 

CAMPOLUNGO.  Comune  del  dislrello 
di  Cervignano  ,  Circolo  di  Gorizia,  com« 
preude  due   comune  cudustrali)  con  uaa 


;     coin- 
cadaslrali  ,  ha 
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comple'^siva  superficie  di  j'iigeri  1017.K62 
e  ubìiaiiti   1119. 

Ca.NaLK.  Di-^ln'tlo  del  cirrolo  di  Go- 
rizia, die  co.tiprcude  i  scile  couiuui  se- 
giienii  : 

Aiiicova 

buinsi/za  S.  Lorenzo 

Canute 

Ciiu 

Des.-la 

Lokavitz,  e 

Roiuiiia. 

I  coiiuini  cadastrali  dipendenti  da  q-ie- 
sto  dislii'ilo  sono  però  dicintit),  e  nel  loro 
insieme  presenlano  una  su|)ei(ìi-ie  di  jii- 
geri  :^5.73>j.636  abitala  da    l(i,004  anime. 

C^^.\LK.  Comune  e  cap 'iuttgo  dei  di- 
slrellD  del  suo  nome,  die  compende  8 
comuni  oad.islrali.  ha  una  superlicie  com- 
plessivadi  jngeri82'40.121 1  o.ibil.mli  5'/T2, 

C.AM"'.\.N.y\0.  Comune  del  dislrello  di 
Ro\i|^no,  Ciré,  d'  Isirin  ;  ba  una  super- 
fine  di  jugeri  l^O'i^-.  1390  ed  una  popo- 
lizione  di  ubiianli  1903;  comprendo  quat- 
Iro  e 'Uiumì  cadistrali. 

C.\PO  D'hTKI.\.  Dislretto  del  drcolo 
d'Isti  iai'on  una  supeiliiic  di  juj^eri  55835 
i  163,  ed  una  p.ipoliiziune  diabiianli  28387. 
£  Composto  dei  seguenti  21  comuui  e  di 
aldi  19  cadasliali. 

Boiliunz 

Borsl 

Ca|io.li'<lria 

Cari-auze 

Co>edo 

Crisioji^lia 

Cernikul 

Dollina 

Groi-ana 

Mtinte 

Miiiigia 

M areico 

Onpo 

Oecisla 

Paiignano 

PlaMa 

Pupeechio 

Ri/.maiije 

Trusebe 

Villa  de'  Cani,  e 

Sani' Antonio. 

CAFOUhTlUA.  Città  che  dà  il  no- 
me al  distretto  del  quale  è  il  c.ipo- 
luo.'o.  Comprende,  con  un  altro  conjune 
Ctdastrale,  una  sup-rlicie  jug'-rj  6410.7-23 
ed  ima  popolazione  di  8i59  abitanti.  Ca- 
podislria  è  posta  nel  golfo  omonimo,  so- 
pra un'isola  di  quasi  due  miglia  di  circon- 
Iereu;:a,  ciie  couiuoicu  coi  couliatium  me< 
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dianfe  un  ardine  di  circa. 1i5  di  lesa  di 
lunghezza,  Lat.  N.  23"  32'20";  loni^.  E.  1  !« 
21  20".  Anticamenle  ebbe  il  nome  di  Pai- 
lailia  e  d  lii^id  i  ;  e  a  Pa  lade  in  tempi  re- 
moli fu  eretto  un  tem[)io  ehe  fu  poi  oc» 
cupato  del  palazzo  pretorio.  Dai  pop  di  %!• 
Cini  fu  della  pure  Capraria,  suonando 
la  voce  greca  Aegis  lo  kie.-iso  rhe  Ca- 
pra. K'  opinione  che  fossr  rifabbricata 
tlall'imperaloie  Giiislino,  dal  (juale  prese 
il  nome  di  JuslinapoUs  \erso  l'anno  570. 
Si  ussog^elio  al  dominio  Veneto  nel  1278; 
i  Genovesi  nedi\ennero  padroni  nel  1380, 
ma  nel  1428  i  Veneziani  la  riconqtiistarono 
e  la  conservnrono  sino  al  termine  Hella 
loro  repubblica.  Questa  ciiià  è  ci  conilaLi 
di  murii  e  difesa  da  una  cittadella.  Il  cli- 
ma \i  è  dolce  e  temperato,  né  \i  regna 
per  l'ordinario  eceessivo  rigore  o  di  caldo 
o  'li  freddo.  Al  suo  meriggio  ha  una  li- 
nea di  monti  che  la  riparano  dal  sirofco  ; 
è  però  bersagliala  (ieraiw(nte  dal  borea, 
che  soffia  talora  i  quindici  giorni  inieri. 
A  lc\ante  verso  terra,  in  disiaii/a  di  uno 
0  due  miglia,  giacciono  più  di  tre  mila 
cavedin>,  ritlotli  arlilìdaii  d'acqua  salsa 
per  la  fabbrica  del  saie,  i  qunli  oceupano 
circa  80f>.600  klafler  qiiadiati  di  superli- 
eie  e  tlanno  lavoro  a  meglio  di  800  per- 
sone. Detratti  gli  argini  e  i  canali,  vi  ri* 
8ult.iva  un  tempo  una  superficie  c\apo- 
ranto  di  7G8.900  kl.  q.  di\isi  in  5178  Ca- 
vedini coltivati  e  517  n(iQ  coltixati;  dun« 
qne  quasi  220  kl.  q.  per  cavedine,  il  ter- 
reno è  ottimo,  i  piani  ben  disposti.  11  pnN 
dotto  decennale  ascendeva  nei  primi  tem» 
pi,  prima  del  1808,  a  8,600,000  fumi,  cioè, 
ad  ogni  kl.  q.  di  snperGcie  eva|)oia:iie  , 
12  fonti  9  lotti.  —  Alla  salubrità  del- 
l' aria  di  Capodistria  agginngesi  la  in- 
deticienza  delle  acque ,  perchè  lungi 
un  miglio  da  questo  lido  sbocca  il  fiume 
Uisano.  Usuo  territorio  scarseggia  di  gra- 
ni, ma  sopiabbonda  di  \ìi)i  ed  oli>i  Dna 
gran  parte  dei  suoi  edilizi  sono  notevoli 
per  il  loro  carattere  >eneziano.  La  gran  piaz- 
za rimembra  un  poco  quella  di  S.  Marco  di 
Venezia.  Racchiudo  una  cattedrale,  20 
chiese,  |)iù  coibenti,  due  ospedali,  un  li- 
C'-o,  un  ginnasio,  un  cantiern  ed  una  nuo- 
va ed  ampia  Casa  di  pen<i.  L'imlusiria  \i 
ha  molle  manifalture,  Ira  le  quali  nomi- 
neremo i  suoi  conciatoi  ,  le  fabbriche 
di  sapone  e  le  predelle  saline.  Gli  abitan- 
ti commercìauu  specialmente  in  oli,  vini 
e  sale.  —  Secondo  quello  che  scrive  il 
Naldini  nella  sua  Corografia  ecclesiastica 
di  questa  città,  Capodistria  abiurò  gli  Ido- 
li ed    abbracciò   lu   fedo   crisliaoa   uel- 
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lann-ì  860  di  G.  C.  Fu  falla  sede  vesco- 
vileed  il  primo  suo  \t'Sco\o  fu  S.  Na/ario 
nel  ìilH  :  Vedi  La  Serie  dei  \esco\i  di  Ca- 
podislria  nella  JiUroduzione  di  qmslo 
Diziortario,  —  Nar.quLTu  in  Capodistiia  i 
due  Vergerli,  il  pitlore  Carpaccio  ed  il 
commendatore  Cari. 

CaPIìIVa.  Comune  del  dÌNlrelto  di 
Cormnns,  nel  circoo  di  Gorizia:  la  sua 
suitcrfu'ie  è  di  jugeri  8240.1211  e  abi- 
tanti 5772. 

CaI^CaDZE.  Comune  del  dislrello  di 
Capo  dlslria,  la  cui  superficie  è  di  juge- 
ri 29^10.277  e  la  popolazione  di  abilan- 
ti  il86j  comprendendo  due  comuni  cala- 
siali. 

E  Carcauze  raslel'o  aniichìssimo  Ira 
Giusiinopoli  ed  Emonia,  o  più  d'appresso 
tra  Isola  e  Buie.  Il  colle,  di  cui  domina 
una  spazio-^a  \alle,  è  aiipianlo  a^pro  eil  er- 
to. Essendo  fortillcaio  con  una  collina 
d'alte  mura,  più  volte  negli  antielii  tempi 
sostenne  e  frenò  l'impelo  delle  scorrerie 
neniiih'-. 

CaRNERO  0  QUARNERO.  Golfo  for- 
nii'to  dal  mare  Adriatico,  Ira  l'Illiria  e 
rUiiiJilieria,  nel'a  piima  delle  quali  bagna 
il  Circolo  d'Islria,  e  nella  seconda  il  di- 
stretto del  Litorale  Un;:berese.  Al  Sud.  vie- 
ne chiuso  dalle  isole  di  Cherso  e  di  Ve- 
glia, che  lo  lasciano  comunicare  coll'alto 
mare  per  Ire  passaggi:  il  canale  della 
Morlacca  all'  E. ,  quello  di  Fari*sina  all'O., 
e  quello  che  separa  le  due  isole.  È  lun- 
go dal  N.  al  S.  9  leghe,  ne  ha  7  di  larghez- 
za, ed  è  quanto  mai  esposto  a  lempeste, 
che  lo  rendono  terribile  ai  marinieri 
della  costa.  Il  luogo  più  ragguardevole 
di  questo  golfo  è  Fiume.  Le  altezze  prin- 
cipali ftelle  isole  del  Curnero  sono  le  se- 
guenti Isola  di   reglia: 

Triskavas    ....     piedi  ausi.  1711 


Orliach   .... 

Di\i^ka 

Muluhlam 

Giijen 

Voiioblam 

Maloliliiiu 

Klaniberg  di  Verbenico 
Organ     ...... 

S.  Giorgio  di  Dobrigno 

S.  Hietro     

Monte,    ...... 

Hiuslirza 

Mibumiiof  .  .  . 
Slriciclii  .  .  . 
Gromachiza  .  . 
INegcilo  .  .  . 
S.  Giovanni    .    . 


piedi  ausi. 


1699 

lti9l 

1491 

U6o 

1439 

1413 

1414  ! 

12'4S 

1025 

7 '.'2 

7^6 

6ì9 

;i70 

».>4   I 

57';  ! 
557  I 


Livirie ,  •34^ 

Veligrad m     .524 

Belibergdi  Dobasfhizza  »»     212 

Velli  Verch  di  Castel  ^fu^chlo  »  210 
Velo  Czello  di  Castel  Muschio  »  2ns 
Punta   Purnibo     ...  »     1.53 

Scoglio  Corniate      .     .  »      30 

Veglia  (campanile)  .     .  »      29 

Punta  Siilo.     .     ,     ,     .  »      28. 

hole  di  Cherso  e  Lnitsfno: 

Sys piedi  aust.  2014 

Monte  d'Ossero  ...  »  1857 

Tessenovacz    ....  »  17i8 

Veli  CzeiQi     ....  B  t074 

Chelm w  13  27 

Peiska »  1.333 

Gollmann .  •  !263 

C/olle «  1077 

Hell »  1076 

Raschna »   1072 

Geimov »   10.35 

(iro/szuliach   ....  «   1025 

Gnibroviza      ....  »     979 

Tr(  biancliics  ....  «     940 

>a  .Strada ..     9i3 

Calvario  di  Lessino     .  *     724 

Hoinak «     700 

Polansino u     6fiO 

Oslroi M     626 

Coniin »>     h24 

Siliaz «     612 

Scoglio  Plaurick      .     .  <*     607 

Pescsenie »»    591 

Vela  Slrasza   ....  »     474 

Punta  Arbit  d'Unie  «     390 

Montasino  .....  »     366 

Puma  d'Ossero   ...  »    320 

Abisch j»     313 

Garbe  su  Sansego   .     .  »     29S 

Punta  Sammumiolo  di  Dnìe  »  288 
Kriszine  di  S.  Pietro  dei  ^embi  »  228 
Lose  dOrsera      ...  »     20i 

Scoglio  Levrera  d'Ossero  «     201 

S.  Andrea  di  punta  Croce  n     117 

Canidole  piccolo      .     .  m     117 

Pristanizze      ....  »       87 

Palazo! «       34 

CaR.MZZa.  Comune  del  distrr-llo  di  Di- 
gnano  ,  c.ircond  irio  d'Istria,  c^n  mia 
superlicìe  di  j'geri  7250  298,  ed  una  po- 
polazione di   abil;inti   936. 

CaU-^O  o  KaUST.  l'orzione  del  regno  il- 
lirico. In  la  conica  di  Gorizia  ed  il  ter- 
ntorii»  di  Trieste*,  >ulld  cosia  Adriiiiica, 
coiiipnsia  di  una  cai  na  di  monti,  r.iino 
sud  o\est  (Ielle  Ai|ii  Giulie  con  preci|)izj 
e  grolle  famose.  .Scarso  ma  ottimo  è  il 
suo  vino.  Il  suolo  di  questa  regione  è 
sassoso  di  mollo,  e  perciò  doNe  assai  poco 
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e  dove  mila  si  cnliiva,  rcMslendo  infr'ti- 
{.'iljilf  all";i(;ilro,  t-  se  piin;  a  qiie«il()  <•<  de. 
slniol.iiiil'si  in  sas<.iiso  ^1  be  di  ooloi-i' 
rossiccie  i>  di  qii;il:l:ì  sp(iiij.'ii>«e  ;  qmloiii 
C'Ssi  Ji  ili>lrig:ii'l()  I  iigrii  o  ture  con  yr.indc' 
fatica  o  il  cieli)  culle  sue  piogt,'ie.  si  dis- 
secca ed  ìnai'idiio  isterilisce.  Codesto  i»t- 
reno,  più  <o|)ioS(»  \erso  i  iiionli  della  Ve- 
na, sinanito  il  iinine  ili  molile  o  colle  o 
valle  appellaci  indilTerciiUMuenle  (Un so; 
(ii\ersilic.iiid()si  soLiineiile  dal  ltMi;i)  di- 
CoiiviciMO.  «he  \ari;'iueri!e  lo  denoaiina. 
rome  i  ur<o  di  Piuno.  di  l'ingii'iite,  di 
liiijtf  ci!  al' ri.  (  hiaiii.isi  poi  (..ir-o  pi-rclic 
è  (III  ri>aL!l:o  del  iiioiit(>  (ÌhimUnìkIìo.  il 
tpialf  d;il  Murici)  siiM  air  Isti  ia  sleiule>i 
Cdii  ViKia  e  vmisiif.ila  ma  erie  di  mvì 
si^si.  ('(irnn%(idiu.i,  scrive  lo  SdioiileluMi 
{Aunnl  Cur.  |)ar  I)  est  uiitiìs  ille.  q  wm 
Cdisiim  (licniiiis,  et  lujns  hilitiido  in 
I^h'iiiin  et  xu/ii'"  fiiti'iain  i}'-ole'i(lilur:<o<ji 
giiiii.'ciidii  rnii  Tolomeo:  Sfiiiiier  oda  e 
jcc/4<  proleildìlm'  el  dilntaho'  per  magnos 
et  s-ii'isus  nifjiétea,  qiiufi  /<//•/«»»  rocìnf 
Fi'ììdin,  et  qui  lu-rUiKjnnt  usque  ad  .ilon- 
lem  Majonìiì,  qui  siimi  Corn'ivio  neu 
FlunKilico  iminiiiet.  Oppure  dicesi  Carso, 
perchè  in  st*  liiencndo  le  sassose  qii.ililà 
del  monte  prcdello,  è  rogioncMilc  che  ne 
porli  anco  il  nome.  Fu  chi  scn.sse:  Chi 
disse  •  arso,  dir  \olle  ^lan  .sasso. 

(;\SCìKII(;a  o  CaSMIILIIGA.  Comune 
del  di>lretio  di  Pisino  ,  Circond.irio 
d  Isipia  clic  ha  una  snperlicie  di  ju^eri 
1745.681  ed  una  populazione  di  abitan» 
ti  .116. 

CvSTAr.NA.  Comune  del  distretto  di 
Uuje  ,  (  ircoiidarn)  d'Istria;  la  sua  su- 
pciiicie  è  di  ju^cri  082. 309,  e  la  popu- 
Ijziiine  di  ahiiaiiti  'ì'i  1. 

Cv^rKLMGìCIIIO.  I  oniiinedel  distret- 
to di  Vej^lia.  C.ircomlario  d'isiria,  il  quale 
hi  una  supeiTii-iedi  jiij^  6l'i7.l'2X8,  ed  uii;i 
piipiija/.ioiie  di  ;ibi..iuii  13D6.  Il  paese  è 
•  piKio  in  "in  liiojjo  emiiieiile,  ha  un  pmlo 
pò 'o  si  ■uro  ed  uii'.ibbj/.ia;  sta  a  7  lct;lie 
sud  sud-est  da  Fiume;  conta  oggi  1000 
abil'Uii  all' incirca,  ina  fu  anlicaiuenle 
ino  lo  più  coiisidL-revole  e  pop(>lato. 

CASri'J.iNOVO.  Dislreito  drl  Circolo 
d  Ulri.i,  l.i  cui  ciunjtles'.iva  su|ier(lcie  è 
di  jiiLieri  75D73.87,  e  la  popnlazione  di 
abitami  I6,.).'SI.  Ksso  comprende  i  seguenti 
Ire  comuni  ed  altri  quaraulalru  comuni 
Cata>trali 

('.;i<^telnuuvo 

Materia,  o 

Jel>clMue. 

L.A.sitUNOVO.  Cillà  che  dà    il    nome 
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ni  dlsirctlo  di  nii  fa  parto.  Coi  21  comuni 
cila<(ir:tli  die  dipi-ndouo  da  essa  ha  una 
supcifi'ie  di  jiiLieri  ^5"^78  ed  una  [lopola- 
/.lone  di  al>il;iiili   fi790. 

C-\sTI-.LVK.\KnK.  Comune  del  distrello 
di  Pirano,  circimdario  d'Istria,  il  quale 
ha  una  sniierlicie  di  jugeri  3r)'4/|.l228  ed 
una  popida/.ioiio  di  abilanli  70S  .Scri\e 
il  ÌS'aldmi  che  qiies'o  luogo  di  ("a^telve- 
iicre  trasse  il  nome  dalTnoiica  rocca 
eret!a\i  sopra  il  nionle.  e  diiesi  di  Ve- 
nere fi)r>e  per  qualche  .simulHcr-'  della 
dea  nei  m*  u^ii  t('Ui|)i  :idoralu\i  dai  gen- 
tili Comuu.iue  siasi,  egli  .so<:ginnge.  ni  n 
man-M  a  questa  Venere  il  suo  M.irle, 
pcichèella  è  rocca  pit-sidiaia  dalia-naUira 
con  sasxisi  d  l 'ipi  u  ciiiia  d.ill'  arie  con 
I  alle  mura.  Dalle  superstiti  memorie  della 
chii'S.i  di  Xqui'ija  si  ha  che  il  patriarca 
R.iimitndi)  nel  t'i.ìO  impose  a  eiasruiio 
degli  abilaiiti  (il  CasU'henere  dnxe^se  iid 
un  suo  ceiiuo  pi»"ie  II  tarsi  armalo  a  ca» 
vallo  ron  'llro  (1)  s  ildalo  a  (i.mco,  sotio 
pena  di  decadere  dalla  sua  «.Ta/ia  e  dui 
propri  a\eri.  Cerio  ò  che  la  rocca  per 
la  sua  ani!U<tia  non  fu  mai  c;ipace  di 
m  Ile  abiiiizioui.  A'  tempi  d  1  governo 
\enelo  n'ebbero  il  feuibde  dominio  i  Ku- 
rignni  Mei  piano  più  abba^^so  s  erye  la 
chiese  parrocchiale  La  disianza  di  Ca- 
<ti'lveneie  d:i  Hnje  verso  ponente  è  di 
due  miglia,  da  Momiano  a  nic/.zodi  mi» 
glia  tre,  da  Pirano  a  Irainonlam  cinque, 
da   Ciipod Istria  a   le\aiiie  <>lto. 

Ca.STU\.  Ciità  del  distrello  di  Volos-a, 
delta  l'iopriamente  KHO^TaU.  D  pendono 
da  es>ia  treniadiie  comuni  cata-»irali,  che 
pre>eutano  una  superficie  di  jugeri  :^7-270 
eil  una  popolazione  di  abilaiili  12.407.  E 
posta  a  17  leghe  t/2  sud  est  da  Trievle 
e  ;i  2  leghe  n<iril-(i\e>t  da  Fiume,  in  fondo 
al  golfo  del  Carnero,  sopra  una  nKUilajna 
ili  luogo  amenissimo;  sola,  ha  608  abi- 
tanti. Trafliea  di  vino,  olio,  arimci.  nian- 
(lnrle  e  (iciii.  Fu  già  eapiiale  dell'  antica 
L'burnia^  ma  oggi  è  assai  decaduta.  Era 
(.asina  compresa  nella  signoria  di  tal 
nenie,  solioposta  alla  diocesi  del  vescovo 
di  l'ola.  Passò  sotto  il  dominio  aii-|ri  co 
nel  fiOO,  e  fu  allora  ineorpnrala  al  do- 
minio della  Carninla.  l/imperatore  Fer- 
dinando 11  la  diede  al  eonte  B.ildassarc 
di  Thanhansen,  ed  in  progresso  di  leiiipo 
la  C'Uitessa  Orsola  della  delia  famiglia  bi 
donò  ai  (iesuili  di  S.  Veit  sul  Pflaiiin.  che 
la  coiiserv  rono  fino  alla  loro  soppressio- 
ne, governandula  cui  uaez/o  di  un  ca- 
pitano. 

CaU.  ComuD6  del  dislrelto   di  Cacale, 
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Cirrolo  di  Gorizia;  ha  una  superficie 
di  jii|i,'eri  6S77.tOi'tO  ed  una  popolazione 
di  jilìifanli  2385. 

CEI'PICH.  Comune  del  di^trello  di 
Monlona,  Circolo  d'Istria,  la  cui  super- 
ficie si  estènde  ad  jiig^ri  10A0  688:  ha 
una  popolazione  di  abiliinti  178. 

CEPPICH.  Comune  del  dislielto  di  Ai- 
bona,  Circolo  d'Istria,  che  ha  una  su- 
perfirie  di  juoien  2'i8l.6l8,  ed  una  po- 
pula/.ioiie  di  abitanti   092. 

CtRMKAl..  Comune  del  distretto  di 
Capo  d'Istria  :  snperli'-  e  di  jugeii  k^O.khd, 
pO()nli/ione  abitanti  3'jO. 

CEKMZ/A.  Comune  del  dislrello  di 
Heidcnschafl,  Circnlo  ili  Gorizia;  com- 
prende quaiiro  comuni  cadastiaii,  «'on  U'ia 
supeilii-ie  cdiiiplessiva  di  jngeii  8287.741 
e  uhiianti  '2032. 

CKKOVIZZ.\.  Comune  del  -'islrelto  di 
Alhoiia.  circolo  d'Ulna,  la  cui  sup  rllcie 
è  dì  jUgeri  8829. '203  e  la  popolazione  di 
abitami  H4 1. 

CEUVKi.WNO.  Distretto  del  circolodi 
Gori/tia.  che  coiuprende  i  seyueuii  18  co- 
muni polilÌL'i: 

Ajello 

Acjuilcja 

Belvedere 

Ciuipolungo 

Cerv  iguane 

FìMiiiicellu 

Grado 

Isola  Moiosioì 

JoaliUiS 

Muscoli 

Perieo'e 

Buda 

Siddovacca 

Terzo 

Ta|iojjliano 

Villa  Vicen.ina 

Vi.'<co.  e 

S.  Vito 

1  COI  uni  cadastrali  de!  distretto  sono 
però  21.  ed  hanno  una  ciMiiples^iva"  sn- 
perli,-je  di  jugeri  8:^.22^5.8  ed  una  popò- 
ìaziitiie  di  iihihiUli   22.109. 

CEK\  KuN  \N0.  C'imme  cnpoluopfo  de! 
di>l retto  del  suo  Udinc,  ehe  ha  u:ia  sii- 
perlicie  di  jugeri  t5'i'J.I2iO  e  abilanli 
1082  Trovasi  a  10  l''ghe  ovest  nord  o\e>l 
da  Trieste,  2  leghe  ila  Palmauova,  e  a 
1  lega  1/2  uoid-ovesl  da  AquiUja,  sul- 
1  Au^a. 

CHERBCNE.  Comune  del  d  stretto  dì 
Plinio,  eiicolo  tl'isina.  che  C'Hiiprenile 
Ire  runiuni  cadastiaii.  ha  una  complessiva 
«i.perlicie  di  jngeii  9207.802  ed  una  po- 
^bìii^iuiie  luUlc  ili  iibituuU  uia. 
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CHRRMIZZ\  0  CHERMIZZO.  Comune 
del  distretto  ili  Albona,  con  una  super- 
pei'lleie  di  jugeri  38'il.9.38,  ed  una  po- 
polazione di  abilanli  330. 

CHERSaNO  Ccinune  del  distretto  dì 
Alhona,  circolo  d'Istria;  ha  una  super- 
ficie di  jugeri  2662. 8*1  ed  una  popola- 
zione di  abitauti   1 188. 

CHEUSO.  Distretto  del  circnlo  dell'  I- 
stria,  che  comprende  quattordici  coiinini 
cadaslrali,  una  soperlieie  di  jìig  883.'59.788, 
ed  una  popola/iou"  di  abilanli  61^90.  £ 
parte  dell'isola  del  suo  nome. 

(.HERSO  o  lHKRZO.  in  Ialino  Crepfta 
0  Crexa,  è  una  delle  i^ole  delllllirio,  nel 
mare  Adriatico,  al  sud  del  golfo  del  Cir- 
nero,  separata  dalla  co«ta  mediante  il  ca- 
nale di  Fari^isina.  Essa  è  po-^t  i  a  58"  9' 
20"  di  latitudine  nord  e  II"  88"  80"  dì 
loogiiadine  est.  I.a  iun^hezza  di  qujst'i- 
siila  è  di  circi  18  leghe;  la  laiglie/.za, 
dall'est  air  ovest,  varia  ili  1/3  di  lega  a 
2  leghe.  Ineguale  e  piena  di  roe-ie,  in 
qudehe  liio^o  trovasi  sterile  e  nuda:  l'a- 
ri.i  nuil.imenu  è  sanissima.  Non  ha  uà 
fiumi  uè  lorreuii,  ma  ben>i  diversi  ru- 
scelli che  scorrono  d.jile  montagne.  11 
suo  piccolo  lago,  chiamato  Sezero  ,  ab- 
bonda di  pesce.  Vi  si  raccoglie  poca 
biada,  buon  miele,  vino,  olio,  .iranci  ed 
altre  frulla.  Vi  hanno  beltissime  fo- 
reste ,  clie  forniscono  le..;nami  da  co- 
>lriizione.  Bllissinu  uionloni  si  alev.iuo 
ne*  suoi  pascoli,  ma  però  poco  grosso  he- 
stianie.  Vi  al)bondano  il  selva/ginme,  gli 
uccelli  ed  i  j)esci.  I  suoi  abilanii,  in  nu- 
mero di  circa  10,000.  assai  indii">iriosi, 
costruiscono  i  e  >l  delti  Irabaecoli,  che 
souo  piccoli  basiimeiiii,  coi  quali  fanno 
il  conunercio  di  caboiiiggo;  f.ibbicano 
panni  grossi  e  rosolj.  Il  capoluogo  di 
quest'isola  porla  il  medesimo  nome. 

<,I1ER>0.  Capoluogo  ileii'isida  e  del 
dislrello  ili  questo  nome,  che  nel  suo  ter- 
ritorio comtiuiiativu  comprende  pure  i  * 
luoghi  di  Los  iati  e  Smergo.  E  città  del 
circolo  dell' Uiria,  con  Uiia  superficie  co- 
miioitativa  di  jugeri  9929  i323,  ona  stima 
ceii-.iKiria  di  lior.  17870. '46,  ed  una  po- 
polazione di  /4'»97  abitanti.  E»Sj  trov.isi 
a  27  leghe  sud-est  da  Trieste  e  a  1 1  le- 
gh-  stili  da  l'-iUMie,  sulla  costa  occcnlen- 
tale  d  n'isola  umoniiui.  nel  rondo  d'una 
b.ij  I  profonda,  che  forma,  sotto  della 
città,  un  porlo  vasto  e  sicuro.  E  fjbhri- 
caa  la  maggior  parte  nel  piano,  ed  alcun 
poco  sopra  dirupi  nella  paite  setlen  rio- 
nale. Essa  (iguru  un  pentagono;  è  cima 
di  mura   e   di    luri-i  all'aulica.  Le  sue 


COL 

sfrad»*  sono  sirefie  rè  mollo  proprie»;  ha 
«ma  calltdrale  ed  altre  cliii-se.  Troxasi 
alla  laMudine  nord  <l?»*J  B7',  ed  alla  loi- 
giludine  esl   12"  2'   IO". 

CHlAPOVA^O.   Comune    del    Hislrelio 
dei  Diiiloriii  di  Gorizia,    dit^  compi endo 
due  ctummi  Cdda»lr;ili,  ha  una    comples- 
siva   «luperticie  di  jugeii  7888. 3bii-  e  abi 
tallii  20.31. 

CITTAiNCOVA.  Piccola  cillà  del  dislretio 
di  Hiije,  circtdo  d'  Istria  e  nuuutie  eon 
una  siipcrlii-ie  di  juj^tri  38^6  Sd,  ed  una 
popola/ione  (li  1411  iibiianti.  Liilinann-iile 
eliciniiiYiisi  j4eoi0iiin ,  o  Civilas  i\uim 
Istrice.  Troxasi  a  12  legiic  1/2  sud  sud 
o\esl  da  Trieste  sopra  uri  piccolo  pni- 
mniitdrio,  che  spor}:e  nel  niar"  Adtiatu-o. 
all'o\t'si  di  Quieto  La  sua  l.ilitudine  nofd 
è  48'J  18'  20",  la  longitudine  est  11»^  12' 
80'.  Era  «ede  >escOMle.  Ha  una  catte- 
drale ed  altre  Ire  chiese.  Bunno  è  il  suo 
porlo.  A  cagione  dell'  aria  malsana  ba 
scarsa  p  pula/.ionc.  che  per  altro  «la  (|iid- 
clie  anno  è  in  aurnenio.  pò  ciachè  non 
r(-nia\a  che  800  abitanti  circa  nel  1828. 
Elbe  il  suo  nome  dall'esser  fabbricata 
diigii  Diii-heri  con  parte  delle  roxine  del- 
r<intica  Alimonia,  altra  riiià  poco  lontana 
e  di  mi  ap  arisrorio  unch  ■  oggidì  alcune 
vesligiii.  Ebbe  ne'  primi  tempi  anclm  il 
n<inie  di  iXovetitim.  Venne  in  poiere  dei 
Veneziani  nel  1170,  e  si  stabili  sotto  il 
l'-rn  diMiiiuiii  dopo  etiti  fu  estinta  nella 
provincia  la  doni  nazione  palriarojle.  Il 
>uo  VHSiMvado  nel  1830  fu  unito  a  quello 
di  Trieste  (Vtggasi  la  Introduzione  a 
questi»  Oiirionariii). 

COLMO.  Comune  del  distretto  di  Pin- 
guenie  ,  circolo  d  Istria:  ha  una  su- 
per (ieie  di  jngeri  3480.868  ed  abit.  65\. 

C(;LDGNa.  Erazione  del  comune  di 
Trieste,  con  una  stima  censuaria  dell'an- 
nuo prod'itlo  in  fiorini  14fi6,  una  super- 
ficie di  jugeri  268.990,  123  censiti  e  1060 
abitanti. 

COMEX.  Dislretlo  del  circolo  di  f.nri- 
li»,  che  comprende  29  cnmuni  cadastrali 
divisi  nei  seguenti  18  comuni  politici: 

Auber 

Bie.Nto>Ì2za 

Berle 

Comen 

Gabrovizza 

Goreanska 

Knpr  va 

Miiiii-hign'i 

Nabresina 

Pliscoxizra 

S.  Daniel 

CiBcoLO  d'Istria 


COR  IS 

S.  Pollai 

.S^'lla 

Skeibina 

Stii.k 

Tnmnizza 

Velikid..|,  e 

Voiscliizza. 

La  superlicie  totale  del  disfreno  è  di 
ju;:eri  59J7H  tl49  e  la  popolazione  di 
abilanli    l'i. 061. 

CO.MIN.  Comune  capoluogo  del  di- 
slretlo del  suo  nume,  c^ie  compiende 
qua  tro  comuni  cadasir:ili.  Con  una  com- 
pressila superlicie  di  ju;;eii  4  121.328  e 
una  p(tpnla/ione  di  abitanti  2816. 

CONTO  VELLO.  Frazione  del  comune 
di  Trieste,  con  una  si  ima  ecn<;uaria  del- 
l'annuo prodotto  in  fiorini  278^.  una  su- 
perficie di  jnueri  793.1389,  437  censiti  e 
828  abitanti.  Questo  hir.go  pittoresco  è 
situato  sulla  cima  d'una  montagiiD,  dove 
i!  panorama  di  Trieste  svolgesi  mirabil- 
mente  «irli  ocebi  dello  speilalope. 

CORGNaL  ((ÌKOTTA  di).  Questa  grolla 
trovasi  nel  circolo  d'  Istria,  villaggio  di 
Hasoxizzi,  ed  è  giudicala  una  del  e  più 
belle  dell' Impero  Austriaco.  Le  colonne 
di  sfallaitiii  \i  soni  ancora  più  grandiose 
che  ad  Adelsberg:  una  tra  esse  ba  BO 
piedi  di  ciiconferen/a. 

COaiDICO.  Comune  del  dislrcffodi  Pi- 
sìno  ,  circolo  d'  Istria  ,  Con  una  super- 
ficie di  jngt  ri  2816  1020  ed  una  popola- 
zione di  iibitn'i  879. 

CORMONS.  Distretto  del  circolo  di  Go- 
rizia, e  e  comprende  16  comuni  cada- 
strali divisi  in  nove  comuui  pulilici,  che 
sono  i  seguenti: 

Bigliana 

Bra/zano 

Capriva 

Cornions 

Dolegna 

Lueinico 

Medea 

Moraro,  e 

S.  Lorenzo  di  Mossa. 

Il  di>lrelto  di  Cormons  ha  una  super- 
ficie complessixa  di  jugeri  22,618.483  ed 
abitanti    f8.l79. 

CORMONS.  Comune  del  distretto  del 
suo  nome,  che  abbraccia  due  comuni  ca- 
diistiali  aventi  una  complessiva  superficie 
di  jngeri  8020,397  e  abitanti  48S8.  La 
citià  di  Cormons  trovasi  a  10  leghe  nord- 
ovest da  Trieste  e  a  2  leghe  1/2  o\est 
da  Gorizia,  appiedi  di  alcune  montagne. 
E  cinta  da  una  xecchia  muraglia  e  difesa 
da  un   castello   furliliculo.  Bea   coltivate 
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sono  le  sue  campagne.  Sulla  rima  di  un 
inolile  riicouNJcifui  tTiivi  aiiliciimenle  un 
conveiifn:  vi  si  gixJe  una  ni;igiiitica  \isl;i. 

C0RMC(H1A.  Comune  dti  dislreiio  di 
Vrglia  .  ciriolo  d  Isli-ia  ,  la  «-ni  ^u|)er- 
ficie  di  jii^eri  UI0.4I3:  ha  una  |iopola- 
zinne  di  "^^7  jdtiianti. 

CORTK  o'hOLA,  Comune  dsl  disitvilo 
di  l'irano  ,  cii-citln  d'  Isti-ia:  liii  q^a 
SM[iei(i(Me  ili  jdiieii  llx'i.tb'J,  td  una  |)o- 
|i<)  a/.ionc  di  ahi  anti  fìDS 

CnS'.l.lAf  ().  Cini  ni,H'  dfl    divtroM'i    di 
AHiniiH  .     i-ii('(iio     (i'   Isii'ia  .     idinprcti  le 
due  (*i<nniiii   '-ailiivir  .||.   cil   Iih    una    iiuii 
pl.K>ii\ji     *;u|UTlicie    di  j'i^fii   3123.I27'2. 
abilaiiti  /4<J7. 
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rOVEDO.  Poninne  del  dislrello  di  Ca- 
podisiiia,  ab  ii'glie  o\est  sud  esl  d;t  Tiie* 
sie.  e  a  2  If^'lie  l/'2  est  da  Capodisiiia. 
La  sua  superili- e  è  di  jusieri  'ilQV  683.  e 
la  sua  popolazione  è  di  abilanli  494. 
Trovsi  a  capo  della  valle  di  Mui:«,ia. 
Snpra  un  monte  piìi  etto  che  allo  e  più 
fiilico^o  elle  v;isio  i  primi  abilanli  del- 
l' Isiiia  inalzarono  un  caltelo  per 
fienaff  le  sciuie  ie  dei  pirati  i  quali  per 
il  piiiuo  (Il  Ili)  della  viille  s  inlerua\ano  a 
depnda'i'  il  ciieioisifino  pai-se. 

<  Ul -'rOf.l.l  \.  '  omune  del  dislrrllo  di 
Capoili^li  ia.  ilie  ha  la  supeiliiie  di  ju- 
<><ii  1112.213,  e  una  popoUiziune  di  aLi- 
laiili  airi. 
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Danne,  comune  del  distretto  di  Pin- 
goeule  ,  eireoio  d"  Isina,  con  una  su- 
ptrlieie  di  ju^e  i  I'4y7.777,  ed  una  popò* 
lii/umt!  di  308  abilanli. 

1»KLK(.NaVaS   V.  |)olec!«\V4S. 

L)KS4  La.  Comune  del  dislretlo  di  C:i. 
naie  ,  eireolu  di  Corizi.i  ,  iia  una  su 
pt'rlieie  di  jniieri  3f)83  782   -   aliil.   970. 

D.C.NaNU.  ÌJi>liello  liei  eiiuido  dl>liia, 
la  CUI  complessiva  .wiipe  lieie  è  di  jii^eri 
li6,')U0.239  e  una  pupoLiziiiiie  Ioli  e  di 
iibil<>uii  12,2^0.  1^(1  fui  mano  i  M-yiienli  S 
comuni,  ai  (|u.ili  \unuu  uuili  alln  ullu  j 
comuni  c.iduskliali: 

Bai  balia 

Caniiz/a 

Di. nano 

Mcti-/.aiia,  e 

^.   Viueenli. 

DIGNaNO.  Città  del  Circolo  d'  Istria, 
ca|io  luo^u  di  distretto  dello  slesst)  nu> 
lue,  a  21  le^be  sui  sud  est  da  Iriesle, 
deii/.iosameuie  situata  sopra  un'  amena 
Collina  a  1  lega  Iy2  diill'AUrialico  e  a  3 
Ic^ll''  Uoid  da  Pola.  La  sua  supeilicie  co- 
Diuuitaliva,  clic  abbrai  eia  tre  eumuni  ca- 
da>irali,  è  di  ju^eri  19082.  I58fi,  con  una 
poi  uia/.i<>ne  cumplessra  di  ab.laiilì  b83  t. 
henti  l'ubbcicata.    Uà  spaziose    tì    luu^Uc 


strade,  passabilmente  seleia'e.  Possiede 
due  C'in\enli  ed  una  caileiirile,  moder- 
naineiile  nnunval  >.  e  ehe  rinchiude  ijiial- 
c-l  e  bel  qiiidro  di  Paolo  Vi  r. mese,  dei 
Panna  e  del  Tinloelio.  La  ci  là  sol.i 
(•onta  ora  4319  abilanli,  mentre  ehe  ini 
1823  non  ne  coniava  eiid  circa  3300.  L'a- 
ria M  è  sanissimi  ed  il  suo  terriloiio , 
a^Sll  follile,  produce  grani,  ollinii  \ini 
ed  olili.  Abbonda  pure  di  sHvagjiiiimc  e 
di  pe>ee  —  Dc-lia  orig  ne  di  qu.  .>la  eiiià 
non  SI  hanii  I  precise  mtMUorie.  non  tro- 
Naiidosene  piiii.a  del  seeoio  XlV.  Fu  sog- 
uella  ai  marehesi  d  latria,  indi  ai  pa - 
Iriarehi  di  Acpiilcja,  e  puseia  ai  Veoezla- 
tii.  ai  quali  xoloula' iamenle  si  diede  nel 
1330,  tilleiieiido  allora  il  privilegio  d  is- 
sere  governata  separatamente;  poiché 
vien  supposto  che  pruua  fusse  annessa»  al 
\ieiiio  cniil.ido  di   Fola. 

DUBaSMZa.  Comune  del  distretto  di 
Veglia,  Ciré,  d'  Istna,  a  7  leghe  sud 
sud  est  da  Fiume,  suHa  cosia  noid-ove.>t 
de  r  isola  di  Veglia,  li  suo  porlo  non 
può  ncev  re  'he  piccoli  navigli.  Com- 
prende quattro  C0'"iini  cad.istrali,<he  pre- 
seiiiano  nt'll'  insieme  ima  superficie  di 
jiigcri  116281224  e  una  popniazioiie  di 
aliit.inli  2407:  la  soia  Dubasuiza  uè  iia 
1200  circa. 
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DnB'^>RDO*.  Comune  nel  disfreHo  <li 
MonfiilciMie  ,  circolo  di  G-ri/ii;  :ib- 
brai-cia  una  superlicie  di  jugeri  1821  B22 
abìlati  da  442  anime. 

DOBRI(J>0.  Comune  del  dislMlo dell'i- 
fola  di  Veglia,  «ire.  d'Islria,  che  cuni- 
prende  Ire  comuni  cada^iraii,  con  nna 
complessiva  siiperfi^e  di  jii^eri  9370fi 
ed  abiianli  2631.  1^  posto  a  8  leghi  sud 
siid-r-st  da  Piume,  l:i  sola  Dobrì^no  conia 
circa  1600  abiianli.  >'e'  suoi  dintorni  vi 
sono  delle  saline. 

DOLEGNa.  Comune  del  distrello  di 
Cormons  ,  circolo  dì  Gorizia  ;  com- 
prende Ire  oomniii  raibisltali  ,  con  nna 
Complessiva  superficie  di  jugeri  6783-1271) 
e  abiianli  2'il0. 

DdLKGN A VaS.  Comune  del  distretto 
di  Piniiuenle  ,  circolo  d'  hiri  i  ;  esso 
comprendo  cinque  comuni  cadastrali.  ed 
ha  una  su|)erlic.ie  complessiva  di  juijeri 
744  7-14  IH  ed  una  popolazione  di  abi- 
tanti   14  19. 

DOTTI.N'A  0  S.  ODORfCO.  Comune  del 
di>lri-ll()  di  (  apo  d'  lòiria,  il  qnale  con 
cinque  comuni  cjidastiali  hii  una  superfi- 
cie di  jngeii  6S46-251  ed  una  popolazione 
di  :ib  iiiòti    IU7.3. 

DOHMilillG.  Comune  del  dislretlo  dei 
Dinloriii    di     Gorizia  ,    comi)tendL'    due 
comuni   Ciidaslrali ,    una  su()eificie  ctnn- 
plessixa    di    jiigeri  5475-881  e  2213  abi 
lanli. 

Dli\G\  {i.O.  Valle,  qnasi  nel  cenirn 
d'ir  uiili<'a  Istria,  Ja  qu:de  >i  prolunga 
dal  nord  est  al  sud-ovest  per  lo  S|tazio 
di  eircii  3  leglie  1/2,  da  Pigino  sino  a 
Duvì  ('listelli;  ila  un  vino  dolcissimo. 

DKACV.  Fiume  dell'  Istria,  die  sbocca 
nel!  Adriatico  fra  Paienzo  e  Ìu)\igno. 

Dil  vGOGNA.  Torrente,  che  ha  le  sor- 
genti nel  leriilorio  di  Pingucnle,  ser|)eg- 
gia  rapido  e  spu.nante  fi  a  nhinti  •-  >ulli 
e    pa-suudu    sopra    un    grasso    terreno 
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nella  valle  delle  Slzziule  sbocca  e  (inisc« 
in  mare  V.  Argaon. 

DII.aGDCH.  Comune  del  distrello  di 
Pinguenle ,  ciré,  d'  Istria:  ctunprende 
due  comuni  cadastrali,  ha  nna  superficie 
complessiva  di  jugeri  44^0  B23  e  uua  pu> 
pola/ione  di   1097  abitanti. 

DUliNO.  Comune  del  dislrelto  di  Mon- 
falcone,  ciritilo  di  Goiiza,  abbrac- 
cia due  coifiini  cadastrali  ,  e  presenta 
una  superficie  com|ilcssiva  di  ju>itri 
3044  11  4H  con  una  po|)olii/inne  di  fi93 
abitanti.  Tro>asi  Dumo  a  4  leghe  noid- 
ovest  da  Trieste  e  a  4  1/2  S.  <la  Gorizia, 
sul  golfo  di  Trieste,  alla  liitiludine  l\.  4K. 
48'  B8 '.  É  situato  in  luogo  ele\alo,  v' ha 
un  castello  sopra  un  monte.  Si  coltiva 
sul  suo  territorio  la  vile  e  l'olivo,  e  sca- 
vasi del  bi'I  marmo  nero.  In  uno  scoglio 
sul  maie,  staecamlosene  dei  pezzi,  si  tro« 
xano  (Ielle  chiocciole  vive.  Presso  questo 
borgo  si  vede  ancora  pcnlere  sul  mare 
un  gr.m  sasso  chiamaiu  il  sansa  di  Donle^ 
|)erchè  questo  sommo  esule,  in  compagnia 
di  altri  lìorenlini  è  liadi/ioiie  che  m  si 
recasse  quando  \eune  nel  F  inli  e  si  recò 
alla  C'>iie  ilei  Póliiarclii  di  Aquileja.  U 
predetto  castello,  appartenente  ai  conti 
di  riiurn.  olire  uiì  magnifico  panorouia; 
da  una  parte  dà  snihi  città  di  Trieste  e 
sulla  costa  d'  Istria,  dall  altra  lo  sguardo 
si  perde  sulle  coste  dei  Friuli,  sulle  Al[)i  e 
snll'immeiiso  bacino  del  mare.  Al  di  miIio 
del  castello  v'ha  un  porto  che  serve  di 
rifugio  alle  piccole  imbuire  zioni.  A  (jual- 
che  distanza  dal  pollo  scopresi  la  foce 
del  Tiuiavo.  Sulla  ri\a  destra  vedesi  1  au- 
lica chiesa  |iarnicchi;ile  di  Duino,  che  si 
pretende  stata  costrutta  cogli  axanzi  d  un 
tempio  romano.  Distante  una  lega  è  Moa- 
falcone. 

DUrrONM.E  Comu'ie  d.  l  di-lrotto  di 
Sessana,  circolo  «li  (ìonzui.  h  iiiiaMiptr. 
licie    di   jugeri  2009  377  e  ab  lauti  917. 
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EGIDA.  Antico  none  dell'odierna  Capo-  i  EMONI  \.  Fu  già  colonia  dei  lempi  iiU 
d  Ulna,  che  al  leni|)o  romano  ^tveva  un  lìmi  delhi  repulib  ica  homana.  con  pi>-colo 
agio    iisireilo    dal     l-^inuione    ad    Isol.i,  '  ag>o.   La    citià  dello  stesso  mmie    iroxasi 

a   bi'cxc  dslau/.a  da  i.iHaiiiva.  clic   xeime 
fabbricala    su  de    sue  roxine    Emonia    fu 


e  coiiipreiiilei'.le  i  fondi  o  [)redj  seguenlr. 
Aiilini.iUa,  Cntnria,  Cas  rum  li  mue  Po- 
Uiianum,  Anearianuui,  iNigrianum,  Sirnii- 
nuiii ,  Cauliuuum,  Bjibianuiu,  e  Ciipriu- 
fium. 


disti  utiu  dagli    Ungheresi  uel   1149. 
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FALVA,  Torrente  che  passa  vicino  a 
PisiiiOj    distretto  del   Circolo    dell'  Istria. 

FARRA.  Comune  del  distretto  di  Gra- 
disca, circolo  di  Gorizia  ;  la  sua  su- 
perficie è  di  jugeri  1829,882  e  la  popo- 
lazione di  Ib^iO  abitanti. 

FASANA.  Comune  del  distretto  di  Po- 
la,  circolo  d'islria,  che  ha  una  super- 
ficie di  juj^eri  5589  QO^t  e  ^ilS.  abitanti.  È 
a  23  leghe  S.  da  Trieste,  e  a  17  leghe  5j4 
S.O.dtiFiume,suirAdrialico,ove  ha  un  buon 
porlo.  1  suoi  abitami  sono  per  la  maggior 
parto  pescatori,  —  A  poca  distanza  stan- 
uo  ì  Brioni,  isolotti  rinomati  per  le  loro 
«ave  di  marmo  grigio,  che  servi  in  gran 
parte  per  la  costruzione  dei  diversi  edi- 
fizii  di  Venezia. 

FIaNONA.  Piccola  città  e  comune  del 
distretto  di  Albona,  circolo  d'ìsiriit ,  la  cui 
superficie  è  di  jugeri  8660.222.  Ha  una 
popolazione  fli  lisi  abitanti.  In  latino  è 
chiamata  Flanona  o  Flavona.  È  posta  a  le- 
ghe 18  l|2  S.  E.  da  Trieste  e  a  6  5|4 
S,  0.  da  Fiuuie.  La  punta  settentrionale  del 
porlo  è  ai  ii8^'  6  di  Lat.  N.  e  H^^  51'  10" 
di  Long.  E.  Lontano  circa  una  Ioga  e  mezza 
da  Albona  e  mezza  dal  lido,  è  dessa 
ricinla  di  mura,  e  nel  nome  di  lei  i  La- 
tini foggiarono  quello  del  golfo  Carnero, 
chiamandolo  sinus  flavaticus.  Questa  pic- 
cola città  è  rimarchevole  per  una  fontana, 
le  cui  acque  sono  tanto  copinse  d.i  far 
agire  22  molini,  uno  dopo  l'altru  situnti. 
'FIUMICELLO.  Comune  del  disirelio  di 
Cervignano,  circolo  di  Gorizia  ;  ha  un'e- 
stensione di  jugeri  4(i/i7.1579  e  abitanti 
2350.  Trovai  a  8  leghe  l[ii  O.-N.-O. 
da  Trieste, 


FLITSCH.  Distretto  del  circolo  di  Go- 
rizia,  che  comprend»-  12  comuni  cada- 
strali  divisi  nei  quattro  comuni  poUlici 
seguenti  : 

Flitsch. 

Miitelbrelb 

Soca,  e 

Trenta. 

La  superficie  di  questo  distretto  som- 
ma a  jugeri  65,038.953  e  la  popolazione 
ad  abitanti  8400. 

FLITSCH.  Comune  e  capoluogo  del  di- 
stretto  del  sur»  nome.  Comprende  sei  Co- 
muni cadastrali  che  danno  una  comples- 
siva superficie  di  jugeri  29587. 802  e  abi- 
tanti 6't'i8.  11  borgo  di  Flitsch  trovasi 
a  leghe  17  l|2  N.  ^.  0.  da  Trieste  e  a  10 
N.  da  Gorizia,  sulla  riva  sinistra  dell'I- 
sonzo :  ha  circa  2500  abitanti.  Ev\i  so- 
pra una  vicina  rocca  un  cr^slello  foriifi- 
c.to,  detto  (hiusa  di-Pleiz,  che  domina  il 
passaggio,  delie  montagne  dalle  quali  è 
circondato,  e  che  rinchiudono  una  miniera 
di  antiin"nio. 

FOGLL\NO.  Comune  del  distretto  di 
Monfalcone;  circolo  di  Gorizia;  com- 
prende due  comuni  cadastrali.  una  super- 
ficie di  jugeri  135'i.789  e  abitanti  90«i. 

FOKIMIO,  L'odierno  Risano,  fra  Muggla 
e  Capo  d'I.'ilria,  fiume  di  breve  corso,  ma 
che  gode  d'una  celebrità  perchè,  fu  con- 
fine d'Italia  civUo  fino  al  terminare  del- 
l'impero d'Augusto;  non  era  i-erò  il  con- 
fine dell'Istria  civile,  come  alcuni  asseri- 
rono. 

FKIGIDUS.  Nome  latino  dell'odierno 
fiume  Vipacco, 
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GAnROVìZZA.  Comune  del  disirelto  di 
CoiiitMi,  Circolo  (li  Gtinziii;  la  sud  su- 
puiTiL'ie  è  di  jugeri  1073.818  e  la  popo- 
iuziune  di  3Ì)iiunli  481. 

G. ALESANO.  Comune  del  disirelto  di 
Pela,  circolo  d' Isiiia,  la  cui  superficie 
comprende  Ire  comuni  caduslrili,  di  Ci)m- 
pIessÌNÌ  jUj^eii  79bU.8'47  con  unu  popola- 
zione di  abitanti  1161. 

GALLIGNA.NA.  Comune  del  dislrello 
di  Pisino  :  hi\  due  comuni  cadaslrali  Ci>n 
una  superficie  dì  jugeri  88S8.b80  ed 
una  populuziono  cumplessiva  di  abitan- 
ti nì5^.  Il  isolo  comune  di  Gallignana  con- 
ta unnne  158D. 

G  A  Rei  A  HO.  Comune  del  dislrello  dei 
Dimorai  di  Gori/iu  ;  abbraccia  due  comuni 
Cjdustruli,  ila  una  snpeificio  comple.ssivu 
dijuj,'eri  4524.1263  td  è  popolalo  da  1473 
abicinti. 

GEMINO  0  CIMINO.  Comune  del  di- 
distretto  di  Pisino;  circo  o  d'Istria:  ab- 
br:iccia  Ire  Comuni  cail;islrjli  ed  un:i  su- 
perficie compIc-isiNa  di  jii^eri  14rt39.1377; 
la  popolazione'  totale  è  di  abilanli  4095; 
per  ("limino  solo  è  di  362'i. 

GHERDOSELLO.  Comune  del  distretto 
di  Fisino,  circolo  d'Istria;  compren- 
de Ire  comuni  cadaslrali  d  una  superficie 
coniplessisa  di  jugeri  3915,33  ed  abi- 
tanti 7.39. 

CIMINO.  V.  il  Gemino. 

GOLLOGOUIZZa.  Comune  del  dislrello 
di  Pisino,  circolo  d  Istria,  die  ha  una 
superficie  di  jugeri  2495.503  ed  abitan- 
ti 499. 

GUUEANSKA.  Comune  del  dislrello  di 
Conen;  comprende  due  comuni  cadaslrali, 
con  una  supt-rficiu  complessiva  di  juge- 
ri 20fiO  77  e  abiianli  848. 

GORIZIA.  Circolo  del  Governo  di  Trie- 
ste, nel  llc^do  Illirico.  Esso  ha  una  su- 
perfi  -ie  di  miglia  quadrate  50.9  e  195,328 
a')ilanti.  Dividesi  uci  seguenti  13  di- 
Sirelli, 


Dislrello  dei  Dintorni  di  Gorizia 

"  di  fanale 

«  di  Tolomein 

»  di  Kircliheiin 

«  di  riiisrb 

"  di  Gradisca 

«  di  Cornions 

"  di  Cer\ignano 

"  di  Monfalcone 

"   di  Haidenscbaft 

"  di  Comen 

i«  di  Sessaiia,  e 

"  della  città  di  Gorizia 

11  paese  è  in  gran  parte  nionluoso;  \ 
suoi  C(>lli  producono  molto  e  squisito  vi« 
no  ;  abbonda  di  frulla. 
•  GORIZIA  (Distretto  dei  Dintorni  dì). 
Dislrello  del  circolo  di  Gorizia,  che  com- 
prende 40  comuni  cadaslrali  disisi  in  12 
cumnni  politici,  che  presentau'i  una  su- 
perficie compessiva  di  ju^teii  5H,4y5:1506 
e  una  popolazione  di  abitanti  29,152.  I 
predetti  dodici   comuni  sono  i  seguenti: 

Cliiapo\ano 

Dombcrg 

S.  Flurian 

Gar^iaro 

Merna 

S.  Peter 

Peli  ma 

Quisca 

Ilan/.ano 

Sa Ica  no 

Sclidnpass  e 

Tel  nova. 

GORIZIA.  Cina  e  dislrello  del  circola 
del  suo  nome,  nel  governo  di  Trieste.  II 
distrelto  detta  città  di  Gorizia  abbraccia 
cinque  comuni  cadaslrali,  ha  una  super- 
ficie complcssi\a  di  jugeri  4899.5  con 
abitanti  11250.  Esso  chiamasi  il  distretto 
detta  città  {('òrzer  stadtberzirke)  [jer  di- 
stinjiuerlo  da  (juello  dei  dintorni  del- 
la  città  medesima  {Bezirke  dcr  Uni- 
.(Jbbuiiy    Górz  )  ,    ch\i    uuu    comprende 
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meno  di  40  comuni  cadaslrali  ,  come  si 
disse.  La  cillà  di(iori/ia  trovasi  a  H.  lejj[lie 
IN.  N.  0.  da  Trieste,  a  22  Ij^  0.  da  La 
Liana  ,  e  a  8  N.  da  Udine,  ed  è  situata 
aigradidi  longitudine  E.5l»8'3f>".  Può  di- 
vidersi in  alta  e  bassa  cillà.  La  prima,  la 
più  antica,  sorge  sopra  un'eminenza  cin- 
ta da  mura,  e  difesa  da  un  veccliio  ca- 
stello; la  ba<sa  città  sta  in  una  ridente 
pianura,  fiancheggiala  da  fertili  col- 
line sulla  riva  sinistra  dell'  Isonzo  che 
vi  si  passa  sopra  un  ponte.  Multi  triesti- 
ni vi  (issano  neil'  estate  il  loro  soggiorna 
a  motivo  della  salubrità  del  clima  e 
dell'  amenità  del  silo.  Dall'alto  della  cit- 
tadella godesi  d'ammirabile  vista  su  tutta 
la  contea.  Sopra  una  collina  al  nord  della 
città  elevasi  d  nionasiero  di  Francescfi 
ni  detto  di  C.islagno%i/.za,ove  riposano  le 
spoglie  ruo'Iali  di  Cai  lo  K  redi  Franctia. 
Questo  principe  terminò  la  sua  vita  al 
casietlo  di  Grafemberg  situato  ne!  sob- 
borgo S.  Rocco,  ove  s'era  ritirato  diipo  la 
sua  espulsione  dalla  Franci;». 

Sono  in  (jori/ia,  t)lire  la  cattedrale,  sei 
chiese,  due  coment:  ,  un  seminario,  un 
collegio  di  Pierisli,  un  ginnasio,  un  isti 
tui'>  di  donzidie  di  nobile  s<'hialta,  un 
ospizio  di  trovatelli,  un  istilliti)  lilosoGco, 
uno  s[)cil.ile  ed  un  le.i.tro.  Hannovi  fabbri- 
che di  seta,  conir  atoi,  una  purga  di  ce- 
ra, due  lafilncrie  di  /.occherò:  e  f<  buon 
commercio  di  \ini  e  frulla.  Considerevole 
pore  è  il  suo  commercio  di  transito  lì  po- 
polata da  circa  10000  abii'Uti,  compre- 
savi la  comunità  israelitica.  Degna  di  spe- 
ciale menzione  è  la  raftineria  di  zucchero 
dei  signori  Ritler. 

Nelle  vicinanze  delle  città  trovasi  il 
IMonte  Santo,  con  un  famo-o  santuario 
benedetto  nel  Ikki*.  Esso  offre  un  magni- 
fico panorama. 

L'  antica  contea  di  Gorizia,  compresa 
nel  Friuli  austriaco,  ebbe  i  suoi  conti  par- 
ticolari ,  i  quali  abitavano  il  castello  che 
sorge  sulla  cima  del  contiguo  colle.  Gli 
storici  non  ^anno  d  accordo  nel  determi- 
nare l'origine  di  qiei  conti.  Credesi  che 
per  ordine  o  conseuso  dell'imperatore,  la 
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contea  Goriziana  fosse  conferita  ai  conti 
del  Tiiolo,  a  titolo  di  parentiido.  Lostipi- 
t'-  di  (luesla  casa  dall'anno  1090  ali  121 
fu  (iolTredo  II ,  oppure  suo  figlinolo  En- 
gelberto.  Morto  il  conte  Leonudo  >.eoza 
eredi  maschi,  l'imperatore  MussimilLmo  I, 
in  virili  delle  aiitich-  trattatile,  prese  pos- 
sesso delia  contea  ,  che  già  gli  era  stata 
data  in  ipoteca  ,  e  fino  dal  1800  appar- 
tenne essa  alla  d'  Austria.  Aveva  simil- 
mente 1.1  contea  annesso  il  titolo  di  prin- 
cipato. Negli  ultimi  tempi  Gorizia  fu  oc- 
cupala tre  volte  dai  Francesi. 

Goii/.ia  appartenne,  quanto  alla  spiri- 
tuale giurisdizione  al  patriarcato  di  Aqui- 
leja,  lincile  dal  pontefice  Beneiletlo  XlV 
fo  (inello  soppresso  e  diviso  in  due  arci- 
vescovati, lino  dei  quali  ebbe  stabilita  in 
questa  città  la  sua  sede.  Aii'icamenle,  cioè 
sino  al  secolo  XIV,  i  Goriziani  n"n  ave- 
vano neppnr  chiesa  ;  erano  soggetti  al  par- 
roco di  Salcano  ,  i;  là  dovevano  recarsi 
per  assistere  al  pubblico  culto  e  ricexere 
i  sacramenti.  Neil'  anno  1298  fecero  essi 
conoscere  alla  santa  sede  il  discipiio  che 
ne  sciiliva  la  popolazione  p»'r  siff.iito  in- 
coiivenienle  e  cinese  io  la  fucoiià  di  fabbri- 
care una  pubblica  ca|)pelly,  Bonifacio  Vili 
papa  accoiiscnll,  ma  a  patto  che  il  sai-er- 
(loie  destinalo  a  celebrarvi  i  divini  uflizii 
dovesse  dividerecol  parroco  di  Salcano  leof- 
feiiue  le  limosine  do*  dai  fedeli  avesse  rice- 
vute. Nel  secolo  XVI  r  arciiluca  Carlo, 
vedendo  i  disordini  che  regnavano  nella 
piu'zione  austriaca  soggelia  al  patriarca 
d'Aquiltja,  olleiine  da  Pio  V  un  Visitatore 
ap05i(di.;o,  il  quale  istituì  a  Gorizia  un 
arcidiaconato  perpetuo  munito  di  ampia 
giurisdizione.  Cresciuta  n  p'Ogc  sso  di 
tempo  e  resasi  cospicua  la  città  di  Gorizia, 
oltreché  per  la  residenza  del  suo  conte, 
anche  per  le  ciiiese  e  per  gli  insliiuii 
monastici  che  vi  fiorirono,  desiderò  un 
vescovo  [iroprio,  e  dopo  molti  tentativi  e 
conlese  coi  patriaridii  di  Aquilcja  ottenne 
il  suo  istilulo,  essendo  avvenuta  la  sop- 
pressione di  quel  patriarcato.  La  serie  de- 


gli arcivescovi  e  vescovi  di  Gorizia  leg- 
gesi  ntli'  Jiitruduzione  di  questo  Dizio- 
nario. 

Serie  degli  antichi  conti  di  Gorizia. 
Secolo  XII   anno    112!.  Engeibcrto  e  Mainardo  1  fratelli. 
1122.  Mainardo  1  col  figlio  Enrico  I. 
1159.  Emico  1  ed  Engelberto  11  figli  di  Mainardo  1. 
lifjO    Engeiljerto  II,  sido. 

llHfi.  Engelberto  II,  Coi  figli  Mainardo  lied  lìngelberloMII. 
Ì\H7.  MaiiKitdo  11  ed  Engelberto  ili  fr;itelli. 
Secolo  XIII  anno  1201.  Coni  nuano  i    fralelli  Mainardo  11  ed  Engelbeilo  111 

Stuo  al  1220. 


COR 


SeCfjlo  XI F  anno 


1220. 

1230. 
1258. 

1267 


1271. 

r>oi 

13U4. 
1523 


1338. 

1.Ì7'4. 

Secolo  XF  anno  1401. 


CR\  19 

Mainando  IT  om  suo  nipoti  Mainardo  111  ed  Alberto  1 
(l^li  di   Knuelb.rlo  Ili. 

Mciiiiiirdo  111  ed  Alberto  I  fratelli. 

Mainardo  IK,  .solo. 

Mainardo  IV  ed  Alberto  11  Ggli  de'  Mainardo  111  e  di 

A(lel;>idc  Tirolese. 

e  1271.  Sf^'iii\a  la  divisione  fra  i  dcni  due  fratelli,  per 
la  quale  Muiiuirdo  IV  rict-vewi  il  Tirolo  u  ad  Alberto  li 
t<'ct:.i\a   la   conlta  di   (iori/ia  e   il   Puslrrlhal. 

Alb<  rio  11   <nlo,  (ino  all'alino  del  suo  obito   130^. 

al    1304.   Alberi.»  Il   s  do. 

l^nrii-o   II,  elio  pdi     fu  anche    dal   1319    \icario    inipe* 

Mali;    Il   Tre^iiji   •  d   Alberto   IH. 

(lian  Enrico  (ij^lio  di  l.nrico  11,  pupill'»  del  re  di  Boe- 
mia, duca  di  (iiirinzia,  cngiu»  <lel  dello  Knrco  II,  cs.' 
sendo  conlulrife  la  propria  mailic  IJealricedi  Baxiira. 
1  Ire  fraielli  Albeilo  IV.  NJainaido  V  td  Lnncu  111 
ligli   di   Albeno   111. 

AII)erlo  IV   e  Mainardo  V  fralelli. 

Mani  l'ilo  V,  solo. 

Enrico  IV  e  Gian  Mi  inardo  fidili  di  Mainardo  V. 

Coniinuano  i  predetti  fratelli    Eurico  IV  e  Gian    Mai» 

nardo. 
1430.  Enrico  IV  solo. 

14b3. 1  fratelli  Giovanni  Lodovico  e  Leonardo  figli  di  Enrico  IV 
14b7.  Giovanni  e  Leonardo  fiatelli. 

1462.  Leonardo  1'  ullin.o  superstite,  solo;  con  la  di  luì  morie, 
in    Licn^  li  12  aprile  IbOO,  restava  estinta  la 


seguita 


sua   linea. 

La  storia  della  contea  di  <^0)/rj  i  e  sta- 
ta diru>anienle  ed  eiiidilamente  irutiata 
da  (.arto  Morelli  di  SeliOnfcUI.  Gorizia,  tip. 
Palernolli  18)5,  vnluini  quattro.  Vej^>4an- 
si  pure  e  due  opere  setrncnli.  Siiii'o  sto- 
ii'cn  d^ila  ìnincipait  Cnii  ee  di  Gurizi  i  e 
Grillici.  tJrio  izia.  tH:i3.  in  4.  e  f^nxcoHi 
iS'or/'i  della  Caslagnavizza  Cniitenente  e 
zi'nidlo  la  indl'iUia,  la  morie  ►•  i  fune- 
rali Hi     Curio  X  ectv  Gori^iia.  in  S 

<iU\DI>(,A.  Distretto  del  ciico'.o  di  Go- 
rizia, elle  Citiupieiiile  i  se^:lellli  seUo  co- 
Uiiini.  a'qiiali  sono  a^'giuoli  allri  (|iialtro 
coiiitini  cadaslraii,  elio  iu>iieiue  furiuano 
u  >a  'iiiperlirie  di  jiueri  12,2:^3.04,  abitati 
da  Oi'iG  anime.  1  comuni  sono: 

l-'ai  ra 

(irailisca 

Mi  rea  no 

RoiiiallS 

Sagreil'» 

Vers.i.  e 

Vill.-sse 

GRADISCA.  Città  e  capo'n-go  del  di- 
stretto del  suo  nome,  giace  a  8  leghe 
nord-oxesl  da  Tiiesie  e  2  leghe  sud  ovest 
da  (jori/ia,  sulla  riva  simst  a  dell'Isonzo. 
É  cinta  da  unirà  e  fos-<e  e  J  fesa  da 
un  veC'iiio  ca-lelio  Ila  on  \e-co\(t  che 
dimora  in  Guruia  (Veii  la  Jiilruduziune 


di  ii4ioslo  Dizionario\  una  scuola  normale, 
e  abitanti  2498,  che  eoiumereiano  in  grani 
e  vini  l'ii  fabbricata  dai  Veneziani  con- 
tri i  Turchi  nel  1473.  Fu  p'e-a  da  Mas- 
similiano I  nel  nil,  e  assediata  dai  Ve- 
neziani negli  anni  1GI6  e  nel  I8l7.  Era 
il  capoluogo  della  <  ontea  del  suo  nome, 
e  ne'  1641  fu  veiidiila  da  Ferdinando  111 
ai  p  iiieipi  (Il  EgLtcuherg.  Esluilasi  ijne- 
sta  casa,  fu  soito|)oslu  ad  mi  capitano 
parli. -olare.  Sotto  il  cessato  Regno  d'ilalia 
era  il  capoluogo  duna  viceprefettura  nel 
dipariinienlo  del  P.i.sserano. 

Il  lirrilorio  di  Gradisca  ha  una  super- 
Geie  di  jiigeri    t8'i  I  217. 

Era  Ci  lebre  in  (iradisca  il  tempio  con- 
tiguo al  convelli')  d-^i  fati  Servili,  il  (jiiale 
[ler  la  soppressone  di  qnesii  fu  chioso 
n-ll'auno  1810  e  ridotto  a  servizio  di 
slalla;  ma  nel  1849  i  conjiigi  Coii-sini  lo 
comperarono  e  donarono  al  Comune  ac- 
cioecliè  fosse  riaperto ,  come  avvenne 
nel    I.S50. 

Per  Gradisca  pnossi  consultare  la  se- 
guente opera:  Sunto  storico  'Ielle  princi' 
paté  contee  di  Gorizia  e  Gradisca,  Go- 
riz  a,   i8"r),  in  'i.'-*. 

GU  \l)().  i  omnne  del  distretto  di  <  er- 
vigii.iiio.  circolo  di  (joii/.ia;  ba  una 
superlieie  di  jngeri  21,43<J.52  e  abit.  2216. 


8ÌJ  CRA 

La  rillà  di  Grìulo,  della  latinamente 
Gradiis  e  yfquce  Grada toe^  trovasi  a  7 
lei^lie  ^ijii  ovest  da  Trieste,  4  leglie  sud 
da  AquiU'ja,  ^'ì  lejihe  nord  da  Venezia 
e  a  7  leglie  sud  sud-ovest  da  Gorizia,  in 
un'isola  dello  slesso  nome,  alla  imbocca- 
tura della  Nali<;a,  presso  le  lajìuno  di 
Marano.  Laliludìne  nord 'i^'J  39"  83";  icn- 
Ciludiie  est  il"  3'  '46''.  La  suj  antica 
chiesa,  eretta  dal  patriarca  Elia,  già  sacra 
a  S.  Eufemia  ed  ora  ai  tiioli^ri  SS.  Er- 
iiiaijora  e  Foriunato,  serba  Uilinra  le 
traccie  della  vetusta  sua  mai^tiilicenza, 
iiiassimamenle  ne!  paviinenlo  di  mosaico, 
nel  coro,  e  nella  marmorea  sedia  palriar 
cale.  Ili  ali  ri  lu'^'lii  ■icori.on'ji  pure  alcuni 
preziosi  avanzi  dei  scc('li  barbari.  Possedè 
un  piccolo  porlo,  il  quale  nun  dà  ri'Cllo 
che  a  barche  pescheiecce;  i  due  porli 
ch'essa  a^eva  aulicamente  furono  inier- 
rati.  Decadde  sino  dal  lampo  in  cui  fu 
Irasferiia  la  sede  del  governo  veneio  da 
Erac  ea  a  Malauiocco,  indi  a  Rivoallo, 
perchè  allora  venne  abbbandùnala  dalle 
ricche  e  ijobili  fami^'lie  che  avevano  parie 
nel  governo.  Gli  alluali  suoi  abilaiori 
Irajjuono  resistenza  coltivand»  le  vigne 
e  gli  orli  e  dandosi  alla  pesca  e  al  Iraf- 
fico  dfi  pesce  salato.  D<  ve  questa  cillà 
la  sua  origine  agli  Aqnilejesi,  che  quivi 
fuggirono  dalle  ai  mi  devublaiiici  dei  Bur- 


bari,  e  specialmente  dalle  stragi  di  Aitila 
nei  484.  Essendo  stata  al  lempo  romano 
ornata  di  magnifici  g'adini  per  approdo 
dei  legni,  essa  ne  rilras«ie  il  nome  di 
Gradua  o  di  ^quce  Gradatce.  E  questo 
nome  si  trova  spesso  commemorato  iieyll 
alti  dei  martiri,  perciocché  sembra  qoesto 
essere  slato  il  luogo  ove  per  lo  più  si 
traevano  a  morte.  Ai  tempi  di  Alida,  es- 
sendo cogli  Aqnilejesi  passalo  in  Grido 
il  patriarca  di  quella  cillà,  i  cui  succes- 
sori pur  anco  ebbero  per  qualche  lcmp<» 
in  Gra  'o  la  loro  sede,  ciò  accrebbe  <-ol- 
l'andare  del  tempo  l'esca  a  quel  faiuoso 
scisma,  che  alla  per  line  temiiiiò  soilo  il 
pontificalo  di  Gregorio  II,  avendo  egli 
smembrato  in  due  parli  la  diocesi  di 
Aquileja,  confermando  a  Grado  la  sede 
vescovile,  di  cui  da  mollo  lempo  era  in 
possesso,  e  dando  ad  essa  il  titolo  di  pa- 
triarcato. Durò  questo  palriarcaio  fino  al- 
l'anno 1481,  nel  quale.  do(»o  la  morte  di 
Michele,  fu  unito  da  Nicolò  V  al  vesco- 
vado di  Castello  di  >eiie/.ia.  Per  la  serie 
dei  pr.friar(;!ii  di  Grado  veggasi  Ij  In- 
troduzione a  questo  Dizionvio. 

GRMIOVA.  Comune  del  distretto  di 
Toluiein,  circolo  di  Gorizia;  comprenda 
sei  comuni  ca  (astrali,  con  una  sUierliie 
complessiva  di  jiig.  16,535.1218  e  una  po- 
polazione di  ubilanli  4278. 


II 


HAIDENSCHAFT.  Dislrello  del  circolo 
di  (iorizia.  di  cui  tanno  parte  i  selle  co- 
ii'Uiii  politici  seguenti,  che  comprendono 
diciotto  comuni  cadastrali: 

Carnigna 

Cernizza 

Haidenschaft 

Hcbgei  Kreuz 

Locav  lU 

Beistenberg.  e 

Samaria. 

La  complessiva  superGcie    dislrelluale 


è  di  juseri  29,438.213  e  la  popolazione 
di  abitanti  13.030. 

HAlDENSrHAlT.  Comune  capoluogo 
del  distretto  del  suo  nome;  ha  una  su- 
perficie di  ju^eri  281.635  e  abit.  780. 

HEII.KiER  KKEUZ  Comune  del  distr. 
di  Haidenschaft,  che  comprende  due  co- 
muni cadastrali,  ha  una  superficie  com- 
plessiva di  juL-eri  2492.1486  e  una  po- 
polazione di  abitanti  2307.  Trovasi  a  3 
iegiie  1/2  iKU'il  nor'-esl  da  Trie&le  e  a 
8  leghe  sud-est  da  Gorizia. 


IDEI 


IDR 


2t 


IDRU.  Riviera  che  ha  origine  n(!l  go- 
verno (li  Lubiana,  \crso  laoslremità  nord- 
ovest del  circolo  di  Adelsberg;  scorre 
prima  all'est,  poi  al  nord,  bagnando  la 
base  delle  Alpi  Giulie  inlmo  all'ovest,  ed 
irrigandoli  circolo  di  (lori/.ia  nel  governo 
di  Trieste,  e  si  congiunge  ali"  Isonzo,  a'Ia 
sinistra  presso  Santa  Lucia.  La  città  del 
suo  nome  ed  Untcì-Idria  sono  i  luoglii 
principali  da  essa  bagnali. 

ILLIRICO.  (Arcipelngn)  Arcipelago  for- 
mato di  circa  80  isole  assai  vicine  le  une  al- 
le altre,  e  situate  nel  >".  H.  del  mare;  Ulria- 
lico,  sulle  coste  del  regno  illirico  e  della 
Dalmazia.  Si  dividono  in  due  parti:  le 
isole  del  Qnarnero,clie  stanno  all'ingres- 
so dal  golfo  di  questo  nome,  dipendono 
dairilliria  e  le  isole  della  Dalma/ia.  Cher- 
so,  Lusin  grande  e  piccolo,  S.  Pietro  in 
Nembo,  Unie  e  Veglia  sono  le  princ'pali 
del  Quarneio.  Si  osscrxano  fra  le  altre 
Arbe,  Bruzza,  Bua,  Curzola,  incoronata, 
isola  Grossa,  Lagorta,  Lesina,  Lissa,  Me- 
Jeda,  Pago,  Pasma,  Premida  Puntadura, 
Selve,  Solta,  Torcola,  Ugliano,  UbbocZu- 
ri.  —  Il  clima  di  (luesto  arci()elago  è 
assai  dolce,  ma  esposto  al  vento  distrut- 
tore chiamato  boia  ;  pericolosissimo  è  li 
golfo  del  Quarnero.  Sono  queste  isole  in 
generale  coperlt^  di  roccie  e  contengono 
bei  marini.  La  vite  e  l'ulivo  sono  quasi 
le  loro  sole  produzioni  vegetali;  nume- 
rose le  capre  e  le  bestie  da  lana. 

lLf>lRlA.  Veggasi  V Initoduzione  di  que- 
sto Dizionario. 

ISOLA  (COUTE    di)V.   Corte  D'isola. 
ISOLA.  Città    e    comune    del    distretto 
di  Pirano,    con  una    sui)erlicie    di  jngeri 
5386.1503  ed  una  popolazione  di  abitan- 
ti 3977. 

A  mezzo  il  viaggio  marittimo  da  Giu- 
slinopoli  (Capodistria)  a  Pirano,  di  dieci 
miglia,  scrive  il  NalJini  nella  sua  Coro- 
grafia  EcclesiasUca  ecc.  di  GiusUnopoli, 
s'incontrano  due  promontori,  che  pari  d'al- 

ClRCOLO    u'    ISTRli 


lezza,  porgono  anco  eguale  nell'Adriatico 
il  piede.  Questi,  Ira  essi  discosti    intorno 
a  tre  miglia,  stringono  coi  tianchi  e  spal- 
leggiano coi  monti    un'ampia  e  spaziosa 
valle,  che    tutta    seminata    di    olivi  e  di 
vili,  e  di  altri  squisitissimi  frulli    porge 
ricco  prov(Mito  a  chi    la  possiede  e  deli- 
zioso pros|)ello  a  chi  la  mira.  .\lle    falde 
di  questa  valle,  laiìibile  dalle  acquo,  s  alza 
entro  del  mare  in  mezzo    alli    due    pro- 
montori uno  scoglio  di  ligura  quasi  ovale, 
e  di  giro  un  lungo  miglio,  il  (piale  serve 
di  base  alla  terra    denominata  Isola    dal 
silo  isolalo  in  cui  sen  giace.  Chi  ne  fos- 
sero i  primi  fondatoli,  diversamente    ne 
scrivono  gli  storici.  Leandro  Alberti  l'at- 
tribuisce agli  Istriani,  allorché  intorno  ni 
b50  la  provincia  dagli  Unni  miseramente 
desolala,  molti  di  quelli  si  ridussero  allo 
scoglio    di    Giuslinopoli,    e    riedificarono 
Egida  distrutta;    riemersero    altri  al    pro- 
montorio   di  Pirano    e    principiarono    la 
fabbrica  di  quella  terra,    ed    alcuni  ven- 
nero a  questo  scoglio,  e  vi  fabbricarono 
il  luogo  d'Isola.  Pietro  Coppo,  cosmografo 
e  cittadino  isolano,  vuole  elicsi  edificasse 
dagli  Aquilejesi,  quando  alcuni  di  (luesti, 
intorno  al  'iBO,  per  sottrarsi  all'esecranda 
barbarie  di  Attila  si  rifugiarono  sopra  un 
monte  distante  tre  miglia  da  questo  scoglio, 
monle  detto  volgarmente  CusleUieìo,  e  da 
Latini  per  la  sua  grande  altezza  Costrum 
aereum;  e  che  poscia  restituito   all'  Istria 
qualche  riposo,  scendessero  a  soggiornare 
in  questo  scoglio,  come  di  clima  salubre, 
di  positura  comodo  e  di  sito  vantaggioso. 
Questa  terra  ne'  «noi  primi  giorni  si  de- 
nominò  'Vlieto,  ed  una  delle    sue    prime 
chiesi',  Santa  Maria  de  Alieto.   Ora    1'  a- 
(juila,  0  risiede  sulle  idle  cime  de'  monti 
e  diccsi  Menealelo,  o  soggiorna  ne'  bassi, 
lidi  del  mare,  e  chiamasi  Alielo.  Altaiche, 
o  gli  Istriani  rifugiati   in  questo  scoglio, 
0  gli  Aquilejesi  ad  esso  scesi  dal  monte, 
poterono  coli'  abitarlo  imporgli   il    nome 


•1  ISO 

d*\lieto,  o  d'uomini  abitami  al  liia  (IH). 
Se  [)iictì  nmi  >i  dicesse,  die  chi.  nin«si  la 
nu()>a  lerra  Alieio  dalla  voce  Alieut  che 
significa  pe«;c«gione;  onde  le  opere  sopra 
Irt  natura  de'  pesci  portano  l'erudiia  iscri 
zione  alieutica.  E  che  tal-^  fosr^e  il  pri- 
mi'To  esercizio  df-i  fondatori  d  Isola,  pare 
lo  dimostri  la  sua  spiaggia  bene  adattata 
alla  pescagione.  Ma  sìhsi  in  qualunque 
forma,  certo  è  che  la  terra,  già  Limolata 
Mieto,  Oggi  dicesi  Isolo;  perchè  ora  da 
sé  stessa  in  diversa  condi/inne  di  quello 
già  fosse  di  nome. 

11  medesimo  ^Naldini  descrive  poi  in 
questo  modo  1'  Isola:  Tiene  ella  a  fronte 
il  mare  aperto,  si  premunisce  il  (ianr-o 
sinistro  col  porto  e  col  molo  f.bbricHli 
nel  mi'lelrecenlovenli,  e  assicurasi  gli 
omeri  non  meno  che  il  lato  destro  con 
alte  mura  frammischiate  da  varie  torri 
erette  nel  Hll;  nel  mezzo  poi  delle  sue 
mura  spalanca  una  porta  difesa  da  un 
torrione,  e  nel  tempo  predetto  edificata, 
la  quale  per  un  ponte  di  pietra  porge 
sicuro  l'accesso  al  continente.  Tra  questi 
confini  ristretta,  s'allarga  primieramente 
in  una  piazza,  dal  palazzo  pretorio,  dal 
portico  pubblico,  e  da  altre  fabbriche  pri- 
vate ricinta;  indi  diramasi  in  varie  strade 
fianclieggÌ6te  da  edifici  sacri  e  profani. 
Sicché  svanito  del  tuito  l'antico  nome 
d'Alieto,  oggi  è  puramente  Isola.  Vuoisi 
dire  terra  allegra,  vistosa,  popolata,  co- 
moda, civile,  come  ne  scrivono  il  Petronio 
e  il  Manzioli;  che  se  non  è  delle  prime 
dell'Istria,  alle  seconde  di  queste  con- 
tende meritamente  il  primato.  Noi  non 
seguiremo  il  Naldini  in  tutta  la  sua  lunga 
discrizione  di  questo  luogo  e  delle  sue 
chiese,  molto  più  ch'egli  scriveva  nel 
1700,  e  da  quel  tempo  in  poi  molte  e 
molte  cose  si  sono  cangiate;  ma  si  potrebbe 
soggiungere  con  lui,  cbe  il  territorio  Iso- 
lano abbonda  di  olivi,  di  delicate  ribolle, 
e  di  ogni  sorta  di  frutti  squisiti.  V  ha 
pure  vicino  un  minerale  di  finissimo  ar- 
gento, ma  questo,  per  attestalo  del  Pe- 
tronio, in  così  scarsa  copia  che  lo  sca 
vario  non  porla  il  prezzo  dell'opera;  e 
però  da  molti  è  sconosciuto  o  negletto. 
E  ciò  deriva,  die' egli,  dal  bitume  sulfu-  j 
reo,  che  abbrucia  la  materia  minerale  a  l 
cui  si  frammischia.  | 

ISOLA  MOKOilNl.  Comune  del  distretto  | 
di  Cer\ignano,   circolo    di    Gorizia  ;     ha  ' 
Hna  superficie  di  jugeri  'Ì8ftl.i296  e  abi- 
tanti 36S. 

liOlNZO  lat.  Sontius    Fiume,  che  nasce 
al  muniti  Teiglu  verso  la  estremità  nord 
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del  circolo  di  Gorizia,  bagna  Capnretio, 
riva  destra,  passa  vicino  a  Tolmein,  riva 
sinistra,  e  iiriga  Canale.  Sino  a  quello 
lungo  riesce  guadabile  in  parecchi  punti 
fino  a  Salca  no,  poco  innanzi  di  Gorizia, 
scorre  racchiu-o  fra  alte  masse  di  roccia 
ove  si  trosano  formidabili  (icsizioni,  indi 
si  fa  a  sboccare  nel  piano  e  fluisi-e  per 
esso  fino  alla  sua  foce.  Gettasi  nel  mare 
per  me/,zo  di  parecchie  bocch»',  di  cui  la 
pii'i  occidentale  è  Z  chilometri  e  89H  metri 
distante  (la  Gorizia.  L'Isonzo  novera  pa- 
recchi affluenti:  alla  sua  riva  sinistra  vi 
sono:  l'Idria,  che  passa  a  Idna,  il  Vip- 
p.co.  che  discende  dal  cole  di  Adelsberg 
presso  il  forte  Prewald.  A  destra  si  vede 
il  Torre,  che  racchiude  nel  suo  bacino 
Udine. 

]\el  tragitto  che  fa  l'  Isonzo  dopo  Gori- 
zia^  esso  bagna  Gradisca  sullo  stradale 
che  mena  a  Palma  ,  e  quindi^  ingrossato 
dal  Torre  attraversa  la  Laguna  e  si  getta 
nel  golfo  di  Trieste.  La  lunghezza  del  suo 
corso  è  di  116  chilometri  e  940  metri. 
La  sua  profondità,  dal  canale  alla  sua  foce, 
è  di  2  metri  ;  la  sui  larghezza  a  Gradi- 
sca è  di  63  metri,  e  più  sotto  di  Gradisca 
125  metri.  Molto  sensibile  è  la  sua  rapi- 
dità. Esso  non  offre  astio  alla  navigazione 
che  in  prossimità  alla  foce.  Questo  fiume 
forma  la  prima  linea  di  difesa  contro  un 
esercito  che  venga  dalI'Alemagna.  Il  luo- 
go ove  questa  linea  è  più  facile  ad  essere 
attaccata  è  quello  della  chiusa  di  Pletz. 
Sino  a  Gorizia  il  suo  corso  medio  e  in 
feriore  non  offre  che  gli  sbocchi  di  Go- 
rizia, di  Gradisca  e  di  Monfalcone  per  il 
suo  pasaaggio.  La  seconda  città  è  fortifi- 
cata e  sta  a  guardia  dì  tutti  gli  sbocchi  per 
la  linea  dell'Isonzo  come  Osopo  per  quelli 
che  scendono  lungo  la  valle  del  Taglia- 
mento.  L'Isonzo  è  l'ultimo  fiume  che  ir- 
riga la  parte  estrema  orientale  dell'Italia 
chiusa  delle  Alpi  Giulie.  Altri  fiumi  e  tor- 
renti prend'ino  origine  dalle  diramazioni 
di  queste  montagne.  Fra  i  principali  evvi: 
il  Quieto,  che  scarica  le  sue  acque  al  sud- 
est di  Cittanova  in  un  piccolo  seno  di 
mare;  il  Lemo,  che  ha  la  sua  foce  in  un 
altro  seno  formalo  al  nord  di  Rovigno;  la 
Orava  che  sorge  nel  Pu>terthai  :  la  Sava 
che  discende  da  un  laghetto  di  Wurzem- 
berg.  Questi  due  ultimi  fiumiche  apparten- 
gono all'  Istria  tedesca,  hanno  però  una 
grande  importanza  milit.ire,  poiché  sono 
situati  poco  dopo  gli  sbocchi  delle  alpi 
per  entrare  nel  territorio  austriaco.  L'  1- 
sonzo,  la  Orava  e  la  Sava  sono  buone  li- 
nee  difendibili  contro  un'  invasione  cbe 
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venga  dnll'  Ilalia.  1/  Isonzn  è  sog^cHo  da 
csiTe>Cfnze  periodiche  ^-d  aiutili  ile  rhe 
liaiitiii  Idogo  xerS't  la  pi  iiiij\tr;i.  allo  scio 
plimenlo  de  le  nwi.  el  m  an'uniio  ''op> 
le  pii>>{>jie.  Formava  1'  Isonzo  <ollt»  liin- 
pcr.i  francese  unii  p:irte  del  liuii le  orien- 
tale del  (legno  d'  Ilalia. 

ISTRIA,  i/lslri-,  considerala  geognifi- 
cninente  come  una  lena  ili  propria  si  rot- 
tura e  con(igiiiazii>iic,  dsiiiit.i  cioè  (isica- 
camenle  da  tolte  le  altre  per  monti,  ac- 
que, clima  prodotti  ecc.,  è  l'  esirema  ap- 
pendice delle  Alpi  oiientali  è  il  vestibolo 
orientale  d'  Italia.  la  culena  delle  Alpi 
che  dopo  le  Cariiiclie  volge  a  mezzodì,  è 
quella  clie  in  molle  guisa  distrecciat,i  ne 
coslituisee  r  ossatura,  la  (igura  e  i  limi- 
ti naturali.  Di  fatti  è  alle  scaturigini, 
dell'  Isonzo,  e  precisamente  al  Tricorno  , 
dove  la  catena  principale  si  triforca,  che 
si  stacca  quella  ramilicazione,  1*  quale, 
serbando  tuttavia  il  nome  di  Alpe  Giu- 
lie, corre  arcuata  a  mezzogiorno,  e  seb- 
bene depressa  e  tumultuariamente  confi- 
gurata, viene  a  formare  trincea  continuata 
e  difeiidevole  sul  confine  orientale  d'Italia. 
Ma  come  arriva  al  monte  Nevoso  (I6S6 
metri  sul  livello  del  mare)  si  disnoda  e 
piega  con  un  ramo  secondario  più  ad 
oriente  fino  a  congiungersi  con  le  Alpi  Di- 
nariche,  mentre  coli'  altro  si  protende  ad 
occidente  per  alzarsi  di  nuovo  al  Monte 
Maggiore  (ISO't  metri).  Ed  è  qui\i  appun- 
to che  si  rannoiiano  i  monti  dell'  Istria, 
i  quali,  sviluppali  primamente  in  dire- 
zione longitudinale,  sembrano  informarsi 
a  due  braccia  quasi  a  stringerla  e  ser- 
rarla. E  cosi  è.  Mentre  un  ramo  minore, 
col  nome  di  Caldera,  corre  incontro  al 
Qiiarnero  fino  a  perdersi  in  mare  dopo  il 
porlo  Fianona  ,  il  ramo  principale,  for- 
mante i  monti  della  Vena  (Ocra),  si  pro- 
lunga nella  direzione  di  nord-ovest,  segue 
ed  accompagna  sempre  degradando  le 
svolle  del  golfo  di  Trieste,  formandone  a 
così  dire  la  cornice,  e  va  raggiungere  le 
foci  del  Tiuiavo;  da  ambedue  i  bracci  poi 
si  spiccano  ramificazioni  traversali  ,  le 
quali  per  ordine  di  alpi,  di  monti,  di  col- 
line, scendono  ora  con  dolce  declivio  ora 
bruscamente  in  m  ire  a  costituire  quasi 
penisola.  Questa  penisola  appunto,  di  for- 
ma piramidale,  ben  pronunciata  in  mare, 
è  r  Istria.  Volta  all'Adriatico,  ha  le  spal- 
le app  'ggiatr  ai  monti. 

Ne  solo  appoggiale,  ma  anche  difese. 
Sebbci!'.'  il  ramo  dei  (l.ildera  non  si  elevi 
per  molte  migiiaja  di  pir-di  sul  livell')  del 
mure    (da    2500    lino    a  4500  circa)  e  si 
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vada  talora  adag  andò  In  rialti  eostitiiisoe 
però  contiiiualit  muraglia  ehe  at»re  difli- 
ciii  g"le.  Diiupale  e  a  |  ei|  endicolo  stan- 
no le  \elte.  se  p  me  (L  ur.idmo  .  aspri 
e  peirsi  soi  o  i  varchi  che  per  tegole  di 
Monte  Spccaio,  S.  Lorenzo,  Monlecavo, 
attraverso  il  Carso,  nietl'>no  in  pomiini- 
cazione  Trieste  con  le  valli  silvestri  del 
Recca  e  del  Piuca,  e  per  N;iuporlu  oltre 
r  Alpe  Giulia  Ct)lle  regioni  Saviane. 

Dopodiché  non  è  difficiU;  determinare 
i  confini  e  1'  estensione  della  penìsola  I< 
siriana,  compresa  entro  i  muili  Caldent^e 
quei  ttella  Vena,  il  Quarnero  e  il  goil'o 
di  Trieste.  Tutto  I'  altipiano  adunque  che 
da  Trieste  va  (ino  alle  foci  del  Timavo 
si  dirà  geogralicamenie  terra  Istriana. 
Non  cosi  la  regione  costituita  dalle  pen- 
dici orientali  dei  Caldera,  né  dalle  iso- 
le del  Quarnero  ,  che  appartengono  alla 
Liburnia. 

L'  Istria  air  esl  ha  per  confine  la  li- 
nea div  isoria  delle  acque  dei  Caldera,  e 
da  questo  lato  forma  1'  estremo  limile 
orientale  d'  Italia  con  la  F.iburnia  litora- 
nea. Al  nord  tocca  le  valli  del  Recca,  che 
oltre  la  Vena  vanno  a  congiungersi  alle 
Alpi  Giulie  ,  ultimo  lembo  ul  di  là  dei 
limiti  istriani,  di  suolo  italiano,  popolato 
da  slavi.  Ad  occidente  guarda  la  pianura 
del  Friuli. 

Misura  di  superficie  9  92  miglia  qua- 
drate ilal.  in  massima  larghezza  26  1|2 
(dal  Monte  Maggioro  a  Parenzo),  in  mas- 
sima lunghezza  (da  s.  Giovanni  di  Duino 
al  cnpo  Promontore)  63 ,  e  nell'  intero 
perimetro  118,  delle  quali  H2  4i2  al  con- 
fine di  terra,  le  restanti  alle  costiere 
marine. 

La  penisola  istriana  presentasi  adun- 
que come  una  montuosità  variamente  con- 
figurala, che  per  tre  rialzi  scende  al  mare. 
La  struttura  fisica  non  dà  meno  ragione  de' 
suoi  limiti  che  de'suoi  rapporti  climatici, 
e  quindi  di  vegetazione,  come  quelli  che 
dipendono  dalla  varietà  del  suolo  ,  dalla 
differenza  di  elevazione  dal  rapido  avvicen- 
darsi di  monti  e  valli,eprincipalmentedalla 
posizione  così  astronomica  come  geografica 

Situata  fra  il  Hk"  kk^  e  il  45"  55  di 
latitudine  boreale,  e  rannodata  alla 
brulla  gingaja  calcare  della  Vena  ,  e  per 
questa  all'altra  maggiore  dell'alpe  Giulia, 
svolgenlesi  ,  com'è  dello  ,  fra  monti,  col- 
line e  valli  al  mare,  è  naturale  che  qui- 
vi s'  incontrino  i  due  climi  nordico  e  me- 
ridionale ,  come  s'  incontrano  i  venti  di 
mare  pregni  di  nebbie  saline,  e  il  Borea 
che  porla  i  soffi    gelati  del    bucino   della 
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Sava,  il  quale,  aspro  per  rigore  di  verno, 
ed  elevato  ben  1000  piedi  piiì  dell'  altro 
che  dalle  Alpi  scende  all'  Adriatico,  spri- 
giona i!  vento  che  soffiando  tra  greco  e 
levante,  trova  spiraglio  nella  depressione 
de'  gioghi  alpini  e  scende  freddissimo  dai 
medj  Carsi  a  refoli  ed  a  bufere.  Cosi  l'Al- 
pe Giulia  segnando  la  linea  delle  acque 
dei  due  bacini  ,  segna  la  linea  divisoria 
di  due  climi:  tanto  è  naturale  il  confine 
d'  Italia  ad  oriente. 

Del  resto  ,  rigido  e  salubre  nei  mesi 
invernali  asciutto  è  il  clima  d'  Istria  in 
estate  e  principalmente  nei  due  mesi  di 
luglio  ed  agosto  quando  piove  di  rado  o 
mai.  Il  suolo  va  soggetto  a  crudeli  arsu- 
re, e  lo  sarà  finché  le  squallide  vette  della 
Vena  e  le  roccìe  denudate  del  calcare  , 
anziché  attrarre,  lasceranno  che  olire  i 
confinì  sieno  portati  i  vapori  di  che  il 
maestro  e  lo  scirocco  vanno  impregnali. 

La  stessa  varietà  nella  vegetazione.  L'I- 
stria inferiore,  compresa  Ira  .Salvore,  Al- 
bona  e  Fola,  volta  ai  più  felici  influssi  , 
vede  le  sue  colline  inghirlandale  di  vili 
e  perennemente  coperte  dal  bel  verde  del- 
l' olivo,  ha  frulla  saporita  e  ricca  Fauna, 
il  sovero  ed  il  mirto  crescono  special- 
mente nei  dintorni  di  Fola  che  più  s'ac- 
costa ai  climi  meridionali.  I.a  vite  e  l'  o- 
livo  prosperano  mollo  bene  anche  nell'I- 
slria  media.  Il  terreno  delle  valli  ben  si 
addice  alle  alle  querele,  e  i  sedimenti  al 
mare  sono  molto  adalli  a  fondi  saliferi 
(saline  di  Pirano  e  Capodislria). 

La  regioni  ridenti  dell'  Istria  media  ed 
inferiore,  col  loro  dolce  clima,  con  la  bel- 
la loro  vegetazione,  fanno  conlrasto  col  suolo 
montuoso  dell'alta  Istri;»,  luni^o  le  frontiere 
della  V'ena  fino  alle  estreme  pendici  di 
questa  presso  Duino  :  suolo  nolevolmenie 
elevato  in  confronto  del  sottoposto ,  e 
solamente  a  tratti  coperto  da  pascoli  e 
dallo  smorto  fogliame  di  umili  querce, 
squallido  del  resto  e  denudato  nei  Carsi 
di  Duino,  Trieste,  S.  Pietro,  Raspo. 

L'  altipiano  che  da  Duino  si  esende 
all'est,  é  che  ricevette  il  nome  di  Carso,  è 
regione  arida  e  desolata,  dove,  eccello  fra 
le  crepature  nel  cui  terriccio  si  alimen- 
tano pochi  fili  d'  erba  e  cpialche  cespu- 
glio ,  non  vedesi  traccia  di  vegetazione 
sopra  una  distesa  di  più  miglia  quadrate. 
Gli  strati  del  calcare  rialzati  e  slocali, 
rotti  ad  intervalli  ,  simulanti  in  tutto  le 
onde  del  mare  che  vanno  a  frangersi 
contro  la  spiaggia,  accrescono  l'aspetto 
triste  del  luogo,  si  che  Grise  furono  delti, 
vale  a  dire  orrori  di  sassi. 
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Un  po'  di  bene  adunque  e  un  po'  di 
male  :  rigida  sterilità  e  sorriso  del  cielo 
meridionale  ,  colline  incoronate  di  pam- 
pini, e  terreno  petroso  restio  alla  marra. 

Ma  poiché  le  cifre  sono  più  esalte,  ecco 
come  il  suolo  dell'  Istria  vada  presso  a 
poco  diviso;  di  100  parti,  occupano  prati 
e  pascoli  /t8,  boschi  28,  colti  2«i,  impro- 
duttivo 5. 

Il  suolo  à  solcato  da  torrenti  montani 
e  da  poche  vene  d'acque  perenni,  rac- 
colte in  rivoli  0  in  brevissimi  fiumi  come 
suole  avvenire  in  terra  di  poca  esten- 
sione ,  e  quello  ch'è  più,  di  natura  cal- 
care. A  questa  natura  calcare  e  ai  rigon- 
fiamenli  cavernosi  va  principalmente 
attribuita  la  quasi  totale  mancanza  di  ac- 
qua corrente  che  affligge  il  paese.  Non  è 
raro  vedere  in  molti  siti  torrenti  alpini  , 
interclusa  la  via  del  mare  dalle  roccie  , 
raggomitolai  i?i  in  laghi  vorticosi  spro- 
fondarsi entro  enormi  caverne,  per  ribol- 
lire in  mare  lungo  le  scogliere  come  sor- 
genti sottomarine.  La  voragine  di  Pisino 
I foiba)  che  inghiotte  le  acque  di  Val  di 
ÌNovacco  ,  e  gli  abissi  del  calcare  di 
S.Canzinno,incui  scompari^  il  Recca,  sceso 
dui  monte  Nevoso,  per  versarsi  in  mare 
dopo  molle  miglia  di  corso  sotterraneo 
nelle  arcane  foci  del  Timavo,  co  ne  por- 
gono esempio. 

La  sola  Istria  mediana,  marnosa,  com- 
patta, iascia  scorrere  alla  superficie  le  ac- 
que. Le  più  considerevoli  sono  il  Quieto 
e  1'  Arsa,  amendue  nascenti  alle  radici 
del  monte  Maggióre,  versanlisi  l'uno  a 
Citlanova,  1'  altro  nel  Quarnero.  La  Dra- 
gogna,  il  Risano  (Formione),  la  Lussan- 
dra,  aventi  le  sorgive  alla  Vena,  sono 
piuUoslo  rivoli  che  fiumi,  quasi  asciutti 
nellii  stagione  estiva. 

L'  aridità  del  suolo  viene  in  certa  guisa 
compensala  dal  mare,  che  da  tre  lati  lo 
stringe.  L'Istria,  bene  acuminata  in  mare, 
offre  ottimo  sviluppo  di  costa  ed  ha  seni 
frastagliati,  sicché,  tutto  compreso  anche 
il  serpeggiamento  dei  lidi,  le  costiere 
sommano  a  lO't  miglia,  quando  il  confine 
terreslre  ne  misura  poco  più  di  bO.  Ha 
quindi  grande  accessibililà,  porli  nume- 
rosi e  sicuri,  quali  il  Quieto,  Val  di  Rose, 
e  sopra  ogni  altro  quello  di  Fola,  uno 
dei  più  vasti  e  difcndevoli  d' Europa; 
profonde  insenature  nella  vai  d'  Arsa  , 
nel  Lemo ,  nel  Quieto,  nel  Largonc,  per 
cinque  ed  anche  sette  miglia  infra  terra 
prolungate,  quasi  natura  abbia  voluto, 
mettendo  anche  l' Istria  montana  in  con- 
tello  coi  mare,  spingerla  alla  uavigazioae; 


B  tutto  ciò  sulla  strada  marina  dell'Adria- 
tico., che  favorita  dalla  profondila  delle 
acque  e  dai  venti  levantini,  viene  da  Corfù, 
e  do|)o  toccati  i  lidi  Dalmati,  lambe  le 
piagge  lslri;ine  per  metter  capo  a  Trieste, 
ultimo  termine  della  via  marillinia  e 
principio  della  terrestre. 

Ciò  che  uppiè  di  regioni  montane  , 
nelle  grandi  vallale  sono  le  vie  terrestri 
che  dai  monti  a  sé  chiamano  vita  e 
mo\imento,  è  per  1'  Istria  il  mare,  che 
ne  polla  e  ne  traccia  i  destini. 

Incerte  ed  avvolte  nella  oscurità  d«i 
miti  e  delle  poetiche  tradizioni  sono  le 
origini  della  popolazione  doli'  Istria.  Da 
monumenti  .  nomi,  iscrizioni  si  può  ap- 
pena conchiudere  se  di  stirpe  pelasgica  o 
celtica  sieno  stali  gli  aborigeni  iniiciatori 
della  fisica  coltura  nelle  valli  più  ubertose. 

Pare  più  certo  che  agli  aborigeni  sta 
bili  abitatori  e  coltivatori,  si  oppones- 
sero, ])iù  tardi  (quinto  secolo  avanti  Cii- 
sto)  i  Traci,  di  stirpe  germanica,  i  quali, 
risalito  ristro  e  la  Sa\a,  sembra  \ alleas- 
sero le  alpi  e  seguendo  il  loro  genio  di 
navigazione  ,  si  stanziassero  sulle  sjìiag- 
gie  istriano  e  vi  imponessero  11  nome 
ci"  Istria. 

(lomunque  siasi,  fu  questo  il  tronco  su 
cui  più  lardi  si  sono  innestale  la  natura 
e  la  ci>iltà  Ialina  ,  e  precisamente  tlo|)o 
il  17H  avanti  Cristo,  quando  Roma,  quel 
grande  niiracolo  del  gonio  latino  comin- 
ciò a  trapiantare  sul  suolo  d' Istria  nuovo 
popolo  italiano.  L'  innesto  mise  >ì  b>  Ile 
pro\e,  che  «leirautico  ceppo  quasi  niuua 
traccia  rimase. 

Appena  dopo  1'  ottocento,  e  più  tardi 
ancora,  venne  la  stirpe  sla\a  ad  accasarsi 
pacificaniente  a  lato  della  stirpe  l..tina.o, 
^ebbene  lemilasi  in  disparto,  sul  suolo 
medciiimo.  Dissi  pacilioamente,  cioè  per 
immigrazioni  e  colonie  tradotte  sulle 
terre  po\ ere  o  deserte,  non  in  altra  guisa 
che  \enne  adoperala  nel  l'riuli,  com'è 
cerlilìcalo  da  documenti    storici. 

Sulla  penisola  Istriana  aduiuiue,  questo 
vestibolo  Italiano,  si  scontrano  la  famiglia 
latina  e  la  famiglia  slava.  Anzi,  eccello 
il  Friuli  ,  è  dessa  il  solo  punto  in  cui  il 
ramo  |)iù  occidentale,  e  in  un  medesimo 
il  più  poetico  e  il  più  altoalla  civiltàdella 
stirpe  slava  (Sloveni  o  Serbi),  si  tro\i  in 
contatto  col  mondo  latino. 

Ommesse  le  mìnimo  frazioni  di  altre 
schialle,  la  totale  popolazione  dell'  Istria 
geografica  ,  Ci)inpresa  Trieste  ,  ammonta 
a  circa  'i'JO,000  animeedècobl  divisa.Siirpe 
latino-italiana ,  che  con  più  o  m^no  di 
varietà  paria  il  dialetto    veneto  ed  abil« 
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principalmente  la  costa  e  le  terre  pi*^ 
grosse  dell'interno  dovunque  si  accentri 
la  civiltà,   160,000  a  un  di  presso, 

Le  si  accostano  circa  18,000  Sloveni 
del  Quieto,  che  vestono  e  parlano  italia- 
namente, e  5000  Rumeni  o  Valacchi  del 
del  Val  d'  Arsa,  che  conservano  tuttavia 
neir  inlimo  della  famiglia  la  favella  ro- 
manica. I  Daco-Romani,due  secoli  fa  spar- 
si ancora  lungo  la  Vena  ,  niuna  tr.iccia 
conservano  ora  di  loro  originalità. 

Di  stirpe  slava,  abitanti  le  campagne  e 
la  parte  montuosa,  .'^ono  112.000  all'  in- 
circa. Vai'no  essi  divisi  in  due  famiglie: 
la  Slovena  e  la  Serba.  I  primi,  diffusi  nel 
contado  dell'Istria  superiore  sino  al  Quie- 
to, si  distinguono  al  dialetto,  ai  calzoni 
larghi,  corti  e  non  allacciati,  e  alle  scar- 
pe. Gli  altri,  sparsi  nell'  Istria  inferiore, 
si  conoscono  ai  calzoni  lunghi  e  stretti 
ed  ai  sandali.  I  pochi  abitanti  del  vil- 
laggio di  Peroi,  creduti  Greci  ,  apparten- 
gono alla  famiglia  Serba  per  istirpe  e 
e  linguaggio,  e  solo  per  religione  vanno 
addetti  alla  Chiesa  d'Oriente. 

Qiicsli  cenni  geografici  ed  etnografici 
suir  Istria  sono  dovuti  al  diarissimo  sig. 
profossore  Antonio  Goiz,  che  gli  inseriva 
nel  volumetto  clic  ha  per  titolo  Porta 
Orientale^  Fiume  ,  tipogr.  Rezza,  1857. 
ft  lavoro  diligente,  meglio  che  da  stren- 
,  na  ,  e  degno  che  sia  serbalo  in  volumi 
:  elio  non  abbiano  lavila  di  un  anno  solo. 
i  V  ba  pure  nel  medesimo  libretto  »n 
buDii  J*r()dro)no  (Itila  storia  dell'  Istria 
dell'  egregio  scrillore  sig.  G.  A.  Combi , 
da  cui  l'  Istria  spera  una  buona  storia 
della  penisola  Istriana  ;  ma  per  la  sua 
lunghezza  non  poteva  trovar  luogo  in 
queste  colonne-  Notabili  sono  eziandio 
gli  articoli  della  strenna  niedesio>a  che 
parlano  di  alcune  pie  fondazioni  nell'I- 
stria (deli'avv.  A.  Madonizza),  dell'  an- 
lileatro  di  Pola  (Ab.  P.  Tedeschi),  e  del 
rinovamento  economico  dell'Istria  (Paci- 
fico Vallu^si). 

ISlTilA.  Circolo  del  governo  di  Trieste 
nel  regno  Illirico.  Esso  ha  una  super- 
fiei  di  miglia  quadrate  854  ed  una  pò- 
polazioiie  di  abitanti  238,067. 

Si  suddivide  nei  sedici  segucnlidistrelli. 

Rovigno 

Parenzo 

lìuje 

Montona 

Pingucntc 

Mitierburg  {Pisino) 

Albona 

Dignauo 

Pola 


96 


tst 


Liissin 
Cherso 

Veglia 

Volosca 

Castelduovo 

Cai'odislria,  e 

Pirano. 

Trieste,  sebbene  geograficamente  parie 
dell*  Istria,  non  è  compresa  in  questo 
circolo,  lua  nei  rapporti  politici  ammi- 
nistrativi fa  circolo  da  se. 

Superficie  e  stima  censuaria  dell'Istria 
e  dei  suuj  distretti  ,  secondo  le  Tavole 
pubblicate  dal  Doli.  Kandler  nelle  sue 
indicazioni  per  riconoscere  le  cose  stori- 
che del  Littorale  :  Tipografia  del  Lloyd^ 
1855.  Notisi  che  lesile  divisioni  7ion  sono 
le  atliiali  pnliliche  e  ainministrative. 
CIRCOLO  DISTKIA 


Alboiia 

Bel  lai 

Buje 

Capodistria 

Castelnuovo 

Cherso 

Digiiano 

Lessino 

Montona 

Parenzo 

Pinguente 

Pirano 

Pisino 

Pola 

Ko  vigno 

Veglia 

Volasca 


4563t) 

42625 

1069 

36796 

44736 

953 

114766 

46271 

1429 

116832 

35949 

186 

76311 

93689 

1501 

46333 

79010 

298 

91148 

68093 

1356 

12099 

9734 

312 

117741 

34205 

1004 

100142 

37448 

272 

662^2 

32400 

1331 

80981 

18897 

1576 

100149 

72264 

1174 

S3802 

58714 

907 

63302 

27356 

635 

36642 

74457 

747 

57770 

38723 

1324 

11217347 

839764 

■571 

23U9 
2576 
3977 
10814 
5992 
4496 
4478 
2909 
4673 
2324 
4069 
5495 
4686 
5052 
2655 
9114 
6627 

76404 


DISTRETTO  UI  ALBO.NA 


Superficie 


Juaeri 


Al  bona 

Bergot 

Cerovizza 

Cberrnenizza 

Vlaccovo 

Fianona 

Cerreto 

Gugn 

S.  Domenica 

Dubrova  (b')sco) 

Kipenda 

Veltua 


(1)    { 


Berset 
S.  Martina 


106yj45646 
(ì)  Apparteogono  ora  al  éistretiu  d  Volosca, 


1713 
5822 
3851 
5341 
3572 
3633 
2633 
28J9 
1735 
1840 
5942 
2652 
1-48 
1326 

»i62j 


k'. 
quad 


7.i 

317 

15 

1127 

718 

1141 

911 

22 

686 

13 

296 

1251 

426 

49: 


stima 
censuiria 


fior. 


4174 
4113 

2741 
2212 
2860 
4800 
5813 
5124 
283» 
5123 


.!- 


287b  51 
4064  .'49 
1435 
1461 


il 

47* 


IST 

ANTICO  DISTRETTO   DI  BELLA! 

ora  ripartilo  tra  Albana,  Pisino  e  Pinguente 


SuperOcie 

Stima 
censuaria 

jugeri 

kl. 

quad. 

fior. 

Villanova 

1144 

467 

672 

2 

Jessenovico 

2-258 

189 

1329 

25 

Malacrusea 

1412 

75h 

360 

18 

Cosgliaco  (Gapriano) 

1710 

950 

1289  56 

Chersano 

2665 

335 

4203  52 

Sumberg 

2112 

226 

2792 

53 

Cepich 

2481 

13 

3258 

32 

Berdo  (monte) 

1901 

294 

2330 

14 

Bogliuno  (Finale) 

5310 

940 

2600 

38 

\' ragna  con  Dzka 

4672 

236 

1503 

18 

Brest 

2442 

1280 

358 

18 

Dolegnavas 

2413 

160 

971 

21 

Goregnavas 

1394 

1468 

1149 

4 

Semmich 

1288 

1299 

890 

41 

Lessischine  (Yolparo) 

1894 

1394 

1226 

46 

Tibole 

235 

1030 

222 

24 

Previs 

1235 

1433 

1287 

41 

Borutlo 

2330 

1130 

2543 

16 

Pass 

2113 

898 

1377 

5» 

Possert 

985 

1286 

884 

43 

Gradigne 

1034 

1346 

840 

9 

Grobnieo  (Tombe) 

359 

338 

734 

57 

Leltai 

818 

1147 

534 

1 

Susgneviza 

li»85 

895 

810 

59 

Somma 

44756 

952 

36796 

"^ 

DISTRETTO  DI   BUJE 


, 

Superficie 

stima 
ceDsuaria 

Jugeri 

kl. 

quad. 

fiorini 
16378 

0 

Buje 

5312 

839 

50 

Mauiano 

2115 

282 

4171 

57 

Meriscbie 

1193 

809 

2247 

23 

Berda  con  Sorbar 

1774 

1233 

2213 

16 

Crassiza 

2367 

906 

3879 

28 

Trlbano 

616 

749 

1041 

32 

Carselte 

1833 

243 

5145 

56 

Grisignana 

4356 

931 

9137 

34 

Villanova 

2475  1319 

4647 

32 

Piemonle 

2862'l513 

6G12 

11 

Garbagna 

681     442 

1368 

20 

Sterna 

1837  1571 

18n 

42 

Cubeiton 

1499 

469 

1638 

20 

Umago 

3608 

106 

14840 

31 

P.  tronia 

11-21 

979 

4773 

47 

S.  Lorenzo 

2413 

214 

3139 

38 

IVI  a  te  rad  a 

16-27     972 

5331 

41 

Giltanova 

3886'     34 

12439 

58 

Verteneglio 

4064!   732 

12043 

3 

Somma 

46271 

1429Ì 

114766 

19 

IST 

DISTRETTO  DI   CAPO  D'ISTRIA 


IST 


%J 


òìiiierdcie 

Slima 
ceosuaria 

J"^-"Ìni'd. 

fiorìDi 

3 

Antiniano 

829 

1013 

1406 

58 

S.  Antonio 

1232 

1418 

2280 



Bosle 

163i 

813 

2611 

22 

Carciuzc 

1098 

1279 

3742 

3 

Capo  d'Istria 

71 

1072 

50) 

;? 

Castabona 

1841 

368 

3503 

IO 

Covedo 

2194 

944 

26  i7 

4 

Creslogliano 

1112 

115 

1213 

42 

Ducaina 

971 

1425 

3940 

1 

Goson 

6-3 

1457 

1890  36 

Lazareto  o  Risano 

6539 

1183 

23181 

17 

Lodi  e 

811 

Ì44K 

1169 

6 

iMaresego 

18i2 

398 

38)2 

3 

Monte 

I24i 

932 

5071 

2 

Piìmeano 

1720 

621 

5073 

33 

Popechio 

1680 

817 

1401 

30 

Kosanol 

927 

69 

184  e 

39 

Trusche  o  Cerusol 

293  i 

589 

4130 

3 

Xaxid 

2078 

961 

1847 

24 

Bagnoli  0  Boliunz 

870 

837 

5314 

lo 

Borst 

387 

943 

1220 

28 

Gemicai 

440 

4i9 

1105 

31 

Cjrnolich 

1484 

381 

914 

47 

Dolina  0  S.  Odorico 

991 

228 

5933 

4 

Draga 

13dì 

676 

1266  34 

Gorzana 

1683 

616 

1930  37 

Occisla 

27  ÓO 

362 

2739  43 

Masco!  i  0  Prebeneg 

214 

638 

741  13 

Presniza 

2938 

1067 

5024  41 

S.  Giuseppe 
S.  Sorvolo 

306 
1269 

788 
124 

1901 
1179 

14 
16 

Caresana 

499 

369 

1763 

6 

Gabroviza 

453 

1447 

1011 

43 

Monti 

896 

1128 

1864 

3 

Ospo 

1065 

1387 

5259 

19 

Plavia 

1112 

452 

5f)25 

1 

Vescovato 

166b 

1349 

3091 

14 

Valle 

1508 

1252 

3172 

5 

Muggia 

1035 

559 

2621 

35 

■0 

Somma 

33949 

186 

1168371 

27 

DISTRETTO  DI  LOSSIN 


Superflci* 

Slima 
censuaria 

Jug. 

kl. 
quad. 

fiorini 

car. 

Lossin  piccolo 
Sans^'go 
Lossin  grande 
Chiunski 

Somma 

2111 

696 

4096 

2849 

9734 

304 
1138 

612 
1408 

312 

2852 
2242 
4621 
2102 

l"2099j 

o7    1/4 

7  1/4 
41    1/4 
22 

8  1/4 

Saperficie 

stima 
censuaria 

Jugen 

kl. 
qmd 

fior.       S 
1   s 

Caslelnovo 

2092|    76i 

1322  LO 

Mazliiztì 

20531    4fc8 

130U|    5 

PoJpi'sche 

977 

3U 

1288  39 

Sau'Uiche 
S;ibci^'ne 

394 

691 

543  24 

1040 

H5^ 

17i8  54 

Studenagora 

326 

1528 

417  52 

Pauhza 

127 

78 

531  40 

Cast.lv^ccliio  Starada) 

20  i6 

222 

15:ì8  11 

Grossniunjcon  Maleiuun 

3987 

1271 

2945  32 

S''jant; 

406» 

36» 

20>.7  16 

Hniscliizza 

2082 

648 

1819  90 

Obron 

1553 

I13h 

1303 

43 

Tavorie 

737 

642 

1228 

M 

Losche  Male 

598 

668 

847 

47 

Gradische 

1207 

844 

4301 

56 

Ritomezhe 

172 

1240 

198 

39 

Prcgarje 

1569 

1081 

1504 

41 

Erjauzhe 

704 

129 

760 

29 

Gaber  ^Caprino) 

293 

12;;9 

241 

27 

Huje 

486 

6b0 

476 

49 

Prelosche 

637 

1135 

794 

7 

Pollane 

1368 

1434 

1153 

47 

Lippa 

2779 

263 

1388 

40 

Buppa 

930 

6 

760 

15 

Dolt'ine 

1229 

732 

1327 

4 

Jeslcliane 

1094 

351 

1516 

17 

ÌNovokrazhine  con  Vil- 

lanova 

1367 

1307 

1114- 

18 

Sabische 

3iJ7l 

1544 

2184 

31 

Pnd!,'raje 

1298 

46 

1313 

4 

Skalniza 

982 

393 

486 

26 

Ciana 

8382 

663 

4506 

17 

Studena 

1857 

744 

833 

9 

Lissatz 

1574 

1583 

746 

13 

Sussak  con  Fabze 

1104 

83 

742 

19 

Grossbergut  con  Mali 

Bergud 

3990 

1188 

3426 

33 

Grossberdo 

1222 

639 

1439 

3 

Milaberze 

378 

336 

711 

13 

Sappiane 

1214 

925 

1063 

24 

Passiak 

1888 

955 

1288 

24 

Bresoviza  con  Stoppe, 

Gradishiza  con  Odollina 

2325 

323 

3347 

27 

Slivie 

373 

1396 

709 

3(» 

Arluischeo  Oslroviza 

997 

1217 

1271 

34 

Cosiane 

927 

1226 

1239 

27 

Mofteria   con  Roschi- 

ze  i^ausane  e  Waalsch 

2338 

713 

3192 

6 

Hotrzhina    con    Mar- 

ciana 

738 

428 

848 

4» 

GollafzCarsano  M  Calvo 

450 

933 

2173 

57 

Cousbize  con  Orchegg 

906 

272 

1072 

55 

Herpello  con  Tuble 

1627 

165 

1436 

46 

Markouschina  con  Ska- 

danschina  e  Grosstozke 

3050 

302 

3144 

56 

Vodize 

3231 

739 

1739 

1 

Tellovize 

2579 

1389 

1381 

39 

Podgorie  Subocza 

30h7 

151 

2208 

2 

Talreano  e  Bresovoberdo 

1868 

737     1X17 

3 

Somma 

93tìb9 

130 1| 

7t)3ill 

23 

58  IST 

DISTRETTO  DI  CHERSO 


Superficie 

Stima 
ccDsuaria 

fior. 

rt 

Cherso  con  Losnali  e 

Smergo 

9929 

1323 

17870 

46 

Caisole  con  Vesminaz, 

Frantin,  Stepidì  e  Pe- 

trichevi 

6338 

0^0 

23^4 

34 

Orlez 

b971 

467 

2134 

51 

Dragosich    con    Fito- 

sich 

4841 

1212 

1298 

32 

Lubnizza     con    Sbi- 

china 

2480 

1236 

840 

18 

Podol 

22bl 

1364 

48. 

27 

Pernala 

1969 

1565 

1139 

48 

Vallon 

1443 

1169 

994 

44 

Vrana 

5899 

443 

390 

00 

Predoschiza 

2421 

38u 

331 

— 

Ossero 

7588 

1260 

2803 

9 

Bellej 

0717 

1279 

1Ó52 

43 

S.  Giacomo 

1280 

125o 

643 

1 

S.  Giovanni 

4022 

1475 

1417 

32 

Ustrine 

24d9 

885 

490 

1 

Pontacroce 

6859 

853 

3433 

49 

ISeresine 

2284 

1294 

1721 
1271 

2934 

46555 

24 

S.  Martino 

4298 

14  42 

37 

Unie 

-:8'J9 

284 
298 

6 

Somma 

79010 

2o 

DISTRETTO    DI  OIGNANO 


Suptiificie 


Ju^eril  ^'  , 


Barbana 

ol8 

653 

Boccordici 

5797 

383 

Caufanaro 

2440 

42 

Carnizza 

7250 

598 

Caslelnuo^o 

4591 

il6» 

Dignano 

10817 

727 

Filippano 

5824 

1354 

Golzana 

4344 

214 

Marzana 

5862 

1588 

Morgani 

4276 

1344 

Porgnana 

3352 

119 

Roveri  a 

4327 

632 

Saini 

5353 

254 

Smogliani 

1718 

1340 

Sossich 

3oU2 

1105 

Stocauze 

5182 

1M5 

S.  Vincenti 

990 

1340 

Somma 

68095 

1356 

Qor. 


606 
4907! 


7919j 

4303' 
23424 
5736ì 
3022 
47031 
60331 
3224 1 
55J)2 
5671 
5139 
3686 
4099 
1678 


Stima        { 
censuaria    ') 


42 


3361 j36 
46 
26 
48 
22 


56|9U48Ì37 


IST 

DISTRETTO  DI  MONTONA 


Superfìcie 


Stima 


Juseri 


quad. 


fiorini 


Montona 

Bercaz  ^collina) 

Caldier 

Caroiba 

S    Giovanni 

Mondelleboie 

Mantreo,  Montauro 

Novaco 

Racotole 

Sovischine 

Visignano 

S.  Vitale 

Zumesco 

Portole 

Gradina  0  Petralba 

Sdregna 

Cepich 

Topolovaz,  Tapogliano 

Visinada 

Castel!  ier 

S.  Domenica 

Somma 


34205!l00iill7741i51 


DISTRETTO  DI  PARE.NZO 


i 

i 

Superficie 

Slima 
censuaria 

Jujeri 

kl. 
quad 

fiorini       rt 
0 

Parenzo  con  Maggio 

3342 

563 

15730 

30 

Dracevaz  (Monte  Spi- 

noso) 
Fosco!  ino 

000 

1128 

29 
1413 

2284 
2669 

15 

36 

Fratta 

1320 

158Ó 

3435 

lU 

A  breaa 

lOió 

421 

2768 

44 

iMonsalice 

868 

1024 

3897 

41 

Mongtiebbo 

1138 

1100 

3503 

23 

Sbandali 

3594 

634 

12734 

16 

Torre 

2010 

62 

4807 

21 

Varvari 

555 

822 

1492 

40 

Villanova 

2619 

62 

7323 

34 

Orsaria 

2761 

223 

9173 

44 

Fontane 

1406 

1582 

3239 

17 

Gero! dia  0  Caliselo 

1917 

758 

5655 

5 

S.  Lorenzo 

5542 

1548 

11512 

2 

S.  Michele  di  Leme 

1834 

902 

5572 

23 

Monpaderno 

4198 

9i? 

,s701 

41 

Somma 

37448l"Ì7^Ì 

Ì0'J142 

8 

IST 

DISTRETTO   DI  P15l>0 


Sup«rficid 


Jugori 


quad 


Antignana 

Botloiie^a  (Buteiiilla) 
(;  isci  rga 
C-rougln 

Cliersic'a  (Carselte) 
Gheidosella 
Goili)gorizza  (Calvula) 
Lialaro 
L')\aco 
Hisino 
S^  iiiiasco 
Sar-z 
Ter  vi  so 
Verino 
C'jiidicj 
Gemmo 

Munte    S.    Giovanni 
(V  han  izi 
Kr^uz.'rbreàck 
S.  Pi 'irò 
Chtrbune 
PeJeiia 
Tup'iaco 
Gailini.ina 
iJcopUaco 

Somnaa 


4350 
83i 

1743 
934 

iOìì 
1933 
2490 
5908 
2ìj6) 
8197 
tìì-tì 
1059 
2o80 
260  ì 
28i7 
1^041 


i 


160 
430 
2i- 
717 
207 
i06 

li; 

117. 

•257 
1-Ì4U 
lóo.- 
lóiji 

48' 
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Cenno  storico 

Quando  Augusto  divisele  Italiche  con- 
trade in  dodici  regoni,  venne  l'Istria 
couipresa  nell'Italia.  Culla  monarchia  Ro- 
mana declinò  pur  a  \che  il  s  uo  splendore 
dell' Istiia,  percioccnè  fu  desolata  dalle 
genti  d  Atliia.  Cadu'o  l"  impero  Occid^n- 
lale,  passò  questa  provìncia  agi'  impera- 
tori d'  Oriente.  Enliati  poi  g'i  Ostrogoti 
in  Italia,  aii -he  i'lsl:'ia  divt-nne  loro  pre- 
daj  ed  i  re  Guli  n«!  tennero  il  paciQco 
dominio  sino  all'  anno  b^iO,  in  cui  fu 
loro  ritolta,  insieme  colla  Dalmazia,  da 
Giustiniano  imperah.re  di  Costantiiiopnli. 
Alhoiuo  co' suoi  Longobardi  non  pn.se 
piede  neir  Isiiia  ,  la  quale  n-siò  così 
soj^gelta  all'  Esarcato  oiie'  tale  d'  Italia, 
(iai  JDiiiagnOj  che  abbattè  il  regno  I.ougo* 
bardico,  s  un^adroiii,  col  Friuli,  anche  del- 
r  l.stiia  Mcin.i,  alcuni  lu<>j;hi  della  quale 
furono  da  lui  doiuili  al  patriarca  d'  A- 
ijUilcja  Paolino,  e  confermali  poi  a' suoi 
successori  sotto  l' imperio  dei  Franchi  e 
dei  Tedeschi.  .i\e\a  allora  1' l,>-li'ia  un 
goNeiriator»'  che  prese  poscia  il  titolo  di 
Marchese,  prima  dipendente  utiicaniente 
da  r  liiipero,  indi  o  indipendente  od  an- 
nesso al  patriarcati)  d' Aquileja.  Quasi 
Coetanea  alla  fanda/.ione  della  loro  re- 
pubblica fu  !a  ingerenza  dei  Veneziani 
neir  Istria,  i  quali,  a  titolo  di  prelezione, 
presero  a  difenderne  gli  abitanti  contro 
gli  allentali  dei  coisari  sla\i  e  dei  prin- 
cipi mediterranei  circonvicini.  Cessò  per 
altro  ogni  loro  influenza  sull'Istria  quando 
essa  passò  sotto  il  Patriarca  d'  Aquileja, 
Col  litolo  di  march-  salo,  per  donazione 
imperiale,  confermala  poi  dall' im;ieratorrt 
C  -rrado  li  nel  102't-  e  dall'  im[)eratore 
Ai  rigo  IV  nel  1061.  nipiglidroiio  ascen- 
dente iV^eneziani  in  questo  paese  dacché 
fecero  prigioniero  di  guerra  il  patriarca 
Volcherio  con  i  suoi  dodici  canonici  , 
per  lo  che  restò  sninuita  l'autorità  pa- 
triarcale neir  Istria,  e  da  quel  tempo 
iucominciarono  le  ciltà  e  le  terre  istriane 
a  passare  per  volontaria  dedizione  sovto 
il   Veneto  dominio. 

Fu  nel  1  loO  cheFlstria  incominciò  a  sol- 
toporsi  sponianeamente  ali.»  repubblica  di 
Venezia;  la  pnm.i  città  a  ar  dedizione  fu 
Pola,  indi  Ruviguo,  Parenzo,  Ouiago,  Mug- 
gia  ed  altre.  Ma  da{)principiu  non  fu  pacitico 
il  possesso;  solo  nel  secolo  XIII  si  stabilì 
vera  mente  il  dominio  Veneto  in  molle  lerre 
deir  Istria,  come  pure  nel  secolo  XIV, 
lincile  resa  Venezia  padrona  del  J'riuli, 
acquisiò  anche  intieramente  l'  Istria,  nel 
1420  f  ed  ec<:eUuate  Triesto  »  k  coulta 
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di  Pisino  ed  alninf  altre  piccole  terre 
fatte  suddite  di  Casa  d'Aiisiria,  uc  ritenne 
il  possesso  siiTO  al  J797,  anno  in  cui 
venne  ceduta  con  più  altri  possedimenti 
Veneti  all'  Austria  in  conseguenza  del 
trjttat'>  di  ('aiiipof.)rniio  fililo  »  none 
delia  repubblica  fr.ncese  dal  jreneralr 
Bonaparle.  Per  la  pace  di  Vienna  nt-l  l«09 
fu  l'Istria  unila  ali.?  provincic  Illiriche 
e  formò  un  diparliirento  fiel  Regno  d  I- 
talia;  ma  ripassò  ai. .'ora  nel  ixjft  sotto 
il  dominio  Austriaco,  e  diil  1815  in  poi 
essa  foruìa,  con  alcuiie  isole  del  golfo  di 
QuanierOj  il  Circolo  e  Istria  d(?l  regno  del- 
l' llliria.  Nelle  perti;ba7Ìoni  politiche  d^l 
1848  e  1819  l'  Istria  ed  il  Tiiolo  furcno 
le  sole  parli  d'Italia  che  se  ne  rimasero 
perfettamente  tranquille. 

Indicazioni  geografiche  dell'Istria  del 
tempo  antico  e  nttdio.  Epoca  anteriore 
ai  Montani. 

Alla  ragione  dei  Carni  apparteneva  l'o- 
dierno Friuli  fra  il  'ragliamento  e  T  1- 
sonzo,  fra  il  mare  e  la  chiusa  di  Venzo- 
ne.  I  Carni  tenevano  tuUa  l  odierna  (ar- 
nia. Erano  luoghi  ab.ta  i.-  Arentium,  Gle- 
mona  ,  una  città  di  nome  ignoto  al  sito 
dell'odierno  ,}Jarano,  Ocra,  ò><ye.s,'e ,  di 
silo  ignoto  :  luti'  e  tro  qucst'  ultime  pe- 
rite. —  Alla  Japidia  Cisolbiana  apparte- 
neva tutto  r  odiern.)  Goriziano  fra  1"  I- 
sonzo,  il  Frigido  e  le  Alpi,  che  si  dissero 
poi  6^/«/*e.  Apparteneva  pure  alla  Giapidia 
lutto  l'  odierno  circolo  di  Adelsbcig,  \\ 
distretto  di  Castelnuivo,  buona  parte  del 
distretto  di  Sesana;  la  islessi  Istria  mon- 
tana fu  tra<liZione  essere  stata  parte  di 
Giapidia.  Erano  suoi  luoghi  abitati:  Por 
recton  (salvo  migliore  lezione)  :  Àrtara 
(Idiia);  Pago  dei  Catali.  che  erano  t^arnj 
(il  Cirrolo  di  Adelsberg^  Pago  dei  lapiidi 
^Caslclnuoxo);  Pago  dei  Suboirini  ^  nei 
quale  l'iquenlunt  e  Ruciinn  :  higo  dei 
Secu.sses,  nel  quale  Pelino  (ambiilue  que- 
sti pagi  di  popolo  Celtico).  —  All'  Istria 
apparteneva  tutta  la  Costa  dal  Timavo 
air  Arsa  ,  popolala  da  Traci.  In  essa 
lunghi  abitati  erano:  Pitcinm  (Duino), 
Tergeste  (Trieste),  Aegida  (Capodislria), 
H-'litlum  [<,.  Simone  d'isola^,  l'yrranuin 
(Hirrano),  Afmouia  (Liltanova) ,  Puitn- 
tion  (Parenzo),  Cissci  (in  Isola  sprofon- 
data!, rislrum  (V  e«i  re), /^o/n  (Pola),  jr/«- 
tila  (Medolino),  Favtria  (Gradina  d'Altu- 
ra »,  Aesaction  (CasteUecchio  d'  Arsa), 
Arsia  [6.  iTana/):  eJ  alla  costa  de"  luo- 
ghi Gallici  ;  Sepomagnum  (Diuago)  e  Ur- 
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saria  fOrspra) Alla  Libumia  apparte- 
nevano i  distret  i  d^  Ali  ona  e  di  V(I.;y\'i, 
e  le  isole  del  Quarnero.  Luoghi  af)Tiali 
erano:  Albona  (  Alhona) ,  F/ajio/m  (Fa- 
nona.  Ttfc/c-'f/ (Veglia^.  Filfìiiiittn  (('asld 
Muschio).  Crexn  i.hfrao^.Aixuros  fO>seio). 
Epoca  fìotìiana   /mptrial*. 

"  La  geografia  civile  in  (|Ui'Sl<>  estremo 
seno  deir.uli  ialico  >ariù  seeondo  i  Icmpi, 
perchè  l'odierno  l.iiot..!e.  slaiuln  a  cciiliue 
d'Italia  antica,  ed  essendo  il  cnnfìne  disk) 
gaio  più  volle,  ora  allargando,  ora  re- 
slringci  do  reslen»>ion''  del  paese;  segui  la 
geografia,  com'  è  naturale,  le  esigenze  o 
le  convenienze  del  pubblico  servigio  di 
Stalo,  fossero  d'interesse  generale,  fossero 
d'jinleresse  parziale. 

La  geografia  politica  non  prese  a  nor- 
ma la  geografia  fisica,  la  prese  bensì 
ad  elemento  paiziale:  la  stessa  geografia 
fisica  non  fu  costante  nei  giudicj  degli 
U(imini  ;  si  credette,  e  questa  è  forse  la 
opinione  più  antica,  che  Italia  giungesse 
fino  alle  radici  delle  Alpi  e  comprendesse 
soltanto  la  parte  piana;  che  le  Alpi  for- 
massero paese  da  se,  il  quale  abbracciava 
e  l'uno  e  l'altro  versante;  e  questa  opi- 
nione concordava  coli' altra  sulla  difesa 
militare,  stimandola  più  facile  ò  sicura 
a'  piedi  delle  Alpi.  iSel  piano  ai  piedi 
delle  Alpi  furono  date  neh'  antichità  le 
maggiori  Laliaglie  contro  i  montanari  e 
contro  i  venuti  da  oltr'Alpi:  ma  poi  sif- 
fatto giudicio  di  miglior  tutela  militare  fu 
inodifioato,  volendo  comprese  le  Alpi.  »e 
non  in  ambidue  i  versanti  ,  certaint'iile 
in  uno;  e  quei  baloardi,  che  dap[)rima  si 
credettero  convenienti  al  di  qua  delle  Al- 
pi, si  collocarono  al  di  là  :  in  ultimo 
stadio  si  rinvenne  alia  prima  opinione, 
e  si  giudicò  Italia  la  parte  piana.  I  fiu- 
mi, perchè  gciKraimenle  confini  naturali, 
furono  [ircdiietli  a  conline  cicile  .  meno 
[ter  la  importanza  loro  strategica,  di  quello 
che  per  la  loro  irrcinovibiiilà 

Il  Naro  nel  Nizzardo  ©l'Arsa  nell'Istria 
sono  (iumiciailoli  che  non  seijnano  con- 
fine naturale;  anzi  intorno  au  essi  v'ha 
altro  conline  più  na?ur-le,  i  monti. 

La  distinzione  delle  rej^.ioni  secondo  i  po- 
poli che  le  abitano  fu  frequentissima  e 
durexoiA,  anche  qt"Qndo  il  pofxilo  primi- 
tivo >enne  surroi;jto  da  un  altro.  QuesK 
geografia  non  fu  tolta  dai  Romani,  né 
sparve  dalla  memoria  dc^;"!  uomini,  e  fornì 
^ii  elemenli  se  non  la  noi  lua  alle  provincie 
amministrative. 

A  (|u.'sti  Scompartimenti  si  aggiunsero 
quelli  di  Chiesa,    impruulali    sui    romani 
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civili,  e  liingamenle  durarono;  ma  senti- 
rono essi  pure  la  necessità  dei  tempi  e 
delle  condizioni  che  esigellero  cangia- 
menli  o  modincazioni. 

Quesie  quattro  specie  dì  geografie  ven- 
n.^io  in  tempi  vieini  talmente  confuse, 
che  le  coiulizioni  dell'una  si  vollero  ap- 
plicale all'altra,  e  ne  vennero  incertezze 
e  nebbie. 

IN'el  medi->  tempo,  anche  il  più  remoto, 
e  nel  tempo  del  lovesciameiiio  deli' Im- 
pero R(im;ino,  allorquando  si  sfasciarono 
le  Provincie  civili  cumposle  dai  Roma- 
ni, o  composte  da  poi,  gli  elementi  pri- 
mitivi e  più  ciiiiformi  a  natura,  più  km- 
gameiile  durali,  si  credeitero  immutabili, 
eosirchè  il  dominio  in  due  potenti,  di 
terre  non  comuni  ma  distinte,  non  si  cre- 
dette a:icoia  sparlimento  di  provincia. 

Quando  il  conline  d'Italia  era  il  Ru- 
I)i(()ne,  la  Venezia  non  era  parte  politica 
dell'Italia,  lo  er;i  perù  dell' IlaHa  tisica; 
né  i\  liiibic'MH;  eia  cuiinnc;  naiuraie  o  slra- 
legM'o,  ma  semplicemente  conline  polii ico, 
scello  co4  perchè  irr<!mo\ibile  e  facil- 
menle  noto. 

I!  pause  che  si  disse  Fenctiae^  perchè 
abitalo  (!ai  popoli  Veneli.  aveva  a  con- 
fini da  nn  lato  l'Adige,  dall'altro  il  Ta- 
gliaiucnto;  l'idea  che  questa  resj[ione  Tosse 
estesa  lino  all'lsi^izo  era  un'idea  di  geo- 
giada  tisica,  credendo  che  Italia  fosse 
tulla  in  piano  lì  terreno  fra  il  Tiigliametilo 
e  l'Isonzo  non  era  abitalo  da  \  eneli  che 
fila  spiaggia  del  mare,  cioè  Gr.nlo,  Ma- 
rano, Aqo.leja  e  ìloufalcone.  Plinio,  non 
volendo  togliere  questo  terreno  alla  Ve- 
nezia ,  e  non  volendo  dirlo  Carnia,  lo 
disse  Renio  Carnoiitm^  regione  dei  Car- 
nj ,  intendendosi  entro  la  Venezia;  Sira- 
bone  conobbe  e  l'una  e  l'altra  condizio- 
ne, ma  incerto  nel  duplice  aspetto,  disse 
ohe  era  della  Venezia,  ma  che  veramente 
non  \i  apparteneva;  ed  avrebbe  tolte  le 
iiiierminabili  questioni  posteriori  se  avesse 
dislinio  la  geogralia  civile  dalie  altre. 

L'istiia  aveva  a  durevole  conline  ilTi- 
mavo;  e  quando  il  Formionesi  disse  con- 
fine d'Istria  s'intese  della  provinciale ^ 
della  non  romanizz;tta:  Trieste  colonia 
non  apparteneva  all'Istria  provinciale, 
però  sempre  alla  resone  dell'Istria. 

Così  d'altro  lato  avvenne  degli  agri 
dei  Cenomani,  in  cui  Brescia  e  Cremona; 
dei  Toschi,  in  cui  Mantova;  degli  Euga- 
nei e  dei  Rt-li,  in  cui  Verona;  e  quando 
con  siffatti  elementi  si  compose  la  pro- 
vincia della  Venezia  ed  Istria,  questa  non 
fu  cbt^  provincia  amminislraiiva,  la  quale 
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condizione  non  tolse  quelle   peculiari  di 
ogni  singola  parie. 

A  questa  provincia  si  diedero  appen- 
dici estese  cosi  che  compresero  tutto  il 
montano  di  Gorizia  e  tulla  la  vallata  del 
Savo,  dalle  penilici  del  Terglou  fino  aile 
prossimità  di  Lubiana;  e  verso  tramon- 
tana fino  alle  gole  dei  monti  di  Lubiana 
e  Cilli,  con  che  Adrante  era  ultima  >ta- 
zione  doganale  dell'Italia  civile.  Ma  al 
C'dere  dell'  imporo  queste  appendici  era- 
no consi'Ierate  semplici  dipendenze  am- 
minisirative;  cosicché  di  Odoacre  si  disse, 
e  si  credette,  aver  egli  preso  possesso 
d'Italia  col  toccare  la  sponda  destra 
dell'Isonzo;  e  cosi  pensarono  i  Longo- 
bardi. 

Co-ì  Istria  dal  Risano  all'Arsa  era  la 
prrviuciale ,  e  non  vi  si  comprendevano 
le  due  colonie  di  Terge-^te  e  Pola;  dal 
Timavo  all'Arsa  era  la  fisica,  ed  insieme 
la  etnica  >Ah  costa;  il  p^go  dei  Calali, 
quello  dei  Giapidi  non  appartenevano 
all'Istria  fisica  né  all'etnica;  ma,  dacché 
quei  pagi  furono  dati  in  governo  alla  co- 
lonia di  Trieste;  appartenevano  ali  Istria 
amminislrativa,  e  con  verità  poteva  dire 
un  antico  autore  che  giungesse  fino 
presso  a  Lubiana  e  confinasse  con  la  Pan- 
nonia;  con  verità  poteva  dire  un  altro 
«•he  Gia])idi  e  Liburni  fossero  popoli  d'I- 
talia .  non  Provincie  di  Giapidia  e  I.i- 
burnia.  ma  trihù  di  siffatta  stirpe,  abi- 
tanti frazione  incorporala  all'  Italia  ci- 
vile. La  caduta  delle  ins  iluzioni  amiuini- 
slrutive  romane  staf^cò  dall' I>lria  le  parti 
annesse,  altre  ve  ne  aggiunse;  cosicché 
nel  medio  tempo  laKarsia  non  si  ritenne 
appendice  d'Istria,  e  vi  si  compresero  Al- 
bona  e  Fianona.  che  erano  della  Liburnia 
romana.  La  esclusione  di  Trieste  dall'I- 
stria fisica  é  pensiero  di  tempi  vicini, 
quando  la  geografia  politica  fu  credula 
pressoché  unica. 

Queste  cose  abbiamo  voluto  dire  a 
schiarimento  della  geografia  antica  del 
Litorale  :  ora  ricapitoleremo. 

La  Liburnia  appartiene  alla  Dalmazia, 
il  rimanente  del  Litorale  fu  aggregalo 
all'Italia,  alla  regione  poi  detta  f^enelia 
et  Histria. 

Alla  Venezia  appartengono: 

^(7w?7ejfj,  colonia  e  metrop  li,  coll'Agro 
fra  il  Tagli'imenlo  ed  il  Turro,  il  mare 
ed  i  colli  sovrastanti  ad  Udine. 

L'agro  colonico  d'Aquileja,  dagl' indizj 
che  rimangono,  sembra  essere  slato  uni- 
to ;  la  strada  da  Aquilej  i  ad  Dd  ne  pare 
fosse  l'asse  Jongitudiuale    dell'  agro,    il 
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Kardo,  il  quale  sì  stendeva  lungo  il  Tiirro 
da  AquiUja  ad  Udine;  ed  iìi  larghezza 
dal  Ttirro  a  S.  Giorgio  di  Nogaro.  A  S. 
Gio'gio  era  il  oonline  della  reiiezin  prò 
vinciate^  del  paese  dei  Veneti  non  ridotto 
Q  colonia. 

Forumjulii^  ci)lnnia. coli' agro  fra  il  Tur- 
ro  e  l'Isonzo,  con  lembo  sottile  che  giunge 
al  seno  del  Titnavo. 

Glemuna,  se  non  colonia  ,  certamente 
municipio,  fra  l'agro  Aqudejese  e  la  Car- 
nia,  che  era  del  Sonico. 

Puteoli,  municipio,  nel  sito  dell'odierno 
MonfaU-oiiese;  il  cui  agro  abbracciava 
appunto  quanto  era  la  Desf^na  di  Mon - 
falcone  colle  ville    dipondeuli. 

A \iiae  Grudotae,  1  odierno  S.  Cancia- 
no;  però  è  nome  comune  ai  luoghi  di  ap- 
prodo muniti  'li  gradala,  ossia  gradinata. 

Castra.,  furiali/io  nel  sito  dell'  odierna 
Aidiissina, 

Il  rimanerle  del  territorio  giuris- 
dizionale rimase  in  condizione,  come 
dicono,  barbara. 

A\\  Istria  appartengono: 

Tergeste,  folnnia  amica.  coU'agro  colo- 
nico da  Sislilani»  a  Montelongo,  coU'agro 
tributario  e  coU'agro  giurisdizionale;  am- 
pli>simo  qufsl  ulìimo  e  che  abbracciava  : 

il  Pago  dei  Monocaleni  nell'  odierno 
Duinese,  nel  quale  Avesica  (Voueigradi; 

i!  Pago  dei  Calali,  l'odierno  Circolo  di 
AdeUbcrg; 

il  Pago  dei  Inpudes ,  l'odierno  Castel- 
no\ano,  nei  quale  f^irundic/es; 

il  Pago  (lei  SecusseSi  nel  qu.ile  Piquen- 
tum  e  liocium.  —  L'agro  ccdonieo  con- 
serxa  traccia  dell'  antica  sua  forma  la 
quale  non  seguiva  la  direzione  del  Car- 
dine liei  mondo  .  Durano  nomi  dì  predii 
0  fondi  : 

Roj  iiium,  lunian uni, Grinianum, Colonia, 

Sisliliauum,  Calvula,  Ad  Quarlum,  Bai- 
ne>>li, 

Auricioa,  Salriauura,  Ponlianum,  Sepu- 
lianuni. 

Casilianuin,Ceretum,  Farnetum,  C.  Mon- 
calenuni. 

Tiebicianum,  Palricianum,  Cetaeiauum, 
Lungaria,  iMelai-ia,  SiUuIa. 

AeijidUj  città  di  cittadini  romani,  1'  o- 
dierii.i  Capodistria,  eoo  agro  ristretto  dal 
Furmione  ad  Isola.  Suoi  fuiuli  e  predii  : 

Antiniana  ,  Centuria  ,  Castruiu  Bonae, 
Pomianum, 

Ancarianum  ,  Nigriniauum  ,  Sirminum, 
Contianum, 

Barbiaiium,  Caprianum. 

Pyrrhanum,  Pirauo,  Fondi  o  predii: 
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Marciana,  Ad  Figlinas  ,  In  Flexu ,  Lu- 
ciano m, 

Liminianum,  Paternuin,  Lencianum,  Al- 
buciaiium, 

Petra  Fida. 

Aemonia,  colonia  dei  tempi  ultimi  della 
repubblica  con  [)iccolo  agro. 

Arsia,  monte  S.  Giovanni. 

Parentium^  municipio  antico  e  colonia 
Giulia,  con  agro  giurisdizionale  ampio.  Suoi 
fondi  0  predii  : 

Areciura,  Nignnianum ,  Barbiana,  Fla- 
vianum, 

Marinianum  ,  Pontianum  ,  Sulcianum, 
Patcrnum, 

Vicinianuni,  Asiinianura,  Cervaria. 

Cisfia^  era  presso  S.  Giovanni  in  Pelago. 

Pola^  colonia  antica  e  capo  dell'Istria 
rinnovata  al  tempo  del  Triumvirat')  ,  co- 
siccliè  fu  colonia  Giulia,  ed  ebbe  l'epiteto 
luli'i  Pietas.  Non  aveva  agro  giurisdizio- 
nale, od  almeno  man^'ano  le  Iraccie  a  ri- 
conoscerlo ,  bensì  agro  ampio  colonico. 
L'agro  colonico  di  Pola  è  riconoscibile 
tutto  nel  suo  complesso  e  nelle  sue  in- 
terne divisioni,  e  può  dirsi  con  tutta  cer- 
tezza che  era  diviso  in  centurie.  Il  Knrdo 
Maxiirtus  non  seguiva  precisamente  la 
direzione  astronomica  da  settentrione  a 
njezzogiorno,  ma  jiiegava  alcun  poco  verso 
ponente,  e  cosi  il  Decumanus  Moximus. 
Vi  si  riconoscono  ancoia  gli  Actuarii  ed 
i  LimiteSj'  ed  i  castellieri' che  vi  stavano 
a  presidio.  Ogni  centuria  era  precisa- 
mente di  cento  eredii  o  di  duecento  ju- 
gei  i  romani,  e  non  sapremn)o  dubitare  che 
ad  ognuna  fosse  stalo  attribuito  un  nome 
(ìroprio.  Neir  interno  d'ogni  centuria  non 
v'era  sconifiartimento  pubblico  di  proprie- 
tà, ma  privato  e  vario.  Il  servigo  pubblco 
di  strade  non  era  però  impedito  dallo 
scompartimento  in  centurie  ;  le  strade 
attraversavano  le  centurie.  Nomi  de'  fondi 
0  piedii: 

Turtilianum,  Florianum,  Mons  Castelli, 
Malernuin, 

Marciana,  Mimilianura,  Sejanura,  Phì- 
lippianiim, 

jluiiiianura  ,  Balneoli,  Centenaria  ,  Vi« 
sianum, 

Gurianum  ,  Caprianum  ,  Licinianura, 
Monsmiirianiis, 

Pomarium,  Atinianum.  Pretorium,  Ma- 
rianum, 

Astinianuai  ,  Burianuui  ,  Galesianum, 
Carseolae, 

\  irgulianuin,  Viturianum,  Valerìanum, 
Vìnteianum, 

Gusiauuiu  ,  Meteianum  ,  Burbulianum, 
Caianuui, 
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Acciannm ,    Barbianum  ,    Papinìaniim, 
Poiììpilianum, 
Saciamim. 

Nesccliunij ciWèi  di  ci' ladini  romani,  che 
la  ricomposero  sulle  rovine  dell'antica. 

Ningunij  fra  Grisignana  e  Visinada  al 
Qiiifl'>,  presso  l'odierno  ponte. 
Pelino,  comune  celtico  aulopolilico. 
Alla  Liburnia  appartengono  : 
yélOona,  cidà  di  cittadini  romani. 
Flanona,  che  già  diede  il  nome  al  seno. 
Laurentium  e  Louriannj  Lovrana. 
Castra,  l'odierna  Cistiia.  (Estrallo  del- 
l'opera del  D.r  Kandler  intitolala  Indi- 
cazioni ptr   riconoscere  le  cose  storiche 
del  Litorale). 

Istria  Feneta  alla  fine  dello  scorso 

secolo. 
L'Istria  Venela,  al  cadere  del'a  repub- 
blica di  Venezia,  era  composta  come  se- 
gue ; 

Città:  Capo  d'Istria,  CillHnova,  Paren- 
zo,     Fola, 

Terre  Nobili:  Maggia,  Pirano,  Rovigno, 
Albona,  l'ianona 

Comuni  auto-politici:  Isola,  Uraago, 
Buie,  Finguenic,  Grisignauis,  Portole,  Mon- 
tona  ,  Dignano ,  S.  Lorenzo  di  lenie  , 
Valle, 

Baronie  giurisdizionali:  S.  Giovanni 
del  Corneto,  Pietrapelosa,  S.  Lorenzo  in 
Dayla,  Raspo,  Piemonte  e  Castagna,  Vi- 
sinada,  Orsera,  Geroldia,  Lenie,  Due  Ca- 
stelli, S.  Vincenti,  Barbana,  Fontane,  Ra- 
cizze. 

Scompartimento    amministrntiuo    dell'  I- 
stria  Fenetu  durante  il  primo  Governo 
austriaco  dal   4797  al    iSOIi. 
DijHirtinienlo    di  Cupo  d'Istria. 

Questo  dipartimento  comprendeva  i  co- 
muni di: 

Capo  d'Jstriaj 
Isola, 
Muijgia , 
Portole, 

Grìsignano   (signoria),  e 
Piemonte. 
Dipartimento  di  Pirano,  comprendeva: 
Pirano, 
Buie, 
Umago, 

Moniiiino  (signoria), 
S.  Giovanni  del  Corneto  (signoria). 
Dipartimento  di  Boviijno,  comprendeva: 
Rovigno, 
Valle, 

S.  Lorenzo, 
Due  Castelli, 
S.  Vincenti  (signoria). 
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Leme  (signoria),  e 

Giroldia  (signoria). 
Dipartimento  di  Pingiiente,  comprendeva: 

Pinguente, 

Racizze  (signoria),  e 

Pieuapelns'i  (signoria). 
Dipartimento  di  Parenzo,  comprendeva  : 

P;irenzo, 

Montona, 

Orsera, 

Cillanova, 

Fontane  (signoria) , 

Visina<ia  (signoria). 
Dipartimento  di  albana,  comprendeva: 

Albona, 

Fianona. 
Dipartimento  di  Pala,  comprendeva  : 

Fola, 

Dignano,  e 

Baibana. 

Ripartizione  napoleonica  dell'  Istria 
Feneta. 

Napoleone  aveva  divisa  l'Istria  Veneta 
in  i\\\e.  Distretti,  quello  di  Capo  d'Istria 
e  quello  di  Bovigno. 

Il  Distretto  di  Capo  d'Istria^  compren- 
deva quattro  Cantoni:U  I  di  Capo  d'Istria^ 
il  n  di  Pirano,  il  111  di  Parenzo,  il  IV 
di  Pinguente. 

U  Distretto  di  Rovigno  comprendeva  tre 
Cantoni:  il  1  di  Rovigno,  il  li  di  Dignano, 
il  111  di  Jlbona. 

11   Cantone  di  Capodislria   abbracciava 

Copod'lstria  con  Decani,  Antignano Monte, 

Rossanrarin,    Gason,    Sergassi,   Concerni, 

Vilisan  sino  al  Fiumicino  e  Bossamarin, 

Pobeglii,  Cesari,  Bertocchi  con  i  Concerni 

di  Risno  sino    al   Fiumicino,    Maresego, 

Ceniora,  Viilanova,    Citsielbona,   Puzzole, 

Olagnave,    Lonche,  Besoxi^za,  Popecchio, 

-S\anigrad'  Covedo,  Gracischie,  Cristoglia, 

VillodoI,  S.  Antonio,  I.opar,  l5oste.  Geme, 

Rachilovich   Gradigna,    Topolo\az,    Cuci- 

hrech,  Sterna,  Cubi  rion,  Vv;rgn;icli,  Berda, 

Briiz.    Moiniano,  Sorbiir,  Merischie,  Oscu- 

rus.  ('arc;iuzze,  Paugnan,  Manzan,    Kosa- 

riol,  Xaxid,  V;ilmoviasa  e  Figarwla.  —  l^ola 

con  Corto  d'Isola  e  contrade  annesse,  Pa- 

[  iL'oa.  Alhuzziin  e  S.  Pietro  de  l'Am.ita.  — 

Mu-gia  <'on   Valle  ed  Oltra,  Monii.  Flavia, 

\  ll;idi'-;u  ^lramar,  .Sconie,Ancaran,Caresana, 

!  Oo-^po  f  Ddbr  i)\  i/za. 

i       11   Cuìitone  di  Pirano  abbracciava  Pira- 

I  no  con  le  \aili  di  Sicciole  e  Stragi. an.— 

j  Buie  con  Cra^siza,  Tnbano,  Carsetle,  Ca- 

I  stfl   Venere,  Cadere,    Vuchi,    Montrin    e 

1  Carso.  —  Grisignana    con   Vilhinova,  Pie- 

monie  e  Casiagna.  —  Citlanova  con  \  er- 

'  leneglio.  —  Omago  e  circondario  con  Mate- 
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rada,  Peirnvi  1,  Villaiii.T,S.  Lr>reii7,(iin  Daila,  i 
S.    Giovaani    della    Coiadla  e   Pieve    «Ji 
Salvore. 

11  Cantone  di  Parenzo  abbracciava  Pa- 
renzo  eoa  Majo,  Varouii,  Villaiiova,  Sbaii 
dali,  Drassevaz,  Moiisalisc,  V'alcarÌDO,  Fo- 
colino,  Giaseiiuvizza,  Cbirmignancb,  Mon- 
ghebo  S.Servolo,  Torre,  Abiega  e  Fratta. 

—  Montona  con  Bercaz,  Racooiole,  Mon- 
ciil:ij  Oaroiba,  S.  Viilal,  Cerion,  Novacco, 
C.iUlu'r,  Z'iiiie'^co,  S.  Giovaaiii  di  Slerii.i, 

Rapavfl  e  Motilreo.  —  \  isinaia  roiì  (..n.slc- 
jier,  RwSìnol,  Vi>imiaii,  Moiidi-nsb  .III-, 
.Salila   DoiiieniCa   e   ^.    Mi  "iieie  su  to  terra. 

—  Orberà    cim    Koiif^nt*.   Vi||.nii,a    l'.i-- 
liii.  l'i.  I.fni'i.    Di'licb,  l'iD.I  I   i  a     mi-.i 
dia,   S.    Loi'n/,ii.   (lalliiiii    e    M  >iij  a  le  iiv» 

y<iliziii    Bifìlingnijicii 
Cose  di  l'Ili esi. 

f^ile  -lei  Sii'tli  tslriiiìii ,  di  .Nio'ló 
Maii/:i'..li:   V,Mie/.ia,    i»l2. 

/Jei  Santi  1  (trge.it ini  Cod  ce  nìfinbru- 
fl'icei)  dfild  Bihtiolecu  cioica  di   Tritaste. 

L'  Istria  ric.juo'iciuta  ,  di-i  caiioinci) 
Franili  ,  luaiioscntlo  uelia  suddetta  Bi- 
bliiiltca. 

òtoiia  sacra  e  prnfuna  della  ciltd  di 
7'rieste.  Parte  l.  Ir'-neo  della  Croce,  voiuaie 
1  111  rullio:  Venezia,   16U8. 

j4(japilo  Istriano.  11.  voi.  in  qii.irlo: 
Tr.'isic,   ISIO. 

Clìiesii  di  Ciltanora;  sia  nel  voi.  8  del- 
l' opera  del  i-^ppelleili  —  Le  Chiese 
d'I/nlia:  Venezia,  1850. 

Chiesa  di  Parenzo;  sta  nel  voi.  8.  del- 
l' opera  su  citala  del  Cappelleti. 

Chiosa  di  Pula;  nell'  opera  stessa,  voi. 
citato. 

Chiesa  di  Pedoni  j  opera  e  voi.  citati. 

Siancovicli.  C/omini  distinti  dell'  Istria. 
Trieste,   1828. 

Carli  Gian  Binaldo  Notizie  intorno  a 
Pietro  Paolo  f^errjerio.,  resco^o  di  Capo- 
distria^  apostata.  Milano,  178'»:  pubblicalo 
dai  monaci  di  .S.  Aiiibros^io. 

Corografìa  ecclesiastica^ossia  descrizione 
della  ciltd  di  Giustinopoli    detta  volgar- 
mente Capo  d'Istria,  di  Monsignor  Paolo 
Baldini:  Venezia,  Albuz/,i   1700. 
Cose  Geofirafiche 

Goriziae,  KarsH,  Chazoelae.,  Carnio-'iice, 
ffislriae  et  Findorum  Marchae  descriptio 
Dalla  Corografia  del  Lazio. 

Terrainskarle  des  Kiisienlandes.  Carla 
planimetrica  del  Litor-de  colla  indicazione 
dei  terreni  secondo  qualità,  sulla  scala 
d'  nn  pollice,  eguale  a  ftOO  tese  viennesi. 
Ordinala  dal  goveruo;  Qoa  è  iu  coaimer- 
cio.  Vienaa. 
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Carli  del  Goriziano,  di  Trieste,  della 
con'eu  diiW  Isiriu,  del  Lichtenstern.  Opera 
liregt.-vole,  ctie  contiene  i  coo6ni  esalti 
Ira  il  Veneto  e  l'Austria,  con  tutti  gli  En- 
claves. 

Carta  della  regione  littorale  nuntro-il- 
Urica,  che  comprende  le  contee  princi- 
pale dì  Gorizia  e  Gradisca,  il  marchesato 
d  Istria  e  la  città  di  Trieste  col  suo  ter- 
ritorio, la  loro  attuale  dioi.iione  politica., 
umniinisirativa  ed  ecclesia'itica.,  coiii[)ilaia 
(ler  incarico  delia  ì  .  II.  Luogjtencnza  di 
Puesie. 

Co.^e  Profane. 

Dulia  riunione  dell'  Istria  all'  Impero 
nust'iaco,  del  marchese  G.  Paolo  de  Po- 
l-MUi    1   voi.  ili  8.  Trit'sle   1814. 

Cenni  al  fo'ustiero  che  visita-  Parenzo.^ 
d  1  (lollor  P.  Kaiidler  1  voi.  in-iO.  rn<',lo 
18!» 5.  Cenni  al  furastiero  che  cisiiu  Pola., 
ti  l»  sl»*.sso.  Trieste,   tH^?J. 

Relazione  di  Antonio  Vinciguerra  sopra 
l'  liola  di   Vetitin.   Venezia,    I8'i'4. 

\  e  go  I  ni  bartnlonieo.  Breve  sagQio  di 
storia  antica  e  mo' li',  ma  dal  la  città  di  Pa- 
re rizo    nell'   Istria.   N't-nezia,   I   vid.  in  k. 

L  Istria.  Poema   1  «tino    ili  Andrea  Ra- 
picelo,  vescovo  di   Trieste.    Pavia,    iSiS 
1  ^o!.  in  8. 

Mauiioli  Niccolò.  Descrizione  dell'Istria. 
Venezia,   Ifil  1.   1,  voi. 

Istria  riconoscinta.,  divisa  in  quallro 
parli  ,  di  Giov.  Balta.  Fra^col,  Trieste, 
1689   1  voi.  in  4. 

Guida  al  forasfiero  nella  Città  di  Trie- 
ste., de!  Doti.  Pietio  Randicr,  Trieste  1844, 
1,  vul.  in  8. 

De  Polesini.  Sopra  le  cause  della  de- 
cadenza e  sopra  li  mezzi  di  risorgi- 
nirnto  dell'  Istria.  IneJila.  M.  S.    17«9. 

Intorno  alla  storia  e  statistica  dell'  Istria 
di  Carlo  de    Franceschi.    Triester-   t8'iS. 

Documenti  storici  sali'  Istria  e  Dalma- 
zia raccolti  e  annotati  da  V.  Soliiro.  Ve- 
nezia  18 '4  4. 

Casas.  f^oyage  pittoresque  et  hfstorique 
de  l'  I strie  et  DMmatie,  redige  par  Lava- 
léj.  Paris,   1852,   l  voi  in  fol. 

Istoria  antica  e  moderna  della  città  di 
Trieste.,  compilala  dal  padre  Ireneo  della 
Croce,  corretta,  ridotia  ed  accresciiila 
dall' Agapito  Istriano.  Trieste,  1810-1820 
in  4  tomi 

Carli  Gian  Rinaldo.  Delle  anlichild  ro- 
mana dell'  Istria.   1   \ol.  in  4. 

Lo  stesso.  Del  Marchese  dell'  Istria  da 
dirlo  Magno  fino  al  principio  del  secolo 
XilL  ScQza  data. 
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Vergeltini  Bartolomeo.  Dei  primi  popoli 
6  delle  aniichilà  romane  dell'  dlustre 
città  di  Pota  nell'  htria.  Venezia,  1795. 
t  voi.  in  4. 

Dell'  anfiteatro  di  Pala.  Saggio  del  Ca- 
nonico Stancovich.  Venezia,  1822,  1  voi. 
in  8. 

Sulla  conformazione  geologica  dell'Istria 
di  A.  Morlot:  Trieste,  1847. 

Itinerario  portabile  per  l'Istria  e  Dal 
tnazia^  («ssia  descrizione  dell'  Istria  e  Dal- 
mazia   PudiJ\a,   1832,    I.   \ol.  in    12. 

Le  Isole  e  le  c-'Ste  dell'  Istria  e  della 
Dalmazia,  ili  i\J    lie  (ìosoHi.  Zara,   I8!i0. 

Del  governo,  mngistrtiti^  tributi  e  ca- 
lamità della  protHitcia  d  Istria  dui  Gali 
fino  al  secolo  X.  —  E  dell'antica  con- 
dizione di  GiusUnopoli  o  Cupo  W  htria 
nei  secoli  IX.  e  X..  Disserlazionc  de!  signor 
Don  Gianrinaldo  conte  Ciirli  —  Venezia 
1760,1.  M)I.  in  k. 

Trieste  et  ses  envirom-.  Trieste,  Lloytl, 
18S5. 

Notizie  storiche  di  Trieste  e  guida  per 
la  città,  r;iccolle  da  (jiovannina  Baudelli 
Irieslina    Trieste,  Lioyd,  1831. 

Il  D""'  Kandler  ba  pnbhiica'o  nna  co- 
piosa notizia  bii)liogratica  circa  le  opere 
riguardanti  l'Isiria  nel  suo  libro  iiiiilo- 
lato:  Indicazioni  per  riconoscere  le  cose 
storiche  del  //^ora/e,  Trieste,  Lt.yd,  i83S. 
J^Jisure  Cuhiche. 

i  Anfora  romana  ziz  5  moggia  i^  8 
congi  n48  s^-staii  :^  376  ciaii. — l  11  |)  ede 
cubo  romano^  1728  pollili  cubi  loniani. 

1  Moggio   romano  iz  576  pollii:i  cubi. 

4  Cu!eorr20  anfore  Z2  "lO  urnezi  KiO 

conyi  —  960  sestan  —  1920  emine  ZZ 
54,3(50  pollioi  cubi. 

1  Moggio  di  sale  istriano  zz  80.531  7/103 
pollici  romani:  Siuebbero  30  pi  -di  cubi  ro' 
mani  zz  13  ceutinaja  austriache. 

1  Milo  d'  olio  zz:  1063  9/l78'2  pollici 
romani. 


Romane 
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Orna  di  Pirano  zz  5  seccbj  veneti. 

(grano»  Uno  spodo  di  Pinguenle  iz  1;10 
dello  staro  \eneio. 

»  Un  conzo  di  Pinguente  =:  IjlO  delio 
staro  veneto. 

w     Jjpodi  30  ::£  a  stara  30. 

Uno  spodo  di  Nino  zz  a  mezza  orna  di 
48  boccalii. 

Un  ceniinajo  austriaco  di  salerr:2  piedi 
cubi  roraan. 

Un  bajo  z=  7  Secchj 

Uno  slaro  zz:  3  poloiiichi  rr  1,  33  Metzl. 

Un  barile  d'  olio  —   107  iN.   V. 

Uno  Slaro  zzz  conzi  o  slaioli  :zr  1,33. 

Uno  starolo  m  4  si'ate. 

Uno  Spodo  di  l'issino  =:   l    12/?i0. 
Misure  di    Peso 

Libbra  roiuaii.i,  se  ondo  Balbi  zz:  0,  327, 
187  di   libbra   iiiet. 

Libbra  rdiiiaiiarr.  18  1/2  lotti  austriaci 
zzz  2830  gruii   :^  9    1/2  once  fami 

Libbra  romana  s.  conda  il  peso  d'  Aqni- 
Icja  zzi  fj33,  00973  graiume  zzz  26  lutti 
Austriaci. 

Lild)r«so!tilevene!a~'^0 1,2297  granirne. 

Libbra  grossa  verveia  z=.  'i76,  9987     " 

Zara,    libbra    «russa     —  ^;72,  3yS3     » 

Libbra  Vienne'se  =  360,  0120     » 

l  anf(»ra  romana  pesa  23,  67i373  ib- 
bre  metriche  ;  ha  58  libbre  romane  :  au 

siriache  43  ^^,- 

Con  editto  13  novembre  1738  in  Trie- 
ste furono  tissaie  le  seguenti  c-rrispon- 
den/.e: 

100  Klafier  viennesi  =  109,  1',  7"  passi 
veneti. 

100  Braccia  viennesi  ==  113  1/3  braccia 
triestine. 

tOO  Fumi  di  Vienna  =118  1/2  libbre 
grosse  venete. 

1  Emeio  di  Vienna  =::  100  boccali 
Trieste. 

16  1/20  Melzen  zz  12  stara  venete. 
Misure  di  super/icie 


di 


.Metri                     Tese  viennesi 

l'assi  romani  j 
lai-. 

2,012.044,  —  — 

589,600 



921,600  —  960 

303,01  i,  —  — 

147,400 

zz: 

230,'i00  —   4H0 

5.030,   Il   — 

1,474 

ZIZ 

2,304   —     1$ 

2,513,  06  — 

737 

^^^ 

1,132  —      — 

1232,  83  — 

538, 

30 

— 

876  —     24 

314,  38  = 

92 

zz: 

144  —     12 

8,  73  zz: 

^^ 

4   —       2 

209,  69  =: 

61, 

4 

= 

96 

Saltus  zz:  ^  Centurie  — 
Centuria  =^  100  Heredii 
Herediuni  ^^  2  Jugeri 
Jugeruiu  zz:  2  Aclus 
Aclus  .=  4   (-lima 
Clima  zz:  36  Scrupoli 
1  Si-rupul  s 

1  Uncia  1/6  di  un  Actus 
Plinae  di  Trieste,  Pirano,  Citlano^a 
nesi  quadrate. 

Plinae  di  Capo  d'Istria  sembrano  uguali  al  campo. 

Maso  è  uguale  all'Heredium;  più  di  frequente  =:  12  jugeri  romani- 


ali  Heredium  romano  ^i:  1,474  tese  viea- 


8844  k:af. 


Miiso  del  Frinii  r=  cìuhim;  un  omipo  =  l'^l'><  '''^  '•'"*''  ^'^'"• 

M.isso  0  /e/»euo  =  21.33S,  92  \omì  —  .j")  jii;,'i-ii   ro.ùiiii. 

]i  Masi)  fiiiiliiiio  zz  :iliu   lerza  |iarlf  iruiia  ctiiluria.  ,    ,j. 

Il  tciivno    (ii.ii/iyiii)  =:  nHa  mil'Iù  «li'l  l'inil;>ii').  » 

<  aiiiio  di  Ci.p,)  (I  ìs'tiu  —  aCO  potiirlir  zz  H7H.2'ri   use  \ien. 

Piiiica   aiilii-a  dì    1  ricslt-  '=■  S)   |>  ssi   nuiiaiii   quadiMli. 

Gioliialj    d;.iaio,  .!i    l'arrll/o  e    Pula  =   ^'iS    [ìUIKìIO  —      ^'^%      08    le>0  Min. 

(.iiii-iiala  d'aiarv  di   Piiij-iMiile  ==    '^"f),      — 

Gioiiial.i    (l'arar-   d«    Mantova  —      *-^""-  " 

(aiiipo  darate  di  (.asU-IlK-r  e  S.  Doiucnica    15*<   pcrli.ho     —     '"0.     7^2 

(,aiM|Mi  .tara,-  ,ii   OiMfa  —     'T'     !^ 

(.aiii|i(i   d'.iiar.;  di    niuiiam»  —     ^-''  " 

(■.;.ii.|)(.   il'jir.ir.-   di    Ali»'  Ila  =      ^^'•^      ~ 

M.//..:ii.i   di    lOiiO   |.,>si    di    Roxiy-.)  —      ^''"-   ^^^ 

(.i.  fii..ia  di  .-.MI.])  i>M)  di  liti  e  15(5  |u-ilir!ie  di  I  1  l)aMli  \irii.  --     f'X'".     "''^ 

(.K.iiK.I.i   d"u  i.if  .Il    lini-  =    ^''^'^-     ^'^ 

<.i(»  Hill.)   d'.ir.iif  sul    (..uso   di    P;ii.;iK'lllo  "—      ^'*''-  " 

MMIiann:    on.nn  ^  =      ^^K.    2/43 

i.iMaiii'Xa:   }ii!ifii..la    di    ^Ollli);lS^U  —  •'■ 

(.US  -i.aiu:    jiio-nali;  —   ^^   ^       ^''  ** 

S.  L.KM./....  ^r..r,iuio  =     ^'•^•"•'     ''^•'' 

(  ;mii|.o  di    Aiii.'^j».         J    'Z'iX^'i   =  37G   i)rrlh;lic  quad    IO     ani Il  óU.-,l:.  'J^8,  G4 

('iim|Mi  di   (lill  •HOMI    \         Il  M'   ;iMsir. 

(;am|)()   l'adiiv   IMI   =r    |(M3.  Hfi  zz  M(tn   |kmIÌ(1u'   Vrm 'C 

(.l^ìx)-.  ir.  aniiii.d.-  da  paM-nd  ==   tnOo  pn  di  mmi.  li  =:  H^i(),  28  aiisir. 

I.ii-jtifi:  ii:iii  /.iipp  .l"'if  •"=  '200  piis>i  \<;it'ii  zr   Iw8.  6  aus  r 

"200  j-i. incili'  d'..raie  =:  '2^0  -Minpi   del    Kimli 

M.iiM.l.b.iU;    e    VisiyuaiMi:   una  ì;Ì(iiu-1.i  —  138  pcilithc  =:  b^iS.  8  —  una  por- 

zz  r-2  (»  Milo. 

lira   l.afcUiliri:  una   ^•inina'a  rrTOO,  72. 
rnrlole:   un  CiiU]H)  ^^   lOift.H", 
Pula:  uno  siarolu  di  scitiiiia    =271. 

(i)  Alcuai  voiii'jna  a  cunpi  ia  uà   ma>o,  die  sanbbe  cosi   u„'iia'e  a  S4  i/5  jngeriroinani 

Shti-dlmiìa  Idri'tiii  ^       Perii  (-a   liiaare  di  Tiitslo  =:  15'   iiieili 

(rMvatadell'opera  jirecitaln  del  D.  Kaudler)  '  romani. 

JJjir.nrt  /.inemì.  P*^'l  <'•''    l^ncnre    di   L'inago  zz  7     piedi 

Miulio     romano    o    comune    d'islria  m  ^Cl:eli  z=  7  .i/'i   lomani. 
7HI"."    l\     6",     10"     Use    auslnaelic  —         Pclica  lineare  di  Pirano  =:  6'  l",  ^i"', 

1477, fi7   ineiri.  I  \ieon.si. 

Pas.-o     rumino  :     1000    stanno    in    un  !       Pa>>o  lineare  di  Piiano  6"  aiisfriaoi. 
niiijiH»  roiuoiio    l,  47737  metri.  j       Ma/.iia   line-re  di  Pirano  »'  au>lri.u-i. 

Piede  romano:    S    sianno  in    un  passo  j       Stroppa  lineare  di  Piiaiio  5,'J  3/4    au- 

i>.<i",r-',  i--.  ,|.  v„nnj  siriaci, 
rom—  ^  ,^^^ ._, — ^^^  j,  vuiic^id  ~   0,5'J53t4-  j      Hiaceio  lindre  ili  Pinne  23  5/4    once 

Lfiica   romana  —  1300    pa<.si    romani.  1  ^''p^.'','J;.';  ,ìì  B„ie  —  Il  piedi  M^mli. 

P.ms..  veneto,  «30  y^73  stanno    ni    u;i  ,  Cii  jiiLiero  anslr  — l,S83  Uve  vienu.  qnad. 

ni.;:lio   rumano.                                                     |  p    ,„i|    ,7^3          ,fioo     » 

l'I»  de  x.iiL'.o:  dt   12  oncie  zr  un  piede,  ijneo  ^nsir;ach9 

ed    \ l'i   roiuiiio.                                                    |  Pud'-   fiiincese     ziz   14  7,     974 

Lejja  anslriaeazr'ese  \ii-nii.  3.9n3,39'i;  Pi-de  ansinaeo  zr    l'i'i, 

1.1   lej;u  di  ealiOlu   rz:  'lOOO   le-e  \ieiin.        j  Piede  iiii-lese      ^^    138,    81fi, 

Uii.i  lc>a  xienneso  =   1,895,614  di  lui-  '  Il    Cuntoue    ili   PiiujueulK    abliraci-iaxa 

suri"   meli  lea.                                                        ,  Piiimiiiili;  ceni   S.  Dima,  ^.   Martino.  Santa 

i'iede  austriaco  zz  0,3,171,024    d:    mi-  Domenica.  S.  Spirilo,  . Stirpe!,  Mliim,  Ojjnis- 

snra    niellici.                                                      |  saiKu  Podciieli,  l'iimne,  >.  Cjioxanni,  Slra- 

Mad.o  zz   123  passi  roiuu:)i  zz  lese  di  i  na,  Ko/./,o,  dimo,  Dra^ueli,   Viieli,   So\i- 

Viciina   97,3.                                                    j  guacco,  LauiscUie,  PoJ^jaeelJJe,  l'rapoicUie, 

Cuculo  u'  Uruii  7 
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CroiiijTnono  ,  Klenoschiiirh  ,  Brest,  Slum, 
Djiie.  Terslenico.  Rai-eNa/,  Raspo,  Beiv.o- 
<J;iz,  P,elra[)"lo>;;i,  liaitizze,  Segnuc,  (  eniii- 
za  ,  Cddiìj^lie  ,  Prei;;iia,  .Salise,  So -erga. 
Niiga.  Giiiiialtlae  .NJarcenigla.  —  Poilole 
♦•Oli  lalUiale  suo  circntìdaiio,  Cepich^  Sdre- 
gna,    Mli.Mu  e  Sa  is<l)ine. 

Il  Canlone  di  Bovigao  abbracciava  Ro- 
vigiio  con  la  villa  di  Kovigno  —  Valle, 
—  S.   Viiiceiili  c>in  Due  Castelli. 

Il  Canlo'ie  di  Digiinno  abbracciava  Di- 
giiaiio  con  Rovella  e  Filippaii, —  Pola  con 
Peroi,  Slignano,  Ponier,  Pcouioiilore,  Me- 
duliii.  Lisig 'an.  Sissano,  Allora.  La\erigo, 
Oalesano,  Monlichio,  f.aNruno  e  Fasana.  — 
Baibana  eo"  Por^'tiana  e  case  sparse,  Saioi 
e  cise  sparse,  Bella\icl)  e  ca^w  spar^e, 
Marzana,  Carnizza,  Momorano,  Casielnovo 
e  Prosi  imo. 

11  Cuntoiie  di  Albonn.  abbracciava  Al- 
bona  con  S  Lorenzo  diramalo  nelle  ire 
contrade  Prodnb.iz,  Poglie,  Kagozzana;  e 
Santa  Lucia  diramalo  ne. le  centra  e  Selii- 
tazzo,  Moniagnana  e  Porlolongo. — Fianona 
con  S.  Marlin  dnanialo  nelle  Ire  (Oiitrade 
Vt-ltua,  Ctrè,  Cogn;e  Sania  D  mienira  di- 
ramala nelle  con  raile  Dohrova  e  Uipenda. 
Conti  d'Istria 

Una  parie  dcii'  Isina  In  d  niinata  dai 
Comi  dal  71/0  lino  al  L"574.  Pollar'  no  il 
suddiilt»  liiolo   i  segtKMiii: 

dól  TUO  al  bOù.  Uiifredo  Conte  di  Uezia 
e  diirisiria. 

bW.  tlarardo. 

«.5  6  al  iiti6.  Burcardo  dei  Conti  della 
Re/ia. 

b79.  Dnroco. 

M)S.  Leri'n^ario. 

<J(t6.  (icITiedo. 

a70.  Oliwiuo  conte  di  Lurn  e  Puslerla. 

977.  Sigar.lo. 

y«JU.   WasMcnlo. 

lOlù.   Lldarieo. 

10'27  al   1030.   Kcilone. 

li'3'4.  Gngl.e  mo  di  Weimar. 

103^.   Carenino. 
1060  67   70.  Lngelberto. 
1()7.=5    1100.  Enrico  liei  conti  di  Lnrn. 

lOy(i.Ln|;elbi  rlodi  ()rleniburi:,ilclla  casa 
degli  Lppcn>ltii) ,  usnri.a  il  maiclie^alo 
dlbliia  ad  Enrico. 
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iWì.  11  medesimo  Engelberlo  è  rico- 
nosciuto Conte  d'Istria. 

1120.  Ces<a  in  qn.'Sii  tempi  il  governo 
jiagens-  Gauen.  i  Conti  prendono  i  nomi 
dai  loro  castelli  e  '!ai  loro  beni  e  diven- 
gono per  lo  più  dinasti. 

libò.  Rapolo  fratello  di  Engelberto? 

llbG-1 171.  Mainardo. 

117G-1  180.   Adalberto. 

1186-1194.   Mainardo. 

1179  1203  l'22).  Engelberto  II,  fratello 
di  Mainardo  di  ('orizia. 

1220.  Albeilo  1. 

1230.  Alberto  11.  minore. 

ISOi.Losiesso  Albertodiviene  maggiore. 

irtOii.  Il  medesimo  per  ledi\isii)oi  con 
Mainardo  è  stipile  della  casa  di  Gorizia. 

1304.  Enrico. 

1323.  Giovanni  Enrico  minore,  tutelato 
da  Enrico  re  di  Boemia. 

1338.  Alberto  HI. 

1374.  La  Contea  d'Islria  passa  nel  do- 
minio della  serenissimi  casa  d'Austria. 
Sorruiìi  dell' [stria 
di  Cam  d'Austria 

Dal  1374  lino  a  lullog^i  la  Conte»  del 
1'  Isliia   appartenne    ada   Casa  d. Austria; 
ecco  i  nomi  dei  dominanli; 

1374.  Leopoldo. 

1386.  Aiberlo. 

I'i04.  Guglielmo. 

1406.  Eineslo. 

1424.   lederico  HI. 

149b.  Massimdiano. 

1521.  Cario   V. 

1523,  Feidiuiiido  I. 

Ih64.  Carlo  ai  cui.  del  ramo  di  Sliria. 

1389.    rerdiiic.ndo  il. 

1637.  Ferilui..nd'  HI. 

1657.  Leopoldo  1, 

l7uS.  Glu^e(),  e  I. 

171  l.  Cano  VI. 

17'40.  Maria  Teresa. 

A780.   Giuseppe   li. 

1790,  LeopoUo  li. 

17yi.  Francesco  L 

1834.  Ferdinaudu  L 

ìbkS.  Francisco  (jin.'^pppe  I. 

li)  1  liO.  E  il  liuiue  Quieto,  a  cui  a  Iorio 
si  da  il  nome  disilo:  gli  antichi  io  di- 
cexano  iNengou. 


JAP 
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JVPIDT,  Piipnli,  che  nnli  di-I'a  rommis-  T  s''cni)dn.  che  jru  inla  al  hifo  cnn'r.ìrlo.  Ma- 
Oiislioiio  defilili  ii  e  (1  i  Celli,  i  qii;ili  \  le  si  soni»  iippo-ìli  culi. io  die  per  J.|)ilia 
nelle-  loro  lr;i-.inij;riizinni  iiioxlmudsì  in  |  prima  iiiiesiro  lo  spazio  ch'à  dagli  Albii 
direzione   oppiisi.t,  occupaiìo  lollo  il  Irai-     all;i  fmile  di   TiiiiaM). 


to  che    (l;i    poiKMiie    a    leviinle  è     cordi 
nato  dai!  ()c!-a  e  dill'Albio  (Carso  e  M  'Ole 
Magi^iore)  sirro  al  lirrnie  Zcrrriaj,'rra  ,    e  da 
SelU-nirione    iiitv.zoiri  è   chiuso   dal  orare 
e  dall.i  Sava    MeUilIo  ,   loro   capiiali",  ce- 
lebre per-    liisseiiio  die  rie  fi'>e  Airgu^ilo. 
è  lodreriia  Motjrn^ch  nella    Croazia  mili- 
tare. La  catena  degli  Albii  alliaversa  <]oe 
sto  |)ae-.e  in  lar>>he/.za,  e  lo  drstingue  nella     li  787 
Japidia  prima,  che  è  volta  al  mare,  e  nella  ^ 


JEI.LSCIIaMv  Comune  del  dislrcllo  di 
C;i«<U;lriiH)\o,  circolo  d'Islrra;  comprende 
li  e 'moni  cad.tslralì  e  rirra  sopcrlicie 
perficie  di  jrigeri  17997  91)5,  con  una  po- 
pola/.inne  dr  a  br  la  oli   k  lOO. 

JO\^MZ.  Comune  <lel  tli^lrcllo  di  Cer- 
Nignano,  ciiciilo  di  Coii/.i.i;  ha  una 
sn|i(Tiicie    di    jugeri  991.571     e    aliilan- 


K 


KaRFREIT.    Comune  del    disIrcUn    di 
Tolinein,  circolo    di     Gorizia;    comprcn 
de  olio    cornimi    cadaslnili,    occupa    una 
complessl^a  sirperlicic  di  jugcii  25,998.869 
e  abilirnli  r)7l5 

KIRCIillElM.  Distrelfndel  circolo  di  Go 
ri^ia.  che  abbrai'cia  (luiiidici  comuni  cnda- 
strali  divisi  nti   due    comuui   politici  se- 
guenti : 

Kircliheira  e 

S.  Veilsbcrg. 


E«so  ha  ima  snjierrc'e  di  jugeri  27» 
780  197  e  una  popohiziorre  di  abii;riili  83:i9. 

KIUCHIIKIM.  (  omune  e  lapoluogo  del 
dislrcllo  del  suo  nome.  Alibraccia  12  co- 
muni cada>lrali,  con  una  coinidessixa  su- 
j  pe  licie  di  jugeri  19,953  1.^00,  con  8937 
abiianti. 

KOPIllVA.  Comune  del  dislrcllo  di  Co- 
nieri  ,  circolo  di  Gorizia,  ha  una  sii- 
perUcie  di  jugeri  1033. 1425  e  abitanti  43.3. 


LANTSCHIE  LVNISTA.  Comune  del  di- 
Slrelio  di  Pingueiite  ,  cii'colo  d'  Istria  , 
che  abbr-accia  due  comuni  cadaslrali  con 
una  superlicie  di  juLjeri  9289.1878  ed  ima 
popolazione  complessiva  di  abilanli    ll&S. 

l.AURÉNTUM  0  LaURIANA.  L'odierna 
Lovrana  (v.  q.  n.  ) 

LaUKIAlMA.  L'odierna  sovrana.  Anli- 
camer'  ;  era  pur  delta  Laiireutum. 

LaY.MaE.  Nome  che  nel  basso  tempo 
era  st,'''o  dato  all'odierno  fiume  Quieto^ 
chiamalo  uiia  dui  Latini  Neiigun  {  v.  cj.  n.  ). 

LlbCRM    Popolo  venuto  dell'Asia,  se- 


condo alcuni,  e  piìi  verisimilmente,  secon- 
do il  Micali,  d'origine  illirica.  Forte  in 
mare,  ma  debo'e  nelle  fuzi"ni  terrestri, 
dovelte  esso  cedere  agli  Japidi  ijuclhi  par- 
ie ili  conlinerilo  che  tra  il  seno  Fiaiialieo 
ed  il  Tedarico;  dal  che  provenne  <lie  nel- 
le eia  posieiiori  fu  la  Japidia  credula  par- 
te della  Liburnia.  Soggiogati  che  furono 
questi  paesi,  cioè  il  teniiorio  dei-li  Japi- 
pidi,  ch'esiende\asi  dalla  parte  del  mar<j 
olire  la  catena  degli  Albii,  e  la  S[)i  g^-ia 
occupata  dai  Libuiiii,  si  compresero  amen- 
due  sotto  il  nome  U'ilhiico,  ed  in  proces- 
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60  di  lempo  si  ridusse  la  Jipidia  ad  un 
dislrello  poco  rjjjLiiiaidevole  di.  tro  llslria, 
e  la  Libiirn;!  \enne  assejznaia  ala  D;il- 
niazia.  Poicliè  la  i^iburnia  fu  spemala  del 
lito  che  pre?enleiiienle  ;ippartiene  alla  Croa- 
zia. Cdinpnnevjisi  di  due  spiagvie  conii- 
nenlali  e  d'una  grande  massa  di'sele  fia 
quelle  situate.  La  p'ima  e  più  selleiiiri-i- 
nale  di  codeste  spia^'gie  estendevasi  in 
lunghezza  da  Pula  al  monte  Mag.'iore, 
e  la  sua  larghezza  non  oiir;ipassava  l'Ar- 
sia;  1.1  secDuda  c<>n]pri.'ndfva  l.t  marina  da 
^oìia  fino  alla  fuce  del  Clierca.  Le  isole 
corrono  ira  l'tiuo  e  l'  alleo  continente  in 
lina  serie  quasi  cimtiuuala,  e  volgouD  la 
fronte  al  Ino  dilla  J.ipidia.  Slrabune  le 
fa  as-eiidere  a  sessa  ila  ,  ed  aggiungn 
che  la  spiaggia  dei  l.ibnrni  avanzi  di  cia- 
quiCiUlii  siadii  quell.i  iK'i  J.ipuli. 

I  L'burui  erano  abilissimi  navisrilnri. 
Augusto,  che  da  essi  era  stalo  grande- 
mente ajii'aio  nella  battaglia  di  A/io  cnn- 
Iro  Aiiiniiio,  adollò  per  i  suoi  vascrlli  da 
guerra  il  iiindcllo  d  Ile  noM  loro,  e  chia- 
Miolli  Liburne.  S'è  fon  i  d'ogni  ei-cczu)Me 
la  lestimouìunza  di  Plinio,  bisogna  ani 
mettere  chf' i  Liburni  coi  Siciìlnii.  uè'  tem- 
pi «Iella  niiiggioie  prosperila,  occupa«Jsero 
la  maggior  i  alle  (Iella  costa  apparlenenfe 
alla  dallia  Toi^.ita.  d;  Anetiia  in  su.  «I.. ode 
li  scacriarouo  gli  Uinliri.  A'  li'inpi  di  Pli- 
nio esisteva  ancora  sul  Troiilo  l'unica 
cidnnia  che  di  essi  riiiiaiie\a  in  Italia; 
forse  debbesi  a  loro  la  foiid.izione  di  Li- 
vorno. 

LliNDvRO.  Comune  del  distretto  di  Pi- 
sino  .  cir-olo  (ri>lria.  la  cui  supeilit-ie  di 
j'iijeri  3908.1170  ha  una  popidazione  di 
1777  abitanti, 

LIPiZ/ilA.  1"  a/inne  del  comune  di  Trie- 
ste: hi  so  i   Cì7  jibilauli 

LOìIaVITZ.  Comune  del  di^relto  di 
H  iiden«selia(t  .  circi.l.i  di  (iori/ia  .  Coiii- 
preiide  due  comuni  cadasi r;i  1.  con  una 
sup.MJii-ie  C'iii,  lessiva  dijugeri  7107.^77 
e  ab  timi  2017. 

LOKAVnZ.  Comune  -iel  distretto  di 
Canale  ,  creolo  di  Cori/ia  ;  la  sua  so- 
perliric  è  di  jugeri  3538.350  ,  con  abi- 
lanli    ii|83. 

LD.NdlCiiO.  Frazione  dil  comune  di 
Tre»le,  Ciui  uua  slmii  censiiana  dell  an- 
nuo pr  )JoUo  di  iior.  610,  una  àupeilie  e 


LOS 

di   jnpreri    /ib7.338  ,    HO    censiti,  e  bOl 
abitanti. 

LOS<TX  o  LUSSIN.  Distretto  de'  cir- 
(*ol(»  deli'  Istria^  comprende  9  «•nniini 
cadasi rali  ,  una  compiessi\a  superfie-e 
di  jiig[i'ri3  !.  39^  789  ed  mia  iiopola/.iniie  di 
abiUinli  10  ,  'ìO).  Lo  coslituiscono  i  tre 
comuni  politici  di 

Lussin  piccolo 

Los>.in  grande,  e 

0<«ero 

1  OsSiN  GRANDE.  Comune  del  distrello 
ed  l>ola  di  l-iìssin.  che  ha  una  siiiurlicie 
d  jiigeri  'i082-k'.'597.  È  in  silo  moi.tno-o.  La 
sua  popnla/iiuie  ammonla  a  23S9  abilanli, 
che  commerciano  in  lìchi ,  aranci,  olio  e 
^iuo.  Vi  si  f.ibbricano  r'  snij.  e\isi  fa  una 
pesca  iìbbondanle.  In  non  molti  i-nni  la 
sua  popolazione  è  mollo  aumeniala.  giac- 
che nel  1823  non  conlava  più  di  J300 
abitanti. 

LOSSIN  PICCOLO.  Comnno  del  distretto 
od  I^ola  di  I.ossin.  che  ;.bbra.-tia  quattro 
Comuni  cada^trali.  con  una  «npeiUcie  di 
jogeri  Ì*?5ft3.l3'i2  eil  una  pò  oiazic  ne  to- 
tale di  aliiianti  70S4.  Il  capoluogo  v|,i 
a  1  lega  n(ud-o\e>«t  da  Loschi  grande,  e 
a  6  leghe  siid-snd  est  di  Ossero,  al  44" 
.12'  l""di  lat.  nord  e  12."  37'  42'  dil. mg. 
est.  Ila  un  porto  sicuro  e  spazioso  ,  clu' 
può  con'eci-re  grandi  vas-elii.  Vi  si  fa 
Iraflì  o  di  fi -hi  ,  di  \ino,  d'olio  p  d' a- 
ranci,  poss  ede  \arif  faidiriche  di  ros(dio, 
e  soiniiiisira  un'  abbondantissima  pesca. 
I  suoi  ahilauli.  in  nuuiero  di  3179,  assai 
dolili  alla  iia\iga/.ione.  sono  assai  ben 
falli,  griiiidì  di  statura  ed    abili  marinai. 

LOVHaNA,  Comune  del  dislreilu  di 
Volosea  ,  circ.  d'  Istria  sul  guif.)  del 
Carni  ro.  che  coni|)!  elide  quallro  comuni 
c.iii.isliali.  Ci>n  una  complessiNa  Mipeiiiiie 
ili  jiigeii  483ii,!OIO  ed  uia  popo.iiz'one 
olile  di  abitanti  27'i9  ,  dei  tpiaii  fi37 
abitanti  spillano  alla  ^ola  LoMana,  ha 
un  piccolo  porto  ,  e  comniereiu  di  tele, 
tolii»,  \  ino  e  casiagne 

LUClNlLO.  «.«niiune  del  distri  Ilo  di  Cor- 
mons,  i'irc.  di  (ìonzia  :  compi ende  due 
comuni  cad.islrali  cnii  una  su[>' riicie  cijiii- 
ple>.Sl^a  ili  jiu.ii  3')27.1l60e  Uii<^  popo- 
loZ.oue  (Il  2.>09  aliiianii. 

L^.S^  \ND.i  A.    l-iumic.eilo. 

LUi.SlN.  Lo  stc-so  che  Lo^sin. 
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M\Ur.niGX\.  fomunc  del  fli^irello  di 
Comen  ,  ciiC'iIo  tli  Gori/iii;  li;i  iitia 
siipeifiiie  di  jui^cri  2005  108*  e  abUan- 
ti  K>5. 

MA[ìr.S\GO.  Connine  del  di-lrcllo  di 
Cnpti  d'Isiri.i,  'ire.  d'islri;i,  che  tia  ina 
mporficie  di  jiigtri  1851.1^90  e  749  abi- 
lanii 

MvRZOXa.  CMiinno  del  dislrclfo  di  Di- 
pnan  ) ,  citcìdo  d' Uuia,  il  cnidohi  iinn 
siipctlicie  di  ju.aeri  .i8wi.l'i30,  ed  una 
pii|iolazii>ne  di  abii.inli  C)9T. 

M aTKìUDA.  Cfuntine  d.l  disi- elio  'li 
]5iii(',  ciriolo  d'Istria,  clie  (•(iin|)teiidt'  Ire 
co  mini  cailasi  ali,  che  oiTronn  n:i  insieme 
di  jnu'tTi  Rlf)'4  7(i2  e  di  abiiaiili   i'^00. 

M^IKIUa.  (.ouiuiie  ui'l  iiisirciio  di  Ca- 
sU.'Inn\o,  ciic,  d"l>lna:  in  es^o  suo»  cnin- 
pie>i  li'L'ilui  cDUMini  c.iilas!r;ili  die  d;in- 
ijo  U'a  pniiipU'Ssiva  siiperlicie  gì  juge- 
ri  2?<.')07.f)r)3  f  abiiaiili  SI";  i. 

MI  Dìv\.  Citiiiuae  del  uisirtUo  di    Cor 
mons.  Ciré,    di    (imizia:    c(iiiij)r»'nde    Ire 
coinnni    raJisIrali  ,    cini  (iii.i    su|)ri  iicie 
cunplessi\u    di  jiigLii  28^29.77  e  abiiaiiii 
17fiS. 

.Ml-:nOI.I\0.    CoiMine    di'l' disir.llo    di 
Pilla,  ciri'itlo    d  Isiri.i,  abbiacela  ire    co 
imaii  ciid  isiridi  e  una  cuiiip  e.«siva  pnpo 
liiziono  di  ahilanli   17X1:  il  borgo  di  ii3- 
duliiio  ha  cifia  fi!'0  aiiiianli. 

MliiiK  vNO.  Goinnne  d  I  disirello  di  Gra- 
di^ca,  circ  di  Gmizia;  ha  ima  siiperiice 
di  jiigeri  |.'.'49.^0O  e  una  popoL.ii  one  di 
1 182  aiiiUuiM. 

ME!u\\.  Connine  del  dislrcilo  dei  Din 
torni  di  Gurizui  ;  comprende  nove  coiuiini 
c.idastr.ili.    con    una    bii|)('riirie   di    juge- 
ri  .ìHSl  Ii3!)  e  abil.inli  'ròG. 

M!Lli;id5l\KTII.  Comune  del  divlrcllo 
di  Filiseli,  cirCDli)  .  di  Giri/.ia,  abl)r.ie- 
cia  due  coninni  cadasi rali,  <'on  una  su- 
|tcrli;-ie  coniplessi>a  di  jngeri  90'4:S.ii87  e 
abii;.u!i   706 

MI  l'IE'IliU.ÌG.  Nome  Icdes-o  di  n.sìno. 

MO.NUNO.  (.oniMiio  (lei  dislreilo  di 
Buie,  ciiTolo  (l'Is'ria.  che  coinprcnde  Ire 
coiuiini  cadaslr  li  con  una  c.'nipl('-si\a 
supcrliie  di  jugeri  5083.871  ed  abiian- 
li    l'iO). 

MOAFvLGONR.  Dls-rclto  del  creolo 
di  Gjr.^ia,  cU-  comprende  17  coiuuui  ca- 


daci mli,   divisi    nei  scguenli   10    cu  moni 
polilii  : 

n-berilò 

Duino 

Fo-linno 

Moiifil  •on» 

Op;icIiiasclla 

lionclii 

S.  Can/.iano 

S.  Picuo  dtirisonzo 

Slavan/.ano  e 

'f  un  iasct). 

La  sua  superfìcie  è  dì  jugeri  53,898.1199, 
con  abilaiili     15.'i2l. 

MONFaI-'  OMv  Comune  die  ceniprencìe 
due  enniuni  c;ida>;ir;ili  enn  una  supcilicie 
coinp'essi\a  di  jogen  3'i4'-2.392  0  ìibiUii- 
«i  .OoG'?. 

Piei-olacillr.  è  Monf  dcone,  :<  loghofi  N  0. 
da  Triesle,  a  poca  dislan/a  dal  goif»)  di 
Tfii.'sle.  al  a  lui.  II.  fti'S"  47'  80'  e  alla 
\o\.-j.  ;J.  Il"  I?'  SS".  (  inla  oi  nima,  tiace 
i.;tpiiui  dei  nMH*i  dei  Carso,  sopra  uno 
t.ei  f^-iali  era  min  forte  rocea  della  di 
iNioiif  .leitoe.  Il  lerriloj-io,  p'Sio  fra  l'ison- 
;o  0  il  Ttmato.  cjà  co  ìa  di-Tiani  e  vini; 
n'è  multo  salubre  il  clima.  Ila  una  popo- 
ii:.;ioue  Ui  20  >0  aninie  circa.  A  poca  d  - 
slan/a  viS'>nod>i  Ji^oì  rinomali  sino  dal 
leiupo  dei  luHiiaiii.  Da  Monfilcone  a  Dni- 
nol.)  (iisia  12  1  è  'li  u  a  lega. 

V;OaOCAIJunI  (pago  dei).  Aniìco  nome 
dcH'miei  no  DniiU'se,  nel  circolodiCitui/ia. 

riìMollil.  (  .lUiUMe  del  oislre'io  d.  (.apo 
d'Isiria,  compreiidel.le  <itie  comuni  cada 
^lrdli,  con  HO;,  superficie  di  jugeri  18^0,H09 
ed  una  pn^'olazioue  comi)h>siVi<  di  abi- 
tuili IO IV..  Il  boigo  di  Molile  ha  ani- 
me x^O  circa. 

M().\n<:  M  vGGlOnr.  Mome  deirislria, 
che  sioalza  l.'59'i  luelri  sopra  il  livello 
del  mare  (  V.  l'itpiicolo  Istkia,  parie  geo- 
tiralica  ).  U.illa  ^ua  <Mma  scopersi  la  mag- 
^  ior  parlo  della  ihoì^oI.i  isliiana.  la  lon- 
liiiia  suiìcrlicii;  del  ycdfo  di  Tresle.  l'ai - 
t.j.iano  petroso  d'  (^arso,  e  le  ghi.iC''iaje 
delie  Alpi  Giulie,  che  limiiano  la  vi>>la  da 
ipieiìa  parie.  Ali'esi  l'occhio  riposa  sul  e 
isole  pilioresche  del  Qiiarner>,  sulla  cit- 
tà di  rimile  che  spiegasi  sulla  riva  de! 
go  f.).  sulle  allure  di  (>ostrena  eoi  ricchi 
loro  vigneti,  e  sulle  cime  liirupale    della 


catena  dì  montagne  VilIeM%  che  si  di- 
segna all'estremila  dell'oiìzzonte.  Discen- 
denilo  djl  Monte  Maggiore  negli  strelii 
valloni  di  Woscbenizze  e  di  Lovrana, s'in- 
contrano ad  ogni  passo  nuo%e  scene  in- 
cantevoli. 

MOiNTOIN'A.  Distretto  del  Circolo  d'I- 
stria, che  contiene  una  superlicie  di  jii- 
geri  bO,2lfi.t'i74  ed  una  pofiolazione  di 
abiian'.i  l«i,'422.  È  coniposio  dei  sogiicn- 
ti  5  comuni,  a'  quali  sono  oggcegati  al- 
tri 16  roiuuiii  cudastrali. 

Ceppiih 

Moiifona 

Poriule 

Visionano  e 

Vjsinada. 

MO.NTUNA.  C'^nuine  del  distretto  di 
questo  stesso  nome;  esso  comprende  un- 
dici comuni  cadastrali,  con  una  superliiie 
con!pie-sna  di  jugeri  21^59. 'tB?  e  una 
popolazione  di  aliilanti  bj93.  Questo  bor- 
,  go  è  posto  .vuIIj  riva  sinistra  del  fiome 
QnieiOj  e  nelle  sue  vicinanze  awiii  gran 
bosco  del  perinieiro  di  ftO  miglia,  il  qua- 
le soiììininislia  bellissiisio  legname  di 
Costruzione  per  T  arse;:a!e  <li  >enezi.i.  Il 
borgo  conta  2'287  ahilanli.  Il  bosco oi  Mon 
tona,  unitamente  al  Bosco  Spina  Mombiel 
nell'i-sola  di  Veglia,  ed  a  quello  co  i  deito 
dei  Remi  di  S.  Marco  nel  Bellunese  for- 
n:\ano  in  itilli  i  tempi  i  cailieri  dilla  re- 
pubblica \enela  del  legname  d'ogni  qua- 
lità alto  alla  coslruziuue  dei  na\igli  di 
guerra.  A  tal  effeUo  eravi  (ino  all'an- 
no t808  un'apposita  amniinistrazio  e  del- 
la ^alie,  ossia  del  Bosco  di  Monton;i,  se- 
parata e  dislinl;i  da  quella  destinala  jier 
gii  altri  boschi  della  provincia  e  di  Veglia. 
Pel  fiume  Quieto  il  leguiime  passa\a  a 
Venezia.  Questa  preziosa  («resta  è  folla 
di  rigogliose  ed  antiche  querce  e  di  olmi 
annosi ,  alti  alla  costruzicme  navale  ed 
agli  importantissimi  oggetti  dell'artiglieria. 
É  lamentabile  però  che  le  assui  ripide  e 
coltivate  colline  che  la  circondano,  per- 
dano continuamente  per  le  frequenti  dirot- 
te pìoggie  gran  copia  della  terra  vegetabile, 
che  Mene  precipitosamente  trasportata  al 
piano,  e  quindi  si  abbassano  ie  loro  cime 
e  s'  inalza  la  sottoposta  valle  per  le  de- 
posizioni delle  acque  torbide,  rese  mag- 
giori dalle  molte  e  grandi  toiiuosilà  del 
Sume  e  per  il  tenue  declivio  del  suo  al- 
veo :  incon\eDÌenle    per  cui  restano  con- 
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seguenferaente  soffocate  e  sepolte  le  ra« 
dici  ilei  teneri  piodolli.  Vi  si  aggiungono 
le  infinite  piante  parassite  che  m  allignano 
e  i  folti  cespugli  che  mantengono  eter- 
ne lo  tenelire  ose  penetrar  dovrebbe  a 
luce,  e  la  troppa  prossimità  delle  [liante 
stesse.  11  governo  imperiale  dal  I7'j7 
a!  1805  attese  al  ripiro,  ma  la  pentita  del- 
la Pro\incia  ccm  la  pace  di  Piesburgo 
troncava  ogni  piano,  e  di  110,000  piau'e 
di  rovere  bollate  verso  il  1800,  nel  IH21 
non  se  ne  conlavano  che  26  mila  perfel- 
t :menie  constMxate. 

MORaRO.  Comune  del  distretto  di  Cor- 
mons  ,  circolo  di  Gori/.ia;  ha  una  su- 
perficie di  jiiL'eii  603.533  e  abilanii  '»9S. 

MOS  l!b:.MZZE.  Comune  del  distretto 
di  Volosca  ,  Cìrcolo  d'  Istria,  che  com- 
prende quattro  comuni  cadastrali  con  una 
complessiva  superlicie  di  jugeri  BOSS.  1380. 
ed  abitanti  2I8H. 

MUC.GIA,  RID.TA  0  MUGLIA.  Comune  e 
ci:là  de!  distretto  di  Capo  d'Istria,  sul 
g'dfo  di  Trieste.  Comprende  tre  comuni 
Cadaslrali  che  presentano  una  complessiva 
superlicie  di  jugeri  3S90.  1054  della  stima 
censuariadilior.  2621.53  con  abitanti  27  1 1. 
In  Ialino  il  suo  nome  è  MiiKjua.  .Si  itieJe 
volonlariamente  ai  Veneziani  nel  1^20.  La 
p-ipoìazione,  della  solacitlà.clienel  182:óera 
di  1,100  abitanti,  ora  ammontaa  1 65  i.Eopi- 
iiioneche  questa  piccola  cillà  sia  la  più  an- 
tica dell'Islria.Ha  uà  piccolo  porlo.  Visi  tie- 
ne una  fiera  franca.  Le  salme  di  Muggiu 
god(»no  meri'amente  assai  ripulazioiie  ; 
esse  haniK)  una  superficie  di  (irca  kluller 
(juadrali  I43.66'i  esenzugli  argini  eicana- 
li,  138.770,  divisi  in  907  cavedini,  ciascu- 
diino  di  l'^3  klafler  quadrati,  compresi 
i  rispellivi  recipienti  che  occupann  120  in- 
dividui. 11  torrente  Rebujese  le  divide 
per  una  mllur.i  le  inonda.  Il  loro  terreno 
è  eccellerne.  Esse  produssero  ne'  tempi 
andati  e  prima  del  1808,  in  un  decen- 
nio 50000  l'unti  di  s-ile  bianco,  70,000  mi- 
sto e  130000  nero.  Da  ciò  risulla  un  pro- 
dotto per  l'gni  klafler  quadrato  di  f.  ti  10. 
2  lol.,  quando  a  Fanìe  e  Servola  il  pro- 
dotio  del'e  saiinerisullasoliantolibb.  ^i  5[%. 

MUSCOLI.  Comune  del  distretto  di  Cer- 
vignano,  nel  circolo  di  Gorizia  ;  comprende 
due  comuni  cadaslrali,  ed  ha  una  super- 
ficie complessiva  di  jugeri  2474.202  con 
abitanti  1182. 
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NATIRESIW.  Comune  tiel  distretto  di 
Coiiii'ii  ,  circolo  (li  (ìroiizia;  li<t  una 
siipeilieio  di  juj^eri  17')7.50>J  e  altit.  431. 

NaKLA  ('oiuniic  del  dislrelio  di  "568- 
san:i ,  circolo  di  Gorizia;  coiuijrende 
olio  couuoi  cadci-lrali,  con  una  superlicie 
pnmplessi\a  di  jiigcii  99S3.4U4  e  una  po- 
pohi/.inne  di  abilanii  2S50. 

ISvThO,  NvTl^ONli  o  ^'ATISSA.  Na- 
liso  è  il  niwue  aulico  dell'  odierno  Nuli 
«oae,  proveniente  dalla   Colonia    Foro^iu- 
lio,  il    quale,  unito  al  Turno  in  un  letto 
Solo,  con  èva  da  Cainpoluuj^o  dircttanionle 
ad  Aqiiilcja,  iifj  bagnava  le  unirà     pr^-ci-  | 
samenle  nel  silo  dello  Canale  delle  F'er-  i 
gì  Ili,  dirigendosi     poi     verso  Grado,    ove 
ave\a   sua  foce.  Dura  in  A(|MÌIej.i  il  nome  I 
di  lyulisun.  die    per    errore    ntiensi    un 
lìunic  (li\erso  dal   l\ali<oii**.  | 

NKKiilv.  1  dinlorni  di  Tr  e-;le  presenta-  j 
no,  iiiaj^rado  la  siiiililà  del  suolo,  co'-  ' 
line  ariili  -iali  coperie  di  pouieti  e  di  vili,  j 
e  numerose  \ille,  fi  ;i  le  qu;i!i  dislin;j;uesi  , 
la  Villa  ^cker,  giù    ap^iarieaula    «i  Giro»  | 


lanio  FJonaparle,  vivente  fratello  del  primo 
l\ap  'leone,  e  zio  del  presculo  iiuper.itore 
de'  Francesi. 

NFXGON.  1/  odierno  Quiefo  (a  torto 
credulo  e  detto  litro),  il  fiume  per  ec- 
cellenza dell'Istria,  navigabile  per  parec- 
cliie  miglia,  ed  appunto  per  la  sua  nnvi- 
gabiliià  detto  Ninrjo.  Ne'  bassi  tempi  io 
dicevano  Lnymae. 

NESAZiO.  Antica  città  dell'Istria  no- 
minala  da  Plinio  è  Tolemeo,  ch'esisteva 
al  ili  là  di  l'ola  al  fiume  Ar>ii;  fu  asse- 
diala e  [)rcsa  dal  console  LManl  o.  È  nel 
silo  deirodicnio  Casteluovo,  villaggio  del 
dislrello  di   Dignano. 

MNCO.  V.  Nengon. 

NINGUM.  Antict  villaggio  ch'era  fra 
(fiisi^nana  e  Visiuada,  al  Quieto,  presso 
l'o'lieiuo  Ponte. 

ìNOVA'X'.O.  Comune  del  distretto  di 
Pigino,  circolo  d  Isiria,  che  comprende 
due  comuni  cadisi  i-ali  con  una  coiiiples< 
siva  supe  licie  di  jugeri  571)41370  ed 
abilauli  CJ4. 
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0'^CISL\.  Comune  dd  dislrclla  di  Ca- 
polislria.  il  quale  compicnde  due  comuni 
c.idaslr;di  con  una  complessiva  superlicie 
di   jiig.-ri  Kfiyr).l3'28  e  abitaiili    1030 

Ó''.\CI1US|-J.L\.  Comune  del  dislrctlo 
di  Miiiif.ili'oiie  ,  circolo  di  Gorizi  i.  Esso 
conipreiiile  due  comuiii  ca(la^lral^  con 
min  superlicie  complessiva  di  jug.  4737.743 
ed  abi  alili    1471. 

()P(i!IK\A.  Frazione  del  comune  di 
Trii-sle,  con  una  slima  censu  nia  delliin-  j 
uno  proilollo  in  lior.  1509,  una  sopci  li- 
cie di  jogiri  1073,123'!,  in  con  censiti  e 
15-24  abilaiili.  V'ha  un  obelisco  eretto 
olla  meniorìa  del  soggiorno  a  Trieste  del- 
l' imperatore  Frnocesco  |. 

0.;>1-:ka  oi.  OKSARIA.  Comune  del  di- 
Slrcilo  di  Par.'ii'd,  cir-olo  d'  Istria,  che 
Comprende  quattro  comuni  cadaslrali  con 
una  co'uplcssiva  snperliciedi  jiig.  79'ii).'2'2  I, 
ed  una  pnpo  aziiuiL-  di  abiianli  l'iao.  Il 
buPi'u  Ui  Oiscra  ò  abilulo  da  auium  742.  ' 


OSPO.  Comune  del  dislrctlo  di  Capn- 
(iilria,  che  coiiip'ende  (j'iatlro  coiiMini 
cavlasir.ili  con  una  complessiva  siipcrGcie 
di   ingerì  2S'ift  1433  e  ;d)i  anii    UHI. 

0>>l£l\0.  Molile  dell'isola  di  Lussin, 
allo  |)iedi  aiislnaci   18'i4. 

OSSEllO  (lai.  y/psnius).  Comune  del 
dislrello  di  Lussin,  il  (|U:ile  abbraccia 
quiltro  comuni  cadaslrali,  con  una  su- 
perlicie complessiva  di  jugci  17,705.1250 
e  abitanti  1137.  Quanto  al  borgo  di  Os- 
sero, esso  ir'ivasi  a  t9  leghe  sudest  da 
Pisino,  e  a  B  leghe  t/2  sud-sud  est  da 
Cheiso,  sulla  <o>la  occulenlale  dell'isola 
di  Cherso,  nel  lungo  più  stretto  del  ca- 
nale che  la  divide  dall'isola  'li  Lossin. 
Fu  falla  sede  di  un  vesco\ad<  eretto  d  1 
pontetict;  (ìiovanni  Vili,  ed  alcuni  gli  as- 
segnano per  pri  iM)  vL'scovoS. Gaudenzio,  che 
fiori  intorno  al  1000  Di  forma  quasi  lri:in> 
gulare,  è  cinta  di  mura,  e  difesa  da  uà  ca- 
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Sfilo  di  mediocre  estensione  dal  ln'o  del 
canale,  in    ima    pianerà.  Ha  !/'t  di    lej,'.i 
di  ciri'uiio.  Si  conserva   nella    caUi-drale, 
che  ora  è  runiea   parrccciii.»  della    eill!i, 
il   corno  di   S.   Isidoro.   Il   suo  a-^p  Ilo  può 
dirsi     miserabile  ;     conta     pochi    abituiti  ; 
(■ixn  appena   inianlo  ciieiiilo  di  mii^a  !)  a  '. 
motivo  della  sua    aria    poco    siiulue,     il 
elle,  sec  >iid(»  alcuni,  diM-iva  dal'c  erbe  fé-  ; 
iide  che  nascono  noi  lu;tglii  adjaceoli,  e,  1 
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sccon  lo  altri,  dalle  viciom/a  del  monte 
OssiMO,  che  foli,i  su  I  einiiic-nza  iiitped  sce 
il  Corso  ai  venti.  Oi!«>ia  cillà  è  aoiicliis- 
siin.  ;  dii'e>i  che  qiivi,  nel  1259  avanti 
Gfsi!i  (Irislo,  fu  ui-riso  Alxvito  da  Mederà 
sua  sorelhi,  per  lo  che  i-hi  iinos-»!  anche 
unitainen  e  a  (liieiso,  Ab^yrto%.  Era  al- 
lora inipnrtantisìima  e  (-iota  di  mura. 
Nel  8'tO  lU    abbruciala     dai    Sariceni. 


PxaS.  r.nm'ine  del  di>'rct'o  di  l'isioo 
rircido  d'  Isln,.  ,  cnn  ii:ia  •Mipcrli  le  di 
juueri  2t  15.197,  ed  ima  po[Mil,i/,  oa  di 
a|j  tallii   583. 

H.^iMUCUNO  o  PaDIaI    H.  Kia/.ione  ile 
coiniin     di  Tnesie.  immi   la   ^lina  .-l'a^n;! 
ria   de  l'aniino  prodotto   ni  liur.  ?i7l,    una 
Slip  ili  if  (h  j'^^erl   720  t'i9'i,  censili     «'J 
e   abilani'    168. 

IUN.QDa.    Coiiiune     d  I     distretto     di 
Tolnifiii  ,     eiicio       di       (in!i/,i,i.      (filili 
prende  due  l'oniiini   cad.i^t  r  ili.    con     lina 
siiperfi'-ie  di  jiiyeri  'igiS.I  I3i  ed  una  po- 
poia/.ioiiH  (il    \k  U  abiiaiili. 

P\KKXriU\J.  Aiiliio  mimi. -i  io  (l'o- 
dierno hireitza)  e  colonia  (iiii'ia.  con 
agro  «iiunsdi/.io.iale  aiiip  o.  Kaeeliiodi'»  a 
i  sej'iieiili  fonili  o  [iredii:  Aieeiiin.  .M- 
gnitìaiinni,  Uarbiana.  FlaManiiin.  .Mari 
iiìaiiti'ii,  l'ontianiini,  .SulcianiMii.  Palei  iiiiiii, 
Viciniaiiiioi,  Asiinianuiii  e  ('.«rvaria. 
"  PaIàE.N/O.  Divlretto  d.-l  ciicolo  d'Istria, 
b»  rni  coinplessixa  siifierlicie  è  di  jngeri 
57,'ir}l.iS0,  con  abitiuili  81  ì9.  È  coiiipo- 
Slo  dai  segiienli  comuni: 

Or. -era 

Parenzo 

S.  Lorenzo 

Ti. ne,  e 

Villaniiova 
i  quali  coniprenduno  altri  dodici  comuni 
Cbilastr.ili. 

PvRE.NZO.  Città  del  c:rc..lo  delltslria, 
capidiioj^o  del  distretto  dello  sKssn  nome, 
che  è  ^illlala  a  13  IcLthe  sud  da  Trieste, 
so|)ra  una  penisola  dell'Adnali'O,  che  vi 
fiiriiia  un  buoii'  e  fouiodo  poilr,  dfeso 
da  molte  piec(dc  i-ole,  l'elle  (|ii<il!  la  \ni\ 
iiii[)oriaiiIe  (qutlla  di  S.  Nieolò)  i  acchiude 
un  i-on\eiito  ed  una  \e''<-hia  lurrt",  che 
sei-  ì  ,^ià  di  f  .ro.  !..  itiiuline  nord  /i3"  1.5' 
•37';  lonijit Udine  est  II''   la'  24".  ila  uà 


vescovo  «nlT  aifiiieo  dei  palriar-a  di  W'- 
iic/.ia.  Li  e.il tcdr.ile  è  ns-rrvjibiie  per  la 
>iia  .iiiti-linà.  es-eiii!  I.  a  (|iiaiit<i  >i  a«se- 
r'sre.  -I.ila  fibbric.iia  nei  >ei-o!i  ani.  rioii 
ad  Otidiie  i  :  p  aduna  d  bei  co'iiiiiiaii  e 
di  rari  e  preziosi  marmi;  e  lu-ilali:!  e 
iiia^i^iore  si  vivle  mia  ricca  lavola  niiialj 
di  ricchi^siiiii  ino-aiei.  V-'desi  pure  mia 
isi  I  i/,ioìie  che  prova  essere  stalo  ipie.-lo 
tempio  iii.il/.alo  d:'l  ve>CiiVO  Eiifrasi",  ij 
piinio  in  ques  a  eilià  di  cui  si  abbia 
memoria  nella  sloiia  ecclesiaslica.  il  \e- 
Si'ovo  porla  il  lildo  di  conte.  L'aria  iinn 
è  molto  sana,  (".onla  la  città  27'i4  abi- 
laiiii.  (ìli  abilanii  traggono  prolillo  dalla 
navigazioii'-  e  dalla  C' slrn/ione  di  Ile  b.ip- 
che:  inoili  di  lnro  d.S'enlono  da  f.ioii- 
glie  che  vi  pa^sarniio  da  (^.iiidia  e  vi  si 
.stabilirono  dopo  che  qiieli*i>ola  fu  i  iva*a 
dai  Turihi  I  anno  1670.  La  peiii>ola  o 
pronio'.ìloiio  su  cui  s'erge  Parenzo  ha 
circa  1/5  di  lega  ù  circonferenzn,  che  fu 
già  ciicoiidato  lial  mare,  e  che  ora  è 
unito  alla  lerraf  rin  «  [lei*  y\\\  istmo  mollo 
angusto.  Paien/.o  compre  denil>»  nella  .sua 
giurisdizione  sei  coaiuni  cada>lra!i,  tia  ima 
e 'inplessiv.i  siipeilicie  di  jngeri  7587 /lOl 
e  abitanti  5206  Aiilichi-.siin  i  cobmia  dei 
Romani,  mi  <J'J2.  in  tempo  del  principe 
Pietro  Orsciilo  H,  anche  questa  città,  con 
altre  maritlime  dell' l>tria.  ave-a  licono- 
scinl.i  la  sovranità  della  repubblica  Ve- 
neta, onde  (pici  doge  fu  il  pruno  a  pren- 
deie  il  lilo'o  di  doge  di  VcMH-zia,  e  del- 
l' Istria  e  Daìma/.ia.  lùbellatiisi  assieme 
con  altre  città  i-lriam,  nel  lifiO,  fu  do- 
mata dal  d.ige  D.iiiicnico  Alornsiiii,  e  le 
fu  imposto  il  Iribnlo  annujie  di  2000 
Ubbie,  di  olio  alla  chiesa  ducale  di  S.  Mar- 
co; e  Del  1168,  io  coi  ritornò  a  IniniiU 
t Ilare,  le  fu  aggiunta  la  imposizione  di 
50  inonluili^  dulie  quali  iuiposlu  fu  libc* 
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rata  quarnlo  la  si  soitomiso  volontaria- 
melile  e  slal)ilmente  al  (Jouiiiiio  Vendo 
l'aniu)  1267.  Nel  15Ji'4  fu  quasi  dislriilla 
dai  GiMioxesi  dopo  la  villori;»  c\ie  ripor- 
tarono alle  isole  della  Sapienza.  Vonli- 
cinquc  anni  dopo  vi  .«.i  riliiò  il  venefo 
anunirai^'lio  Pisani  dopo  la  sronnita  di 
Ciirzola:  in  (piul  secolo  essa  l'ibe  molto 
a  soffrire  per  le  fzuerre  ri\:li  dei  Gin^li- 
nopolitaiii.  Luchino  did  Verme  la  prese 
nel  tSb'»  per  assedio  a  vantapi^io  dell'ar- 
civescovo (iio\anni  Viseonli.  signore  di 
Milano.  Rilorrió  poscia  sotto  il  dominio 
veneto,  e  vi  r^stò  fino  alla  caduta  di 
quella  repul)!)lica.  Durante  i'iinpero  fran- 
cese, fu  so}.;<^(lla  a  iNapoleone  1.  Dal  I8U 
in  poi  è  sogjzetta,  come  tiilia  V  Isiria,  a 
Casa  dWusUia. 

P  A  UGNANO.  Comune  del  distretto  di 
Capodistna,  circolo  d'  Istria;  ha  una 
snpeflicie  di  juyeii  525.1270  ed  abitanti 
82  ■>.  Sta  sopra  un  monte,  da  cui  si  do 
mina  la  città  di  Capodistria. 

I'EDENA.  Piccala  città  del  dislrotlo  .di 
Pisino ,  circolo  d'Istria,  che  ha  una 
supulicie  di  jugeri  6b'i»62l.  È  pòsta  a 
18  leghe  I/'i  al  sud-ovest  di  Trieste,  e 
ad  t  lega  Ttj'i  sud-est  da  Pisinu,  sopra 
una  montagna.  La  sua  popolazione,  che 
nel  1825  era  di  1600  abitanti,  ora  am- 
monta a  2119. 

PFROI  (PEDROL).  Comune  del  disfretto 
di  l'oia  ,  c'pj'do  d'  Istria;  esso  ha  una 
superhcic  di  jugeri  2511.1308  con  abi- 
tanti 22S. 

PE[\TP:0LE.  Comune  del  distretto  di 
Cervignano  ,  circolo  di  Gorizia  ;  ha 
una  superficie  di  jugeri  161Ì1.99B  e  abi- 
lanii   l/ti9. 

PIUMA.  Comune  del  distretto  dei  Din- 
torni di  Gorizia;  esso  abbraccia  tre  co- 
muni cadasirati,  con  una  superficie  com- 
plessiva di  jugeri  589.3. ISJi^t  ed  una  po- 
polazione di  2010  abitanti. 

PIEMONTE.  Colonne  del  distretto  di 
Buie  ,  circolo  d'  Istria;  occupa  una 
superficie  di  jugeri  2861. 404  abitati  da 
968   ;iniriic. 

PINGUENTE.  Distretto  dal  circolo  del- 
l'Istria, che  ha  una  complessiva  superfi- 
cie di  jugeri  67, 13!). 1^127  e  una  popola- 
zione di  l'4618  abitami.  Esso  comprende 
1  seguenti  sedici  comuni: 

Colmo 

Danne 

Do'cgnavas 

Dragu-h 

La  n  ischi  e 

Pinguenle 
CmcuLO  d'  Istru 


PIN  48 

Ra^Jììtovich 

Hncise   . 

Rozzo 

Salise 

Slum 

.Soccrga 

Sovignaco 

Terslenico 

Tutti  Santi,  e 

\  almovrasa. 

Il  numero  dei  suoi  comuni  cadostrali 
ò  Vi. 

PINGUENTE.  Piccoli  città  capoluogo 
del  distretto  di  questo  nouie.  Il  suo  ter 
rit  trio  comunilativo  h  •  una  superficie  di 
jugeri  3't26.ll03.  Trovasi  a  9  leghe  t/2 
al  sud-est  di  Trieste,  ed  a  5  leghe  i/'i- 
nord  da  Pisino,  sopra  una  montagna  con 
un  castello.  Fa  commercio  in  vino,  grano 
ed  olio  d'oliva.  Nel  182S  non  anno\(;ra\a 
che  670  abitanti,  che  adesso  animoiit.uio 
a  1898.  '^e'  suoi  conlorni  si  esliae  l'al- 
hmie,  v'è  una  fabbrica  di  vitiiolo,  e  tro- 
vasi una  cava  di  pietre  da  macina. 

Pili  ANO.  Distretto  dei     circolo    (hll'I 
!  strili,  che  ha  •  na  coniplessiva    superlicie 
di  jugeri   18.896.700. ed    una  popolazione 
di  abitanti   l?).bl2.   E    composto    dai    se- 
guenti 8  coiuuni: 

Pirano 

Castelveneie 

Isola 

Corte  d'Isola,  e 

S.  Pietro  dell'Amala. 

PIRANO.  Cilià  dell'hlria,  capoluogo  del 
distretto  a  cui  dà  il  nome,  E  a  8  'eghe  3/4 
al  sud-ovest  di  Trieste,  ed  a  3  leghe  1/4 
noni  da  Umago,  all'estremità  d'una  pe- 
nisola che  sporge  nel  mare  Adriatico,  tra 
il  golfo  di  Trieste  e  il  porto  delle  Rose, 
sopra  un'  eminenza.  Latitudine  nord  'iS'^ 
30'  80";  longitudine  est  11"  15'  0".  E 
patria  del  celebre  Tarlini,  ristauratore 
della  musica  istrumentale.  Pirano  è  bene 
fabbricala,  e  fa  traffico  attivo  di  sale, 
vini  eil  olive.  La  sua  popolazione  va  sem- 
pre aumentando;  nel  1828  era  di  6200 
abiianti,  ed  ora  ne  conta  9200.  Ne'  suoi 
contorni  si  trovano  grandi  saline,  e  prin- 
cipalmente le  vastissime  di  Sizzio!»^,  che 
il  Balbi  non  dubita  di  porre  allato  alle 
più  ragguardevoli  del  globo,  e  die  sono 
po.-ile  in  fondo  al  magnifico  porlo  delle 
Rose  sunnominato,  owero  Porto  Glorioso, 
che  è  abbastanza  grande  per  capire  200 
navigli  di  linea.  Questa  città  ha  molla 
import. m/a  pe'  suoi  copiosi  raccolti  di 
olio  eccellente,  e  j  er  U'.  sue  peschiere. 
Comprende  Pirano  due  comuni  cadastrali 
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con  una  guperG<Me  complessiva  di  jugeri 
80J4  10K2  ed  abitanti  9ù21. 

Secondo  aldini  Ih  città  di  Pirano  sa- 
rebbe slata  t'ddicata  d;igli  Aquilejesi,  e 
secondo  altri  dagli  Isliiai)i,  nei  482  o  nel 
6'«9  (li  (iesù  Cristo.  Il  suo  nome,  a  qnanto 
scrive  Leandro  Alberti,  le  sa' ebbe  venuto 
non  j{ià  dall' inclej^no  nieslu  re  d'infoiare 
le  acque  come  pirati,  il  che  impingerebbe 
macchia  agli  Aqn  lejesi  o  agli  Islnani  suoi 
fondatcri,  mi  dalla  figura  piramidale  del 
promontorio  «   cui  s'appoggia. 

FISICO  o  MITTBRHUKC.  Distretto  del 
circolo  dell'Istria,  che  lia  una  complessiva 
Rupertìcie  di  jugcri  9'i.0 l'i.  1280,  ed  una 
popolazione  di  abitanti  24,290.  Corapoiiesi 
dei  25  comuni  seguenti: 

Antignana 

Borullo 

Bojrliune 

Biesi 

Caschierga 

Cherbune 

t.'oridico 

Gallignana 

Gherdosello 

Gimino 

Gollogorizza 

G  rad  Igne 

Lindaro 

Pigino  (Milterburg) 

Novacco 

Paas 

Pr^tiena 

Previs 

Sa  ma  SCO 

S.  Pietro  in  Selve 

Sarez 

Sussegnevizza 

Treviso 

Vernio,  e 

Vrrtgna. 

Conì{)rende  questo  distretto  35  couKini 
cadaslrali. 

Pl.slISO,  Città    del    circolo    dell' isiria, 
capoluogo  del  disti  elio  di   questo    mtde- 
SMiio  nome:  i  Tedcsdii  la  «luiiniano  Mit- 
terbury.  11  suo  tenilorio  commi  talivo  Ila 
una    superficie    di  jugcii  8192.169.  Tro- 
vasi questa  fitta  a   t3  hglie  1^2  al    sua 
sud-est   d)  Trieste,  ed  a  9  leghe  i/5  ove-t 
sud-ovest  da  Fiume    IJa   un  easiello    che 
incorona  una  rupe:  nel   1825  non  era  pò 
poiata  che  da   16 lO  abitanii,  i  quali    ora 
sono  aumentali  al  numero  di  3251.  i  suoi 
contorni  sono  ricchi  di  grani,  di  olj  e  di 
vini,  de'  quali    gli    abilauli    faiino    coni- 
uieicio.  li  torrente  Falva  scorre  presso  a 
quc&tìà  città. 


PLI 

FLAVIA.  Comune  del  distretto  di  Ca- 
podislria;  comprende  due  comuni  cada- 
slrali con  una  complessiva  superficie  di 
jugeri  3fi2l.664,  ed  abitanti   1125. 

PLISCOVIZZA.  Comune  del  distretto  di 
Comen ,  circolo  di  Gorizia;  la  sua  su- 
perGcie  è  di  jugeri  2127,481  e  la  po- 
polazione di  697  abitanti. 

FOLA.  Di.stretto  del  circolo  d'Istria»,  che 
ha  una  snpeilicie  complessiva  di  jugeri 
39,078,659,  ed  una  p»/polazione  di-  abi- 
tanti 6.158..  Abbraccia  14  comuni  cada- 
slrali dipendenti  dai  seguenti  6  comuni 
politici  : 

Altura 

Fasana 

Ga  lesa  no 

Me<iolino 

P^roi,  e 

Fola. 

POLA.  Citlà  capoluogo  del   distretto  à 
cui  essa  dà  il  nome.  In  Ialino    chiamasi 
Polo  o  Pietas  lidia.  È  a  25  leghe  al  sud- 
sud-est    di  Trieste,  a  13  leghe    sud    da 
Fisino,  ed  a  2  leghe  3/4  sud  sud  est  da 
Dignano,  in  fondo  alla  baja  del  suo  nome. 
Sede  d'un  vescovado  sufifr.ganeo  di  Udi- 
ne, è  cinta  di  mura,  fiancheggiate  da  ba- 
stioni, coslrulio  dai  \  eneziani  al  principio 
del  XV  secolo,  ed  ha  un  castello  munito, 
che  interamente  la  domina,  4  poi  le,  una 
catiedrale  fabbricata    sopia    mine    d'un 
teuipio  pagane,  una  chiesa  greca,  3  con- 
venti. Tre  volte  si  rTabbricarono    quelle 
mura,  e  di  tutti  e  tri;  i  recinti  appajono 
tali  indizj,  che  bastano  a    far    conoscere 
la  barbarie  degli  arti  6ci  nel  servirsi  dei 
pezzi    j'iìi  illustri  de  le  belle  antiche  fab- 
briche I  ornane  per  f;  r    cattive    moderne 
muraglie.  La  baja  di  Fola,  il  cui  ingres- 
so, vi)lto  all'ovest  e  'operto    dal    piccolo 
scoglio  di  Brioni,  vie.i  determinalo  dalla 
punta   Grippo  e  dal  capo  Compare,  presso 
al  quale  liovasi  un  f)rte,  forma  una  cala 
vasta,  conìoda,  capace  d'ogni  grande  ar- 
mala navale,  e  riparala   da    tulli  i  venti, 
e  racchiude  le  piccolo  isolelte  di  S.  An- 
drea; S.  Pietro,  S.  Caierina   ed  Olivo.  La 
cinge  una  catena  di  collinette  assai  vaghe, 
I  he  in  cerchio  si  spinge  in  mare,  ad  una 
delle  CUI  esheuii'.à,  20soli  passi  lontano  dal 
iiiare,  è  degna  di  nota  una  fontana    che 
VI    scaturisce    dac-qua    dolce  e  perenne. 
Attiva  vi  è  la  pesca  del  tonno.  La  popo- 
lazione è  ap|)ena  di   1106  abitanti,  E  da' 
suoi  dintorni  che  le  manif.illure  di  vetri 
di  Vt  iiezia  iriggono  Lari-na  necessaria  a 
della  fabbricaziono.         La    fondazione  di 
Fola  viene,  come  di  molle  altre  cillà  del- 
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l'Istria,  alJribiiila  ai  Colrhi,  e  rredesi  si:» 
stala  doiuiiiiila  anche  da  Alessandro  re 
di  Macedonia:  ma  >otto  i  Romani  fere  'a 
sua  iii;iggiore  cnmpjrsa.  Accusala,  di>po 
la  molle  di  Pompeo,  di  ainmiilmam  nio 
Contro  l'impero,  fu  dalle  lru!>pe  di  '^esoe 
ro\inal,i:  inlerposla^i  peiù  a  favore  delia 
cillà  desolata  (>iul  a,  r<vurila  o  figliuola 
dello  stesso  Ce>are,  non  solo  fu  perdo- 
nalo ai  eitladiui,  ma  la  rillà  medesima, 
già  di^trulta  dai  Lit»uri.  falla  reslaurare 
dail'iiiipt  rat  ire,  e  spediUni  una  colonia 
Romana  ,  \enne  cliiam  da  Iitlia  Piflas. 
Quivi  fu  che  Cosi  lutino,  dairim()cratiice 
Fausia  inv^annalo  ri'^petto  al  suo  (i^linolo 
Oispo,  dannò  a  ri!egazi'>ne  il  u:i(n;ine 
prir.ci|ie,  cui  le  eminenti  qualità  rt-ndeaiio 
dc>:uo  di  miplor  sorte,  e  che  poc  >  dopo 
fu  dal  padre  fatto  morire.  Fu  Fola  ridotta 
a  pai»are  Irilmlo  ai  Veneziani  sotto  il 
principato  di  Donienieo  Morosini  nel  t  1^8, 
e  presa  dai  Pisani  nel  1192,  fu  loro  ri- 
tolta dai  Veneziani  setto  la  condolla  di 
Enrico  Dandolo.  N.  I  1228  essendosi  di 
nuo\o  ribellala,  fu  presa  a  \iva  fur/a  dal- 
l'armata Veneta,  comandata  dal  principe 
della  repubblica,  Iacopo  Tiepolo.  ed  in 
quella  occasione  rimase  quasi  del  tutto 
ai  sa  e  disti  utia.  Finalmente  nel  1267, 
diminuiti  di  nuiii'io  gli  abitanti,  e  spo- 
gliala la  città  de'  suoi  più  begli  orna- 
nienli.  e  decaduta  dal  piimiero  splendore, 
per  non  deperire  alTallo  si  diede  suddita 
\olonlaria  al  Veneto  dominio.  Ebbe  ciò 
nullameno  a  sofferire  Pola  un'alira  de 
solazione  ni  secolo  XIV  per  mano  de' 
Genovesi  nella  loro  osiinata  guerra  con- 
tra  la  repubblica  di  Venezia;  né  poi  d'al- 
lora valsero  a  ristaurarla,  almeno  in  parte, 
i  ripetuti  sforzi  del  Veneto  governo,  che 
per  ripopolarla  con  edea  terreni  ed  csen 
zioni  a  chi  volesse  lìssarvi  dimora  ;  pe- 
rocché l'aria  [  oco  .salubre  e  la  sua  na- 
turale situazione  impedirono  l'effetto  delle 
provvide  facililazioni. 

Di  lanli  preziosi  antichi  edificj,  ond'era 
uu  tempo  ricca  questa  città,  appena  re- 
stano le  vestigia.  Di  alcuni  però,  che  in 
parte  ancora  sussistono,  è  pregio  d-ll'o- 
pera  dare  qualche  conle/za;  e  sono  l'^ 
renUj  la  Porta  Rata  od  Aurea  e  due 
tempj.  V Arena,  di  cui  non  resta  che  tutto 
l'intero  recinto  esterno,  é  un  superbo 
ediiicio,  che  ci  ris\eglia  una  grauiliosa 
idea  .'.'Ila  niagiiilicenza  Romana.  Situata  a 
quasi  200  passi  dalla  cillà.  si  scorge  molte 
migli»  prima  d'imboccarne  il  vasto  porto. 
Fu  cui  la  crcdelle  semplice  teatro,  ma  la 
sua  struUura  la  lOiiferuia  un    vero  anfi- 
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t<^tro.  È  di  forma  clinica,  lunga,  seconda 
l'asse  majigiore.  360  [liedi  veneti,  e  pei* 
l'asce  miunpi',  larga  592  piedi;  l'altezza 
dilla  sommila  sino  all'apparente  basa- 
mento si  mi>;iira  di  Ih  piedi.  Tutta  la 
inule  è  di\i<a  in  2  ordini,  ciascuno  di  72 
a'chi.  quanti  appunto  sono  quelli  dell'A- 
rena di  Verena.  .>>ovrapposii  l'uno  ali  al- 
tro, ed  ha  un  terzo  ordine  di  finestre 
(|uadrale,  «die  i:ira  sopra  gli  archi  slessi. 
Due  grandi  areale,  poste  alla  estremila 
dill'Arena,  servono  di  portoni,  e  sono 
fìanchegviiale  «la  2  archi  di  m  ^.'giore 
afieriura  di  lutti  gli  altri.  11  lavoro,  d'or- 
dine toscano  ma  con  leggi  partinolari,  è 
rusli-o  e  |)e8anle  qiiaut  •  altro  mai.  L'in- 
terno, che  presenta  un'  area  lunga  piedi 
192  e  larga  t'2«,  fu  non  è  molto  teu'[)o 
sgombrato,  ed  ora  mostra  la  sua  aulica 
di>posizione. 

Credesi  che  questo  bel  monumento  fosse 
inalzalo  poco  stante  dal  regno  di  Au- 
gusto; ne  restano  però  ignoti  i  nomi  del 
fonilalore  e  dell' archiiello. 

La  Porta  Rata  od  Aur^a  è  un  magni- 
fico arco  funebre,  eretto  a  foggia  di  trion- 
fale, poco  lontano  dall'ingresso  della  citlà, 
di  bellissima  archileltura  corintia.  Leggesi 
sul  fregio  una  iscrizione,  ed  altre  pure 
sopra  tre  basi  collocate  nella  sommità 
dell'arco,  che  forse  so.slenevano  altret- 
tante statue. 

I  due  tempj  sono  nella  piazza  della 
cillà,  d'ordine  corintio,  ma  piccoli.  L'uno 
è  tanto  unito  al  palazzo  pubblico,  che 
appena  può  discernersi,  ed  era  forse  de- 
dicalo a  Diana,  restandone  il  nome  nel 
popolo  per  tradizione.  L'altro  è  ancora 
intiero,  tranne  il  tetto,  perito  per  incen- 
dio: internamente  lungo  26  e  largo  20, 
ne  adornano  la  facciala  26  grosse  co- 
lonne, alle  26  piedi  e  mezzo:  era  dedi- 
cato a  Roma  e  ad  Augusto.  Del  resto  i 
porfidi,  i  serpentini  ed  aliri  preziosi  mar- 
mi, che  assieme  a  belle  colonnii  e  ad  altri 
fregi  abbondavano  in  Pola,  furono  spo- 
glie onde  i  Veneziani  abbellirono  la  loro 
patria. 

É  da  ricordare  che,  fra  tanti  celebri 
uomini  che  illustrarono  quelle  venerande 
reliquie,  spicca  l'eruditissimo  Gian-Ri- 
iialdi  Carli  Rubbi.  Pola  comprende  qu  't- 
iro  comuni  cadaslrali  con  una  superficie 
complessiva  di  jugeri  10,918.669  ed  abi- 
tanli   2018. 

PONTE.  Comune  del  distretto  di  Ve- 
glia ,  circolo  d'  Istria;  la  cui  superficie 
òdi  juueri  ^!i96.:v6  con  ab  lauti   li'78. 

POPECCHIO.  Comune  del  ditretlo    di 
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Capodistria;  comprende  tre  comuni  cada- 
strali  con  vino  supi^rfi  io  di  jug.  '4372  7fi6 
ed  abiianli  1121 

PORTO!. K.  Comune  del  distreUo  di 
Albona  ,  circolo  dell'  Istria,  ('omponesi 
di  quattro  comuni  cadaslrali,  che  han- 
no uni  complessi\a  superlicie  di  juge- 
ri  It60'i.!2'i8  ed  una  popolazione  di  abi- 
tanti /ibS^^.  Il  borgo  di  Portole  irovasi  a 
7  leghe  ì\'4  al  S.  .S.  E.  di  Trieste  ed 
a  2  leghe  3[!i  da  Montona,  sopra  un'alta 
montagna.  Vi  ha  un  castello. 

PRtlVlS.  Comune  del  distretto  di  Pigi- 
no ,  circolo  dell'Istria.  Ha  una  super- 
licie di  jiigeri  123'i.!ì0r)  e  abitanti   186. 

PROSECOO  e  GRIGNaNO.  Frazioni  del 
comune  di  Trieste,  che  hanno  una  com- 
plessi^a  popolazioni'  di  abitanti  930.  Pro- 
secco trovasi  nel  golfo  di  Trieste  e  a  2 
leghe  da  questa  città:  ò  in  voce  per  il 
suo  vino    spumeggiante  che  tiene    dello 
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Champagne.  Le  frazioni  di  Prosecco  e 
Grigoano  abbracciano  una  superficie  to- 
tale di  jugcri  533  e  tese  quadrale  330, 
hanno  una  stima censuaria  dell'annuo  pro- 
dotto in  fiorini  3585.  e  '»60  censiti 

PROMONTORE  (le).  Villaggio  di  400 
abitanti,  situato  sulla  lingua  di  terra  estre- 
ma deU'Islria  verso  il  golfo  del  Quarnero. 
i\el  buon  porlo,  pure  denominato  delle 
Promontoie,  attendono  i  naviganti  di  ca- 
boliaggio  per  le  isnle  del  Quarnero  e  la 
Dalmazia  il  tempo  propizio  onde  traversare 
il  seno  Flanalico  ossia  il  golfo  del  Quar- 
nero come  il  più  pericoloso  passo  di  tutto 
TAdriatico,  perchè  aperto  e  sottoposto 
a  grafi  colpi  di  vento,  proveniente  dalla 
bocca  di  Fiume,  fiancheggiato  da  altis- 
simi mon!Ì,  cioè  dal  Vellebich  sulla  costa 
Ungarica  e  dal  Monte  Magginre  su  quella 
dell'Istria. 
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QUARNERO  0   QUANARO.  V.  Carnero.  . 

QUIETO.  Fiume  chiamato  anticamento 
dengon  ,    a  torto    creduto  e  dello   Istro. 
scaturisce  alle  radici  de!  Monte  Maggiore, 
presso   Pinguente,  nel    circolo  dell'Istria,  j 
dirigesi  all'  0.  S.  0  e  dopo  un  corso  di  j 
quindici  leghe    scaricasi    nell'Adriatico  a  ! 


Città  Nuova,  ^"ei  bassi  tempi  ebbe   pure 
il  nome  di  Laymae. 

QUISCA.  Comune  del  distretto  deìDin- 
lorni  (li  Gorizia  ,  nel  circolo  di  questo 
nome  ,  compendo  politicamente  cinque 
comuni  eadastiali,  che  hanno  una  super- 
ficie complessivii  di  jugeri  3033,^7  e  una 
popò  azione  di  abitanti  3733. 
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RACHITOVICH.  Comune  del  distretto 
di  Pinguente,  circolo  dell'  Istria;  ha 
una  superlicie  di  jugeri  16'26.iO't3  e  abi- 
tanti 23-2. 

RA(>1ZE.  Comune  del  distretto  di  Pin- 
guente .  circolo  dei!'  Istria  ,  co:i  una 
superlicie  di  jugeri  1789. 7o  e  una  popo- 
lazione di  309  abitanti. 

RA>ÌZIAN0.  Comune  del  dislrello  dei 
Dintorni  di  Gorizia  ,  circolo  di  questo 
nome;  comprende  due  comuni  cadastrali, 
con  una  superlicie  complessiva  di  juge- 
ri  16^3.1180  e  abitanti  'nu. 

REIFFENBKRG.  Comune  del  distretto 
di  Haidenschaft ,  circolo  di  Gorizia  ; 
comprende    due    comuni    cadaslrali,  che 


complesivaniente  occupano  una  .superficie 
di   jugeri  ft'i'23  con  2317  abitanti. 

REv.CA  0  REKA.  Fiume,  che  ha  la  fonte 
nel  govcrurt  di  I  ubiana,  al  S.  del  circolo 
di  Adelsbcrg  ;  dirigesi  prima  al  !>'.  0.,  poi 
al''0.,  in  una  bella  valle  dove  bagna  il 
borgo  di  Vrem,  entra  nel  governo  di  Tiie- 
slc,  circolo  dell'Istria,  e  giunto  appiè  del 
villaggio  di  San  Canziano  ,  situalo  sopra 
rupi,  a  6  leghe  i\k  da  Trieste  E.,  preci- 
pitasi con  grande  strepito  in  un  abisso, 
si  perde  per  lo  spazio  di  cinque  lei'he  al 
disotto  del  Carso,  e  ricomparisce  presso 
Duino,  dove  sotto  il  nome  di  Timavo  si 
getta  in  mare.  È  presso  le  mine  del  vec- 
chio castello  di  i^aklas  che  questo  fiume 
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scaricnsi  a  principio  in  ima    caverna  per  i 
una  concaNJià    impraticabile;  si  può  lui-  ; 
lavla  introdursi  nell'interno  per  una  hoc 
ca  latoraK'.  I-o  stesso  S.  {'.anziano  ò  aggrup- 
palo intorno  a  un  ^-rande  abisso  chiamato 
Okrugliza.  Fuori  del  NÌllaggio  si  trovano 
ancora  due  preoipizi  traversati  della  Ree- 
Ca.     V'ha      pure    una    j^rotta   con    belle 
slall;>llili.  Per  questi  luoghi  ni(;iila  di  esse- 
re consultata  l'opera  del  sig.  Kohl  :  Heisen 
im  sudóflliclu-n  Dcutschlatul. 

RIS  A>().  l'iutnicello  già  dello  Formione, 
fra  Muggia  e  Capodi>tiia,  di  brove  corso, 
ina  di  maggioro  celebrità  perchè  confine 
d'Italia  cii-ile  (ino  al  terminare  dell'im- 
pero di  Augusto;  non  confine  pero  d'I- 
stria civile,  con. e  opinarono  alcuni.  Co- 
mincia il  Risano  appresso  la  chiesa  della 
Madonna  di  Bcsovizza  nella  Valle  di  Lon- 
che,  in  faccij  a  ('.oveilo.  Qui  dal  seno  di 
poclii  ma  aspri  sassi  sboccano  le  *ue  ac- 
que, e  con  t;il  impelo,  si-iive  il  Naidini  , 
che  il  suo  nome  p  re  derivalo  dalla  vo- 
ce greca  Forìnis  o[)pnre  Hurmis  ..  a  in- 
dicare appunto  questo  suo  empito  natio. 
Dappoi  serpeggia,  ma  placido,  tra  monti  e 
colli,  per  il  trailo  sinuoso  di  dodici  e  piìi 
miglia,  dii'tanza  assai  più  breve  in  dirit- 
tura, linchè  sboeca  neirAdriatico  in  vici- 
nanza di  Capodistria.  Scri\e  il  Morari 
come  ai  suoi  lenipi  taluno  si  esibì  di  sco- 
prire appresso  la  foce  del  Risano  niia  m- 
niera  d'argento  vi\o:  proposta  che  fu  più 
che  altro  oggetto  di  risa.  Oltre  lo  varie 
specie  di  pesci,  questo  fiume  iiell'estrcmo 
suo  cor.*o  serve  al  comodo  dì  molti  moli- 
ni  a  più  mole.  Quindi  è  che  dalla  spiag- 
gia dell'Istria,  cominciando  da  Capodistria 
sino  al  promontorio  di  Pola  coi  luoghi 
adiacenti  ,  veleggino  f)er  la  uìacina  dei 
grani  giornalmente  naviii  a  Risano.  Nella 
Naile  più  aperta  di  questo  fiume  ,  dove 
sorse  ma^'giore  il  numero  del  molini,  è  si- 
tuata la  pieve  delta  Risano  dallo  stesso 
fiume. 

RISMANJE.  Comune  del  distretto  di  Ca- 
podistria, elle  ha  una  siiperileie  di  jngo- 
ri  j0().82t  e  una  popolazione  di  abitan- 
ti 77^. 

ROUIK.  Comune  del  distretto  di  Sessa- 
na,  n-l  circo'o  di  Gorizia;  !a  sua  super- 
fìcie è    di  jngeri  2I77.ì:ìì)'J    con    abilau- 

ti   'ùVt'l. 

RO.IA^O.  Fraziono  del  comune  di  Trie- 
ste; la  sua  superficie  è  di  jugeri  280.690, 
la  stima  censuaria  dell'aniMio  prodotto,  di 
fiorini  303  ;  il  numero  dei  censiti  505,  e 
la  pi.polazione  di  abitanti  806. 

ROMaNS.  Comune  del  distrello  di  Gra- 
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disca  ,  circolo  di  Gorizia  ,  comprende 
due  comuni  cadastrali  con  una  superficie 
complessiva  di  jugori  1868.S7Ì  e  abitan- 
ti 1189. 

RONCHI.  Comune  del  distretto  di  Mori- 
falcone,  circolo  di  Gori/.ia;  abbiacela 
due  comuni  cadastrali,  con  una  superficie 
di  ingerì  2959.723  e  abitanti  23S8. 

RONZINA.  Comune  del  distrello  di  Ca- 
nale, nel  <  ircnlo  di  Gorizia;  comprende 
tre  comuni  cadustrali  con  una  complessiva 
superficie  di  jugeri  5330  182  e  abitan- 
ti 2bO-2. 

KOSF.  (Torto  dflle  ).  Porlo  della  cit- 
tà di  Pirano,  ncU'lsiria,  situalo  in  poca 
distanza  sotto  la  chiesa  della  Madonna  del- 
le Rose,  da  cui  trae  il  nome.  In  fondo  al 
porto  sono  le  grandiose  saline  di  Sizziole. 
Questo  seno,  ossia  porto,  è  fiancheggiato 
da  due  lunghe  lingue  di  terrai  che  ap- 
punto lo  formano,  e  sopra  una  delle  qua- 
li giace  la  città  di  Pirano,  trovundosi  sul- 
l'altra verso  mezzodì,  detta  la  punta  di 
Salvore,  ancora  più  avanzata  in  mare,  la 
t.^rre  della  Lanti-rna  costituita  al  comodo 
dei  naviganti  ed  a  spese  del  ceto  mercan- 
tile di  Trieste,  secondo  i  modelli  delle 
migliori  lanterne  dell'Europa,  Questo  edi- 
fizio,  tutto  rivestito  di  pietra  da  taglio,  è 
inalzato  dalla  parte  del  sud,  nell'estre- 
niità  delle  punte  che  formf»no  In  lingua 
di  terra  di  Saivoie,  e  precisamente  sulla 
punta  detta  delle  Mosche,  distante  da  Trie- 
ste 18  miglia  0  corrispondente  ;ii  rombi 
di  S  E.  e  N.  E;  partendo  di  Rovigno.  es- 
sa è  silu.ìta  in  'lirezìone  N.  N.  O,  ma 
piuttosto  verso  il  N.  La  torre  ,  non 
compreso  il  fanale  ,  ha  un'  altezza  di 
piedi  102,  e  tutto  insieme  122  piedi 
sul  livello  del  mare.  Posta  sopra  una 
punta  di  terra  molto  estesa  in  mare  e 
che  forma  un  angolo  retto  con  tutta  la 
costa  dell'Istria,  cioè  a  sinistra  sino  alle 
Promontore.  altra  estremità  dell'  Istria 
verso  il  golfo  del  Quarnero,  ed  a  destra 
fino  a  Tricsle;  la  sua  lanterna  può  essere 
osservata  per  20  miglia  circa  dall'una  e 
dall'altra  parte^  onde  dar  la  direzione  ai 
navigli  per  girare  e  prendere  la  via  da 
l'mago  a  Venezia  o  a  Trieste  senza  timo- 
re di  pericolare  con  cattivo  ed  oscuro  lem- 
[10  sulle  secche  di  Grado  o  sui  bassi  fon- 
di del  Friuli.  Questa  punta  di  Salvore  è 
rinomata  anche  nella  storia  del  medio  evo, 
avendo  la  flotla  vernata  nel  1177  dato 
quivi  battag'ia  a  quella  di  Ottone  figlio 
di  Harbarossa  con  la  di  lui  sconfitta  e  pri- 
gionia. Tale  fatto  celebre  fu  rappresen- 
tato in  un  quadro  alto  11   piedi,  largo  21 
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doU'immorfale  Tintorelto.  La  repubblica 
Vjiicla  lìe  fece  siic't'ssiiauienle  duiio  al 
Consip;!io  comunale  ili  Pirano,  e  questo 
rit'l  1802  lo  trasmise  alla  Coric  di  Vienna 
iultora  trovasi  neli'lrapenal  Kcgia  Galle- 
ria  dei  q'iailii  al   Belvedere.  1 

hOViGiNO.  D!>trfi!i'  mi  circolo  d'Mria,  j 
(1)6  cooìprende  7  (•oMitini  caiK^sIraii  ,  di 
visi   nei  quattro    segueiili    t-uuiuoi    [)oii- 
tici: 

Canfanaro 

r>ovij^na 

Valle  e 

Vi'la  di  Rovigno. 

La  popolazione  totale  del  distretto  am- 
monta ad  abitanii  lii,^lh,  e  la  ^u[)erlicii' 
a  jiieeri  39.;56/Ì.3  U. 

RÒVIG\O.Citlàecapohingo  del  dì>lretio 
dt^l  suo  nome,  che  ha  una  superlicie  di 
jigeri  10^53  a03  e  una  popolazione  di 
abitanti   109^0. 

Giac'  Rn-.igno,  della  pure  TrcNigno,  a 
19  leghe  a!  sud  di  Triesle,  ed  a  iO  le- 
ghe i['i  sud-ovest  da  Fisino,  sopra  una 
rupe,  in  una  penisola  formala  deli'Adria- 
lico.  LaL  N  ftS'J  a'  55",  lon^^il.  est  110 
17'  -'li".  Racchiude  10  chiese,  fra  le  quali 
è  specialmenie  da  notarsi  l'antica  catte- 
drale, edilìzio  vasto  e  di  belio  stile  go- 
tico, sornionlato  da  altissimo  caiupanile, 
e  costruito  sul  modello  di  quella  di 
i>.  Marco  di  Venezia.  V"  ha  manifattura 
di  gomene  e  cantieri  di  costruzione;  im- 
porlante  vi  è  la  pesca  dtdle  sardelle  che 
salate  scr\oiio  a  un  importante  commer- 
cio di  esportazione.  I  duitorni  danno  olio 
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di  olivo  e  vino,  ed  hanno  belle  cave  di 
iii;jruio.  Sopra  due  rupi  \iciiie  veggotisi 
due  con\enti,  che  con  parecchie  e  se  di 
campagna  presentano  un  bellissimo  aspet- 
to. La  cit  à  .  al  cui  ingranili. nenlo  con- 
tribuì Iti  rovina  dell  antico  cistello  Aru- 
p  no,  conta  più  di  1090  case,  e  punssi 
riijuardare  come  il  più  popolalo  luogo 
dtdr  Ihlria  e  di  tutta  la  costa  Au>triaca 
da  Muggia  sino  a  Santo  Stefano  nell'Ai 
ha'iia,  ad  eceezione  di  Sp>abilo.  Ro\igno 
ha  un  porlo  poco  sicuro,  allo  solnisiente 
()er  piccoli  bastimenii;  ciò  nultosianle 
essa  è  il  cen'ro  dell'istriana  n;i\iga 
zio.'ie  e  della  mercandle  sua  industria.  I 
l>o\i;/ni'SÌ  sono  i  migliori  marinari  d^^lle 
dsie  aiKiri.nbe  per  i!  picciolo  baicolanie, 
<-omi'  i  Boccliesi  e  i  Ragus-i  per  i  navi- 
gli di  allo  bordo.  È  noi>  vole  essere  Ro- 
vigno  I'  unica  ciità  dell'Istria  e  di  tutta 
la  costa  adriatica  dell'  Austria  in  cui  non 
alberga  alcuna  noliile  f^imiglia   indig<na. 

ROZZO.  Comune  del  dislrelio  di  Pin- 
gucMte  ,  circolo  d'Istria:  ha  una  .su- 
perficie (ii  jugeri  5'i26.l023  e  abitanti 
1426. 

ROZZOL.  Frazione  del  com.  di  Triesle; 
ha  una  slima  censuaria  dell"  annuo  pro- 
dotto iii  fior.  2891,  una  superficie  di  ju- 
geri B03.673  ,  censiti  280  e  abitanti 
3917. 

RUDA.  Comune  del  distreUo  di  Cervi- 
gnano,  circolo  di  Gorizia;  la  sua  su- 
pei  licie  abbraccia  jugeri  lCUi.o2i  e  una 
popolazione  di  105G  abitanti. 


SAGRADO.  Comune  del  distretto  di 
Gradisca,  circolo  di  Gorizia,  comprende 
qua i Irò  couiuni  cadastrali  ,  con  una  su- 
perlicie  complessiva  di  jugeri  2A2l,2ìi3 
ed  una  popolazione  di  883  abitanti. 

SALGANO.  Comune  del  disirelto  dei 
Dintorni  di  Gorizia^  cìrcolo  di  questo 
nome;  comprende  tre  comuni  cadastrali, 
con  una  superfìcie  complessiva  di  jugeri 
3550.375  ed  abitanti  2010. 

SALISE.  Comune  del  distretto  di  Piu- 
gu-'nle  ,  circolo  d'  Istria  j  ha  una  su- 
perficie di  jugeri  2608.337,  e  665  abi- 
tanti. 

SALVORE.  Promontorio;  dove  l'Ad.;;ì- 
tico,  dopo  bagnatRjtulta  la  spiaggia  istria- 


na, scorrendo  da  PoLi,  Rovigno,  Paren- 
zo  e  Città  Nova  sino  ad  Umago  ,  piega 
alla  des'ra  ne'  seno  Trieslino.  Dicesi 
foVse  Salvore  o  Sahori  dal  piccolo  porto 
che  aperto  sul  principio  del  suo  piegare, 
serve  talvolta  di  ricovero  ai  piccoli  legni 

1  dibattuti  dal  soffio  impetuoso  dell'austro. 

'  É  reso  celebre  questo  promontorio  da 
una  battaglia  na\ale  vinta  dai  Veneziani 
contro  Ottone  figliuolo  di  Federigo  Bar- 
barossa.  Nella  chiesa  del  villaggio  di  Sal- 
vore, il  quale  fa  parte  della  valle  di  Siz- 
ziole  ed  incontrasi  ncil'  ingresso  a  mano 
diritta,  verso  ponente,  a  memoria  di  tale 
vittoria  furono  scolpite  due  iscrizioni  la- 
tine, una^delle  quali  viene  riportata   dal 


SAM 

Naldini  nella  sua  Coroij;raGa  ecclesiaslica 
(li  Cap(nll^l^ia.  Vedi   Ruse    Porto  dki,i.k). 

SAMARIA     Colutine    del     distrello     di 
Huidt'iisrlian  ,    ciiriilo    di   (Gorizia,  coni 
prendo  due  ooinuiii  i-adaslr.ili ,    coii    una 
superficie  di  ju^qcri  29)0. ?»28    e    al)i!aiiti 
1661. 

SAMASCO.  Comune  del  dislr.  Ilo  di  Pi- 
iino  (Mitlerhtiry)  ^  circolo  d'Istria,  ha 
una  sujiL'rlicie  di  jui^eri  686,1223.  e  abi- 
tanti 21'i. 

SAN  ['.ORIOLO.  P.ccolo  villaL^gio  sulla 
riva  del  aiate  tra  Trieste  e  Duino.  Visi 
va  per  a/qua  e  per  terra  iu  tre  quarti 
d'  ora;  anieiio  è  il  sito. 

SaN  C\i\/JAìNO    Comune  del  distretto 
di  Monfaioone,  circolo    di    Gorizia,  coni 
prende  due  comuni  cadasi rall ,   con  una 
complessiva  superficie  di  jugeri  3l9'J.ii57, 
e  abitanti   1296. 

Sa.N  CaNZIaW.  Villaggio  del  dislrello 
di  Sessana  ,  ciicolo  di  Gorizia  ,  a 
breve  disianza  da  Vakìa.  In  San  Can- 
ziano  il  Timavc  superiore  ola  Recoa,  che 
scendo  dallo  Schneoberg  per  la  vallata 
di  Preni,  dopo  1  ììIì.;o  Corso  entra  in  una 
caverna,  ri\elc  [)er  bre\e  tratto  la  luce 
precipitando  da  masso  a  masso,  e  s'ina- 
bissa no>ellameiile  per  ricomparire  a  San 
Giovanni  di  Tuba  o  di  Duino  a  formur\i 
porlo  sicuro  e  facile.   V.  Recca. 

S.  DaMEL.  Comune  del  distretto  di 
Comen,  circolo  di  Gorizia,  comprende 
cinque  comuni  cadastrali  ,  con  una  su- 
peilicie  di  jugeri  4'(93.1087.,  ed  abitanti 
i82i. 

San  FI.OìUaN.  Comune  del  distretto 
dei  Dialorni  di  Gorizia  ,  circolo  di 
questo  nome,  comprende  due  comuni  ca- 
dastrali, con  una  superficie  di  jugeri 
251 4.876  e  una  popolazione  di  abitanti 
1979. 

San  LORENZO.  Comune  del  dislrello 
di  Paienzo,  circolo  d'Istria,  com- 
prende tre  comuni  cadasliali  ,  con  una 
supeificie  di  jugeri  l'4959. 1232  e  abitanti 
2263. 

SAN  LORENZO  DI  MOSS\.  Comune 
dei  dislrello  di  Cur.mtns,  nel  circolo  <Ii 
Goiizia,  tsiend  si  jugeri  7(52.  13j3,  ed  ha 
abitanti  6.S3. 

S\N  PETER.  C.nwM-  del  di^trelto 
dei  dintorni  di  G  inzia  .  cir  -i))  »  di 
qnesli»  noiUv!,  ess.)  abbracci. i  sei  cmu  ini 
cadi.slrali  aventi  una  superficie  comples- 
Si\a  di  jiig»-ri  5^)99.818  ed  una  popolazio- 
ne di  abitanti  'tOSI. 

S.  PlErUO  DELL'AMAI \.  Comune  del 
dislrello  di    Pirano  ,    circolo     d'  Istria  ; 
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ha  una  superficie  di  jugeri  216(5.138   ed 
abitanti  708. 

S.  PIETRO  IN  SELVE.  Comune  del 
distretto  di  Pisino  [Milterburg)^  nel  cir- 
colo di  Istria;  la  sua  superficie  è  di  ju- 
geri 2!ifi9.85r),  e  la  popolazione  ammonta 
ad  abitanti   107/4. 

SAN  PIETRO  DELL' ISONZO.  Comune 
del  di.strello  di  Munfalcone  ,  cr  olo 
di  (Joiizia,  comprende  due  comuni  c>.da- 
stiali,  con  una  complessiva  superficie  di 
juguri   ) «76  1196  ed  abitanti   1088. 

S.  POLL \J.  Comune  del  distretto  di 
Comen  ^  nel  circolo  di  Gorizi»,  ha  una 
sujìcrlicie  di  jugeri  1102.1377  ed  abitanti 
S35. 

S.  SERVOLO.  Piccolo  villaggio ,  che 
j  siede  sul  peiulio  meridionale  del  monte 
omonimo.  Le  rovine  dun  castello,  il  quale 
Siede  a  cavaliero  della  valle  di  Zju!e, 
datano  dal  me.iio  evo  ed  attestano  uno 
stile  maestoso.  Vi  si  gode  di  una  bella 
vista  su  alcune  città  della  costa  del- 
l'Istria e  sul  mare.  La  chiesa  di  S.  Ser- 
volo giace  sulla  cima,  di  contro  alte  ro  ■ 
\\np.  Non  lungi  di  là  scopresi  la  bocca 
d'uni  grolla  nella  quale  si  discende  per 
una  gradinala  di  trenlaquallro  scalini 
tagliali  nella  roccia.  In  una  specie  di 
portico  è  alzato  un  altare  ove  dicesi  la 
messa  una  volta  all'  anno,  il  giorno  della 
festa  del  patrono  e  santo  protettore  di 
Trieste,  che  vi  condusse  vita  ereiuitica. 
Penetrando  nella  caverna,  si  giunge  a 
ad  un'altra  sala  rotonda  che  somiglia  ad 
una  cappella  eoa  alta  cupola,  la  qirale  è 
ornata  di  molte  cristallizzazioni  bizzarre 
e  variale.  Questa  sala  comunica  con  altri 
corridoi  che  non  presentano  nulla  di 
notevole.  Addi  2^  maggio  la  chiesa  del 
vill.i^gio  celebra  una  festa  in  onore  del 
martire  San  Servolo:  la  grotta  è  illumi- 
nata in  quel  giorno,  e  \i  attrae  numerosi 
\isit  -tori. 

SaNT'AN  TONIO.  Comune  del  dislrello 
di  Capodislria  ,  circolo  d'  Istria;  ha 
una  supe  ficie  di  jugeri  1233.16  ed  una 
pop.  >!azione  di  856  abitanti. 

SANTA  CROi:E.  Frazione  del  comune 
di  'Trieste,  abitata  da  1033  anime.  La  sua 
siijierficie  è  di  jugeri  6(3;i.2lli,  la  siinia 
ceiisu aria  dtlTauuuo  prodotto  iu  fior. '4085, 
ed   i   i-eiisili  62 'I. 

S;Ma  domenica.  Comune  del  di- 
.strutto  di  Alliona  ,  circolo  d'  Istria; 
ciiin^ìrende  tre  comuni  cadastrali.  con  una 
co  iiplessiva  superficie  di  jugeri  7533  335 
e  abitanti   I'i91. 

SANTA  FOSCA.  Comune  del    dislrello 
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di  Veglia,     circolo    d*  Utrìn  ;  tibbiaccia 
tre  comuni  cadastrali,  con  una  superficie 
complessiva  di    jugeri  7065.1188  e    al)i- 
tanti  788. 

SANTA  MARIA  MADDALENA  INFE- 
RIORE. Frazione  del  fonuine  di  Trieste; 
ha  una  slima  censuaria  dell'annuo  pro- 
dotto in  liorini  11.070,  una  supertìcie  di 
jugeri  1551. bSo,  censili  538.  e  abilan- 
ti  "l089. 

SANTA  MARIA  M.\DDALENl  SUPE- 
RIORE. Fra/,ione  del  comune  di  Trieste; 
la  stima  censuaria  deli'  annuo  pro- 
dotto è  di  fior.  278>^,  la  superficie  am- 
monta a  jugeri  2.52  543,  i  censiti  a  14ft, 
e  gli  abitanti  a   1233. 

S.  VEITSBERG.  Comune  del  distretto 
di  Kirchheim,  nel  cir-.-olo  di  Gorizia; 
comprende  tre  comuni  cadastrali.  che 
presentano  una  superficie  complessiva  di 
jugeri  8816  ^197.  pupo  ala  da  2422  abitanti. 

S.  VLNiiENTl.  Comune  del  dislroHo  di 
Dignano,  circolo  d'  Istria;  comprende 
tre  comuni  cadaslrali,  con  un;i  comples- 
siva superficie  di  jugeri  8 192.  {49.5,  ed 
una  popolazione  di   18G7  abitanti. 

S.  VITO.  Comune  del  distretto  di  Cer- 
^igoano ,  circolo  di  Gorizia;  comprende 
due  comuni  cadastraii,  con  una  comples- 
siva supertìcie  di  jugeri  3026.3.)  1  ed  abi- 
tanti 1238. 

SAREZ.  Comune  del  distretto  di  Pisino 
(Mìttcrburg)  .  circolo  d'  Istria;  ha  una 
superficie  di  jugeri  1029.1259  e  abitan- 
ti 331. 

SCHONPASS.  Comune  dei  distretto  dei 
Dintorni  di  Gorizia  ,  circolo  di  questo 
nome;  la  sua  superficie  abbraccia  jugeri 
6086.703  con  abitanti  2323. 

SCODaVaCCa.  Comune  del  dislietlo 
di  Cerviuaano  .  circolo  di  Gorizia  ;  ha 
una  superficie  di  jugeri  1115.159  e  abi- 
tanti 1800. 

SECUSSl  (PAGO  dei).  Nome  della  re- 
gione istriana  che  al  tempo  romano  com- 
prendeva Pigiieuium,  Ilocium,  nonché  li 
seguenti  predii  o  fondi:  Rujannm,  Junia- 
num ,  Grinianum,  Coloniti,  Sislilianum, 
Calvulse,  Ad  Quartum,  Balneoli,  Auricina, 
Satnarium,  Punlianum,  Sepulianum,  Cusi- 
lianum.  Cer^lum,  Farnflum,  C.  Mancale- 
nuin,  Trebiciiinum,  Pjlriciaiium,  Cetacia- 
num.  l.ongiiria,  Meìaiia,  e  Si'huia. 

SELLA.  Comune  del  distretto  di  Comen, 
circolo  di  Gorizia;  comprende  due 
comuni  cadaslrali,  con  una  superficie 
complessiva  di  jugeri  2212.203  ed  abi- 
tanti 662. 

SERVOLA  0    SILVOLA.    Frazione    del 
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comune  di  Trieste,  popolata  da  1263  abl- 
ijnli.  La  sua  superficie  è  di  jug.  201.431, 
ha  una  slima  censuaria  dell'annuo  pro- 
dotto in  fiorini  1638,  e  censili  206.  L'a- 
bitato sta  sopra  una  collina:  vi  affluiscono 
i  Triestini  in  tutte  le  stagioni  e  special- 
mente il  mercoledì  delle  Ceneri.  Il  Refo- 
sco, i  salt'in  pancia,  specie  di  offella,  e 
le  ostriche  vi  attirano  molti  buontempo- 
ni. Le  saline  di  Servola  vennero  abban- 
donate. V.  Zaci-e. 

SESSALA.  Distretto  del  circolo  di  Go- 
rizia, che  comprLMide  27  comuni  cada- 
sti'ali  tiivisi  nei  sette  politici  seguenti: 

Dultonle 

Nakia 

Rodik 

Sessana 

Skoppa 

Sguniko.  e 

Tomay. 
La  superficie    del    distretto    è    di   jugeri 
43,010.1400   e    la  popolazione  di  abitan- 
ti 12.632. 

SESSANA.  Comune  e  capoluogo  del  di- 
stretto del  suo  nome;  comprende  sei  co- 
muni cadaslrali  che  abbracciano  una  com- 
plcjsiva  superficie  di  jugeri  13,393.624 
ed  abitanti  4  726. 

SEZERO.  Piccolo  lago  dell'isola  di 
Cherso;  è  assai  pescoso. 

SGONIKO.  Comune  del  distrerò  di  Ses- 
sana ,  circolo  di  Gorizia;  comprende 
cinque  comuni  cadaslrali,  con  una  super- 
ficie complessiva  di  jugeri  6173.701  cuna 
popolazione  di   1951  abitanti. 

SlZZIOLE.  Valle  del  territorio  Piranese 
nel  circolo  d'Istria.  Ha  una  lunghezza  di 
cinque  !nigiia  ed  una  eguale  larghezza 
neir  ingresso  a  mano  diritta  verso 
ponente  v'ha  il  villaggio  di  Salvore.  Ri- 
nomata è  questa  valle  per  'e  sue  saline. 
Il  piano  di  essa  ha  un'estensione  di  circa 
2,300,000  klaf.  q.,  coperta  parte  da  .saline 
vecchie  e  parte  da  novellamente  costruite 
sotto  il  governo  austriaco, e  colti\ate  da 
1300  persone.  11  loro  terreno  è  inferiore 
a  quello  di  Capodistria:  ma  l'arte  sup- 
plisce alla  natura.  Le  saline  di  Sizziole, 
comprese  quel  e  di  Strngnano  e  di  Fasan, 
davano,  verso  A  1821,  un  prodotlo  annuo, 
secondo  il  calcolo  di  ui\  decennio,  di 
100,000  centinaja  di  sale  neio,  86,000  di 
misto  e  14,000  di  bianco;  insieme,  di 
200,000  centinaja,  equivalenti  a  i 66,665 
mezzenL  ossia  tnetzen.  («uali  a  111.110 
staja  ossia  8347  moggia;  ma  perfeziona- 
tane la  coltura,  il  rac-olio  ó'un  decennio 
può  risultare  della  metà  maggiore. 
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SKOPPA.  Comune  del  distretto  di  Ses- 
satia  ,  circolo  di  (iorizia;  comprende 
due  comuni  cadaslrali,  con  una  comples- 
siva sup-i(ìcie  di  jugeri  1346.462,  ed 
abiinnii  608. 

SKi:r\IJI\A.  Comune   del    distretto    di 
Cornell,     circiilo     di     Gorizia;      occupa 
iMia  siiperlicie  di  jugeri  1538.769    popo- 
lata da  634  abitaiìti. 

SIìAVI.  La  denominazione  di  Slavi  (Sia-  , 
voni,  Scliiavoni)  proviene  da  Sloveni,  eh' è 
quanto  dire  trasmigranti,  con  che  questo 
popolo,  d'ori;;iue  Sarmala,  signilicar  volle 
ral)l)andono  che  fece  della  sua  patria  per  i 
tradimento  e  violenza  d-^'i  propri  servi.      • 
Gli  Slavi,  venuti  dalla  Sarniazia,    pas-  . 
sarono  il  Danubio  nel  terzo  secolo,  sotto  1 
Gallieno,  e  penetrarono  nella  Pannonia  in-  , 
fcriore  abitata  dai  Celti,  donde,  dopo  una  j 
dimora  di  parecchi  anni,    furono  discac-  | 
ciati  da  Aureliano.  In  appie-so    essi    fc-  j 
cero  varie  irruzioni  in  (luella    parte    del 
territorio  romano,  ma  .sempre    con    poco 
felice  evento.  Intorno    alla    mela   del  se- 
colo IV.  avendo  una  parte  di  loro  lidolla 
l'altra  in  ischiavitù,  i  servi,  maggiori  di 
numero,  espulsero  i  loro  padroni,  e  que- 
sti ricoxerarono  nella    Panuonia,    implo- 
rando   lajuto    dell'imperatore  (-oslanzo, 
che  mosso  a  compassione  della  loro    mi- 
seria, f,'li    accolse  —  erano    500,000,  tra 
maschi    e    femmine  — •  e  disiribuilli  per 
la  Tracia,  per  la  Scizia,  [ìcr  la  Macedonia 
e    per    T  Italia.  Sotto    (iiustiniauo    nuovi 
sciami  di  loro  rovesciaronsi  sulla  Panno- 
nia,  Uezia,  Dalmazia    ed  Istria.  Non  riu- 
scirono a  stabilirsi  sulle  coste  dell'Adria- 
tico innanzi  al  sesto  secolo  dell'era  vol- 
gare. 

Da  (lue  parti  eiiliarono    i    |irìinì   Slavi 
nell'Istria.  Altri  dalh»    parte  del    Quieto, 
eh'  è  r  antico  Nauporl(>    tra  Cittanova    e 
Parenzo,  e  questi  si  dilataiano  |)cr  le  rol- 
line e  pianure,  principiando    da    Umago 
sino  agii  estremi  di  Pola.  Kd  altri    cala- 
rono in  vicinanza  del  Formione,  oggi  Ri- 
sano, e  si  stesei'o  in  tutto  il  territorio  di 
Ginstinopoli  ((^apodistria)  e  in  altre  ville 
ad  esso  adjacenti.  Quelli  del  Quieto  o  per 
,    l'inclemi^nza  dell'aria  o  per  l'insalubrità 
delle  ac(iue,  si  sono    insensibilmente    di- 
spersi e  consunti    Quindi  i  moderni   co- 
loni di  (pielle  ville,  come    oriondi    parte 
dalla  Liburnia  e  dalla  Dalmazia  e    parte 
da  altii  luoghi  oppressi    dal   giogo    tur- 
chesco,  dicousi  volgarmente  abilanli  niiotìì 
ed  una  di  (juelle  ville  tra  le  altre  s'inti 
loia  Abilaiizia.  Incontro  più  felice  ebbero 
gli  altri  Schiavoni,  venuti  ad  abitare  que- 
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si' altra  parte  dell'Istria,  come  quella  che 
per  l'aria,  per  le  acque,  per    il   suolo  e 
per  il  clima  è  di  gran  lunga    più    uber- 
tosa e  salubre;  poiché  perpetuatisi  nei  loro 
discondenli,  tuttavia  vi  S"pravvivono.  Ro- 
busti di  forze,    forzuti    di    complessione, 
complessi  d'  ossatura,  pajono  nati  ad  in- 
callire nella  faticosa  coltura    dei    terreni 
e  nella  cura  indefessa  degli  armenti.  In- 
sino  le  donne,  nelle    fatiche    non    meno 
maschili,  maneggiano  i  bovi,    guidano    i 
carri,  e  portano    quei    gravosi    pesi    sul 
capo     ehe  non  si  reggono  dagli    uomini 
sul  dorso.  Vestono  una   giubba    di    lana 
grigia,  scendente  quasi  al  ginocchio, usano 
un  ca|)pello  con  falda  rivolta  a  foggia    di 
berrettone,  ed  armano  la  destra  d'un'asla 
cinque  o  sei  palme  lunga,  e  ferrata  nella 
cuspide  0  con  tagliente  scure  o  con    ac- 
cuminato  martello,    delta    dai    medesimi 
picco.  Anco  le  donne  indossano  una  vesle 
di  pelo  grigie  l'inverno  e  di  filo    bianco 
l'estate,  che  dal  collo  scende  sino  alla  mela 
della  g;)mba;  equella  dinanzi  tutloal  lungo 
aperta,  s'incrocia  e  stringe  solo  ai  lombi 
con  una  cinta    larga    più   dita;    fasciano 
poscia  il  capo  con  un  panno  di    candido 
lino  che  loro  copre  tulli  i  capelli  ed  in- 
sino  le  orecchie  a  guisa  di    piccolo    tur- 
bante. Tale  è    la    contadinanza    abitante 
nelle  ville  diocesane  di  Capodislria,  come 
viene  descritta  del  Naldini. 

SLUM.  Comune  del  distietto  di  Mon- 
tona  ,  circolo  d'  Istria;  ha  una  superli- 
cie  di  jugeri  4091.  tOl  t  ed  una  popolazio- 
ne di  780  abilanli. 

SO(ÌA.  Comune  del  distretto  Flitsch, 
circolo  di  Gorizia;  comprende  due  co- 
muni cadastr.di,  con  una  superlicie  com- 
plessiva di  jugeri  10767.387  ed  abitan- 
ti 95'i. 

SOCIÌRGA.  Comune  del  distretto  di  Pin- 
guente,  circolo  d'Istria;  comprende  due 
comuni  cadastrali ,  con  una  superlicie 
complessiva  di  jugeri  3329.756  ed  abitan- 
ti 8'i9.  Se  condo  (jualche  antico  cosmogra- 
fo istriano,  Socerga  risorse  dalle  rovine  del 
luogo  di  San  Siro,  donato  dal  Marchese  del- 
l'Istria alla  Chiesa  patriarcale  d'Aquileja 
nel  llOt.  Nelle'memorie  della  mensa  episco- 
pale di  Capodislria  si  rinviene  essa  deno- 
minata San  Sirice, che  poi  forsecon  linguag- 
gio più  corrottosi  cangiò  in  Socerga  e  So- 
zerga.  Giace  nel  centro  della  valle  condu- 
cente da  Covedo  a  Pinguente,  e  posa  so- 
pra fruttifero  colle  conlinguo  alla  strada 
maestra,  già  comunicativa  dei  due  dominj 
vendo  ed  austriaco,  hi  faccia  di  Socerga 
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a  settentrione,  evvi  il  mmile  di  San  Qui- 
rizi'»,  che  ha  delle  >a>ite  gioite. 

SONTIUS.  At)iiC'i  nome  latino  dell'Ison- 
zo dalle  sorjjenli  (ino  a  Riibia. 

SOVIGNaCO.  Comune  del  distretto  di 
Pingnenie,  circolo  d'  Istria;  compren- 
de due  comuni  cadastiali  e  in  una  super- 
ficie complessiva  di  jugeri  6300  552  ed 
abitanti  Hi'S.  Sotto  al  vecchio  castello, 
alle  falde  di  una  montagna,  sono  collocate 
le  fabbriche  e  le  officine  della  grande  Al- 
lumiera, propriamente  detta  di  San  Pietro, 
situata  alla  sponda  del  fiume  Quieto,  che 
ser\e  colle  sue  acque  al  movimento  degli 
artifizi  meccanici,  nonché  agli  usi  occorren 
ti  degli  interni  lavori.  Scaturisce  il  detto 
fiume  da  alcune  piccole  sorgenti  a  levante 
delle  fabbriche  stesse,  in  distanza  di  tre 
miglia,  e  quindi  30  ne  scorre  tranquillo 
fino  alla  sua  foce,  traversando  la  vicina 
selva  di  Montona,  dalla  quale  la  detta  al- 
lumiera ritrae  una  datd  quantità  di  legna 
da  fuoco  per  uso  delle  sue  opere.  Questa 
grande  allumiera,  di  cui  non  v'ha  l'eguale 
nelle  provincie  austriache,  non  eccettuata 
quella   di   Comotau  nella   Boemia,  venne 
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,  posta  in  attività  e  scoperta  nell'anno   1786 
;  per  opera  dell'ingegn  re  Pietro  Turini.  Es- 
'  sa  proilusse  costantemente,  dall'anno  1806 
I  al    180'4.  circa    ^lOO  niigliaja  di  allume    e 
'  ciica  600    migliaja  di    \elriolo  per    ogni 
j  anno,  con  60  butti  di  terra  rossa  da  pit- 
tori, sopraffina,  all'uso  di   quella  di  Spa- 
gna. Questi  generi   si  trasportano  ora  in 
Levante,  Francia,  Spagna  é  Portogallo. 

SRaRANZvNO.  Comune  del  distretto 
di  Monfalcone.  circolo  di  Gorizia  :  es<;o 
ha  una  superficie  di  jugeri  28o<i.987  ed 
abitanti  345. 

STIAK.  Comune  del  distretto  di  Comen, 
circolo  di  Gorizia;  la  sua  superficie  è  di 
jugeri  2536. 1^136  ,  e  la  popolazione  di 
796  abitanti. 

SUMBERG.  Comune  del  distretto  di  Al- 
boa.ì  .  circolo  d'  Istria  ;  abbraccia  una 
superficie  di  jugeri  2113  76  e  abitan- 
ti 399. 

SUSSEGNEVIZZA.  Comune  del  distret- 
to di  Pisino  (  Mitterburg.  ),  circolo  d'  I- 
stria  ;  comprende  due  comuni  cadastrali 
con  una  superficie  di  jugeri  2702.  i5t9  ed 
abitanti  316. 


TAPOGLIANO.  Comune  del  distretto  di 
Cervignano  ,  circolo  di  Gorizia;  ha  una 
superficie  di  jugeri  870.824  ed  abitan- 
ti 681. 

TEKNOV A.  Comune  del  distretto  dei 
Dintorni  di  Gorizia,  ri  re  lo  di  questo 
nome;  comprende  tre  comuni  cadastrali, 
con  una  superficie  complessi\a  di  juge- 
ri 11070  8U  ed  una  popolazione  di  abi- 
tanti 1503. 

TtRSTEMCO.  Comune  del  distretto  di 
Pinguenle  ,  circolo  d'  Istria  ;  la  sua  su- 
perficie è  di  jugeri  4642.52  e  gli  abitan- 
ti 712. 

TERZO.  Comune  del  distretto  di  Cervi- 
gnano ,  lircol  '  di  Gorizia  ;  abbraccia 
una  superficie  di  jugeri  4879.755  ed  abi- 
tanti  If-Ol. 

TIMaVO,  Fiume,  (he  dagli  antichi  era 
diviso  in  supcriore  ed  infcnorf;  il  supe- 
riore dalle  |ieudi<-i  del  monte  All'io  lino 
aU'i'dieruo  .^.  Canciauo  tiei  '-arsi,  o\'eutra 
»olterra,  ed  è  l'od.erna  Recca  o  Rika; 
l'inft-nore  the  sgorga  presso  S.  (lio\aiini 
de  Tuba  coii'bulico  nome  di  Tìiujm),  e 
Versa  le  brtì\isue  acque  fra  il  promontorio 


dell'antico  Pucinuni  e  la  prossima  isola 
delTesUiario  Monfalconese.  J>e  sue  nove 
o  sette  bocche  non  sono  già  le  ebolli- 
zioni che  fa  uno  dei  filoni  nell'uscire  dal 
masso,  ma  i  filoni  medesimi  delle  acque 
principali,  che  sgorgano  in  quel  ss^no  d-»!- 
l'estuario,  le  quali  acque  tuUe  si  attri- 
buivano al  Timavo;  e  non  a  torto,  per 
l«i  commistione  delle  acque  del  Timavo 
con  quello  del  Lonzio  e  del  Frigido  prima 
d'entrare  al  mare" 

TOLMEIX.  Distretto  del  circolo  di  Go- 
rizia, che  comprende  1  sette  comuni  po- 
litici seguenti: 

Gì  a  ho va 

Karfieit 

Pra|)etua  del  Monte 

P.imqu.i 

Saiii.i  Liii'ia 

T"lniL'in.  e 

W.iliseharh. 

A  questi  Sono  aggregati  altri  33  comuni 
radasir.ili.  Li  S'ipt-rfieie  del  disi  retto  di 
ToliiiL'iii  abhr.aciu  jugeri  88214.791  e  ahi- 
tanti   2'4.^!95. 

TOL.MEl.X,  TOLMINO  o  TDLMLNO.  Co- 
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imiiie  del  (lisfrollo  del  suo  nome,  che 
comprtiicle  tredici  roinutii  cadiislryli.  con 
una  Mipt'i  llcie  comple-siva  di  j"peri  2781 1. 
1 150,  Vii  un;i  p(«pol.izi()ne  di  ubi  anli  fi  102. 
Il  b(Mg()  di  'rtdniiiio,  caixiliiogo  del  di 
strelio  (inioiiiiiio,  giace  a  13  leiihe  l|^ 
al  A.  di  'l"ric>li'  e  a  7  leghe  \\1  al  N.  N.  K. 
di  Gorizia,  sul  pendio  di  una  montagna, 
presso  la  sponda  simsln  dell'Isonzo.  L:\ 
sua  popolazione  è  di  circa  700  anime.  An- 
che dai  ni(»nlan>i;i  di  questo  >ili>,  come  da 
quelli  di  Dnino,  mostrasi  la  grolla  cosi 
della  di  Daiitf,  e  il  sasso  su  cui  solingo 
si  sane'  be  seduto  quello  prela  quando 
venuto  nel  Friuli  nel  1319  \i  fu  accolto 
dal   patriarca   Pagano  della  Torre. 

TUMaY.  l.oimine  del  distretto  di  Ses- 
sana  ,  circolo  di  Gorizia  ;  comprende 
tre  comuni  cadasi rali,  con  una  super licie 
di    jugcri  5893.583,  ed  «bilanli  13^2. 

TOMNIZZA.  Coinnne  del  distreito  di 
Coiuen  ,  circolo  di  Gorizia;  ha  tre  co- 
muni cadaslrali,  con  una  superficie  com- 
plessiva di  jugeri  'isófi.ClS,  ed  abitan- 
ti IB39. 

TORPvE.  Comune  del  distretto  di  Pa- 
renzo  ,  circolo  d'  Istria;  ha  una  snper- 
licie  di  jugeri  2009.1'i69  ed  una  popola- 
zione  di  493  ab  tanti. 

TORRE.  Fiume  che  nasce  nel  regno 
Loujbardo-Veneto,  pro\incia  d'Odine,  sol 
clivo  meridionale  del  monte  Musi.  Esso 
dirigesi  prima  ali  0.  sino  al  casale  di  Mu- 
si, deve  riceve  il  rio  Bianco,  poi  scor- 
re a  1|2  lega  da  Udine,  al  S.  S.  E.  s'in- 
grossa del  rSatisone  e  del  Versa,  unito  al 
Corno  entra  nel  regno  d'Ulina,  e  presto 
gettasi  nell'Isonzo,  per  la  destra,  alquan- 
to superiormente  a  Turriacco,  a  2  le- 
j;lie  S.  S.  O.  da  Gradisca,  dopo  un  corso 
«li  circa  l't  leghe.  È  impetuoso  nelle  gran- 
di pioggie.  A  parlare  propriamente,  non 
è  che  un  torrente,  nel  quale  il  letto  re- 
sta sempre  secco  da  Remanzacco  sino  pres- 
so al  confluente  del  Nalisone.  La  larjjhez- 
za  in  quel  tratto  risulla  di  500  in  000 
metri;  e  le  sponde  ne  sono  poco  alte. 

TREGIANO  0  TREBICH.  Frazione  del 
comune  di  Trieste,  che  ha  una  popo- 
lazione di  515  abitanti.  La  sua  slima  cen- 
suaria  dell'annuo  prodotto  è  di  fiorini  l''285, 
la  superficie  di  jugeri  1582.267,  e  255  il 
numero  dei  censiti.  Trebich  è  notevole 
per  nna  cavita  perpendicolare  di  1022 
piedi  di  profondità,  ed  una  grotta  di  270 
piedi  di  altezza,  attraversala  da  una  gran- 
de corrente  d'acqua.  Quesl'ullima  è  sen- 
za dullno  la  Rocca,  H«ka  o  Rejeka,  che 
perdendosi  nelle  caverne  del  Carso  presso 
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S.  Canziano,  rcrca  toccare  nel  mareAdria- 
lieo.  Seguendo  il  pendio  del  terreno,  essa 
dovnbbe  naturalmeme  ricomparire  pres- 
so Trieste,  ma  le  montagne  di  gres  che 
s'ergono  lungo  la  costa  turano  tutte  le 
afjfrlure  delle  roccie  calcari  del  Cnrso  e 
obl)ii;an>»  le  sue  acque  a  prendere  una 
direzione  diversa.  Questi  massi  di  g'CS 
formano  una  diga  impenetrabile  ch'esten- 
dasi su  due  leghe  di  lunghezza,  si  raccor- 
cia a  ni'sura  i-lie  allontanasi  da  Trieste, 
e  non  finisce  chea  una  lega  al  di  là  di 
Dumo.  .Sviala  d.d  suo  corso,  la  Recca  si 
apre  un  p;issaggio  sotterraneo  dietro  l'o- 
stacidd  che  si  oppone  alla  >ua  usi  ila  ,  la 
costeggia  fino  a  Dono,  ove  essa  trova 
uno  sbocco  e  si  s^-arica  nel  golfo  sol  o  il 
nome  di  1  im  ivo.  Da  »iò  risulla  che  per- 
forando una  delle  predelle  montagne  di 
gres,  potrcbbesi  condurre  la  hecca  a  Trie- 
ste, im[)n;sa  senza  dubbio  ardita  ma  che 
procurerebbe  dei  grandi  vantaggi  .i  Trie- 
ste. Questo  progetto  fu  ampiamente  svi- 
luppato e  discusso  dal  signor  Lindner. 

TRENTA.  Comune  del  distretto  di  Fli- 
tsch,  circolo  di  Gorizia;  comprende  due 
conuuii  cadaslrali  con  una  complessiva  su- 
perficie di  jugeri  15,667.909  ed  abitan- 
ti 312. 

TREVISO.  Comune  del  distretto  di  Pi- 
siuo  {Mitterburg),  circolo  d'  Istria;  la 
su.i  superficie  è  di  jugeri  2680.490,  e  la 
popolazione  di  572  abit  .nli. 

TRIESTE.  Il  territorio  della  città  di 
Trieste,  ca(titale  del  Governo  del  suo  no- 
me, comprende  24  comuni  cadaslrali,  det- 
te pure  frazioni  o  contrade  o  ville  terri- 
toriali con  una  superficie  complessiva  di 
miglia  quadrate  austriache  1.  6,  ed  abitan- 
ti 94,274.  Giusta  il  prospello  pubblicato 
nel  1855  dal  D.r  Kandler  nelle  sue  Indi- 
cazioni per  riconoscere  le  cose  storiche 
del  Liltorale,  Trieste  colle  sue  frazioni 
censuarie  presenterebbe  queste  cifre:  sti- 
ma censuaria  dellannuo  prodotto  in  fio- 
rini 64,01 1  (e  per  la  sola  Trieste  1533  );8U- 
perficie  in  jugeri  e  lese  quadrale  16297.841 
(e  per  la  sola  Trieste  277.16);  numero  dei 
censiti  6084  (  e  per  la  sola  'Trieste  175). 

TRIESTE,  aspetto  fisico  ed  estensione. 
Città  situata  a  piede  del  Carso,  catena  di 
montagne  e  di  roccie  ,  a  45"  38'  55"  di 
ialiiudine  nord  e  a  uO  26'  17"  di  lon- 
gitudine est  ritenuto  per  primo  il 
meridiano  dell'  Isola  del  Ferro.  Questa 
città  è  circondata  di  montagna  ,  ed  oc- 
cupa una  superficie  di  17  miglia  quad. 
d'Italia,  la  quale  percorre  la  estremità 
del  goifo  dal  ponte  sopra   il    ruscello  di 
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Lussandra  vicino  a  Zaiile  fino  verso  i  con-  1 
.fini  di   Sestina,  E  un  suolo  accidentato 
la  cui  configurazione  presenta   l'  aspetto 
d'  un  liut»,  e  comprende  io  spazio  ove  i 
calcari  del  Carso,  discendendo  verso  l'I- 
sonzo ,   si  confondono   con    gli    slrat    di 
gres  di  cui  si  coiupone  il  suolo  dell'Istria. 
Il  terreno   calcareo    domina    nei    luoghi 
più  alti  e  più  scoscesi  e  nelle  cime    le 
più  eminenti  ;  quello  di  gres  conta  esso 
pure  alcune  sparse  eminenze  ,  che  si  ri- 
avvicinano   all'  altezza   dell'altipiano    del 
Carso,  ma  esse  sono  intercalate  da  strette 
vain.  Il  territorio  della  città    si    estende 
suir  uno    e    soli'  altro.    Solamente  nella 
valle  di  Zaule  trovansi    alluvioni    d'  una 
certa  estensione,  che  sono  stale  prodolte 
dal  ruscello  di    Lussandra.    il    fondo    in 
cui  è  fabbricata    la    ciltd    nuova    debbe 
esso  pure  tenersi  in  conto  d'tui'alluvione. 
La  piccola  penisola    coronala    dal   faro  e 
munita  di  batterie,  era  dapprima  un  iso- 
lotto di  gres,  che  dalla  più  remola  anti- 
chità fu  riunito  alla  terraferma  mediante 
l'arte.  Il  suolo  è  generalmente  (nontuoso 
e  pietroso,  e   alla  coltura    abbisogna    di 
terra  fresca    che  vi  si  sparga  sopra  con- 
tinuamente.   Ad    onta  delle    instancabili 
cure  dei  coltivatori,  il  territorio  non  som- 
ministra che  50,000  secchie  di    \ino;  gli 
altri  prodotti  bastano  appena  al  consumo 
d'un  mese.  Si   attribuisce    l'attuale  ste- 
rilità   di   Trieste    al    taglio    dei    boschi 
circostanti,  per  lo  che    è  esposto    all'  a- 
zione  dannosa  della  bora. 

Le  cime  più  considerevoli  nelle  vici- 
nanze di  Trieste  sono:  il  Medvejah,  vi- 
cino ad  Opschina,  l^iU^  piedi  di  Vienna; 
il  castello  di  S.  Servolo,  1389;  il  monte 
Opschina  12^16;  la  cima  presso  Muggja, 
772,  e  la  Cittadella,  273. 

L' acqua  generalmente  è  abbastanza 
salubre  ,  se  non  che  contiene  sostanze 
minerali,  e  principalmente  calcari,  e  lascia 
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sedimenti  nei  vasi  se  restatavi  per  qual- 
che tempo.  Le  migliori  sorgenti  sono 
quelle  del  giardino  Rossetti  e  dell'  Au- 
garlen. 

Clima.  Il  clima  del  territorio  di  Trie- 
ste non  è  generalmente  malsano,  come  ne 
fa  prova  la  poca  mortalità  negli  anni  or- 
dinar], non  morendo  in  un  anno  che  uno 
sopra  33.  Nella  città  però  vi  è  una  por- 
rione  meno  favorevole,  un  8  O/o  all'  in- 
circa pagando  ogni  anno  il    tributo    alla 
natura.   Non    vi   sono  adunque    malattie 
endemiche;     niillameno  i    forestieri  che 
vi  fissano  il  soggiorno,  prima   di    assue- 
farsi al  clima  ,    vanno    soggetti    qualche 
volt»  ad  indisposizioni,  i  cui  sintomi  però 
non  offrono  nessun   grave    pericolo.    Ciò 
che  più  debbe  temersi  sono  i  rapidi  cam- 
biamenti ai  quali  va  soggetta    la  tempe- 
ratura dell'aria  anche  nel  cuore  dell'  e- 
state.  La  temperatura  la  più  elevata  è  di 
t  26"  68";  la  medi»    di  +  4°  27",  la  più 
bassa  di  -  ^^  27".  In  estate  il  dolce  .«sof- 
fio del  mislral   (piccolo    vento    di     nord 
ovest)  nelle    ore    più    calde    del    giorno 
tempera  1'  azione  del  sole,  il  cui  ardore 
sarebbe    insopportabile  ,    in    inverno    la 
bora^  vento    impetuoso    e    penetrante,  è 
estremamente  importuna,  e  qualche  volta 
ha  tanta  violenza  du  impedire  la  circola- 
zione nei  luoghi  scoperti. 

abitanti.  Ungila^  usi  e  costumi.  La  po- 
pola/Jone di  Trieste,  città,  comprese  le 
sue  contrade  e  ville  territoriali  ,  dà  un 
complesso  di  abitanti  9'»,27'»,  giusta  l'  a- 
nagrafe  pubblicala  dal  Magistrato  Civico 
il  \ii  ottobre  1853.  Confrontata  la  popo- 
lazione di  quest'anno  con  quella  del 
1852,  risulta  un  aumento  di  5062  anime. 
Nella  contrada  territoriale  di  Chiadino 
sono  pure  compresi  gì'  inq^iilini  ed  i  ri- 
coverati nell'Ospitale  civile  e  nell'Isti- 
tuto generale  de'  poveri. 
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Gli  abitanti  di  Trieste  sono  mollo  di- 
visi sotto  il  rapporto  delle  lingue  e  dei 
culti;  la  è  questa  una  città  poliglotta  co- 
me ve  ne  sono  pocbe,  la  maggior  parte 
delle  persone  della  classe  agiata  sanno 
da  tre  a  sei  lingue:  l' italiano,  il  tedesco, 
il  francese,  il  greco,  l'inglese  e  lo  slavo. 
Gli  abitanti  dei  dintorni  parlano  ordina- 
riamente i'  italiano  e  lo  slavo.  Le  donne 
indigene,  in  generale,  sono  belle  e  ve- 
stono con  estrema  politezza  ed  eleganza. 

In  causa  del  miscuglio  degl'  indigeni 
coi  forestieri,  gli  usi  e  i  costumi  della 
popolazione  della  città  hanno  perduta 
ogni  originalità.  Nei  mesi  d'  inverno  si 
adunano  in  gran  folla,  al  dopo  pranzo  a 
S.  Andrea;  nella  bella  stagione    il   con- 


corso maggiore  é  aW'Jqiiedoffo  ed  al  Bo- 
schetto. 11  (•arnL'>ale  è  jier  solito  aninia- 
lissinio ,  ed  il  popolo  si  abbandona  ad 
una  folle  allegria  ,  specialmente  nella 
ìiwnferrina,  ballo  nazionale  j  che  hanno 
preso  dai  Veneziani. 

Costituzione  politica.  Trieste  è  una  cit' 
là  immediata  dell'Impero  austriaco ,  e 
foriì'.a  da  sé  sola  una  provincia  della  Co- 
rona. Come  Stato  della  Corona,  ha  un  go- 
vernatore, che  è  incaricato  ad  un  tempo 
dell'  amministrazione  civile  e  militare; 
come  ciltà  immediata  dell'Impero,  ha  una 
rappresentanza  comunale  composta  di  54 
consiglieri,  eletti  da  11  coinizj  eletterali. 
11  Consiglio  non  si  riunisce  al  completo 
se  non  che  per  l' esame  e  per  la  decisione 
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degli  affirl  di  grande  importanza;  un  co* 
niilHlo  di  10  !iieinl)ii  è  delegalo  per  gli 
Jiffati  serondarj.  i>a  Miiiiicipalilà  incile 
in  esecnzinne  lo  deliberazioni  del  Consi- 
glio. Il  podestà  è  il  ca[)0  dell' uno  e  del- 
l'altro  Corpo;  desso  è  nominalo  dal  Con- 
siglio ,  e  la  sua  elezione  di  bb' essere 
confermata  dall'  imperatore  ;  due  viee- 
{iresidenti  io  assistono  nelle  sue  fun- 
zioni. 

Dall'  anno  18 U  in  qua  il  patrizialo 
triestino  era  abrogalo,  e  ristabilita  la 
ui^uaglianz.M  de'  cilt.uiini.  L'  ultima  caria 
ha  ricondotto  il  dirti  lo  di  lìorj^hesia  ad 
una  piccola  categoria  dabilanii;  la  mag- 
gior parte  non  ha  che  il  titolo  d'  aggre- 
gati. La  città  di  Trieste  ,  compresovi  il 
suo  territoìio,  è  fuori  della  linea  doga- 
nale dell'Austria,  ed  è  per  conseguenza 
un  porto-franco  aperto  alla  imporladone 
di  tutte  le  uìercanzie. 

Culli.  In  fatio  di  culti  la  popolazione 
di  Trieste  presenta  presso  a  poco  la  me- 
desima diversità  degli  elementi  nazionali 
che  la  com(iongono.  Il  cattoiicismo  è  la 
religione  doniinante,  ma  vi  si  professa 
il  cullo  della  confessione  «'.'Augusta, 
della  confessione  elvetica ,  della  chiesa 
anglicana,  della  chiesa  greca  d'ambi  i 
ì  ili  e  della  religione  ebraica,  e  tulli  go- 
dono del  libero  esercizio  del   loro  culto. 

CurìGsilà.  Trieste  offre  poche  curiosità 
al  foriistiero;  dessa  non  è  città  del  pas- 
sato, ma  sibbene  dell'avvenire;  non  fu 
mai  la  residenza  d'  una  Corte  né  il  foco- 
lajo  d'una  grande  emulazione  artistica  e 
letteraria:  piazza  inotTensiva  ,  non  intra- 
prese conquiste  come  Venezia,  la  quale 
si  arricchì  delle  spoglie  d^gli  altri  .Stati, 
ed  involò  in  tal  guisa  a  Trieste  buon 
numero  dello  suo  antichità.  Cento  anni 
sono  non  conlava  più  di  fiOOO  abilaali  , 
e.  dall'  istante  del  ssio  ingrandimento  l'u- 
tile positivo  fu  r  oggetto  princijìab;  che 
dovela  avere  in  vista,  e  ch'ebbe  di  fatto, 
ìi  buon  gusto  però  fiorisce  ai  raggi  del- 
l'agiatezza,  e  vi  è  luogo  a  sperare  che 
nelle  future  costruzioni  si  terrà  conto 
del  bello  non  meno  che  dell-  utile ,  e 
qualche  recente  esempio  autorizza  tale 
speranza,  intanto  ci  limiteremo  a  citare 
la  riazza  della  JJorsa.,  che,  quantunque 
irregolare,  è  la  più  beilaj  o  almeno  la 
più  rimarchevole.  Il  Tergesteo,  bel  fab- 
bricato, ove  pochi  sono  coloro  che,  de- 
diti al  conunercio  od  iiltro  professioni, 
non  entrino  almeno  una  volta  al  giorno; 
là  si  trattano  gli  affari,  là  un  gabin^no 
di  lettura  dà  pascolo  agli  uomini  istruiti  e 
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amanti  di  poitica, là  una  grandiosa  bottega 
di  caffè  provvede  ai  bisogni  ed  ai  jiiaceri 
dtlla  vita;  in  una  parola  questo  bel  locale 
fornisce  occupazioni,  istruzione  e    diver- 
timento. In  esso  sono  stabiliti    i    princi- 
[tali  uflicj  del  Lloyd  austriaco.  La    Bor- 
sa,   comi  iciala  nel   1802j  e    ha    costato 
3  60,000  fiorini    moneta  di    coinenzione. 
Dal  tH'iB  in  poi    il  Consiglio  municipale 
i  tiene  le-  sue   sedute    in    questo    edificio. 
j  La  Depula/ione  della  Borsa  si  raduna  in 
i  un'altra   sala;    vi    sono    pure    gli    ufficj 
'  della  Borsa,  la  Cassa  di   risparmio    e    la 
;  Cassa  di  sconto.    La  Colonna    Leopoldo  , 
I  sormontala    dall'  unica    statua    in  bronzo 
I  che  si  trovi  a  Trieste.    La    Colonna   mo- 
numentale di  Carlo  VI  e  il   Gran  Pozzo 
attirano  pure  gli   occhi   dei   curiosi.    INel 
1750  Maria  Teresa  fece  prolungare  1'^- 
quedotto  (ino  al  centro  della   ciiià,    e   in 
queir  occasione  si  costruirono  molte  fon- 
tane adorne  dì    scolture    in    marmo.    II 
Palazzo  di  ciltà.^  consistente  in  due  parli 
congiunte  da  un  arco  chiamato    Loggia, 
racchiude  il  Municipio,  l'Intendenza  delle 
fabbriche  della  città,  il  Comando  e  l'Ar- 
senale della   milizia   territoriale ,    ed    il 
Commissariato   dell'  alloggio  della   gente 
di  guerra.  ì\  Palazzo  del  Govenatore,  che 
comprende  gli  ufiicj  del  governo  e  gli  ap- 
partamenti del  governatore.  Il  Teatro  Gran 
rfc, architettato  da  Selva^  autore  did  piano 
della  Fenice  di  Venezia.  Il  Molo  di  S.  Carlo, 
il  più  frequentato  di  tuteli  a  causa   della 
sua  posizione  e  della  sua  estensione.   La 
chiesa  greca    di    S.  Niccolò ,    riceamenle 
istoriala.    Il  Palazzo  Nazionale  ,    d'  uno 
stile  elegante,  ed  il  Palazzo  Carciolti,  la 
cui  bella    architettura    merita    d'  essere 
considerala.    La    Chiesa    dei    Protestanti 
della  confessioU''    d'  Augusto,   quella    di 
S.  Pietro,  fabbricata  net  1307,    1'  aulico 
Tempio  degli  Ebrei  con  due    sinagoghe  ; 
la  chiesa  di  S.  Maria    Maggiore  ,    delta 
comunemente  dei  Gesuiti^  la  Parrocchia 
elvetica;  là  Cattedrale  di  San  Giusto,  risul- 
tato delia  riunione  di    due   chiese ,    che 
anticamente  erano    separale ,    essendone 
dedicata  una   alla    Madonna    e  Talli  a  a 
S.  Giusto,  protettore  di   Trie Uè  ;    il    più 
antico  dei  due  edilicj  data  dal  IV  secolo 
(ii  G.  C,  e  pel    suo    stile    richianiii    alla 
memoria  le   basiliche   romane  a  tre    na- 
\ate;  l'altro  fu  coslruilo  nel  550  circa,  e 
per  le  sue  proporzioni  indica   i  tempi  di 
Cliusliuiano;  l'  insieme  consiste   in  5  na- 
vate. L'  inierno  di  questa  chiesa  è  ricco 
di  antichità,  di  mosaici,  di  reliquie  ecc., 
che  meritano  d'essere  vedute;  vi  si  con- 
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servano  ancora  gì'  ist^umonli  coi  quali 
fu  niartiriz/,;il()  S.  Giusto,  j.a  fa^'ciala  è 
adorna  d'uua  lavola  di  uiaruio  in  co  n- 
niemora/iono  del  l'npa  Pio  11,  elio  fu  ve- 
scovo (li  Trieste  nel  l'i'iS.  Ciò  che  ino- 
rila uu'  alIcM/.iono  pai  ti -«laro  è  il  caiu- 
panile  di  ([iicsta  cliie^a,  \cncr;d)i!e  (("<li- 
nioiii;i!r/.a  d  una  serie  di  secoli.  oosli'iii(() 
in  parie  colle  antiche  ro\iiie  d'  un  tem- 
pio romano,  e  dmide  si  sono  dissoUorrale 
antichità  d'  un  i^ran  projiio.  La  chiesa  di 
S.  Antonio  '\ituvo.  inaiinilieo  tempio,  ricco 
di  hellc  (itture  e  di  statue:  I.)  Chiesa /l- 
lirica,  di  rito  «jreco.  e  qucl'a  p  irrni-chiale 
di  S.  Giacomo.  fabl)ri<'ala  nel  t8J<3.  Ac- 
cenneremo ancora  le  traccie  d'un  antico 
Tcdirn  romano  (al  Ribi)rj,'()ìj  che  j^li  ar- 
cheologi dicono  l'ahbric.ilo  sotto  il  regno 
d'  Augusto,  e  iesl;iuia)o  ai  tempi  di  ÌNcr 
va;  e  l'arco  di  Riccardo,  cui  \arie  ria- 
dizioni mettono  in  rapporto  colia  calli- 
vilà  di  niccaulo  (uor  di  leone,  o  colla 
presenza  di  (ìailo  magno;  ma  esse  non 
reggono  alla  critica  della  storia  o  del- 
l'archeologia:  esso  è  senza  dubbio  un' 
opiTa  dei  Komani  <iel  111  secolo.  La  Cup- 
pella  y/nglicnna,  la  Colonna  dell'  Aquila, 
il  Museo  IVinkelmann  jueritano  pure 
d' C'Serc  ricordali;  come  pure  il  Castello, 
forte  cli(!  occupa  la  cima  della  collina 
ove  innalzavasi  il  Campidoglio  romano, 
e  che  domina  tutta  la  città.  Accennere- 
mo ancora  il  Monte  di  Pietà^  l'  Ospitale 
de' Pazzia  la  Piazza  Lipsia,  il  Palazzo 
Fescovile ,  la  Scuola  di  Commercio  e  di 
Navigazione  e  la  Biblioteca  della  città, 
ricca  della  preziosa  collezione  di  tulle  le 
edizioni  delle  opere  del  Petrarca,  di  pa- 
recchi ritratti  di  questo  gran  poeta,  e  di 
quelli  di  Laura,  degni  d'  una  partico- 
lare attenzione,  il  u'iand'  edilìcio  che  rac- 
chiude il  Comando  superiore  della  ina- 
rina^  ed  il  Ginnasio;  la  Scuola  Normale^ 
ed  il  Teatro  Corti;  la  Villa  Necker,  Ì Ar- 
senale imperiale^  il  Faro^  l'Arsenale  del 
Lloyd  e  la  bella  Fitta  Marat,  (ìgura\a- 
no  fra  i  più  begli  edificj  di  Trieste.  11 
Feccliio  Lazzaretto  è  la  più  antica  isti- 
tuzione del  porlo  franco;  il  Molo  di 
S.  Teresa  conduce  al  Faro,  il  qu.de  of- 
fre una  vista  sorprendente  sul  mare  ,  j 
sulla  città  e  -noi  dintorni;  ha  106  pi-^di  J 
di  altezza,  ed  uoa  fanale  con  4^  stojipini.  j 
La  b  Ila  Piisse(j(jiata  di  S.  Andrea  ha' 
una  strada  per  le  carrozze;  e  viali  pei 
pedoni.  Fiiialmeiile  ricorderemo  la  Do- 
(j'nid,  il  Collcfjio  imperiale  di  tiiari:ìa^  il 
Nu'ìvo  Ldzziiretto,  la  G<r(inde  Caserma^ 
i  f^u'li  di  Cliidijfjia  (gran  palazzo,  die  ha 
UQ  purlicu  uve  riparerai  dalla  pioi^giu  e  dal 
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sole),  le  passeggiale  dell'  Acquedotto  e  del 
boschetto.  W  Teatro  Mduroner  ^h  Caserma 
Doljler,  il  Giardino  Rosselli  e  linalmenie 
rOspiddle,  che  senza  contraddizione  è  il 
il  più  grande  eddicio  di  Trieste.  Fu  ler- 
niinaio  nel  IH'il  e  costò  700,000  (ior.  mon. 
di  convenzione.  È  di  forma  quadrala;  il 
frontespizio  ha  100  lesi;  di  lunghezza,  e 
le  facciate  I iterali  ne.  hanno  80.  Questo 
stabilimento  racchiude  pure  \\n  ricovero 
|)er  gl'invalidi,  un  asilo  pei  lro\alelli, 
una  farmacia  ed  una  ca|)pella.  Vi  si  ri- 
cevono ogni  anno  4000  ammalati,  e  il 
numero  dei  Ir  ivatelli  ascende  aunual- 
niente  a  circa  5'iO.  Le  spes'^  annue  di 
nianleniniento  eccedono  i   100,000  fior. 

Per  quanto  riguarda  la  scienza  e  le 
arti,  ricorderemo  \arie  Collezioni  di  me- 
df((j!ie,  alcune  delle  (piali  pregevolissi- 
me. Il  M'iseo  di  Z')ol')(jia^  che  racchiude 
una  Fauna  Adriatica,  una  ricca  colle- 
zione d'animali  marittimi  esotici  j  una 
collezione  osicologica.  molle  preparazioni 
air  alcool,  ed  una  biblioteca  relativa  alla 
zoologia  ed  alla  zooloi.iia:  è  questo  il 
pr'  no  museo  di  lai  genere  ncU'  Europa 
del  sud.  Il  Giardino  botanico,  gli  Ar- 
chivi della  Città^  il  Gabinetto  di  Miner- 
va, varie  Gallerie  di  quadri,  cinque  Ti- 
pografie, molte  Fabbriche  e  Magazzini. 

lì  Porlo  di  Trieste  può  visitarsi  o  fa- 
c-'iido  una  passeggiata  sui  quattro  moli 
pràucipali,  o  facendo  qualche  corsa  in 
mare  su  d'un  battello.  Fra  Trieste  e  Mug- 
gia,  e  Trieste  e  Capo  d' Istria  avvi  un 
servigio  regolare  di  battelli  a  vela.  Nei 
masi  d'  estate  i  battelli  a  vapore  del 
Lloyd  intraprendono,  le  feste  e  le  dome- 
niche, delle  escursioni  di\erienli  nei  porti 
vicini,  come  Duino  ,  Monfalcone  ,  Capo 
d' Istria ,  Isola  e  Pirano.  La  estensione 
attuale  del  porto  di  Trieste  e  quel  po' 
di  sicurezza  di  cui  gode  presememenlc 
si  debbono  a  Maiia  Teresa,  la  quale  fece 
pure  prolungare  il  Canale  e  fabbricare 
il  gran  molo  S,  Teresa,  alla  (inedel  quale 
trovasi  il  Faro. 

Dicasteri.  Vi  sono  in  Trieste  varj  di- 
casteri, che  comprendono  V Amministra- 
zione politicaj  quella  della  Marina^  (piella 
delie  Finanze,  le  Autorità  Militari.,  ie 
Autorità  Ecclesiastiche^  la  Magistratura. 
L'Amministrazione  politica  consiste 
neir autorità  governatixa,  il  cui  capo  go- 
verna lutto  il  litorale  austriaco.  Egii  è 
ad  un  tempo  go\ernatore  ci\ile  e  mili- 
tare della  città  di  Trieste,  capo  dell'ani- 
miiiisti  azione  centrale  ('clli  .Marina,  e  co- 
mandiule  supremo  delle,  troppe  e  della 
AJariuu  :  aucltu    l'aulurilù    bculaslica    di- 
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pende  da  'ui,  come  ne  dipendono  pure  il 
Municipio  e  la  Prefettura  di  polizia. 

L  Attimi nislrazione  de' la  Marina  con- 
siste nell'Autorità  centrale  della  Marina, 
dalla  quale  «lipendono  tutte  le  autorità 
n»arilinne,  cioè  l'Intendenza  del  porto, 
la  Iniendenz'i  del  litorale  veneto  a  Ve- 
nezia, la  Intendenza  del  litorale  dalmato 
a  Spaialro,  la  Insendenza  del  li'.orale 
croato  a  Fiume,  il  Lazzaretto  e  le  auto- 
rità sanitarie. 

Stato  ìiialeriale  dell'I. /i.  Mai  ina  da  guer- 
ra, 0  JSavirjli  esìHleìiti  nelle  diverse  sta- 
zioni mililare  tnariltiitie. 

JSaviyli  ad  elice. 
Radetzky,  fregata; 
Adria,  fregala  ; 
*    Donau,  fregata; 

Arciduca  Federico,  cervella; 
Conte  Dandolo,  cornetta. 
Fregate. 
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!>'  Jìnministr azione  delle.  Finanze 
comprende  la  Direzione  dello  iMnanze  pel 
Litorale  e  jier  la  Dalmazia,  riiilenòonza 
(Ielle  Finanze  del  (circolo,  la  Direzione, 
delle  dogane  e  il  ProtMiratore  del  iisco. 

Le  Julorilà  Miiilari  consislono  nel 
Governo  niililarp  e  civile,  nel  Coniando 
superiore  dell"'  tinppe,  nel  Comando  su- 
periore della  Marina  con  un  Consiglio 
d'Ammiragliato  ,  nell'Ammiragliato  del 
l'orlo, nel  Commissarialo  di  Guerra  e  nella 
Direzione  del  Genio. 

Le  Jalorilà  EcchsiaHliche  sono  il 
Concistoro  episcopale  e  l'oflicialità  ve- 
scovile. 

La  Magistratura  è  com[)osta  del  Tri 
bunale  d'Appello  per  lutto  il  Litorale,  dal 
Tribunale  di  prima  istanza,  dal  Tribunal 
di  commercio,  di  cambio  e  di  navigazio- 
ne, della  Corte  del  circondario,  dei  me- 
moriali e  delle  ipoteche,  in  3  sezioni,  del 
Procuratore  generale  dello  Stalo  ,  del 
Procuratore  dello  Stato  e  del  Procuratore 
della  città. 

Oltre  i  suddeiti  dica>teri  vi  sono 
pure  la  Corte  centrale  dei  conti,  la  In- 
tendenza delle  fabbriche  dello  Stalo  e  la 
Direzione  dei  lavori  delle  ferrovie. 

Stabh.imeivti  d'  istruzione.  L'  istruzione 
pubblica  progredisce  in  Trieste  a  gran 
passi,  e  il  numero  delle  scuole  fu  mollo 
aumentato  in  questi  ultimi  tempi.  Più  di 
MiO  maestri  o  catechisti  insegnano  nelle 
scuole  elementari  la  religione,  la  lingua 
italiana,  la  lingua  tedesca  e  i  principj  di 
alcune  scienze;  5000  allievi  all' incirca 
prendono  jiarle  a  tale  insegnamento.  Vi 
sono  pure  altre  istituzioni  reali  o  prepa- 
ratorie, ove  s' impara  il  commercio,  la 
navigazione,  1'  arcbiteliura,  la  geometria, 
le  matemaliche,  l'astronomia,  la  fisica,  la 
chimica,  la  tecnologia,  la  storia,  la  geo- 
gralia,  le  lingue  morte  e  la  letteratura  di 
varie  lingue  viventi,  quali  Titaliana,  la 
tedesca,  la  francese,  l'inglese,  la  greca  e 
la  slava 

Le  scuole  pubbliche  sono  il  Ginnasio 
superiore,  la  Scuola  di  commercio  e  di 
navigazione,  la  Scuola  normale,  la  Scuola 
primaria  pei  maschi,  la  Scuola  primaria 
per  le  femmine,  8  Scuole  elementari  per 
uìaschi,  e  b  per  femmine,  tre  Scuole  gre- 
che, due  Scuole  israelitiche,  una  Scuola 
de'  protestanti  della  confessione  elvetica 
e  della  confessione  d'Augusta  ,  un  Col- 
legio imperiale  di  navigazione  e  un  Col- 
legio militare  di  marina,  una  Scuola  •  di 
canto  e  di  ballo  ed  uno  Stabilimento  di 
ginnastica.  Si  potrebbe  pure    aggiungere 
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la  scu(da  gratuita  di  disegno  dei  signori 
Gosslelh  e  RevoUella.  Nel  circondario  vi 
sono  8  scuole  primarie  pei  due  sessi. 
Tulle  queste  istituzioni  sono  assai  fre- 
quentate, eccetto  il  Ginnasio,  che  non 
presenta  ancora  una  cifra  d'  alunni  cor- 
rispondente alla  popolazione  della  città. 

EsportaziomeImportaziom. Trieste  esporta 
tulli  gli  oggetti  che  imporla,  fatta  dedu- 
zione di  ciò  che  impiega  per  proprio  uso. 
La  maggior  parte  delle  sue  importa- 
zioni consiste  in  derrate  coloniali,  fruita, 
granaglie,  cotone,  lana,  canape,  seta  cru- 
da, stoffe  di  seta  e  di  lana,  droghe,  olio, 
pelli,  tinture,  legname  da  lavoro,  spiriti, 
pesci,  mettilli,  spugna,  cera,  tabacco,  va- 
sellami di  vetro. 

Molte  di  queste  mercanzie  vengono 
dall'estero  e  vanno  parte  in  Austria  e 
parte  all'estero. 

1  principali  prodotti  dell'Austria  che 
Trieste  esporla  all'estero  sono  il  legname 
da  costruzione,  i  vasellami  di  vetro,  le 
stoffe  di  lana  e  di  cotone,  i  mobili,  e  al- 
cuni metalli,  come  il  mercurio,  l'acciajo, 
il  piombo,  ecc.  11  valore  di  tali  esporta- 
zioni è  inferiore  a  quello  degli  arlicoìi 
esteri  che  Trieste  importa  in  Austria,  ciò 
che  a  dir  vero  costituisce  un  passivo  no- 
tevole a  carico  del  commercio  dello  Slato; 
ma  questo  passivo  trovasi  bilanciato  dai 
bciielizj  della  navigazione. 

In  generale  la  quantità  delle  importa- 
zioni di  Trieste  presenta,  come  pure  la 
quantità  delle  sue  esportazioni,  una  gra- 
dazione ascendente:  l'attivila  del  suo 
commercio  segue  una  marcia  pertanto  prò- 
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Merci  importate  nell'anno  i 

[832  in  confronto  degl 

i  antecedenti  anni  1851-1848. 

IMl'ORTAZiONI 

Valore  de 

'Ile  merci  in  fiorini 

Via  di  mare  o  di  terra 

18S2 

1881 

1850   1 

1849   i 

184  8 

(viiiiape  e  lino 

1 «89000 

1278000 

977000 

1217000 

790000 

Cera 

961000 

877000 

688000 

498000 

588000 

Cereali  e  semi  oleosi 

10282000 

9452000 

713401)0 

7478000 

2629000 

Coloniali:  Caffè 

813/(000 

7758000 

6026000 

5526000 

4209000 

"        Spezierie 

782000 

IIOOOOO 

1402000 

1139000 

335000 

'»    Zucchero 

I8K00000 

10168000 

14056000 

15772000 

8435000 

Cotoni  in  lana 

10916000 

12646000 

9720000 

9556000 

4845000 

'»   in  filati 

1207000 

1381000 

1248000 

1450000 

518000 

Frutta 

'1930000 

5950000 

3206000 

2306000 

2000800 

Gomme  e  resino 

1690000 

1129000 

906000 

834000 

493500 

Lane  e  peli 

1960000 

1849000 

1246000 

1426000 

674000 

Legnami  comuni 

2462000 

5265000 

2400000 

2300000 

2515000 

Manifatture 

20800000 

20151000 

19362000 

11867000 

8623000 

Medicinali 

1950000 

2097000 

1124000 

805000 

815800 

Metalli  comuni 

2800000 

3531000 

2239000 

2935000 

1837000 

»    lavorali 

2U0000 

2012000 

1647000 

1894000 

1 154000 

Minerali 

820000 

625000 

337000 

352000 

208000 

Olio 

8900000 

7671000 

7606000 

6825000 

4061000 

Pollami 

5970000 

5420000 

2554000 

1902000 

1825000 

Pesci  secchi  e  salati 

640000 

83800(1 

568000 

800000 

552000 

Sali  e  soda 

895000 

1373000 

947000 

512000 

229500 

Scia  e  cascami 

326000 

1880000 

940000 

570000 

251000 

Sego  e  candele 

549000 

826000 

754000 

502000 

236000 

Spiriti  e  vini 

3514000 

4450000 

2595000 

1918000 

765000 

Tahacco  in  luglia 

2626000 

2955000 

568000 

992000 

645000 

l'inlorie  e  colori 

2367000 

2096000 

1915000 

1559000 

1050000 

Generi  diversi 

11942000 

13047000 

8914000 

12495000 

10681700 

Merci  esportate  nell'anno 

1852  in  COI 

ifronto  deg: 

i  antecedei] 

ti  anni  1851-1848. 

ESl^ORTAZIONI 

Valore  d 

elle  merci 

in  fiorini 

Via  di  mare  e  di  terra 

1852 

1831 

1880 

1849 

1848 

Canape  e  lino 

704000 

826000 

690000 

687000 

1160000 

Cera 

647000 

694000 

438000 

408000 

520000 

Cereali  e  semi  oleosi 

7786000 

6723000 

5391000 

6089000 

4911000 

Coloniali:  Caffè 

6480000 

7437000 

5788000 

5007000 

3980000 

-•'    Spezierie 

625000 

829000 

825000 

607000 

474500 

"  ■     Zucchero 

15200000 

9684000 

11125000 

11573000 

7481000 

Cotoni  in  lana 

11600000 

12460000 

9459000 

8806000 

5764000 

filati 

itoiooo 

1098000 

950000 

1033000 

589000 

Frulla 

3870000 

3041000 

2745000 

1900000 

1842000 

Gomme  e  resine 

1586000 

918000 

1049000 

1100000 

714000 

Lane  e  peli 

1740000 

1664000 

1245000 

994000 

678000 

Legnami  comuni 

1800000 

2261000 

1948000 

2026000 

1895000 

i^'inifattiire 

12796000 

13381000 

15227000 

10009000 

6642500 

Medicinali 

1627000 

1576000 

908000 

614000 

852000 

Metalli  comuni 

1594009 

2105000 

1819000 

1518000 

802100 

"        lavorati 

985000 

1137000 

1178000 

716000 

715500 

Minerali 

549000 

867000 

568000 

265000 

368700 

Olio 

6444000 

5572000 

6869000 

5C13000 

3110000 

Pellami 

3248000 

3440000 

2422000 

1495000 

1808400 

Pesci  secchi  e  salati 

437000 

548000 

586000 

407000 

164000 

S;ili  e  sode 

929000 

1040000 

759000 

683000 

267600 

Seta  e  cascami 

388000 

1874000 

811000 

871000 

194000 

Sego  e  candele 

473000 

711000 

412000 

453000 

145200 

Spirili  e  Alni 

2959000 

2767000 

1086000 

492000 

587700 

Tabacco  in  foglia 

2647000 

2462000 

686900 

1018000 

422200 

Tintorie  e  colori 

1778000 

1801000 

187800(1 

1109000 

639400 

Generi  diversi 

951500C 

9384000 

827800C 

12408000 

8402200 
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ISovisnento  «Iella  uavi^axione  durautc  Panno  lSa6. 

A.  Arrici  e  parieiizc  secondo  (e  procedenze  e  disUnazioni. 


Arrivi 

Partenze 

Procedenza  e  destina- 

Namcli 

Navigli 

zione  a  vela  e  vapore 

carichi 

ton. 

vuoti 

ton.     ( 

carichi 

ton. 

vuoti 

ton. 

Austria:  Lit.  austriaco 

4176 

83001 

909 

18908 

2763 

86323 

2391 

47323 

»  \enelo 

1779 

179378 

108 

8495 

1864 

173197 

308 

22914 

»  croato 

838 

31781 

8 

838 

461 

26344 

180 

17680 

«  dalmate 

SII 

37637 

72 

3193 

921 

41987 

37 

2180 

Sialo  Pontificio 

509 

26198 

10 

1090 

379 

23372 

128 

10371 

Regno  di  Napoli 

383 

22769 

1 

373 

338 

19319 

49 

4133 

Isola  di  Sicilia 

108 

18743 

— 



61 

11669 

26 

18179 

Malia 

10 

1309 

7 

1949 

83 

11203 

2 

93  6 

Toscana 

6 

700 

1 

286 

16 

2369 

4 

2649 

Siali  Sardi 

17 

2030 

2 

228 

18 

2004 

— 



Isole  Ionie 

78 

9398 

4 

662 

88 

10328 

12 

1927 

Grecia 

137 

16640 

— 



161 

24728 

7 

1892 

Turchia 

380 

67006 

39 

14272 

422 

96336 

43 

H999 

Principati  Danubiani 

193 

38088 

— 



8 

1219 

2 

389 

Russia  meridionale 

43 

12907 

— 



12 

3207 

5 

1711 

•->      sellenlrionale 

— 



— 



1 

138 

- — 



Egitto 

90 

32803 

— 



87 

32908 

3 

930 

Barbcria 

1 

131 

— 



8 

949 

— 



Algeria 

__ 

. , 

- — 

. 

18 

4387 

— 



Trancia  meridionale 

77 

13422 

7 

2483 

34 

8002 

3 

869 

»       occidentale 

17 

2872 

— 



4 

637 

— 

— 

Spagna 

8 

721 

-._ 



18 

3882 

9 

824  8 

Gibilterra 

1 

62 

— 





3 

2120 

Portogallo 

1 

127 

— 



1 

240 

2 

562 

Belgio 

26 

8201 

— 



11 

1724 

— 



Paesi  Bassi 

37 

7594 

— 



20 

4417 

— 



Granbrelagna    ed   Ir- 

landci 

180 

684  58 

2 

1280 

92 

34116 

4 

2889 

Città  anseatiche 

7 

922 

— 



24 

4481 

• — 



Danimarca 

— 

— 





1 

116 

— 



Prussia 

— 

— 

— 



7 

1289 





Svci^ia  0  Norvegia 

7 

1188 

— 

2 

338 

. — 



America  sellenlrionale       54 

17229 

1 

1200 

6 

2999 

9 

7513 

>y       meridionale 

40 

9050 

— 



12 

13288 

— 

.. 

Antille 

48 

16110 

— 



— 

2 

870 

Indie  orienlali 

3 

1)89 

— 

■ 

~ 



1 

360 

Totale       9714      121284        1191     82193     7686     607972     3198     164815 


Bandiera 
A  vela 

Austriaca 

Americana  del 

Annoverese 

Anseatica 

Belgia 

Danese 

E(|u,>loriana 

Francese 

Gerosilimitaiia 

Greca 

Inglese 


B.  Arrivi  e  partenze  secondo  le  ^arie  bandiere. 


Nord 


Arrivi 

Partenze 

Navigli 

N 

VVIGLI 

cariciii       ton. 

\uoti 

ton. 

carichi 

ton. 

vuoti 

ton. 

6996     268118 

1184 

45102 

8298 

223177 

2281 

82808 

61       37684 

— 



12 

6738 

48 

34248 

8          1199 

— 



8 

1214 

1 

288 

18          3198 

- — 



13 

3039 

5 

863 

1            180 

. — 

— 

1 

180 



. 

17         2644 

-- 



8 

1888 

2 

335 

1            198 

— 



1 

232 

— 



23         3482 

1 

308 

23 

3894 

2 

590 

2            309 

— 



2 

340 

— 



227       38892 





214 

38770 

7 

2260 

91        24274 

— 

^ 

44 

10979 

42 

14528 

TR! 
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Jouia 

S!) 

3093 

1 

91 

87 

34  10 

8 

401 

Mt-ckioiiibiir^liesu 

'2 

87» 

— 



1 

234 





Molila  vo-Valaca 

n 

383 

— 



8 

689 

— 



NnpoUlana 

B27 

'13380 

2 

714 

4  69 

36788 

41 

2687 

Olaiiilese 

♦5?) 

1  t'Ì28 

4 

891 

89 

11287 

12 

2049 

Oliieiubiirjjliese 

7 

1199 

1 

198 

7 

n2i 

— 



Olloiiiana 

3H 

3117 

— 



40 

3369 

1 

115 

PonlKltia 

823 

29418 

7 

887 

374 

22986 

187 

8831 

P()rli)},'liesc 

3 

KU 

— 



2 

477 

1 

i84 

Friissiaiij 

B 

«399 

— 

._  — 

5 

782 

— 



Russa 

— 

— ^  — 

— 



— 



1 

188 

SaiiiioKa 

3 

39  t 

— 



3 

487 

— 



Sarda 

21 

3809 

2 

401 

19 

2881 

8 

1772 

Serbiana 

— 



— 



3 

380 

— 



Spognuola 
Svcuo-Norvegese 

t8 

3628 

— 



17 

3972 

2 

876 

HO 

9337 

2 

448 

24 

6200 

14 

4406 

Toscana 

B 

837 

174     46707 

4 
6711 

676            — 

383184       3168 



Totale  a  vela 

8762 

'iyiii8o     1 

186013 

A  vapore 

Aiislriai-a 

1)2  2 

208326 

15 

3803 

917 

206098 

26 

6770 

Aiiii-ricana  (.Nord) 

— 



1 

1200 

— 



— 



Inglese 

30 

20378 

1 

4  83 

28 

18690 

4 

1730 

Totale  a  vnpote 

952 

2'i870'i 

17 

8486 

94  8 

224788 

30 

8500 

Totale  gcrìcralc 

9714 

72128'»        1191      8-2193 

76b6 

607972       ; 

5198 

164813 

Tolulc  cuikhi  e  vuoti 

Arrivi 

Parten 

ze 

nel 

1856  iiav. 

10908 

lOI). 

773477 

iiav.    10884 

lon. 

772488 

.Siuiiie 

1HR8     » 

10712 

783868 

»      10369 

>y 

738132 

vSiiuile 

inni    » 

13261; 

862703 

»       13294 

.. 

868208 

Simile 

1883        r 

1407  7 

824328 

"       18240 

„ 

881861 

Simile 

1882     .. 

13974 

7839K5 

'>      13987 

» 

7S2669 

Similf 

1881      » 

120»  4 

702878 

»       12047 

>ì 

706227 

Simile 

1880     » 

10786 

660187 

»       10368 

y> 

663609 

Simile 

18 '19     >• 

10193 

626010 

.>       10360 

» 

643248 

Simile 

18't8     « 

8913 

4  64H98 

8899 

>i 

461917 

Simile 

18'»  7     » 

8792 

819096 

8829 

» 

488238 

Simile 

1846     „ 

8550 

483830 

8432 

>j 

301684 

Siuiile 

1843     >,• 

8833 

80224  7 

8888 

» 

50827 i 

Siuiile 

1844      » 

8248 

478518 

8082 

}) 

469728 

Simile 

1843     » 

7937 

471290 

8397 

» 

477217 

Simile 

18'i2     >, 

7717 

436000 

7705 

» 

391841 

Simile 

184  1      „ 

8202 

383000 

9038 

» 

400000 

Lloyd  (tuitriaco.  —  Dietro  il  modello 
del  J.loyd  inglese,  fu  fonduto  il  Lloyd 
ausliiacit  nel  1833  dalle  (laniere  di  assi- 
curazione ,  che  formano  oggi  una  delle 
Se/-. Olii  di  (jueslo  slahiliinento  Dapprima 
fu  u(i'  associazione  il  cui  scopo  era  di 
mantenere  coi  rispondenze  nei  principali 
mercati,  affine  di  aver  sempre  gli  av 
visi  più  rct-i'iili  e  più  d'gni  d'  at- 
tenzione, come  pure  i  prezzi  correni  ,  i 
bollelliiii  di  cambio  ecc.,  che  si  meltt- 
vano  in  mostra  nelle  sale  di  lettura  della 
Com|)agnia. 


I      II  Lloyd  aushiaco  consiste  atlualmente 
in  trt;  Sezioni. 

La  ;;r/mn  ser/o))t' si  compoiie  della  riu 
ni  iiiedel'econipagnie  di  assi  urazionc;  for- 
ni i  il  centro  delle  corris|)ondenze  relative 
alle  assicurazioni,  mantiene  un  coniitatodi 
soccorso  e  di  ricupero  di  merci  e  navi 
naufragale  ,  e  regola  il  bollettino  dei 
Compensi. 

La  seconda  sezione  comprende  la  na- 
vigazione a  \  a  pò  re;  fu  creala  nel  1836  e 
cominciò  la  su.»  carriera  marittima  il  15 
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maggio  1837  ,  dala  in  cui  il  suo  primo 
hatlelio  a  vapore  "  arciduca  Lodovico  », 
costruito  a  Loniira,  fece  viaggio  a  Co- 
stantinopoli. La  Società  del  Lloyd  possiede 
presentemente  43  vapori  ,  che  fanno  il 
servigio  di  Venezia  ,  dell'  Istria,  della 
Dalmazia,  della  Grecia,  del  Levante  e  dei 
Mar  Nero. 

Nella  terza  sezione  del  Lloyd  si  com- 
prende la  redazione  dei  giornali,  la  stam- 
peria, il  compartimento  artistico  e  lette- 
rario ed  il  gabinetto  di  lettura. 

Vi  si  pubblica  in  lingua  italiana  :  l'Os 
servatore  triestino,  giornale  oflicialc  po- 
litico e  commerciale,  il  Diavoletto  ^  pie 
cola  gazzetta  popolare,  e  ì'  Istria^  foglio 
settimanale  ,  statitisco  e  storico.  In  lingua 
tedesca  non  vi  si  stampa  che  la  Triester 
Zeitung  ,  giornale  quotidiano  consacrato 
alla  politica  ed  agl'inicressì  materiali 
della  monarchia;  questa  pubblicazione  è 
sostenuta  da  sovvenzioni  spontanee  del 
corpo  dei  negozianti. 

La  stamperia  fa  agire  sei  torchi  mec- 
canici e  moltissimi  torchj  ordinarj ,  ed 
impiega  più  dì  200  braccia. 

Il  compartimento  artistico  ha  un  lavo- 
ratojo  d'  incisione  in  aciajo  e  in  taglio 
dolce,  un  lavoratojo  xilografico  ,  e  molli 
torchj  da  slampa  in  taglio  dolce.  Da 
questo  compartimento  esce  1'  Illustrirte 
Familienbuch  des  òsterreichischen  Lloyd 
e  le  Letture  di  Famiglia.  Queste  due  pro- 
duzioni letterarie  sono  adorne  di  belle 
incisioni  in  acciajo,  ed  hanno  a  collaboratori 
i  più  famosi  scrittori  di  Germania  e 
d'  Italia. 

Storia.  La  culla  di  Trieste  data  dai 
tempi  dell'  antica  idolatria.  Circa  700 
anni  avanti  Gesù  Cristo,  un  popolo  Trace, 
scacciato,  a  quanto  sembra,  da  suoi  sta- 
bilimenti all'  imboccatura  dell'  Istro,  ri- 
monta il  Danubio  e  la  Sava,  si  ripiega 
sul  e  Alpi  vicine  a  Lubiana,  e  viene  a  pian- 
tarsi sulla  sponda  del  mare  Adriatico. 
Egli  scacciò  o  sottomise  gli  abitanti  cel- 
tici del  paese  ,  e  gettò  lungo  la  costa  i 
fondamenti  di  varie  città,  fra  le  quali 
Trieste.  I  Traci  d'Istria  erano  navigatori 
arditi  ed  intraprendenti,  e  pare  si  des 
sero  alla  pirateria.  Quando  i  Romani  co- 
minciarono a  dirigere  le  loro  spedizioni 
verso  il  Nord,  temevano  questi  vicini  bel- 
licosi ,  e  costrussero  un  baluardo  contro 
di  loro  fra  il  Tagliamento  e  1"  Isonzo  : 
era  questo  l'antica  città  d'Aquileja.  Epulo, 
re  d'  Istria ,  volle  distruggere  quella  co- 
lonia ,  ma  inutili  riescirono  tulli  i  suoi 
sforzi.    La  superiorità  e    la  strategia  dei 
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Romani  trionfarono  analmente  d'  un  va- 
lore brutale  e  dissennato.  Epulo  non  po- 
teva sopravvivere  alla  sua  disfatta,  e  si 
uccise;  Roma,  che  per  un  momento  aveva 
tremato,  restò  libera  cosi  da  tale  avver- 
sario. Il  console  Claudio  soggiogò  il  pae- 
se 178  anni  avanti  1'  era  crisiana;  Trieste 
e  Fola  furono  custodite  da  colonie  romane. 
Frattanto  nuosi  nemici  minacciarono  ben 
presto  questi  mal  securi  possedimenti, 
ed  orde  feroci  di  Gepidi  facevano  fre- 
quenti irruzioni  nel  paese.  I  Romani  fu- 
rono costretti  d'  inalzare  contro  di  loro 
un  baluardo  ,  che  si  estendeva  da  Ober- 
laibacli  fino  a  Fiume,  ma  che  non  bastò 
alla  difesa  di  Trieste,  che  per  due  vol- 
te fu  devastata  dai  Gepidi.  Finalmente 
Ottavio  Augusto  vinse  questi  Barbari,  e 
spinse  lino  al  Nord  i  confini  dell'impero 
romano.  Ln  città  di  Trieste  fu  rifabbri- 
cata dai  soldaii  romani  in  congedo,  ed 
Augusto  fece  erigere  un  grandioso  acque- 
dotto che  conducew»  in  città  sorgenti 
lontane  da  7  leghe.  Allora  fu  che  Trieste 
acquistò  maggiore  importanza,  poiché  fu 
la  sede  del  governo  dei  Carnj,e  dal  tem- 
po d'  Augusto  a  quello  di  Trajano  go- 
dette di  prospero  slato.il  golfo  Adriatico 
divenne  il  veicolo  delle  relazioni  com- 
merciali fra  le  provincie  meridionali  del- 
l' Impero  romano  e  quelle  del  Danubio, 
e  quantunque  Aquileja  ne  fosse  il  luogo 
principale  di  conserva,  la  città  di  Trieste 
n'  ebbe  pur  essa  la  sua  buona  parte  ,  e 
approfittò  pure  della  navigazione  animata 
che  st.ibilissi  lungo  la  costa  delT  Istria  e 
della  Dalmazia.  Al  tempo  di  Trajano,  la 
città  comprendeva  quella  parte  ove  tro- 
vasi presentemente  la  città  vecchia,  la 
vallata  San  Me /«e/e,  i  contorni  del  Ribor- 
go e  le  alture  della  Madonnina.  La  colo- 
nia romana  propriamente  detta,  stabilitasi 
sulla  sommità  dell'  eminenza  nel  luogo 
preciso  ov'  oggi  s'  inalza  il  castello  , 
era  coronata  dal  Campidoglio,  edificio,  ir- 
regolare cimo  di  bastioni  e  di  torri.  La 
città  contava  12000  anime  all'  incirca  e 
possedeva  due  piccoli  porti;  faceva  parte 
parte  dell'  Istria,  e  quest'ultima  formava^ 
unitamente  colla  Venezia,  una  provincia 
romana  di  cui  Aquileja  ej-a  la  capitale. 

I  torrenti  delle  emigrazioni  dei  popoli 
misero  a  crudeli  prove  le  suddette  due 
città.  Aquileja  fu  distrutta  dagli  Unni  nel 
S  secolo  dell'  era  volgare,  e  Trieste  oc- 
cupata dai  Goti.  Belisario,  illustre  capita- 
no bisantino,  strappò  loro  questa  preda, 
e  r  Istria  venne  unila  all'  Esarcato  di 
Ravenna.  Frattanto  i  popoli  si  vessavano 
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fra  loro  in  quei  leuipi  iiifcliii.  e  si  \iiie- 
ro  sorgere  giicrro  sopra  l'uone  ,  esler- 
mioj  sopiii  eslenniitj.  Alboino  ,  capo  de' 
I-ongobardi  ,  iiiv;ise  lu-ll'iinno  ìiGH  di 
Gesù  Ciislo  il  Friuli,  e  loxinò  'J'iicsle;  i 
Bisauliiii  la  riedilicarono.  Nel  1888  i  Lon- 
gobardi la  ininaciiarono  di  mio\o,  ed  essa 
dovette  p:ii(are  per  non  essere  dislrntla. 
Gli  Sla\i  d'  Oriente  vennero  alla  loro 
\olla  a  docakirla,  di-'\a>.laron()  l'Istria,  e 
si  fissarono  nella  palle  supcriore  di  questa 
provineia.  Ai  leinpi  dell  Esarcalo,  l' Istria 
fu  amministrala  da  un  comandante  n)ili 
lare,  subordinalo  al  ca[)o  V'enciiano.  Nel 
697  questo  capo  venne  eletto  per  la  pri- 
ma \olla  dai  lappresenlanti  del  popolo 
ed  oUenne  il  litido  di  doge.  D.i  qu(slo 
tempo  si  s\iiuppò  la  potenza  di  Venezia, 
la  cui  ri\alità  ha  cosi  inlemenle  sentito 
gelosia  del  m>ivimenlo  progressive  di 
Trieste,  e  T  lia  impedito  per  vari  secoli. 

Nel  782,  Astolfo  re  de"  Longobardi, 
mise  fine  alllìsarcalo,  conquistò  1'  Istria 
e  ne  fece  un  ducalo  :  ma  il  suo  regno 
non  doveva  essere  di  lunga  durata.  La 
città  di  Tricjile,  troppo  debole  per  ricon- 
quistare e  mantenere  la  sua  indipenden/.a. 
era  un  seducente  bottino  per  qualunque 
invasore  e  si  curvava  davanti  ad  ognuno. 
Il  dominio  dei  Longobardi  fece  posto  a 
a  quello  de'  1-rancbi.  Nel  789,  Ci.iloma- 
gno  occupò  Trieste  .  e  dapprima  la  in- 
corporò al  suo  impero,  dopo  fu  data  in 
feudo  al  duca  del  Friuli.  A  questi  tem- 
pi la  forza  dominatrice  della  Venezia 
gravava  sulle  città  dell' Istria,  le  quali 
furono  coslrolle  a  pagarle  un  tributo  pel 
mantenimento  della  flotta. 

Ael  1202,  i  Veneziani  mossero  nuove 
pretese  ;  il  doge  Dandolo  visitò  con  una 
squadra  i  porti  dell'  Istria  e  Trieste,  ed 
estorse  loro  il  giuramento  di  fedeltà.  I 
Patriarchi,  volendo  tirare  a  se  gli  abitanti 
del  paese  ,  allargarono  le  libertà  mniii- 
cipali  in  forza  delle  quali  Tiiesle  ebbe  un 
podestà  nel  12lfi.  iNullameno  i  Veneziani 
non  cessarono  di  vessare,  sotto  frivoli 
pretesti^  la  disgraziala  Trieste,  che  vedo- 
vasi tosirelta  a  sollecitare  i  soccnrsi  ora 
del  patriarca  d'  Acquileja,  ora  del  mar- 
chese d'  Istria.  _  Nel  1295,  si  redense 
dal  dominio  vesco\ilc,  ed  acquistò  cosi 
un  grado  importante  d'  au'.ononua.  Nel 
129f)  chiamò  il  conte  Enrico  della  Torre 
all'  ufficio  di  podestà. 

La  città  di  Trieste  ,  tormentala  conti- 
nuamente da'  suoi  vicini  più  potenti  di 
lei,  conobbe  la  neicssità  d'  un  appoggio 
Iurte,  e  si  lusingò  di    trovarlo  negli  im- 
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peralori  di  Germania.  Nel  ISB*»  rese 
omaggio  a  <'arlo  IV,  il  quale  conferì  a  suo 
fratello  Niccolò,  |)atriarca  d'  Aquileja^  il 
titolo  di  > icario  di  Trieste.  Ma  gì'  Impe- 
ratori di  Germania,  costantemente  occu- 
pali altrove,  non  difendevano  punto  Trie- 
ste contro  le  aggressioni  dei  Veneziani, 
che  \arie  ^olte  la  conquistarono  ;  i  Ge- 
novesi, aiditi  rivali  di  Venezia,  due  volte 
la  liberarono.  Nullameno  Trieste  slavasi 
in  loise  del  suo  destino  ;  le  previsioni 
del  suo  avvenire  la  facevano  propendere 
pel  Nord,  e  nel  1382  donossi  volontaria 
mente  all'  Austria  Per  mezzo  di  questa 
riunione  il  suo  commercio  prese  un  cam- 
mino più  sicuro,  ad  onta  dei  gravi  osta- 
coli che  i  Veneziani  mettevano  al  suo 
s\iluppo  ,  avendo  questi  a  cuore  princi- 
[)alinente  di  (ar  passare  tulle  le  mercan- 
zie per  Capo  d'  Istria,  che  apparteneva  a 
Venezia. 

I  Turchij  flagello  di  que"  tempi,  spin- 
gevano pure  contro  Trieste  le  loro  inva- 
sioni devastatrici  e  le  reileravano  dal  l'i 69 
al  IBOl.  Per  la  difesa  della  città  il  Cam- 
l)idoglio  fu  trasformato  in  fortezza.  Nel 
tKOH  i  Veneziani  avvisarono  ad  un  gran 
colpo  e  s'impadronirono  della  Dalmazia, 
di  Fiume,  dell'  Istria  e  di  Trieste  ;  ma 
in  tale  circostanza  la  protezione  dell'Au- 
stria non  rimase  senza  effetto  ;  Trieste 
venne  restituita  all'  imperatore  Massimi- 
liano 1.  D'  allora  in  poi  questa  città  fu 
intera(nenle  libera  da  ogni  dipendenza 
verso  Venezia.  Ciarlo  Quinto  ,  che  s'  ac- 
corse di  quanta  utilità  poteva  tornargli 
Trieste  per  la  unione  de'  suoi  Slati  Au- 
striaci co'suoi  Stati  spagnuoli,  ne  prese 
gran  pensiero.  Nel  1820  fu  abolita  h 
dogana  in  forza  d'  una  convenzione  sti- 
pulata coi  vescovi  :  nel  1860  venne  con- 
chiuso  un  trattato  di  navigazione  con 
Venezia.  —  In  causa  del  brigandaggio 
degli  Uscocchi,  che  infestavano  Trieste  e 
corseggiavano  le  coste,  si  rinnovarono  po- 
scia le  ostilità  coi  Veneziani,  che  conser- 
vavano sempre  la  loro  supremazia  marit- 
tima. Nulladimeno  il  piccolo  commercio 
di  Trieste  conlinuò.  Nel  1620  si  ristabilì 
il  piccolo  porto, 

II  florido  slato  della  città  di  Trieste 
cominciò  soltanto  sotto  il  regno  di  Carlo 
VI;  allora  essa  trovò  nel  saggio  censi - 
sigliere  del  monarca,  il  principe  Eugenio 
di  Savoja  ,  un  protettole  intelligente,  Il 
cui  discernimento  capì  tutta  la  importan- 
za avvenire  di  questa  piazza,  e  conobbe 
la  riguardevole  posizione  eh'  essa  do- 
veva oc-nipare  nel  comoiercio  del    mondo 
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L'  Imperatore  emanò  nel  1717  ima  ordi- 
nanza ,  colla  quale  guarentiva  la  libertà 
di  n.ivigttzione  a'  suoi  porti  dell"  Adriatico 
Contro  tulli  i  loro  rivali,  Un  simile  lin- 
guaggio con\eniva  al  signore  di  Napoli 
e  del  Belgio.  Venezia  protestava  e  s'  in- 
chinava. La  pace  di  Passerovizza  con- 
chiusa  coi  Turchi  apri  i  porti  al  com- 
mercio di  Levante.  Nel  1719  Trieste  e 
Fiume  furono  dichiarati  porlifranchi  ,  la 
Compagnia  orientale  ottenne  privilegj  e 
fu  decretata  una  Marina  militare.  Nel 
posto  ove  s' inalzano  oggi  il  Tergesleo, 
il  Teatro  dell'opera  ecc.,  la  Compagnia 
orientale  stabilì  un  cantiere,  e  fece  cos- 
truire navigli ,  il  primo  de'  quali,  cliia- 
m;«lo  Priinogcnìlo,  fece  vela  |)er  la  Spa- 
gna e  pel  Poilogallo  con  un  cirico  di 
mercanzie.  Ma  qiicila  grandiosa  intra - 
|)resa  crepò,  al  dire  di  Koh!,  come  una 
bollicella  di  sapone. 

L'iniperalore  comprò  il  cantiere  e  ne 
foce  un  arsenale  marittimo;  fu  formala 
una  flotta,  costruita  a  parte  Napoli,  j)ar- 
le  a  Trieste;  si  coiufioneva  di  tre  va- 
scelli di  linea^  d'una  fregata,  di  tre  ga- 
lere, rapaci  in  conjplesso  di  500  pezzi  di 
cannone  e  di  8000  uomini.  IMa  la  gelosa 
delle  grandi  puienze  marittime  cagionò  lo 
scioglimento  di  della  flolla,  ed  il  priiiio 
tentativo  dellAuslria  per  fondare  una  for- 
za   navale    falliva.  —  Carlo  VI    accordò 


latitudine 


idle    franchigie  del 

fu    debi- 

sliluiioni  ;  per    lo 


porto   di  Trieste,  e  la  città    gli 
trice    di  molte  ci\ili 

che  gli  abitanti  di  Trieste  gli  addimo- 
strarono la  loro  graliludine  con  magnifi- 
che feste  qucind'egli  soggiorna\a  in  Trie- 
ste nel  1757,  Venezia  mandò  ambascia- 
lori  per  iscrulare  la  mente  del  monarca 
e  questi  fece  loro  conoscere  apertamente 
essere  suo  fermo  proponimento  di  man- 
tenere la  sua  preponderanza  sul  mare 
Adriatico. 

Maria  Teresa  continuò  l'opera  di  suo 
padre,  e  adottò  nuove  disposizioni,  che 
potentemente  conlribiurono  alla  floridez- 
za della  città  e  del  suo  commercio.  —  La 
Intendenza  del  commercio,  la  Borsa,  la 
prima  Camera  delle  assicurazioni  richia- 
mr.no  alla  memoria  i  tempi  della  suddet- 
ta principessa:  le  leggi  sanitarie  e  l'E- 
ditto politico  di  Navigazione  emanano 
pure  da  lei  ;  fra  gli  editizj  che  furono 
fondali  sotto  il  suo  regno  sono  rimarche- 
voli princii)almente  il  Molo  San  Carlo,  la 
dogana,  il  Canal  grande,  il  Palazzo  del 
governo,  il  nuovo  Lazzaretto,  il  vecchio 
Ospedale  e  la  Caserma. 
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In  forza  delle  savie  misure  dell'Ammi- 
nistrazione di  lei  il  commercio  di  Levan- 
te acquistò  un  aimienlo  considerevole.  1 
greci  navigli  cominciarono  a  visitare  più 
spesso  il  porto  di  Trieste,  e  molti  greci 
vi  fissarono  il  loro  domicilio  dopoché 
nell75t  si  accordò  il  libero  esercizio  del 
loro  culto  e  la  erezione  d'una  chiesa.  Mer- 
canti, artisti,  operaj  d'ogni  paese  d'Eu  - 
ropa  venivano  a  stabilirsi  inquesla  città, 
la  quale  non  aveva  che  6000  abitanti 
quando  Maria  Teresa  salì  sul  trono,  e  ne 
contava  17000  quando  ella  morì;  la  po- 
polazione si  era  auuienlata  del  triplo. 

Durante  la  coreggt'nzadi  Giuseppe  lì,  le 
idee  del  commercio  del  mondo  si  ripio- 
dussero  nuovanninte:  si  fondò  la  Compa- 
gnia austriaca  delle  due  Indie;  i  porli 
d'Antwerpe  e  di  Trieste  erano  i  punti  di 
concorso  delle  sue  operazioni,  Nel  1782 
sette  battelli  austriaci  si  misero  in  mare 
nello  slesso  tempo,  e  fondarono  colonie 
sulle  coste  d'Africa  e  alle  Indie;  ma  an- 
che questa  Compagnia  sussistè  poco  tem- 
po :  dessa  si  sciolse,  e  le  colonie  furono 
abbandonate.  11  primo  viaggio  nell'Ame- 
rica del  Nord  venne  coronato  da  un  mi- 
gliore successo.  Relazioni  commerciali  si 
legarono  colla  Russia  sul  mar  Nero  e  su 
mar  Bianco.  —  Le  riforme  di  Giusep- 
pe 11  favorirono  considerevolmenle  il  be- 
nessere di  Trieste,  la  mente  illuminata  di 
questo  gran  principe  conccdeltela  libertà 
di  culto  alla  confessione  evangelica  ;  abro- 
gò il  Ghetto,  ed  ammise  gli  Ebrei  agli 
impieghi  della  Borsa  e  del  Comune.  Que- 
ste misure  di  tolleranza  aumentarono  sem- 
pre più  l'affluenza  dei  forestieri,  sorsero 
nuove  fabbriche,  e  la  costruzione  navide 
trovò  nell'abile  architetto  Panfili  un  illu- 
stre promotore. 

Prima  però  che  terminasse  il  suddetto 
secolo  benaugurato,  un  colpo  terribile 
doveva  affliggere  la  città  di  Trieste  e 
scuoterne  1'  agiatezza.  Nel  1796  i 
Francesi  vittoriosi  fecero  il  loro  primo 
ingresso  in  Trieste,  e  le  imposero  una 
grossa  contribuzione  di  guerra.  Mann  de- 
stino più  funesto  era  serbato  alla  sua  an- 
tica rivale:  la  repubblica  di  Venezia  cad- 
de per  non  risorgere  mai  più.  Una  parte 
della  sua  flotl  i  toccò  all'Austria  e  fu  riu- 
nita con  la  squadra  di  Trieste.  Nel  1804 
Trieste  fu  unita  al  litorale  austriaco.  In 
teruiine  d'un  anno  i  Francesi  la  visita- 
rono di  nuovo  ;  ma  per  dir  vero  gli  anni 
dal  1790  al  1809  furono  favore\oli  al 
commercio  della  città;  mentre  che  gli  al- 
tri mari    presentavano  un  teatro  di  glo- 
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riosi    comballiraenli   che    molestavano    i 
pacilifi  mercanli  navigatori,    il    porlo  di 
Triesle  offeriva  un  asilo  neutrale  alle  ban- 
diere di  lutti  gli  Stati. 

Nella  pace  di  Vienna  del  1800  Trieste 
divenne  una  provincia  della  Francia  uni- 
liinieiite  al  paese  tra  Villacli  e  Ikidiia,  ed 
ottenne  isliiiizioni  francesi.  ,\e  segui  po- 
scia un  periodo  di  stagnazione  e  di  cala- 
mità: la  città  fu  colpita  con  una  contri- 
buzione di  KO  milioni  di  franchi  ;  lo  spi- 
rito di  speculazione  fu  paralizzato,  il  gio- 
go straniero  incatenava  il  suo  sviluppo, 
il  commercio  fu  atterrato.  Giunse  intanto 
l'anno  fatale  del  4813,  e  suonò  per  Trie- 
ste pure  l'ora  della  liberazione.  Un  ultimo 
grido  di  guerra  agitò  ancora  gli  animi 
dei  pacilici  abitanti  ;  il  Aaloroso  coman- 
dante Rabiè  difendeva  valorosamente  il 
castello,  ma  fu  costretto  a  capitolare,  e  ne 
uscì  cogli  onori  di  guerra. 

Assienie  coi  Francesi  sparirono  le  loio 
istiiuzioni  e  diedero  luogo  all'antico  or- 
ganamenti) austriaco,  meno  alcune  inno- 
xazioni  giudicate  convenienti.  Trieste  di- 
^enl^  la  capitale  del  litorale  austriaco,  e 
ii(e\elle  il  titolo  di  f edeli mmn.  Qui  si 
apre  un'eia  novella  per  Trieste;  il  suo 
commercio  ritìorisce  ed  essa  s'incammina 
a  passi  (la  gigante  verso  il  suo  ingrandi- 
menlo.  Nel  1817  venne  spedita  alla  (^hi- 
na  una  corveiia  da  guerra  per  iniziarvi 
rap|KMli  commerciali;  già  è  nominato  a 
Oanioii  un  console  generale  austriaco  ;  la 
speculazione  riceve  nuovo  impulso  e  fa 
progressi  ragguardevoli  ;  vengono  creati 
stabili'.iienti  di  alta  importanza;  è  aperta 
la  scuola  di  commercio,  nel  4  853  si  riu- 
nisce la  Società  del  Moyd,  in  termine  di 
tre  anni  vedesi  cominciare  l'attivila  del- 
la na\igazione  a  vapore^  ed  il  16  mag- 
gio 1837  il  primo  pachebotto,  Arciduca 
Lodovico^  intraprende  il  suo  primo  viag- 
gio a  Costantinopoli. 

In  for/.a  delle  pacifiche  relazioni  della 
monarchia,  la  prosperità  sempre  crescente 
«Iella  città  corrispondeva  al  concorso  dei 
foret  eri:  la  cifra  di  coloro  che  vi  ave- 
\ano  stabilito  il  domicilio  erasi  notevol- 
menleaumenlata,  principalmente  di  Greci 
e  di  Tedeschi,  parecchi  de'  quali  sillu- 
slrarono  negli  affari.  I  più  notevoli  di 
questi  ultimi  hanno  apportato  alla  città, 
rolla  loro  intelligenza  e  collo  spinto  in? 
(ra|irendcntc,  essenziali  vantaggi,  e  si  so 
no  a  quistati  diritti  alla  gratitudine  del 
paese,  ove  la  loro  attivila  e  rcccellenza 
delle  loro  doti  morali  hauuo  lasciato  trac- 
cie  incancellabili. 
CircuLO  d'Istri.\ 
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I  torbidi  del  18'i8  non  iscossero  Trie- 
ste; nullameno  qualche  nube  si  addensò 
su  di  lei,  e  per  due  volle  fu  bloccata  dalla 
squadra,  del  Re  di  Sardegna;ad  onta  di  eiò 
poco  ne  soffri  il  suo  commercio. che  in  segui- 
to acquistò  anzi  maggior  vigore.  Nel  18B0 
essa  fu  costituitac/</ò  iinnu'diatu  dell'  Ini i)e- 
ro,  le  fu  confermalo  il  privilegio  del  por- 
to-franco ;  si  cominciarono  i  lavori  della 
ferrovia  destinata  a  facilitare  le  comuni- 
cazioni di  Trieste  colla  ferrovia  del  Mez- 
zodì e  coi  porti  dell'Europa  settentrionale. 
1/Amministrazione  centrale  della  Marina, 
incaricata  di  regolare  tutte  le  quislioni 
marittime,  ebbe  allora  principio  e  stabilì 
la  sua  sede  a  Trieste;  il  Comando  supre- 
mo della  Marina  vi  risiede  dal  18t<t  in 
poi. 

Il  termine  felice  della  prima  metà 
del  XIX  secolo  è  di  buon  augurio  per 
sviluppo  progressivo  di  questa  città  nella 
seconda.  Trieste  è  divcnatla  invariabil- 
mente il  centro  delle  relazioni  dell'Asia  e 
dell'Europa  del  Nord.  Un  vasto  e  fertile 
•  ampo  è  aperto  tuttora  alle  sue  operazio- 
ni, la  pace  le  presterà  forza  e  feconderà 
i  suoi  mezzi  ;  il  lavoro  moltiplicherà  le 
.'sue  risorse,  ed  il  suo  genio  ne  trarrà  par- 
tito a  profitto  della  sua  grandezza  fu- 
tura. 

TRIESTE  (  GOLFO  m  ).  Golfo  formato 
dall'Adriatico,  di  cui  determina  l'estre- 
mità N.  E.,  sulla  costa  occidentale  dell'Il- 
liria,  dove  bagna  il  distretto  di  Trieste 
airo.  e  il  circolo  d'Istria  al  N.  Irrcgola- 
lisàimo  di  forma  , presenta  coste  ritagliale 
dai  buoni  porti  di  Capodistria,  Muggia , 
Trieste,  Duino,  ed  ha  4  8  leghe  di  circon- 
ferenza. 11  suo  ingresso,  aperto  al  S.  0., 
tra  la  foce  dell'Isonzo  al  N.  N.  O.  e  la 
punta  di  Pirano  al  S,  S.  E.,  misura  B  le- 
ghe 4i2  di  larghezza.  Tranne  risonzo,un  di 
cui  ramo  in  esso  viene  a  sboccare,  ed  il 
Timavo,  notabile  più  per  la  sua  naviga- 
zione che  per  la  lunghezza  del  corso, 
questo  golfo  non  riceve  verun  tributario 
importante.  Pirano  ,  isola  ,  Capodistria  , 
al  S.,  Muggia,  Trieste,  all'È.,  e  Duino, 
al  N.,  sono  i  luoghi  principali  da  esso 
bagnati. 

TRllSCHE.  Comune  del  distretto  di  Ca- 
podistria, circolo  d'Istria,  comprende 
due  comuni  cadaslrali  con  una  superfi- 
cie complessiva  di  jngeri  /({)68:87  ed 
abitanti  1322  Era  detto  anticamente  Ce- 
nischie.  Dista  otto!niglia  da  Capo  d'Istria,  e 
stasopra  un  colle  detto  di  S.  Canziano.  Al 
villaggio  di  Trusche  stanno  a  destra  la 
villa  di    Trusche-vocchio,  a  fronte  le  ville 
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(li  Bosl,  ,  di  Gemme  e  di  Laverà,  e  al 
lianco  sinistro  quelle  di  Tersecco,  Zaba- 
vria,  Popelra  e  Liiparo. 

TURRlACO.Comune  del  dislreltodi  Mon- 
falcone  j  circolo  di  Gorizia  ;  ha  una 
superficie  di  jugeri  quadrati  13.542  e 
abitanti  1058. 
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TURRO.  È  l'odierno  tìume  Torre  dalle, 
origini  fino  al  confluente  nel  Natisene. 

TUTTI  Santi,  comune  del  distretto 
di  Pinguente  ,  circolo  d' Istria  ;  ab- 
braccia una  superficie  jugeri  2628. B76 
con  abitanti  B37. 


U 


UMAGO  od  OMAGO.  Gumune  del  di- 
stretto di  Buje,  cìrcolo  d'Istria  ;  ha  una 
superficie  di  jugeri  5608,706  con  abitanti 
1916.  Questo  borgo  trovasi  a  8  leghe  li2 


sud-ovest  di  Trieste,  sul!'  Adriatico,  alla 
lat.  N.  450  25'  20",  ed  alla  longitudine 
E.  Ito  il'  50."  Disegnasi  appiedi  d'  un 
seguilo  di  colline. 


VALLE.  Comune  del  distretto  di  Rovi- 
gno  j  circolo  (V  Istria,  ha  una  super- 
ficie di  jugeri  14285.595  e  abitanti  1294. 
vSta  sopra  una  collina  a  4  lege  est  da 
Rovigno. 

VALLE  DI  BESCA.  Comune  del  di- 
stretto di  V^eglia,  circolo  d'  Istria  :  la 
sua  superficie  occupa  jugeri  6479.1249, 
abitali  da  760  anime. 

VaLMOVRASA.  Comune  del  distretto 
<li  Piguenle.  circolo  d'Istria,  ha  una  su- 
perficie di  jugeri  5 106,1 135  ed  abitanti  831. 

VEGLIA.  Dislreilo  del  circolo  d'  Istria 
the  abbraccia  i  seguenti  IO  comuni  : 

Besca  Nuova 

Castelmuselcio 

Corniohia 

Dobasnizza 

Ponte 

Santa  Fosca 

Valle  di  Besca 

Veglia 

Dobrigno  e 

Verbenico. 

VEGLIA.  Città  capoluogo  del  distretto 
e  dell'  Isola  del  suo  nome,  che  una  su- 
perficie di  jugeri  5220.406  ed  abitanti  1280. 
Giace  a  27  leghe  al  sud-est  di  Trieste, 
sopra  la  costa  sud-ovest  dell'  Isola  del 
suo  nome,  alla  latitudine  nord  45^  3' 20" 
ed  alla  longiluduie  est  il^  18'  30".  É 
sede  d'  un  vescovato  suffraganeo  dell'ar- 
civescovato di  Zara  (Per  la  serie  dei  suoi 
vescovi    veggasi  l'  Introduzione  al  Dizio- 


nario). St.ì  essa  fabbricala  sopra  una  col- 
lina che  tiene  a  sopraccapo  due  monta- 
gne. 11  porlo, che  potrebbe  contenere  al- 
quante navi,  è  difeso  da  un  castello.  In 
>icioan2a  è  situato  l' isolotto  detto  Valle 
di  CassianOj  in  cui  trovasi  un  convento 
di  religiosi  della  riforma  ,  la  cui  chiesa 
possedè  una  Madonna  di  Girolamo  di 
Santa  Croce  (1555).  e  il  sarcofago  per- 
fellamente  conservato  d'  un  Frangipani 
del  1400.  Veglia  ha  molte  traccie  della 
Veneta  dominazione  in  una  grande  molti- 
tudine d'ornamenti  ed  iscrizioni.  Questa  cit 
là  vescovile  fu  delta  dagli  antichi,  con  voca- 
bolo promiscuo  all'isola  su  cui  è  piantata, 
kurica  e  kuricta,  dagli  slavi  karck  e  dai 
latini  regia  e  Feglia. 

VEGLIA.  Isola  del  golfo  di  Quarnero  , 
air  est  dell'  Isola  di  Cherso.  Trovasi  se- 
parata dal  continente  all'  est  mediante  il 
canale  della  Morlacca.  Latitudine  nord 
450  14'  20";  longitudine  est  12»  U* 
30".  Misura  circa  8  leghe  dal  mas 
nord-ovest  al  sud-est ,  e  5  leghe  nella 
sima  larghezza.  La  superficie  n'  è 
montuosa,  sassosa,  sterile  al  nord  ed  al- 
l'est, ma  fertile  nel  resto.  Ha  molti  bo- 
schi ed  alimenta  quantità  grande  di  ca- 
vallij  pecore  e  capre  ;  fornisce  pure  sela 
e  vino.  Vi  si  trovano  cave  di  manno  bel- 
lissimo. Vi  si  raccoglie  molto  sale  ;  ab- 
bondante è  la  pesca  sulla  costa.  Veglia 
trae  i  suoi  grani  dalla  Croazia,  ma  som- 
ministra buoni  frutti,  come  noci,  fichi  ecc. 
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Ila  circa  17,000  abitanti,  il  suo  capoluogo 
porta  lo  stesso  nome. 

VELIKIDOL.  Comune  del  distretto  di 
<'omen  ,  circolo  di  Gorizia  ;  ha  una 
suprrlicie  di  jugeii  t016.184  e  abi- 
tanti 360. 

VliiN A.  (MONTI  della).  R.imo  principa- 
le dei  Monti  istriani,  clic  si  prolungano 
nella  direzione  nord-ovest,  seguono  ed  ac- 
compagnano, sempre  degradandole  svolle 
del  golfo  di  Trieste  e  \;inno  a  raggiun- 
gere le  foci  del  Tiniavo.  Dirupate  e  a 
perpendicolo  sorgono  le  vette  della  Vena, 
0  se  pure  degradano,  aspri  e  petrosi  sono 
i  varchi  che  per  le  gole  di  Monte  Spac- 
calo, ii.  Lorenzo  ,  Mimtecavo  ,  attraverso 
il  Carso  luellono  Trieste  in  comunica- 
zione con  le  valli  silveslri  del  Recca  e 
del  Finca,  e  per  Nauporto  olire  1'  Alpe 
Giulia  colle  regioni   Saviane. 

VKPRIiNAZ  o  VEPRIMTZ  Comune  del 
distretto  di  Volosca ,  circolo  d'Istria; 
comprende  cinque  comuni  cadastrali,  con 
nn.«  complessiva  superficie  di  jugeri 
8135.1284  ed  abitanti  2194.  Sta  ad  una 
lega  sud-oveKt  da  Caslua. 

VERBEMCO.  Comune  del  distretto  di 
Veglia  .  circolo  d'  Istria  ;  abbraccia 
due  comuni  cadastrali,  con  una  super- 
ine complessiva  di  jugeri  9071.100»  ed 
abitanti  1709.  È  compreso  nell'  Isola  di 
Ve>;lia,  a  2  leghe  cst-nord-esl  dalla  città 
di  questo  nome.  È  antico  il  castello  che 
si  trova  nel  borgo. 

VERMO.  Comune  del  distretto  di  Pi- 
sino  ( Miller bitrg)  ,  circolo  d'Istria; 
il  suo  territorio  ha  una  superficie  di  ju- 
geri 2604.1122  ed  abitanti  687. 

VERSA.  Comune  del  distretto  di  Gra 
disca  ,     circolo      di     Gorizia   ;     occupa 
una  superficie  di  jugeri  772.1369    ed    è 
abitalo  da  593  anime. 

VERTENEGIIO.  Comune  del  distretto 
di  Buje,  circolo  d'Istria;  la  sua  su- 
perficie è  di  jugeri  4064.752  con  abi- 
tanti 989. 

VETTICA.  Comune  del  distretto  di 
.Albona  ,  circolo  d'  Istria;  comprende 
due  comuni  cadastrali  con  una  comples- 
siva superficie  di  jugeri  5444.976  ed  abi- 
tanti 1024. 

VILLA  BACIOCCHI.  È  una  delle  nu- 
merose ville  che  abbelliscono  i  dintorni 
«li  Triesle.  Divenne  proprietà  della  ve- 
dova di  Murai  contessa  Lipona. 

VILLA  DEI  CAM  Comune  del  distretto 
di  Capotiisliia,  circolo  d'Istria;  com- 
prende due  comuni  cadastrali,  con  una 
superficie  complessiva  dijogeri  1898.1845 
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ed  abitanti  tilt.  Il  borgo  di  Villa  dei 
Cani  e  posto  alle  radici  di  un  monte. 
Porta  il  titolo  dei  Cani  dalla  nobile  fa- 
miglia di  questo  nome,  che  la  dominò 
per  lungo  leiii|)o.  L'  ultimo  dei  suoi  si- 
gnori, scorgendo  già  irreparabile  la  re- 
cisione di  sua  stirpe,  le  condonava  ogni 
obbligo  di  decime,  di  prandc,  ed  ogni 
altra  regalia. 

VILLA  DI  ROVIG.NO.  Comune  del  di- 
stretto di  Rovigno,  circolo  d'  Istria  : 
ha  nnz  superficie  di  jugeri  2582.1326 
ed  abitanti  397.  Questo  Dorgo  giace  ad 
una  lega  e  un  quarto  nordest  da  Ro- 
vigno. 

VILLA  NEKER.  È  una  delle  ville  che 
abbelliscano  i  dintorni  di  Trieste  ;  ap- 
parteneva a  Girolamo  Bonaparte. 

VILLaNUVA.  Comune  del  distretto  di 
Albona  ,  circolo  d'  Istria  ;  comprende 
due  comune  cadastrali  con  una  superficie 
complessiva  di  jugeri  3417.619  ed  abi- 
tami 536. 

VILLA  JNUOVA.  Comune  del  distretto 
di  Parenzo  ,  circolo  d'  Istria  :  com- 
prende tre  comuni  cadastrali  ,  con  una 
complessiva  superficie  di  jugeri  5  i  74.227 
ed  abitanti  897. 

VILLA  VICENTINA.  Comune  del  di- 
sinolo di  Cervignano,  circolo  di  Go- 
rizia, la  sun  superficie  è  di  jugeri  942.490 
e  gli  abitanti  954. 

VILLESSE.  Comune  del  distretto  di 
Gradisca,  circolo  di  Gorizia  ;  la  sua 
superficie  è  di  jugeri  2070.1300 con  abi- 
tanti 1150. 

VIPACCO.  È  V  antico  Frigidits,  dal 
confluente  dell'  Isonzo  tino  alle  sorgenti 
di  Fuccine  sopra  Aidussina.  Questi  due 
fiumi  non  iscorrevano  fino  al  mare ,  ma 
raccolti  in  lago  fra  il  villaggio  di  Merna 
ed  il  Monte  ,  per  cunicoli  sotterranei 
passavano  al  Iago  di  Doberdò,  e  novella- 
mente per  cuniculi  a  quello  di  Pietra 
Rossa,  indi  nell'  estuario  di  Duino  unen- 
dosi al  Timavo.  Tuttodì  corrono  acque 
per  queste  vie  sotterranee. 

VISCO.  Comune  del  distretto  di  Cer- 
vignano  ,  circolo  di  Gorizia,  ha  una 
superficie  di  jugeri  613.1375  ed  abitanti 
636. 

VLSIGNANO.  Comune  del  distretto  di 
Montona,  circolo  d' Istria  ,  comprende 
due  comuni  cadastrali  con  una  comples- 
siva superficie  di  jugeri  4852.591  ed  abi- 
tanti 1509. 

VISLXaDA.  Comune  del  distretto  di 
Montona  ,  circolo  d'  Istria ,  abbraccia 
tre  comuni  cadastrali,  con  una  superficie 
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complessiva  di  jugeri  11,580.75  e  2888 
abilanli.  Il  borgo  di  Visinada  giaco  a  10 
leghe  al  sud  di  Trieste  con  circa  IftOO 
abitanti. 

VLACOVO.  Comune  del  distretto  di 
Albona  ,  circolo  d'Istria;  compren'le 
due  comuni  cadaslrali  con  una  superti- 
cie  complessiva  di  jugeri  7198.321  e  abi- 
tanti 8^16. 

VOISCHIZZA.  Comune  del  distretto  di 
Comen  ,  circolo  di  Gorizia ,  ha  una 
superficie  di  jugeri  1200.37  con  abitanti 
399. 

VOLOSCA.  Distretto  del  circolo  d"  I- 
slria^  che  comprende  i  sei  comuni  poli- 
tici seguenti  : 


TAP 

Bcrsez 

Cast  uà 

Lovrana 

Moschenizze 

Veprinaz  e 

Volosca. 

1  comuni  cadaslrali  compresi  in  questo 
distretto  sono  in  numero  di  48. 

VOLOSC-A.  (Comune  e  capoluogo  del 
distretto  del  suo  nome,  ha  una  superfi- 
cie di  jugeri  2'i0.138  ed  aiutanti  USO. 

VRAGNA.  Comune  del  distretto  di  Pi- 
sino  {Millerburg),  circolo  d'Istria;  ha 
una  superficie  di  jugeri  4fi72.805  ed  abi- 
tanti ft73. 


W 


WOLTSCHACH.  Comune  del  distretto 
di  Tolmino  {Tolmein),  ciicolo  di  Go- 
rizia ;  comprende  cinque    comuni    cada- 


slrali, con  una  superficie  complessiva  d 
jugeri  B263.866  ed  abitanti   1907. 


ZAULK.  Piccolo  villaggio  del  territorio  !  di  funli  814,840,  compresi  in  questi  pro- 
di Trieste,  già  rilevante  per  le  sue  sa-  venti  quelli  pure  delle  saline  di  Servola, 
line  che  furono  soppresse.  Secondo  una  vale  a  dire  libbre  4  3/4  di  prodotto  per 
statistica  dhl  t82l.il  prodotto  annuo  del  'ogni  klafter  quadrato  di  superficie  e- 
sale,  sullesperienza  di  un  de.ennio.  era  '  \aporanli. 


Sì  soggiungono  i  pochi  articoli  seguenti,  a  complemento  della  lettera  G. 


GRETTA.  Frazione  del  comune  di  Trie- 
ste, con  una  slima  ceusuaria  dell'annui» 
prodotto  in  fior.  310,  una  superficie  di 
jutjeri  289.216  177  censiti  ed  abitanti  965- 

GRISIGNANA.  Comune  del  distretto  di 
Buie  nel  circolo  dlslria,  a  8  leghe  S.  da 
Trieste  e  a  5  leghe  1)2  S,  in  Capo  d'I- 
stria, sulla  riva  sinistra  del  Puielo.  Com- 
prende cinquecomunicadastrali,  e  ha  una 
superficie  complessiva  di  jugeri  12935:518 
td  lina    popolazione   di  abitanti    32925  ; 


il  solo  luogo  di  Grisignana  ha  1385  abi- 
tanti. 

GROPADA.  Frazione  del  comune  di  Trie- 
ste, con  una  slima  censuaria  dell'annuo 
prodiUto  in  fior.  833,  una  superficie  di 
jugeri  939.1827143  censiti  e  307  abi- 
lanli. 

GUARDIELLA.  Frazione  del  comune  di 
Trieste,  con  una  slima  censuaria  dell'an- 
nuo prodotto  in  fior.  3738,  una  superfi- 
cie di  jugeri  459.97,  e310  censiti,  eabi- 
tanti 2.313. 
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